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Mentre continua la protesta operaia contro le scelte della Comunità per la siderurgia italiana 


Primo incontro Roma-CEE 
ma l’accordo è lontano 

Riunione ieri a Bruxelles fra Colombo e i commissari - Davignon: è stato un confronto serio e fat¬ 
tivo - Il ministro degli Esteri italiano: il piano della Comunità deve essere modificato sostanzialmente 


Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Lungo colloquio Ie¬ 
ri tra il ministro degii Esteri Colom¬ 
bo e l'ambasciatore permanente 
presso la CEE Ruggero da una parte 
e 1 commissari Davignon e Ortoll 
dall’altra sulla ristrutturazione delia 
siderurgia europea e sul tagli per 5 
milioni 800 mila tonnellate di acciaio 
alla siderurgia italiana. Dopo la de¬ 
cisione definita inappellabile della 
Commissione, dopo 1 pronuncia¬ 
menti tardivi di alcuni ministri Ita¬ 
liani che hanno minacciato la rottu¬ 
ra della CECA, dopo la decisione del 
governo italiano di considerare *1- 
naccettablle e Inapplicabile» il diktat 
della Commissione, si cerca ora di a- 
prire una strada al dialogo e alla 
trattativa. 

Il comunicato congiunto emesso 
al termine della riunione è brevissi¬ 
mo: «La Commissione ha preso nota 
della posizione del governo italiano e 
ha confermato la propria disponibi¬ 
lità per un nuovo contatto con le au¬ 
torità Italiane, per spiegare comple¬ 
tamente gli elementi sul quali si fon¬ 
da la sua posizione e per chiarire le 
posizioni rispettive». Davignon ha 
aggiunto, poi, che «l'atmosfera è sta¬ 
ta seria e fattiva». A chi chiedeva se 


sono prevedibili sviluppi positivi, il 
responsabile della slderurugia CEE 
ha risposto: »Lo spero». Durante l’In¬ 
contro non si è entrati nel merito del¬ 
le cose, non si è parlato di cifre, di 
produzione, di addetti, di competiti¬ 
vità degli Impianti. Si è rimasti pro¬ 
prio al preliminari di una trattativa, 
all’esplorazione da una parte e dall’ 
altra di una volontà e di una possibi¬ 
lità di dialogo. 

L’unico ma non trascurabile fatto 
positivo è che è stato constatato che 
questa volontà esiste e che anzi è in¬ 
dispensabile per uscire dal vicolo cie¬ 
co in cui ci si è cacciati. In un breve 
Incontro con l giornalisti Colombo 
ha voluto sottolineare proprio questo 
aspetto che si è trattato di un primo 
contatto nel quale le posizioni delle 
due parti «sono rimaste quelle del 
giorni scorsi» e cioè inappellabile per 
la Commissione e inaccettabile dal 
governo italiano. Ma ora ognuna del¬ 
le due parti avrà la possibilità di 
spiegare le ragioni di tale posizione. 
•Si vedrà cosa nasce — ha detto Co¬ 
lombo — e lo si vedrà con la maggio¬ 
re sollecitudine possibile. La prima 
occasione potrebbe già essere marte¬ 
dì prossimo alla riunione di un con¬ 


siglio energia al quale parteciperà 11 
ministro Pandolfi. 

Colombo non ha voluto dire chi 
verrà incaricato di condurre le trat¬ 
tative con la Commissione e quando 
questo verrà fatto, se sarà il ministro 
degli Esteri a proseguire 11 confronto 
se e quando subentreranno i ministri 
tecnici De Mlchelis e Pandolfi, se si 
riuscirà ad arrivare a qualcosa di 
concreto prima de! 25 luglio, data 
della riunione del consiglio sulla si¬ 
derurgia che dovrebbe prorogare si¬ 
no ail'85 il regime di quote e di aiuti. 
Colombo ha detto che al due com¬ 
missari è stata presentata la posizio¬ 
ne italiana, che è stato ribadito che la 
decisione della Commissione viene 
ritenuta inaccettabile, perché spere¬ 
quata e inapplicabile per conseguen¬ 
ze che essa comporta sul piano socia¬ 
le e su quello economico. «Ma, — ha 
aggiunto — oggi si è stabilità una 
comunicazione». 

Questo primo contatto, secondo 
Colombo, è la conseguenza della let¬ 
tera da lui inviata nel giorni scorsi 
alia Commissione. Da una parte e 
dall’altra Insomma si è giunti alla 
constatazione che si è aperto un con¬ 
flitto e che è nell’interesse di tutti 


trovare il modo di comporlo. A Co¬ 
lombo è stato chiesto se nonostante 
la apertura di questo dialogo il go¬ 
verno italiano considera ancora la 
possibilità di Sdire alla corte di Giu¬ 
stizia. «È un problema che stiamo e- 
saminando — ha risposto — in sede 
giuridica tenendo conto che c’è una 
predisposizione in sede politica». Co¬ 
lombo non ha voluto spiegare perché 
il governo italiano non abbia potuto 
o saputo chiarire la sua posizione al¬ 
la Commissione prima che questa 
prendesse decisioni. Ha detto solo 
che le elezioni in Italia non hanno 
permesso una discussione sufficien¬ 
temente approfondita sulle conclu¬ 
sioni finali della Commissione. Ieri 
nella capitale comunitaria erano af¬ 
fluiti anche alcuni degli esponenti di 
Eurofer, la organizzazione dei pro¬ 
duttori di acciaio che hanno avuto 
colloqui con membri della commis¬ 
sione. Tra essi il presidente della I- 
talsider Magliola, che ha avuto con il 
commissario Davignon un incontro 
nel corso del quale ha ribadito la ri¬ 
chiesta di aumento della quota pro¬ 
duttiva di un milione e duecentomi¬ 
la tonnellate. 


Arturo Barioli Etienne Davignon 



I sindacati 
al governo: 
dell’acciaio 
discuta il 
Parlamento 

Riunione ieri al ministero deirindustria 
Garavini: una linea ferma nei confron¬ 
ti della Comunità - I ritardi dei ministri 


Emilio Colombo 


In piazza a Genova: no alla condanna 

Il presidio dei lavoratori dell’Italsider in centro - «La fabbrica è decisa a lottare finché non si trove¬ 
rà una soluzione positiva» - Contestate le stime dei commissari europei - Il futuro dei laminati piani 


Dalla nostra redazione 
GENOVA — «Comlgliano 
non si tocca. Vogliamo una 
soluzione non punitiva per 
Genova e per l’Italia». Il gri¬ 
do è risuonato molte volte, 
ieri mattina, nel giardini un 
po’ barocchi di Villa Serra 
dove circa duemila operai, 
impiegati e tecnici dell’Ital- 
slder si sono riuniti di buon 
mattino, raccogliendo l’invi¬ 
to del consiglio di fabbrica e 
della lega FLM. La manife¬ 
stazione si è presto trasfor¬ 
mata in un presidio stradale 
che sino alle undici ha prati¬ 
camente paralizzato la più 
trafficata arteria cittadina. 
Al lavoratori dell’«Oscar Si- 
nlgaglla» e di Campi si sono 
aggiunti centinaia di metal¬ 
meccanici del Ponente geno¬ 
vese, in sciopero per il con¬ 
tratto. 

La sentenza dei commis¬ 
sari CEE, che decreta la mor¬ 


te traumatica del centro si¬ 
derurgico ligure, irrompe in 
un quadro economico di Ge¬ 
nova e della Liguria assai 
precario. 

•Rassegnati noi? Proprio 
per niente — dice l’operaio 
Romeo, che lavora al lami¬ 
natolo dell’Oscar Sinlga- 
glla». In fabbrica la tensione 
si avverte quasi fisicamente. 
La gente è decisa a lottare si¬ 
no a quando non si troverà 
una soluzione. Quel «Coml¬ 
gliano non si tocca» è tutto 
fuorché una trincea dispera¬ 
ta e irrazionale. 

Non parla solo di Coml¬ 
gliano; conferma piuttosto 
con solidi argomenti la scel¬ 
ta strategica dei quattro cicli 
integrali che rappresentano 
la struttura portante del no¬ 
stro «pianeta acciaio». «La 
scelta di concentrare tutta la 
produzione Italsider in un 
solo centro, a Taranto, au¬ 
menterebbe i costi — spiega 


Michele Sette —. A conti fat¬ 
ti, portare un rotolo di coils 
da Taranto al Nord costereb¬ 
be 22 lire per ogni chilo di 
prodotto. E le importazioni 
crescerebbero a dismisura». 

Naturalmente l'analisi ri¬ 
guarda i laminati plani, che 
sono la specialità di Coml¬ 
gliano e di cui II nostro Paese 
e «importatore netto» dalla 
CEE. Le stime dei commissa¬ 
ri europei — prosegue il sin¬ 
dacalista - assegnano all'I- 
talsider per il 1985 una pro¬ 
duzione di nove milioni di 
tonnellate. Basterebbe copri¬ 
re il fabbisogno interno per 
ottenere una quota di dieci 
milioni: sette a Taranto, 1,6 a 
Bagnoli e il resto a Coml¬ 
gliano. Questo centro side¬ 
rurgico. non dimentichiamo¬ 
lo, dispone di una modernis¬ 
sima area a freddo, della 
quarta acciaieria in Europa e 
di un «treno nastri» classifi¬ 
cato al nono posto. Il treno è 


totalmente ammortizzato e, 
con limitati investimenti, 
può accrescere la sua pro¬ 
duttività». 

Insomma: con una gestio¬ 
ne intelligente della fase re¬ 
cessiva, modificando le tipo¬ 
logie produttive e aumen¬ 
tando 1 consumi di acciaio 
nell’edilizia (operazione pos¬ 
sibile, secondo ITtalimpian- 
ti, a patto che ci sia un mini¬ 
mo di volontà politica),-prò* 
cedendo alle necessarie ri¬ 
strutturazioni («Comigiiano 
— dicono al sindacato — po¬ 
trebbe anche sfornare bluml 
e billette destinate ai tubifi¬ 
ci»), la filosofia del «quattro 
cicli integrali» pubblici resta 
pienamente valida. Anche, 
ovviamente, per l'area napo¬ 
letana: «Bagnoli — aggiunge 
il segretario della FLM ligu¬ 
re Passalacqua — deve ri¬ 
partire. Quelle della Finslder 
sono solo scuse, gli accordi 


vanno rispettati». 

Ma soprattutto bisogna 
verificare accuratamente le 
cifre CEE, che sono falsate in 
partenza. Lo sostiene Miche¬ 
le Sette: «Ci chiedono di ri¬ 
durre la capacità produttiva 
da 36 milioni a 30 milioni di 
tonnellate, ma in realtà l’Ita¬ 
lia è già oggi a trenta milio¬ 
ni. La capacità produttiva 
ufficiale e solo apparente: 

a ualcuno in passato ha fatto 
furbo perché le quote CEE 
.vengono assegnate In per¬ 
centuale proprio sulla base 
di quel dato. Senza contare 
che, per ottenere certi contri¬ 
buti europei, l’Italia si è po¬ 
polata di anime morte: im¬ 
pianti abbandonati e chiusi 
specialmente privati sono di¬ 
ventati d’incanto, ma solo 
sulla carta, perfettamente 
funzionanti». Quindi Davi- 
g,non dovrà rifare i suoi con- 

Pier Luigi Ghiggini 



ROMA — Prima del 25 luglio il 
Parlamento deve essere messo 
in condizione di discutere dei 
tagli CEE e dell’intera questio¬ 
ne siderurgica. Lo hanno chie¬ 
sto ieri mattina CGIL, CISL e 
UIL a De Micheli» e Pandolfi 
nel corso di una riunione da 
tempo voluta dal sindacato e 
convocata con ritardo dai due 
ministri. All’incontro di ieri 
hanno partecipato per la fede¬ 
razione unitaria Garavini, Vi- 
gevani e Galbusera, accompa¬ 
gnati da una folta delegazione 
della FLM. Sono stati informa¬ 
ti sulla linea che il governo ita¬ 
liano intende tenere nei con¬ 
fronti della Comunità, la stessa 
illustrata giovedì mattina ai 
produttori pubblici e privati di 
acciaio. 

Pandolfi e De Michelis han¬ 
no ripetuto che il taglio di circa 
sei milioni di tonnellate di pro¬ 
duzione di acciaio è «inaccetta¬ 
bile e inapplicabile». «Occorre 
— hanno osservato i due mini¬ 
stri — rinegoziare l’intero pac¬ 
chetto, chiedendo consistenti 
riduzioni de» sacrifici imposti 
all’Italia». «Per quanto ci ri¬ 
guarda — ha aggiunto De Mi¬ 
chelis — difenderemo il piano 
Finsider, che prevede il mante¬ 
nimento degù stabilimenti di 
Cornigliano e di Bagnoli e un 
taglio complessivo della produ¬ 
zione italiana publica di .due 
milioni e 400 mila tonnellate, la 
metà di quello voluto dalla 
CEE». 

I sindacati hanno apprezzato 
la linea del governo anche se 
Garavini fa notare che «ci si è 
svegliati troppo tardi e si è per¬ 
so tempo prezioso». E ancora: 
«La mancata attenzione politi¬ 
ca dei nostri ministri nell’ambi¬ 
to comunitario ha favorito la li¬ 
nea CEE che penalizza pesan¬ 
temente il nostro Paese». Ora, 
comunque. De Michelis e Pan¬ 
dolfi sembrano decisi ad elabo¬ 
rare una strategia efficace di di¬ 
fesa. Non solo chiedono una ri¬ 
duzione dei tagli alla capacità 
produttiva, ma anche un au¬ 
mento della quota italiana (la 
proroga dell'articolo 58 del 
trattato CECA verrà decisa il 
25 luglio) di un milione e due¬ 
centomila tonnellate. Il piano 


completo che l’Italia presente¬ 
rà alla CEE verrà elaborato nel 
corso della prossima settimana, 
quando si svolgeranno numero¬ 
si «incontri tecnici» fra produt¬ 
tori pubblici, privati e rappre¬ 
sentanti del governo. 

La federazione unitaria ha 
chiesto che il documento, appe¬ 
na pronto, venga messo a di¬ 
sposizione del sindacato e che, 
subito dopo. De Michelis e 
Pandolfi convochino una nuova 
riunione. Questo perché — ha 
spiegato Garavini — vogliamo 
venire tempestivamente a co¬ 
noscenza aegli interventi sui 
singoli settori e unità produtti¬ 
ve ed essere certi che il governo 
andrà olla riunione dei ministri 
dei Dieci con una posizione fer¬ 
ma e prepositiva sia sul tema 
delle quote che su quello dei ta¬ 
gli di capacità produttiva». 

Al termine della riunione, 
durata circa due ore, Pandolfi e 
De Michelis hanno emesso un 
comunicato dove si esprime 
«soddisfazione per il contributo 
costruttivo dato dalle organiz¬ 
zazioni sindacali, che hanno so¬ 
stanzialmente apprezzato le 
scelte del governo». 

Ieri al ministero dell’Indu¬ 
stria si è discusso lungamente 
della riapertura di Bagnoli e 
dello slittamento di sei mesi de¬ 
ciso dalla Italsider. I sindacati 
hanno chiesto che rimpianto a 
caldo dello stabilimento napo¬ 
letano riprenda a funzionare da 
subito. De Michelis e Pandolfi 
hanno risposto che i tempi del¬ 
la riapertura devono essere de¬ 
cisi dalla contrattazione fra le 
parti. 

Continuano, intanto, le rea¬ 
zioni internazionali ai tagli de¬ 
cisi dalla Comunità. Ieri 
l’«Economist» ha ironizzato sul¬ 
la situazione in cui si è venuto a 
trovare il nostro Paese che, nei 
tanti conflitti economici si era 
presentato come il più «euro¬ 
peista»: «l’Italia impara come si 
fa ad odiare la CEE». Intanto 
continuano le proteste per la 
scelta protezionistica di Rea- 
gan in materia di acciai speda¬ 
li. Dopo le critiche della TTia- 
tcher sono arrivate anche quel¬ 
le del governo tedesco. 

Gabriella Mecucci 


Le ultime due novità In 
materia di Industria chimica 
(altri 1600 dipendenti dell’E - 
NI-chlmlca in cassa integra¬ 
zione, di cui 1300a Macchia¬ 
rci] du ed Ottana in Sardegna 
e rtntervento delta GEPIper 
la gestione •provvisoria * de¬ 
gli stabilimenti Montefibre 
di Pallanza ed Ivrea) sono di 
quelle che rischiano di pas¬ 
sare quasi Inosservate, men¬ 
tre la tensione è tutta sul du¬ 
ro scontro contrattuale dei 
metalmeccanici o sulla non 
meno preoccupante vicenda 
della siderurgia. Anzi, se si 
sta alle recenti dichiarazioni 
rilasciate a Bari dai ministro 
De Michelis, la nuova brusca 
riduzione dell’occupazione 
potrebbe essere perfino det¬ 
ta • come un segno del risa¬ 
namento della chimica sar¬ 
da. ■ 

Sono di pochi giorni fa le 
dichiarazioni non meno fan¬ 
tasiose del presidente deila 
Montedlson SchlmbemL 
Quello che una volta era li 
maggior gruppo chimico na¬ 
zionale dovrebbe tornare al 
pareggio della gestione Indu¬ 
striale a partire dal 108*. La 
realtà i ben diversa. I prov¬ 
vedimenti annunciati dall’E- 
NI-chlmlca porterebbero, se 
attuati, alia sostanziale fer¬ 
mata degli impianti di Ca¬ 
gliari ed al tracollo quasi Ir¬ 
reversibile di quelli di Otta¬ 
na. Per la Montedlson, 
Schlmbeml annuncia II risa¬ 
namento per l’esercizio suc¬ 
cessivo ormai ogni anno dal 
1979, ma I risultati non si ve¬ 
dono ancora, ed anzi la si¬ 
tuazione diviene sempre più 
grave. L’user della OEPI, In 
questo caso, prelude ad un 
ulteriore drastico taglio del¬ 
l'occupazione. La program¬ 
mazione da tutti evocata ri¬ 
mane completamente al di 
fuori delle reali prospettive 
del governo, che si limita ad 
approvare un documento 
dopo l’altro confezionando 
so lo del maldestri collages di 
plani aziendali 

Questi ultimi, a loro volta, 
non sono altro che una con- 


Governo , Eni 
e Montedison 

Chimica, 
in gioco 
non sono 
soltanto 
i posti 
di lavoro 


seguenza delie drammatiche 
condizioni finanziarie dell’ 
ENI e della Montedison. All’ 
ENI, che perde In tutU 1 set¬ 
tori e In particolare nella chi¬ 
mica, e che. nel quadro di un 
programma di nuovi investi¬ 
menti ancora inadeguato a 
determinare un vero risana¬ 
mento, chiedeva 1.387 mi¬ 
liardi di nuovi fondi di dota¬ 
zione, Il governo ha risposto 
con 950 miliardi di promesse 
di future erogazioni. La 
Montedlson ha raggiunto 
nel 1982 il livello massimo di 
perdite (859 miliardi) ed il 
suo Indebitamento è rimasto 
sostanzialmente invariato 
(4097miliardi). Se si conside¬ 
ra che la cessione di numero¬ 
se attività ha fatto crollare II 
fatturato, la situazione fi¬ 
nanziarla del gruppo è seria¬ 
mente peggiorata. 

La bilancia commerciale 
della chimica e delle tecnolo¬ 
gie vede crescere Usuo passi¬ 
vo, che sfiora ormai quattro¬ 
mila miliardi, e le parti più 
pregiate del patrimonio pro¬ 
duttivo nazionale (dal poli¬ 
propilene al farmaceutico) 
vengono svendute dalla 
Montedlson nel quadro di un 
dlscuUblle Impegno di inter¬ 
nazionalizzazione. 

Noi comunisti slamo ri¬ 
masti la sola forza politica 
ad Insistere sull’esigenza di 
un rilancio di questo settore 
produttivo, ed abbiamo ripe¬ 


tuto sino alla nota le motiva¬ 
zioni di questa scelta. Si trat¬ 
ta di un settore fortemente 
collegato ad altri processi 
produttivi, con tecnologie a- 
vanzate e con rilevanti loca¬ 
lizzazioni nel Mezzogiorno. 
Amputare 11 tessuto produt¬ 
tivo nazionale di un simile 
settore vorrebbe dire da un 
Iato accentuarne nell’imme¬ 
diato gli squilibri territoriali 
(non è casuale che I primi ta¬ 
gli colpiscano il Mezzogior¬ 
no, dalla Sardegna alla Basi- 
licata a Brindisi) e dall’altro, 
in prospettiva, accentuarne 
la dipendenza tecnologica 
dalle multinazionali renden¬ 
dolo più vulnerabile alla cri¬ 
si. Questo è il problema, e de¬ 
ve essere chiaro che occorre 
cambiare strada ed utilizza¬ 
re tutti gli strumenti per mo¬ 
dificare le scelte di smobili¬ 
tazione In corso di realizza¬ 
zione. 

L’ENIpuò essere da subito 
richiamato al suo ruolo In¬ 
dustriale, e la Montedison 
può essere fermata sulla 
strada che la sta trasfor¬ 
mando sempre più chiara¬ 
mente In una scatola vuota, 
piena solo di debiti. Proprio 
dalla più recente assemblea 
del soci è emerso un dato che 
rende esplicito il clamoroso 
fallimento della « privatizza- 
zione». Un gruppo di banche 
pubbliche, anche senza con¬ 
siderare la quota di Medio- 
banca nella finanziarla Ge¬ 
mina, detengono II 52,4 per 
cento dell’intero capitale a- 
zlonario. Se si vuole esistono 
l mezzi per governare un 
processo di risanamento. Un 
governo che voglia caratte¬ 
rizzarsi in primo luogo sul 
terreno del rilancio dello svi¬ 
luppo non può Ignorare che 
In questo caso non è In gioco 
soltanto la difesa (pur rile¬ 
vantissima) di qualche mi¬ 
glialo di posti di lavoro. È In 
gioco qualcosa di più: l’avve¬ 
nire dell’Italia come paese 
Industriale moderno ed au¬ 
tonomo. 

Giorgio Maedotta 


Risposta unitaria dei lavoratori ai tagli decisi alla chimica pubblica che minacciano 1300 posti 

Autogestione nella SIL di Cagliari 

La clamorosa protesta si inserisce in un clima di forte tensione -1 parlamentari del PCI hanno deciso di chiedere subito l’intervento 
del governo per far ritirare i gravi provvedimenti adottati - Assemblee e manifestazioni si sono svolte anche nel polo di Ottana 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — La fumata scura dagli Impianti SIL dell’area 
industriale cagliaritana avverte che la produzione è ripresa. 
Gli impianti sono stati rimessi in marcia dai lavoratori chi¬ 
mici che da giovedì autogestiscono Io stabilimento. «La no¬ 
stra è un'azione politica contro la gravissima decisione dell’ 
ENI di mettere In cassa integrazione oltre 1300 lavoratori 
sardi — dicono i rappresentanti del consiglio di fabbrica. Ma 
anche la direzione aziendale ha le sue responsabilità. Per 
anni non ha fatto altro che prendere atto, passivamente, delle 
decisioni dall’alto. Li abbiamo invitati ad andarsene». La cla¬ 
morosa protesta si inserisce in un clima già di forte tensione. 
La decisione dell'ENI, per quanto temuta già da tempo, è 
giunta come una mazzata. Per centinaia di famiglie di lavo¬ 
ratori comincia un periodo difficile ed oscuro, per la chimica 


sarda rischia di essere veramente la fine. 

Ieri a Cagliari e in tutta la Sardegna è stata una giornata di 
grande tensione e fermento. Nella sede della CGIL regionale 
si è svolto un incontro con i rappresentanti nazionali della 
FULC. Alla fine, un nuovo invito, l’ennesimo rivolto al gover¬ 
no perché revochi immediatamente 11600 provvedimenti di 
cassa integrazione nella chimica. La questione verrà posta 
subito, all’insediamento delle nuove Camere. Il gruppo dei 
parlamentari sardi dei PCI, riunitosi ieri a Cagliari, ha deciso 
infatti di richiedere l’intervento del governo per far recedere 
gli enti di Stato dai programmi di licenziamento e di cassa 
integrazione. «Questi provvedimenti — secondo i parlamen¬ 
tari comunisti — non costituiscono una sorpresa, ma la pura 
e semplice attuazione del piano chimico nazionale e delia 


politica del pentapartito». Assemblee e manifestazioni si svol¬ 
gono anche ad Ottana, l’altro grande polo della Sardegna 
colpito duramente dai provvedimenti dell'ENL «I programmi 
dell’ente di Stato — sostiene il consiglio di fabbrica — sono al 
di fuori di ogni logica di risanamento produttivo e qualitativo 
dello stabilimento, dei processi di «Industrializzazione e svi¬ 
luppo dell’area sarda con particolare riferimento al centro 
Sardegna, e puntano a realizzare una situazione di sfascio 
economico ed occupazionale». Oggi intanto a Cagliari, nella 
sala mensa dell’ex Rumianca, i lavoratori che autogestiscono 
gli impianti chimici terranno una conferenza stampa per 
spiegare i progetti e le iniziative di lotta delle prossime setti¬ 


mane. 



Assemblea aperta alla Montefibre 
Il PCI sì impegna per la ripresa 


Dal nostro corrispondente 

VERBANIA — L’impegno del 
governo per un intervento della 
GEPI nelle fabbriche Montefi- 
bre di Pallanza e Ivrea è solo un 
primo passo positivo, frutto 
della lotta dei lavoratori. Oc¬ 
corrono ora nuovi atti, per ga¬ 


rantire davvero un futuro pro¬ 
duttivo e non una semplice o- 
perazione di assistenza. E que¬ 
ste un po’ la conclusione scatu¬ 
rita dalla grande assemblea a- 
perta tenutasi ieri nell’azienda 
di Pallanza, con dirigenti sin¬ 
dacali, parlamentari, forze po¬ 


litiche. La discussione sul rior¬ 
dino del settore fibre, hanno so¬ 
stenuto Cofferati e De Gaspari, 
segretari nazionali della FULC, 
dovrà garantire la soluzione fi¬ 
nale, anche in relazione agli as¬ 
setti produttivi e proprietari. 

La prima cosa aa fare è otte¬ 


nere un decreto legge che modi¬ 
fichi l’area di influenza della 
GEPI, consentendo di interve¬ 
nire anche nei «bacini di crisi» 
al nord e al centro d’Italia. Lu¬ 
cio Libertini (nella delegazione 
del PCI c’erano anche i parla¬ 
mentari Moietta, Damiani e 


Baiardi) ha fatto alcune proj 
ste: «Già martedì mattina, all’a¬ 
pertura dei lavori parlamenta¬ 
ri, noi chiederemo al governo di 
riunire le commissioni del Par¬ 
lamento competenti, perché 
diano un avallo preventivo a 
«mesto decreto legge, avvalen¬ 
dosi del procedimento straordi-. 
nario. La ricerca dell’assetto' 
proprietario futuro dovrà ac¬ 
compagnarsi al riavvio della 
fabbrica e alla definizione del 
piano di settore. Ecco un banco 
ai prova su cui tutti devono mi¬ 
surarsi». 

I rappresentanti della DC e 
del Pai, presenti all’assemblea, 
sono rimasti sulle generali, sen¬ 
za spendere una parola per dire 
se erano o meno d’accordo con 
la proposta comunista. Berti¬ 
notti, segretario piemontese 
della CGIL, dopo aver giudica¬ 
to «presta lotta come una delle 
più significative battaglie della 
classe operaia piemontese è en¬ 
trato nel merito della questione 
della Montedison. «Questa non 
ha più alibi per bloccare le pro¬ 
duzioni di acetati e di polimero 
che si effettuano nell area Ta- 
ban dello stabilimento di Ver- 
banta. La motivazione princi¬ 
pale della fermata di quest’a¬ 
rea, così come della fermata di 
Montevipe a Novara e della Vi¬ 
navil a VilUdossola, era legate 


Paolo Branca 


— per la Montedison — alla si¬ 
tuazione del nylon. Ma la Mon¬ 
tedison ieri ha buttato le carte 
all’aria, chiedendo di rinviare 
la ripresa produttiva a dopo il 
22 luglio: questa presa di posi¬ 
zione rende evidente un dise¬ 
gno più complessivo che va 
sconfitto altrimenti si andrà al¬ 
lo smantellamento di tutta la 
chimica piemontese». 

Ma chi sarà l’imprenditore 
in grado di accollarsi la produ¬ 
zione di nylon una volta defini¬ 
ti gli indirizzi settoriali, le con¬ 
centrazioni da fare, la sparti¬ 
zione delle «piote? Viene fatto il 
nome della SNIA che però in 
un primo momento aveva re¬ 
spinto tale ipotesi. Comunque, 
entro la fine luglio, dovranno 
iniziare gli incontri tra sindaca¬ 
to, governo e produttori. 

La FULC nazionale ha deci¬ 
so, intanto, di convocare a Pal¬ 
lanza, venerdì, l’assemblea dei 
maggiori consigli delle fabbri¬ 
che chimiche italiane per deci¬ 
dere forme di mobilitazionejpiù 
ampie. C’è da segnalare, infine, 
l’atteggiamento della magistra¬ 
tura cne ha inviato dea ne di 
denunce ai lavoratori della 
Montefibre, ai dirigenti della 
Menzione verbanese del PCI 
e si parlamentare comunista 
Gianni Moietta. 

Marco Travaglio) 
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Dopo wniBamsbyrg 

Il voto sconfessa 
il governo per i 
missili a Comiso 


A Wllllamsburg l’Italia era rap¬ 
presentata da un presidente del 
Consiglio dimissionarlo e da un 
ministro degli Esteti dimissiona¬ 
rio; ministridunque In carica solo 
per l’ordinaria amministrazione. 
Ma nessuno ancora sapeva (e Fan- 
fanl aveva anzi dichiarato al gior¬ 
nalisti che I governi Italiani erano 
stabili, visto che lui era sempre li) 
che oltre che dimissionari I mini¬ 
stri sarebbero stati pesantemente 
sconfessati dall’elettorato italiano. 
Il che aggrava l’abuso di potere da 
essi compiuto. Infatti sono state 
prese decisioni e avallati accordi 
da chi non aveva 11 potere di pren¬ 
derli; e che vanno al di là di qual¬ 
siasi precedente deliberazione del 
Parlamento. Nessuno aveva auto¬ 
rizzato ad escludere dal conteggio 
del missili quelli Inglesi e francesi: 
il che può essere uno del motivi di 
far fallire 1 negoziati. La partecipa¬ 
zione e la firma del Giappone con 
la dichiarazione che la sicurezza è 
•globale e individuale», cioè che 
qualsiasi conflitto. In qualsiasi 
parte del mondo, in cui sla Implica¬ 
ta l’America, riguarda anche la 
NATO (tesi da sempre tentata da¬ 
gli Stati Uniti e mal accettata dagli 
europei, nonostante alcune esita¬ 
zioni durante la guerra del Viet¬ 
nam* e, anzi, rifiutata esplicita¬ 
mente al momento della guerra del 
Kippur, quando non furono con¬ 
cesse le basi NATO per 1 rifornì- 


INCHIESTA 


menti americani). In pratica è una 
garanzia data al Giappone che il 
suo riarmo non lo lascerà Isolato 
dalla NATO. 

Né a Wllhamsburg né nel Parla¬ 
mento Italiano sono state esami¬ 
nate le proposte avanzate dalla 
controparte, come esigeva la dop¬ 
pia decisione presa dalla NATO nel 
1979: installazione del missili, se 
non cl fossero state buone prospet¬ 
tive di un accordo. Non si è tenuto 
conto del fortissimo movimento 
perii • freezer, né, ed è forse il fatto 
più grave, si è chiesta la ragione e 
si è domandata la giustificazione, 
per II netto rifiuto americano di e- 
splorare quell'ipotesi di accordo 
delineata nel famoso colloquio fra 
Il negoziatore americano Nitze e 
quello sovietico KivintskJ, a Gine¬ 
vra, basata sulla rinuncia a instal¬ 
lare 1 Pershlng II, sulla diminuzio¬ 
ne del numero del Crulse, In cam¬ 
bio di una sostanziale diminuzione 
degli SS 20. Bastò la prospettiva di 
un accordo perché Reagan scon¬ 
fessasse Il responsabile dell’Agen¬ 
zia per 11 disarmo Rostoxv e lo sosti¬ 
tuisse con Adelman. Sembra che 
anche Mitterrand considerasse po¬ 
sitiva questa linea di possibile ac¬ 
cordo. 

DI tutto questo, con un drastico, 
affrettato, e immotivato giudizio 
sulla non serietà delle proposte del¬ 
la controparte, Il Parlamento e l’o¬ 
pinione pubblica non hanno potu¬ 


to discutere nè essere Informati. 
Nessuno vuol poi ricordare che, 
anche al momento della delibera 
parlamentare, non solo si sottoli¬ 
neò l'importanza della trattativa, 
ma si aggiunse l’ausplclo, anche se 
non proprio la condizione, che di 
pari passo con le stesse trattative 
dovesse venire ratificato 11 già si¬ 
glato Salt 2. Questo, e prima di tut¬ 
to Il risultato delle elezioni, l'Incer¬ 
tezza su come verrà formato II Go¬ 
verno italiano, richiede, anzi esige, 
che 11 Parlamento possa discutere 
In modo approfondito sull’argo¬ 
mento, prima di prendere una de¬ 
cisione che va molto oltre quanto 
precedentemente deliberato, an¬ 
che perché, nel frattempo, l'opinio¬ 
ne pubblica, allora così male Infor¬ 
mata, ha avuto modo di riflettere e 
documentarsi e, come 11 voto al 
Parlamento danese ha dimostrato, 
ha saputo anche esprimere un mo¬ 
tivato, razionale, parere contrarlo. 

L’onorevole Craxl al congresso 
comunista di Milano sostenne l’op¬ 
portunità che le trattative fossero 
continuate per tutto 11 tempo ne¬ 
cessario, senza scadenze prefissate. 
I risultati elettorali, la rlafterma- 
zlone di una indipendenza ora* 

C rammarica, la situazione affin¬ 
ano del PSIpotrebbe dare a Craxl 
un’occasione Irripetibile per ridare 
una fisionomia distinta al suo par¬ 
tito e per chiedere, anzi esigere, un 
rinvio, che, volendo, potrebbe con¬ 
tribuire ad ottenere. Comunque la 
prima richiesta su cui mobilitare 
l’opinione pubblica, le sinistre, 1 
credenti, gli evangelici, che nel loro 
Sinodo hanno preso una posizione 
cosi drastica, 1 socialisti, perché si 
muovano con una energia che è 
mancata In precedenza, è questa: 
richiesta legittima, costituzionale, 
doverosa: solo un nuovo governo, 
dopo un dibattito parlamentare 
molto più approfondito di quello 
precedente, potrebbe assumersi la 
responsabilità di una decisione di 
tale gravità e che spaccherebbe In 
due il Paese con conseguenze Im¬ 
prevedibili. L’Italia deve rinviare 
la installazione del missili. 

Ma tutto questo esige anche una 
Informazione e una riflessione che 


sono mancati al momento del pri¬ 
mo dibattito In Parlamento; dove 
quella che veniva propagandata 
come una risposta ai riarmo sovie¬ 
tico, agli SS 20, è In realtà un'altra 
cosa: una nuova strategia ameri¬ 
cana. Ed è su questa nuova strale- ' 

f la, e sulle sue conseguenze per 1* 
’urapa che si deve In realtà discu¬ 
tere. 

In che misura gli euromissili 
costituiscono una risposta agli SS 
20? La risposta cl viene data dal 
più competente e Indipendente 
centro di studio sugli armamenti. 
Il SIPRI di Stoccolma, finanziato 
dal Parlamento svedese e a cui 
contribuiscono 1 maggiori esperti 
militari (Ed. De Donato - Rapporto 
sugli armamenti -1973). 

Dice 11 SIPRI: «Per l’URSS era 
ormai tempo, dal punto di vista 
tecnologico, di sostituire 1 vecchi 
missili SS 4 e SS5, la decisione rela¬ 
tiva può essere stata adottata sen¬ 
za tener molto conto delle sue im¬ 
plicazioni Internazionali...; mentre 
per 11 governo sovietico l’Installa¬ 
zione di questi missili era "ordina¬ 
rla amministrazione" molti politi¬ 
ci occidentali hanno "riscoperto" 
la minaccia nucleare al momento 
della Introduzione degli SS 20». *ln 
occidente questi ordigni sono stati 
falsamente presentati come una 
minaccia nuova e più grave; men¬ 
tre 11 grossolano errore del leader 
dell'est è stato quello di non aver 
saputo compiere un gesto politico 
per alleviare tali timori». tPerl ser¬ 
vizi di Informazione e per gli esper¬ 
ti militari l’Introduzione degli SS 
20 non suscita quindi alcun a sor¬ 
presa. 

Conclude 11 SIPRI: «Per 1 paesi 
europei 1 nuovi missili peggiorano 
una situazione già difficile». In 
realtà *la NATO aveva deciso di 
schierare 1 missili Crulse e 1 Per¬ 
shlng II per assicurarsi la possibi¬ 
lità di colpire un numero consi¬ 
stente di obiettivi nell’Unione So¬ 
vietica dall’Europa occidentale». 
Non c’è dunque una relazione di 
causa ad effetto. 

Quando De Gaulle ritirò l’eserci¬ 
to francese dal comando NATO In¬ 
tegrato disse semplicemente: »Nes- 


sun presidente americano sacrifi¬ 
cherebbe Chicago per salvare Pari¬ 
gi». Dall'Europa, con gli euromissi¬ 
li, In cinque sei minuti, si potrà col¬ 
pire cen tri nevralgici s tra teglcl del¬ 
l’Unione Sovietica, che per colpire 
analoghi obiettivi americani cl 
metterebbe più di venti minuti. 
Slamo dunque un bersaglio obbli¬ 
gato e privilegiato. È la fine della 
deterrenza, è la fine di un'Europa 
in qualche modo Intermediaria, 
come armamenti, tra le due super 
potenze. 

Il voto Italiano ha sconfessato 
questa politica, sconfessando 11 go¬ 
verno che l’aveva condotta, anche 
con le schede bianche. Citiamo an¬ 
cora Olof Palme: »Non c’è nessuna 
ragione obiettiva per dare Inizio ad 
una guerra nucleare in Europa... E 
anche se non mi place 11 sistema 
della Germania dell’Est, di tutta 1‘ 
Europa dell'Est, non credo che noi 
faremo come Foster Dulles, che 
parlava di liberare questi paesi con 
la forza delle armi. Non cl sono ln- 
somma conflitti tali da poter por¬ 
tare ad una guerra e tuttavia l’Eu¬ 
ropa è II campo di battaglia più at¬ 
trezzato dell'Intera storia dell’u¬ 
manità, con circa settemila testate 
nucleari per ciascuna delle parti, 
tutte collocate in zone Intensa¬ 
mente popolate». 

Con le nuove armi strategiche In 
Europa, se scoppia, da qualche 
parte, un conflitto tra le due super 
potenze, difficilmente l’Europa po¬ 
trebbe starne fuori. Se fosse conce¬ 
pibile una guerra nucleare limita¬ 
ta, sicuramente questa sarebbe 
combattuta In Europa. 

Su questo 11 Parlamento deve da¬ 
re risposta al voto popolare, a un 
grande moto popolare, agli scien¬ 
ziati riuniti a Magonza che hanno 
chiesto che si rinunci alle armi a- 
ventl capacità di attacco. «I missili 
americani sono cosi precisi (i Per¬ 
shlng circa 25 metri) da aver ac¬ 
quistato 11 carattere di armi da 
*primo colpo». Per questo chiedono 
alla Germania di rinunciare al 
Pershlng II. L'Italia offre la Sici¬ 
lia? 

Enzo Enriques Agnoletti 


Il mirino della CEE sulla siderurgia italiana / 3 


Dal nostro inviato 
TARANTO — Stando a 
quanto ha deciso la Comu¬ 
nità europea, l’Italia do¬ 
vrebbe ridurre la produzio¬ 
ne di laminati piatti In ac¬ 
ciaio a sei milioni e mezzo 
di tonnellate all’anno e ade¬ 
guare di conseguenza la 
sua capacità produttiva, 
sopprimendo fabbriche e 
Impianti. L’anno scorso la 
sola Italslder di Taranto, la 
più grande acciaieria di Eu¬ 
ropa, di coils (i laminati, 
appunto) ne ha prodotti per 
sette milioni di tonnellate. 
E ha funzionato largamen¬ 
te al di sotto delle sue po¬ 
tenzialità, perché sarebbe 
già ora In grado di sfornar¬ 
ne nove milioni. Non cl so¬ 
no quindi molti calcoli da 
fare: se la linea del Visconte 
Davignon dovesse Imporsi, 
In Italia non cl sarebbe più 
posto né per lo stabilimento 
di Comlgliano né per quello 
di Bagnoli. 

A Taranto In compenso 
potrebbero tutti dormire 
sonni tranquilli. Comun¬ 
que vadano le cose a Bru¬ 
xelles, nessuno ha intenzio¬ 
ne di venire a smantellare 
impianti proprio qui. Que¬ 
sto centro siderurgico è 
complessivamente il più 
moderno e le sue dimensio¬ 
ni consentono di operare 
con economia di scala che 
abbatte considerevolmente 
i costi. Qualche prezzo alla 
crisi generale dell’acciaio lo 
si pagherà comunque, e an¬ 
zi lo si sta già pagando, ma 
si tratta di uno scambio I- 
nevitablle e In ogni caso 
giudicato conveniente: 
quando si Inseguono I livel¬ 
li di tecnologia più raffinati 
si deve mettere nel conto 
che questi distruggono 
sempre in qualche misura 
del posti di lavoro. 

Taranto lnsomma, fatti 
tutti 1 conti, potrebbe anche 
cedere alla tentazione di 
chiamarsi fuori e limitarsi 
a stare a vedere come va a 
finire questa gran bagarre 
che si e aperta intorno alla 
questione siderurgica. E in¬ 
vece, due giorni fa, gli ope¬ 
rai degli altifornl e del la¬ 
minato! hanno fatto uno 
sciopero e nelle assemblee 
di area hanno detto che la 
piega presa dalla contro¬ 
versia sulle quote di produ¬ 
zione e sulle chiusure non 
sta affatto bene neppure a 
loro. 

Perché? Perché la logica 
del tagli, cosi come è stata 
Impostata, non è una logica 
seria di politica Industriale. 
«Se la Fiat accetta — spiega 
Gaetano Carrozzo, che se¬ 
gue per li PCI I problemi 
della siderurgia — oggi può 
toccare a Comlgliano e ma¬ 
gari anche a Bagnoli, ma 
prima o poi arriverebbe an¬ 
che qui». Assegnando al la¬ 
minati Itallamuna quota di 
produzione di sei milioni e 
mezzo di tonnellate, Bru¬ 
xelles chiede In sostanza 
che rindustrla dell’acciaio 
italiana passi attraverso 
una ristrutturazione sel¬ 
vaggia. Ma se una tale pre¬ 
tesa dovesse avere succes¬ 
so, si chiuderebbero gii spa¬ 
zi per predisporre e attuare 
l’unica vera politica in gra¬ 
do di reggere alla sfida si¬ 
derurgica degli anni due¬ 
mila: una politica di qua¬ 
lificazione e riorganizzazio¬ 
ne razionale dell'Industria 
con l’obiettivo di arrivare, 
come dice Carrozzo, «a pro¬ 
durre a prezzi competitivi 


Taranto non si fa da parte: 
la sfida riguarda anche noi 
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In prima linea nella battaglia per il risanamento - Come 
difendere gli impianti nazionali e renderli complementari 
Troppo in ombra la questione della produzione 
privata, abbondantemente finanziata dallo Stato 


su tutti 1 mercati». 

A Taranto si avanza una 
cifra. Dieci milioni di ton¬ 
nellate di contingenze, si 
dice, è la giusta misura di 
quanto dobbiamo chiedere 
e possiamo ottenere. Se ce 
la facciamo, si può rico¬ 
minciare a discutere con 
tutte le fabbriche in piedi. 
Non si parlerebbe più dell’i¬ 
potesi di buttar via un 


gioiello di tecnologia come 
il nuovo treno a nastri di 
Bagnoli e anche a Coml¬ 
gliano, che ha pezzi vecchi 
ma anche macchine nuove 
di zecca, si potrebbe avviare 
un processo di ammoder¬ 
namento e di specializza¬ 
zione. Difendere 1 quattro 
centri (nel conto c’è anche 
Piombino) non significa pe¬ 
raltro voler sancire l’attua¬ 


le segmentazione nella ge¬ 
stione, chiedere cioè una 
assurda autonomia produt¬ 
tiva per ogni singolo stabi¬ 
limento. «Non è detto — so¬ 
stiene il segretario della 
FLM tarantina Luigi Mo- 
rea — che tutU debbano 
contlunare a mantenere 11 
ciclo Integrale». 

Ma vediamo appunto co¬ 
me da Taranto si guarda a 


AVEVO Détto Annacgda££ 
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questa prospettiva di rior¬ 
dino dell’Industria siderur¬ 
gica italiana (CEE permet¬ 
tendo, naturalmente). Il 
sindacato sostiene che bi¬ 
sogna muoversi per rende¬ 
re complementari 1 diversi 
centri di produzione della 
Finslder. Questa operazio¬ 
ne però si può fare alla con¬ 
dizione che siano portati a 
termine gli investimenti 
per rendere al massimo ef¬ 
ficienti 1 grandi impianti a 
ciclo Integrale. Per Taranto 
e Bagnoli si tratta lnsom¬ 
ma di non lasciare a mezza 
strada un lavoro di perfe¬ 
zionamento già avviato e 
per II quale si sono già spese 
migliala di miliardi. Le la¬ 
vorazioni intermedie e di 
particolare qualità si po¬ 
trebbero Invece redistribui¬ 
re. «Noi slamo disponibili — 
dice il segretario della FLM 
— a fare la nostra parte È 
vero che cl giocheremmo in 
questo modo qualche mar¬ 
gine di economia di scala, 
che conta e parecchio nella 
siderurgia, ma si realizze¬ 
rebbe così una flessibilità 
dei sistema, anche In rap¬ 
porto al mercati». 

C’è però un altro proble¬ 
ma che In Italia non ha mal 
trovato soluzione. Nessuno 
è in grado di dire con una 
qualche precisione quale 
sia la quota di produzione 
che viene sfornata dalla 
miriade di acciaierie priva¬ 
te sparse nel paese. Nel con¬ 
to che con puntigliosità da 
ragionieri 1 commissari del¬ 
la CEE hanno presentato al 
nostro governo, quanto 
fanno 1 privati Invece com¬ 
pare e peserà non poco nel¬ 
la trattativa che si sta av¬ 
viando. Nel campionario 
della attività degli Indu¬ 
striali dell’acciaio c’è poi di 
tutto. Ci sono ! prodotti più 
grezzi che escono dalle fab- 
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briche del tondinari bre¬ 
sciani, ma ci sono anche tu¬ 
bi di elevatissima qualità 
che richiamano In Italia 
acquirenti da tutte le parti 
del mondo. Può sembrare 
sorprendente, ma nel gran 
ragionare che si fa in questi 
giorni intorno agli assetti 
più razionali da assegnare 
alla siderurgia italiana, i ri¬ 
ferimenti alla corposa pre¬ 
senza di quest’area com¬ 
paiono quasi di sfuggita. 

A Taranto i sindacati 
chiedono che il piano che si 
farà comprenda Invece tut¬ 
ti, pubblici e privati. È una 
questione di oggi perché, 
come dice Morea, 1 Lucchi¬ 
ni e 1 Falck non possono fa¬ 
re 1 furbi e far fìnta di non 
sapere che nei calcoli della 
CEE figurano anche 1 tre 
milioni di tonnellate di ac¬ 
ciaio che loro producono in 
più ogni anno (e le preroga¬ 
tive dell’iniziativa privata 
c’entrano poco, perché lo 
Stato li ha abbondante¬ 
mente finanziati). Ma si 
tratta anche, per poter pro¬ 
grammare sèriamente, di 
riuscire a comporre un 
quadro unitario di un setto¬ 
re che resta strategico per 
l’economia del Paese. 

In definitiva, sostiene Be¬ 
nedetto Sannella, che è sta¬ 
to un tecnico dellTtalsider e 
che ora farà il deputato per 
il PCI, «il nostro futuro ce lo 
giochiamo su tre fronti: 1 
costi di produzione, la qua¬ 
lità, le capacità di commer¬ 
cializzazione». Per mante¬ 
nersi competitivi su merca¬ 
ti affollatissimi, dovremo 
saperci muovere con effica¬ 
cia su ogni plano. »È questa 
la vera sfida, non quella che 
cl viene indicata da Bruxel¬ 
les, e 11 governo Italiano de¬ 
ve essere capace di dirlo 
con grande vigore». 

Edoardo Garduml 


Lasciamo da parte l’adagio 
che dice: «Mal comune 
mezzo gaudio» 

Cara Uniti 

siamo luti! felici perché l’elettorato ha ca¬ 
pito che II perverso sistema di potere de deve 
essere demolito: e II grosso recente calo demo¬ 
cristiano ha dimostrato che la nostra propo¬ 
sta è stata ampiamente raccolta. 

Però vorrei ricordare che nel non lontano 
1976 (solo sette anni fa) il PCI e il PdUP 
ebbero (sommando insieme) il 35.9% dei voti 
alla Camera: mentre ora sono solamente al 
29,9%. Cioè: in sette anni abbiamo perso il 
6 % dei voti di giovani scontenti, di pensionati 
delusi ecc. 

Ora siamo tutti felici per il fatto che la DC 
ha perso pure lei il 6% (tutto di pacco, in una 
sola elezione). Ma se vogliamo ragionare da 
comunisti, senza retorica trionfalistica e la¬ 
sciando da parte il vecchio adagio che dice 
•mal comune, mezzo gaudio», cerchiamo di 
rimboccarci subito le maniche (tutti: dalle Se¬ 
zioni, alle Federazioni, alla Direzione del 
Partito) pensando alle prossime due scadenze 
elettorali, che saranno: fra un anno le elezioni 
per il Parlamento europeo e fra due anni le 
elezioni amministrative. 

Rimbocchiamoci subito le maniche, perché 
se vogliamo davvero arrivare al famoso -sor¬ 
passo» (rafforzando la linea dell'unità e dell' 
alternativa) dobbiamo assolutamente ricucire 
i rapporti con quel 6 % di elettori che abbiamo 
perso per strada dal '76 ad oggi. 

Se nel giro di un paio d'annt (con un paio di 
campagne elettorali di mezzo) PCI e PdUP 
riusciranno, insieme, a ritornare alia soglia 
del 36 %, allora si che avremo modo di essere 
veramente felici: più felici di oggi (che pure i 
un bel giorno: il giorno del •minimo storico» 
della DC). 

GIANFRANCO G1NESTR1 
(Bologna) 

Per un convegno 
delle forze 
progressiste europee 

Cara Unità. 

il «Documento della Direzione del PCI sul 
voto che ha spezzato il predominio de», tem¬ 
pestivo e giusto, contiene alcune carenze che 
vanno sottolineate: 

1) manca ogni riferimento a / fatto che la 
protesta, sorvolando il PCI. è stata attratta 
per metà dalla demagogia neo-fascista e per 
metà è finita nel limbo delle schede bianche o 
nulle o dell'astensionismo; 

2) non è stato rilevato il dato preoccupante 
che ancora una volta è stato scarso il consenso 
dei giovani elettori al nostro partito; 

3) salvo accenni, nessun discorso è stalo ri¬ 
volto alle forze politiche e sociali intermedie ; 
finora legate alla DC, per un incontro su basi 
paritarie, secondo una •terza via» che porti ad 
una società nuova, libera ma più giusta. Ap¬ 
pello già rivolto al PSI. 

Pertanto necessita riprendere il tema anti¬ 
fascismo, che è stato assente nei documenti e 
dibattiti congressuali ed anche in quelli elet¬ 
torali, come denuncia e come iniziativa co¬ 
stante per orientare e anche per recuperare le 
fasce giovanili influenzate dal neo-fascismo. 
Attraverso Rauti, parte di queste fasce giova¬ 
nili vengono spinte al neo-nazismo, di cui sono 
prova le infinite svastiche e croci di Lorena 
che imbrattano i muri nella disattenzione del¬ 
le amministrazioni comunali democratiche, 
che dovrebbero sistematicamente cancellarle. 
Occasione propiziaper una specifica iniziati¬ 
va: l'illustrazione del 40* delta caduta del fa¬ 
scismo che ricorre il 25 luglio, attraverso ra¬ 
dio-tv. stampa e dibattiti. 

Cosi come va finalmente affrontata organi¬ 
camente la questione giovanile nei termini at¬ 
tuali, con una permanente iniziativa program¬ 
mata a carattere ideale, culturale e politico di 
tutto il Partito, riorganizzando e potenziando 
la FGCI. aiutandola a diventare forza operan¬ 
te e decisiva per la mobilitazione dei giovani 
nelle lotte per la pace, il progresso sociale e 
civile, la scuola, Voccupazione, contro la cri¬ 
minalità e lo spaccio della droga, per creare 
una società libera e giusta. 

Infine — ed è compito del Comitato centra¬ 
le di prossima convocazione — un rilancio del 
Partito adeguandolo nell’orientamento e negli 
obiettivi alle nuove condizioni create dal voto, 
per portare avanti la battaglia per l'alternati¬ 
va democratica, legata alla situazione nazio¬ 
nale e intemazionale. 

A quest’ultimo fine, propongo che il CC 
lanci una grande iniziativa per un convegno 
delle forze progressiste europee, mirante ad 
una strategia unitaria di pace e sviluppo, 
giungendo a chiedere all'Intemazionale socia¬ 
lista di fare partecipare alle sue riunioni il 
PCI in veste di osservatore e con diritto alla 
parola. 

RAFFAELE CARRAVETTA 
(Cosenza) 

«Agli inizi di una 
nuova era, i perìcoli 
sono numerosissimi» 

Caro direttore, 

se è vero che il tracollo della Democrazia 
cristiana è in gran parte avvenuto grazie all’a¬ 
zione politica deI Partito comunista, i altret¬ 
tanto vero che lo stesso Partito comunista non 
ha guadagnalo un solo voto. Facilmente iden¬ 
tificabile e poi il modesto consenso del giova¬ 
ni E, a questo punto, alcune riflessioni ap¬ 
paiono necessarie. 

// PCI sì presenta come un uomo saggio che 
gode di ottima salute ma che è tuttavia co¬ 
stretto. quasi sempre, a difendersi dagli assal¬ 
ti •demolitori» che provengono da più portò 
resta difficile a quest'uomo •trasmettere» le 
sue peculiari doti alfine che altri se ne impos¬ 
sessino. 

Andare alla ricerca dei motivi per i quali 
ciò avviene non è certamente cosa facile. Per 
sommi capi, mi pare possibile affermare che i 
maggiori •freni» siano indiv id uab ili nella ri¬ 
tardata rielaborazione teorica del partito ri¬ 
spetto all’evoluzione della realtà effettuale; 
nelle oggettive difficoltà di aderire ai più re¬ 
moti e nascosti angoli della società; nell’ec¬ 
cesso di verticismo che fi ultimo congresso, at¬ 
traverso la voce di molti compagni, ha eviden¬ 
ziato chiaramente: nonché nelle proposte al¬ 
ternative. più chiare in politica estera, meno 
chiare in politica economica. 

Ma vediamo di chiarire quest’ultimo con¬ 
cetta. Ho la sensazione che il compito delle 
socialdemocrazie — e mi riferisco a quelle 
deir Europa occidentale con f ovvia esclusione 
deirItalia — abbia concluso il suo ciclo stori¬ 
ca Voglio dire che la politica socialdemocra¬ 
tica, nella sua corretta accezione filologica 
(esemplo tipico: quella tedesca), ha ormai mo¬ 
strato i suoi limiti, che sono anche poi i suoi 
pregi: il capitalismo non può concedere di più. 


poiché i profitti ipotizzati dallo stesso finireb¬ 
bero per essere intaccati. Di qui le barriere e le 
conseguenti inique reazioni, che sono di fronte 
agli occhi di tutti. Dicevo pregi e limiti pro¬ 
prio in questo senso: la socialdemocrazia è 
giunta alla precìsa diagnosi delia malattia, 
ma non ha saputo indicare, per limiti congeni¬ 
ti, la terapia per guarirla. 

Tutto ciò è stato ben capito dal Pùrtito co¬ 
munista italiano e quindi la terza via non è 
l'Araba fenice, quanto meno concettualmente. 
Le difficoltà (indubbiamente grandi) sorgono 
là dove occorre introdurre proposte operative 
soprattutto in campo economico che siano la 
viva espressione dei bisogni e della volontà 
delle masse; che rispettino la pluralità dei 
soggetti; che tengano conto di una avveduta, 
programmazione economica in sintonia con 
l'esistenza del mercato: che •tocchino» final¬ 
mente i profitti stabiliti a priori in favore di 
accumulazione e investimenti: e che permetta¬ 
no, ovviamente, profitti imprenditoriali che 
non siano antagonisti dei salari dei lavoratori, 
ai quali va riconosciuta la rispettiva profes¬ 
sionalità. Questo, se non erro, segnerebbe l'i¬ 
nìzio dell’alternativa democratica e della fuo¬ 
ruscita dal capitalismo, nel pieno rispetto del¬ 
la dignità umana. 

È preciso compito del PCI insistere con for¬ 
za nell’opera culturale e politica intrapresa: si 
stanno appena intravedendo gli inizi di una 
nuova era. ma i pericoli sono sempre numero¬ 
sissimi. L'-uomo saggio» è ancora una volta 
chiamato s compiere il massimo sforzo. 

GIANCARLO BERTOLIO 
(Genova) 

«...e tutte dichiarate 


non da nemici esterni 
ma dai nostri governi» 

Caro direttore, 

il generale Vittorio Santini, capo dello Sta¬ 
to maggiore della Difesa, parlando alla ceri¬ 
monia conclusiva dell'anno accademico del 
Centro alti studi difesa si è rammaricato nel 
constatare una cultura pacifista oggi impa¬ 
rante. 

Signor generale, se lei avesse la compiacen¬ 
za di girarsi un po’ indietro vedrebbe che. a 
partire da dopo il nostro Risorgimento, il po¬ 
polo italiano è stato coinvolto in tutte le guer¬ 
re. e tutte dichiarate non da nemici esterni ma 
dai nostri governi. 

Non vediamo chi ci possa aggredire: ma, nel 
caso, solamente le forze della pace saprebbero 
efficientemente difendere il suolo patrio e la 
sua gente. 

Nessun popolo (nell'epoca moderna) accet¬ 
ta di essere conquistato da altri eserciti e tan¬ 
to meno sottomesso ad altri Stati; in tal caso 
varrebbe di più la patriottica falce di un con¬ 
tadino che il cannone del conquistatore. 

DINO CIALDI 
(Scandìcci - Firenze) 

Come avrebbero svolto 
il tema Benedetto Croce 
e Bertrand Russell 

Cara Unità. 

forse il massimo del ridicolo, della tautolo¬ 
gia (o meglio del nulla di significante da dire) 
è stato raggiunto dal ministero della Pubblica 
istruzione con l'assegnazione a tutti gli esa¬ 
minandi di maturità e licenza di scuota media 
superiore, de! tema: Dite cosa per voi significa 
essere cittadino del proprio tempo. 

Mi sono per un momento divertito a pensare 
che cosa e come avrebbero saputo rispondere 
a questa domanda due dei maggiori maestri 
del pensiero di questo secolo, pur diametral¬ 
mente opposti tra loro per formazione cultu¬ 
rale: Benedetto Croce e Bertrand Russell. Non 
ho la presunzione di fare una ricostruzione o 
imitazione verosimile del loro pensiero e mi 
piacerebbe che qualcuno, più dotto di me, vi si 
applicasse. Ma di una cosa sono certo: che 
l’uno e l’altro, atta domanda prescelta e pro¬ 
posta dal ministero italiano della Pubblica 
istruzione net 1983, se fossero vivi avrebbero, 
con argomentazione diversissima, con lazzo 
napoletano l'urto e con humor britannico l’al¬ 
tro. data un'unica, inequivocabile e inconfuta¬ 
bile risposta: non significa e non può signifi¬ 
care nulla di serio, nulla di precisa 

E mi dispiace per le migliaia di giovani 
studenti italiani i quali, per dimostrare la toro 
maturità, sì sono invece ipocritamente inge¬ 
gnati a dimostrare qualcosa di diverso. 

SABATINO MINOPRIO 
(Ugnano Sabbiadoro • Udine) 

Sono quelli di prima 
con due aggiunte 
(e forse son già troppi) 

Cara Unità. 

l'articolo di Concetto Testai pubblicato 
sull'Unità dell’l luglio in seconda pagina 
(-Da ieri ammalarsi costa di più-) contiene 
una inesattezza abbastanza rilevante. 

L’articolo dice infatti a un certo punto; */ 
medicinali senza ticket sono quelli della fa¬ 
scia A (detti salvavita, usati prevalentemente 
negli ospedali per i casi più gravi)». 

In realtà la fascio A del nuovo Prontuario 
Terapeutico Nazionale contiene tutti i farma¬ 
ci precedentemente compresi, con raggiunta 
degli antlarìimìci e degli atuianginasi. prima 
classificati in fascia B e quindi gravati da 
ticket. 

Dunque nella fascia A (esente da ticket) 
sono ora comprese tutte le medicine •indi¬ 
spensabili» alla terapia del medico di base e 
semmai qualcosa di più. 

Faccio questa precisazione non per osanna¬ 
re al nuovo Prontuario, ma per valorizzare 
rimpegno dei compagni (e dei non compagni) 
che a suo tempo si batterono — e con successo 
— contro la manovra del ministro Altissimo II 
quale voleva, per l’appunto, limitare la cosid¬ 
detta fascia A a 25Q-300 specialità aventi ca¬ 
ratteristiche di -salvavita». 

La manovra, adeguatamente contrastata 
anche dai sindacati nel corso delle trattative 
con il governo sul costo del lavoro, è (per ora) 
fallita e la nuova fascia A co mp re n de più di 
1300 specialità. 

Quindi affermare che la nuova fascia A è 
troppo ristretta non è esatto; e non i neanche 
prudente, perchè rischia di dare spazio alle 
manovre di chi ha interesse ad allargarla in¬ 
cludendovi farmaci non indispensabili (alcuni 
dei quali, peraltro, sono già stati introdotti 
surrettiziamente). 1.300 specialità sono pro¬ 
babilmente molto più di avelie che servono 
alla terapia del medico ai base; tant’è che 
coesistono neWattuale Prontuario specialità 
di pressoché identica composizione. 

Tale considerazione sposta però il discorso 
su un altro piano, che dovremo affrontare in 
qualche modo. 

GIANNI BARRO 
(Perugia) 
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Dalla nostra redazione 

"BOLOGNA — «È un nuovo si¬ 
luro contro la riforma sanitaria. 
Se gli sarà permesso di centrare 
l'obiettivo entro pochi giorni, i 
“servizi medico-ospedalieri rice¬ 
veranno un duro colpo; reparti 
o intere divisioni saranno co¬ 
strette a chiudere». Decimo 
TViossi, assessore, è molto 
preoccupato e indignato, corno 

10 sono del resto i suoi colleghi 
della Sanità delle altre Regioni. 

11 «siluro» si chiama articolo 9 
della legge finanziaria che bloc¬ 
ca le assunzioni negli enti pub¬ 
blici. In Emilia-Romagna, co¬ 
me nel resto del Paese, i primi 
effetti si fanno già sentire: i li- 
.velli di assistenza tendono di 
-abbassarsi ed entro un tempo 

- breve si potrebbe avere una lo- 
' to caduta verticale. 

I rischi che questa «caduta» si 
“trascina dietro sono tanti e gra- 
~yi: un disagio notevole per i cit¬ 
tadini per cui diviene più che 
legittimo il sospetto che ritardi 
.'del governo, anche sui fronte 
della sanità, nel varare provve¬ 
dimenti siano parte integrante 
•di un vero e proprio attacco alia 
riforma. «E dai fatti — dice 
-Francesco Rossi della CISL- 

- Sanità — risulta proprio che 

3 uesto attacco c'è, al di là di 
ichiarate intenzioni contra- 
-rie». Cosi l’immagine del nuovo 
■ servizio sanitario nazionale, già 
non del tutto chiara perché 
t continuamente nel mirino di 
attacchi diretti ad impoverirla, 
se non a capovolgerla, rischia di 
'offuscarsi e spinge i cittadini 



ROMA — Chris Wìnner. re¬ 
dattore capo del Daily Amerl- 
-cen, -durante la conferenza 
stampa di ieri per spiegare la 
situazione del giornale 


ROMA — «Alternativa 
donna: la nostra vita, la 
politica, il potere». Questo 
Io slogan che ben sintetiz¬ 
za il programma della Fe¬ 
sta nazionale delle donne 
comuniste, che si svolge¬ 
rà dal 15 al 31 luglio a 
Viareggio, e che sarà con¬ 
cluso da Enrico Berlin¬ 


guer. 

Siamo al decennale di 
questa manifestazione, 
ormai tanto cresciuta da 
essere giustamente consi¬ 
derata dal Partito — e lo 
ha detto Ieri Minuccl a- 
prendo la conferenza 
stampa nella sede della 
direzione del PCI, a Roma 
— la Festa deirunltà più 
Importante, fatta eccezio¬ 
ne per quella nazionale. 

Un giusto riconosci¬ 
mento che le donne, le co¬ 
muniste, le compagne, 
che operano negli organi¬ 
smi di partito e nelle asso¬ 
ciazioni, si sono ben meri¬ 
tato. 

Dice Lalla Trupia, re¬ 
sponsabile femminile del 
PCI: «Non pensiamo che il 
tema proposto per questo 
appuntamento possa es¬ 
sere esaurito In questa so¬ 
la, anche se Importante 
occasione, che è la Festa 
di Viareggio. Vogliamo 
tuttavia essere noi, donne 
comuniste, iscritte, mili¬ 
tanti e dirigenti del parti¬ 
to politico più impegnato 
per l’emancipazione e la 
liberazione delle donne, a 
Interrogarci sulla vita 
quotidiana, sul rapporto 
tra noi, la politica, le isti¬ 
tuzioni, Il potere». 

In questi dieci anni — è 



Antonio Marocco- 


l’Unità - VITA ITALIANA 


Sindacati, Comuni e Regioni: non perdere tempo 


«Subito i due decreti 
su contratti e assunzioni 


o gli ospedali affondano» 


L’articolo 9 della legge finanziaria sta portando a situa¬ 
zioni limite la sanità pubblica - Il «caso» Emilia-Romagna 


verso l’assistenza indiretta, a 
prestazioni private e i servizi 
pubblici a sostenere una 6pesa 
maggiore e incontrollata. 

li «siluro» dell’orticolo 9 viag¬ 
gia in compagnia di un'altra ar¬ 
ma non meno pericolosa: quella 
che impedisce l’applicazione 
del contratto unico per il perso¬ 
nale sanitario, il primo del ge¬ 
nere, siglato in aprile e che, co¬ 
me si sa, non è fatto solo di ri¬ 
vendicazioni economiche, ma 
mira concretamente a mettere 
ordine nell’organizzazione dei 
servizi e ad utilizzare, in modo 
più razionale il personale. 

Ma sia l’articolo 9 che il con¬ 
tratto necessitano di decreti 
della Presidenza del Consiglio. 
Il ministro del Tesoro Goria ha 
confermato il suo secco «no» al¬ 


le assunzioni in nome del «rigo¬ 
re»; il suo collega Altissimo ha 
preparato il testo di un decreto 
per far saltare il «blocco»; 
CGIL, CISL o UIL sono scese 
in campo per ottenere una de¬ 
roga urgente dell’ormai famige¬ 
rato articolo. Fanfani, di fronte 
alla mobilitazione delle Regio¬ 
ni, delle USL e dei Comuni, 
sembra deciso a passare la ma¬ 
no al suo successore. 

Avviene così che infermieri e 
altri lavoratori che vanno in 
pensione e il personale in ferie 
non possono essere rimpiazzati: 
e per superare disagi già pesan¬ 
ti non si può ricorrere semplice¬ 
mente alla mobilità. La manca¬ 
ta attivazione del contratto 
contribuisce non poco a rende¬ 
re precari servizi i quali, co¬ 


munque, avevano urgente biso¬ 
gno di nuovo personale. Le «im¬ 
pellenti necessità» di servizi 
medico-ospedalieri erano già 
state riconosciute mesi e anni 
fa. Cosi come la «indispensabi¬ 
lità» di garantire un seppur mi¬ 
nimo tum-over. Regioni come 
l'Emilia-Romagna, la Lombar¬ 
dia ed altre ancora bì erano pre¬ 
parate per soddisfare i nuovi 
bisogni formando migliaia e 
migliaia di infermieri. Da noi 
questi ed altri lavoratori, con 
qualifiche diverse, usciranno 
dai corsi alla fine del mese, ma 
restando congelata l'attuale si¬ 
tuazione, non potranno essere 
assunti insieme a precari e ad 
incaricati. Un solo esempio, ma 
che può valere per altre città: i 
cinque ospedali di Bologna ne¬ 


cessitano di un migliato di lavo¬ 
ratori dei corsi. Che Barà di 
queste nuove e più qualificate 
energie umane destinate a mi¬ 
gliorare, con la loro presenza, i 
servizi? Il provvedimento chia¬ 
mato «di rigore, è, in verità, un 
duro colpo, soprattutto per il 
nuovo servizio sanitario. 

Se c'è un settore, crediamo, 
che non doveva cadere nelle 
spire dell’art. 9 è proprio que¬ 
sto, senza ovviamente metterne 
in discussione altri servizi indi¬ 
spensabili, pure a corto di per¬ 
sonale. in concreto regioni, sin¬ 
dacati e comuni chiedono che il 
decreto per ii contratto veda la 
luce entro pochissimo tempo. E 
così quello della presidenza del 
Consiglio che consenta di supe¬ 
rare il «blocco, delle assunzioni. 

La deroga — urgente — deve 
consentire la copertura dei pò- 
sti di turn-over, prendendo co¬ 
me base il personale in servizio 
il 30 aprile scorso. Ed anche la 
copertura dei posti riservati ai 
precari, agli incaricati, ai vinci¬ 
tori di concorsi e ai frequenta¬ 
tori dei corsi professionali, 
nonché di quelli già previsti 
dall'ampliamento delle piante 
organiche delle USL già auto- 
rizzata dal ministero e dalle re¬ 
gioni. La precedenza, si precisa, 
va garantita ai servizi di assi¬ 
stenza. Ed a conti fatti le nuove 
assunzioni previste sono il «mi¬ 
nimo necessario» per garantire 
un livello di assistenza accetta¬ 
bile. 


Stesse accuse: malversazione ed estorsione 


Due commercianti 
e un assicuratore 
nel «giro» del 
giudice arrestato 


Sono stati ammanettati a Massa e a Car¬ 
rara dove aveva lavorato il magistrato 


Gianni Buozzi 


Dal nostro inviato 
PISA — L’inchiesta che ha 
portato all’arresto del giu¬ 
dice istruttore di Pordeno¬ 
ne, Antonio Rodano, 55 an¬ 
ni, di Messina, raggiunto 
da un ordine di cattura del 
sostituto procuratore di Pi¬ 
sa Paolo Ramaioli, è avvol¬ 
ta nel più assoluto riserbo. 
Di certo si sa solo che oltre 
al magistrato, nel carcere 
Don Bosco di Pisa sino fini¬ 
te altre tre persone: Giu¬ 
seppe Panarello, assicura¬ 
tore, Faliero Davicchi, 
commerciante, entrambi 
residenti a Carrara, e un al¬ 
tro commerciante di Mas¬ 
sa, Fausto Manfredi. Per 
tutti l'accusa sarebbe piut¬ 
tosto pesante: concorso in 
malversazione ed eetorsio- 


«Paese sera» in gestione alla coop 
formata da tipografi e giornalisti 


ROMA — C’è una nuova, importante svolta nella vicenda di «Pae¬ 
se Sera», giunto oramai ai 100 giorni di autogestione. L’assemblea 
dei lavoratori del giornale e di quelli della GEC, la tipografia dove 
si stampa «Paese Sera», hanno deciso all’unanimità di avviare la 

S estrone in cooperativa della testata. Ciò significa che i lavoratori 
el giornale si assumono l’onere di programmare sul piano edito¬ 
riale e finanziario non già la sola sopravvivenza del giornale, ma la 
sua vita futura. Si tratta di una novità pressoché senza precedenti 
nella storia dell'editoria italiana, nella quale non mancano altre 
esperienze di gestione cooperativa ma tutte limitate a giornali di 
dimensioni e con problemi certamente minori di quelli che stanno 
di fronte ai lavoratori di «Paese Sera». 

A questa decisione si è giunti considerando la tenacia con la 
quale l’ex editore si adopera per stroncare in via definitiva la vita 
del giornale e i tentativi dei suoi lavoratori di garantirne l’esisten¬ 
za. Giusto una settimana fa tutti i lavoratori di «Paese Sera» sono 
6tati licenziati, decisione questa che comporta — tra l’altro — la 
sospensione della cassa integrazione la cui erogazione era costata 
una lunga e defatigante battaglia. ' 

Sino ad ora la cooperativa dei giornalisti di «Paese Sera» si *ra 
limitata ad esercitare il diritto di prelazione sulla testata ac¬ 
quistandone — a termini di legge — la proprietà in attesa che un 
arbitrato fissi il prezzo d’acquisto. Ora invece — decidendo di 
assumerne la gestione — la cooperativa prende a proprio carico 
l'onere di stabilire le condizioni, innanzitutto economiche, attra¬ 
verso le quali garantire una esistenza sana e certa al giornale, •- 
Non sarà impresa semplice—si legge in una nota pubblicata ieri 
sul giornale — costituire un’azienda e gestirla. Si tratta — eviden¬ 
temente — di una strada difficile, irta di rinunce e sacrifici. Ma la 
nota di ieri indica con chiarezza i primi e fondamentali orienta¬ 


menti: 1) fare un giornale fedele alla sua tradizione, dalla parte 
della gente, «senza ammiccamenti e comprensioni ben pagate per 
gli intrallazzi di palazzo»; 2) estremo rigore nel progetto finanziario 
nel senso che non si spenderà una lira più di quanto sì ricaverà 
dalle vendite, dal contratto di pubblicità e dai fondi pubblici previ¬ 
sti dalla legge, dei quali i lavoratori di «Paese Sera» reclamano 
l’erogazione. «Molto dipende — conclude la nota apparsa sul gior¬ 
nale — dalla miniera in cui istituzioni, sindacati e partiti politici, 
in particolar modo le sinistre a cui ci rivolgiamo, vorranno sostene¬ 
re il nostro impegno». 

Roma intanto è teatro di un’altra vicenda editoriale, della quale 
sono protagonisti il giornale in lingua inglese «Daily American» e i 
suoi 17 giornalisti, in sciopero perché non hanno ricevuto lo stipen¬ 
dio di giugno, messi praticamente alla porta da Robert Cunnin- 
gham, leaitore americano noto per il suo sostegno a Ronald Rea- 
gan, in corsa — a quanto si dice — per un seggio senatoriale nello 
stato dell’Ohio. 

Ieri mattina i giornalisti del «Daily American» hanno tenuto una 
conferenza stampa chiedendo — tra l’altro — la solidarietà dei 
colleghi italiani e della comunità anglofona residente a Roma. li 
giornale — ha detto il redattore capo Winner — stava andando 
bene. Due sono le possibili spiegazioni per il mancato pagamento 
degli stipendi e il rifiuto di fornire garanzie sul futuro: o l’editore 
vuole chiudere e tornare negli USA per tentare la sua avventura 
politica; oppure vuole avere mano libera per fare un giornale com¬ 
pletamente allineato alla linea politica «filoreaganiana». - - 

Nel corso della conferenza stampa Winner na riferito di aver 
saputo che l’ambasciatore USA in Italia, Maxwell Raab, si sarebbe 
dichiarato «triste per la vicenda del giornale» auspicando una velo¬ 
ce situazione della vert en z a . Più “tardi l’ambasciata USA ha dira¬ 
mato una nota per specificare che Raab non ha preso posizione 
nella vertenza ne per l'una né per l’altra parte. 


La Procura della Repub¬ 
blica di Pisa, incaricata del¬ 
l’inchiesta per legittima su¬ 
spicione, nei confronti del 
magistrato Antonio Roda¬ 
nò — che fino al 1978 aveva 
ricoperto il ruolo di giudice 
istruttore presso il Tribu¬ 
nale di Massa (quando in 
una inchiesta appaia a 
qualsiasi titolo un magi¬ 
strato le indagini vengono 
affidate ad una procura di¬ 
versa da quella in cui il giu¬ 
dice in questione abbia pre¬ 
stato servizio) — non ha 
fatto sapere di più. Anzi, al 
palazzo di giustizia non na¬ 
scondono il loro disappun¬ 
to per la fuga di notizie del- 
Tarresto del magistrato. 
Nessuno doveva sapere 
nulla. I carabinieri del nu¬ 
cleo di Pisa erano stati in¬ 
caricati in gran segreto di 
compiere una delicata mis¬ 
sione: l’arresto, appunto, 
del magistrato Rodanò, a 
Pordenone. Invece, la noti¬ 
zia è trapelata. 

Secondo le scarne notizie 
raccolte nell’ambiente giu¬ 
diziario i fatti risalgono al 
1978, quando appunto il 
dottor Rodanò era giudice 
istruttore a Massa, dove ri¬ 


copriva anche la funzione 
di giudice addetto ai falli¬ 
menti. All’inizio del ’79 Ro¬ 
danò veniva trasferito a 
Pordenone con l’incarico di 
giudice istruttore. 

Antonino Rodanò, sposa¬ 
to, divorziato, era arrivato 
a Massa nel 1972, dove è ri¬ 
masto per sei anni. Proprio 
durante la sua permanenza 
nella città apuana sarebbe¬ 
ro stati commessi gli illeci¬ 
ti, ma solo dopo il suo tra¬ 
sferimento a Pordenone sa¬ 
rebbe iniziato il controllo 
della sua attività. In prece¬ 
denza i magistrati di Massa 
avevano ricevuto lamentele 
e pare degli esposti. Calun¬ 
nie? Maldicenze? 

L’inchiesta passava nelle 
mani dei giudici di Pisa e le 
indagini erano affidate al 
dottor Paolo Ramaioli, il 
quale iniziava il delicato e 
riservato lavoro di raccolta 
di indizi e prove. Evidente¬ 
mente il giudice di Pisa ha 
spiccato I ordine di cattura 
solo quando ha avuto la 
convinzione che le prove 
raccolte erano sufficienti 
per ordinare l’arresto del 
collega. 

Ma non è dato sapere 
quali rapporti esistevano 
tra il magistrato finito in 
carcere e ì tre operatori e- 
conomici di Carrara e Mas¬ 
sa arrestati con la stessa ac¬ 
cusa. Né si conosce a quali 
episodi specifici si riferi¬ 
scono le accuse di malver¬ 
sazione e estorsione. Pare 
tuttavia che l’indagine sia 
destinata ad allarganL 

Altre persone sarebbero 
coinvolte nella clamorosa 
vicenda che ha provocato e- 
norme scalpore ma non sor¬ 
presa a Massa dove da tem¬ 
po il giudice Antonino Ro- 
aanò era «chiacchierato». 
Solo dopo gli interrogatori 
si potrà.avere un quadro 

S iù esatto di questa vicen- 
a avvolta ancora nel mi¬ 
stero. 


Giorgio Sgherri 


Dal 15 al 31 luglio a Viareggio 


Domani Berlinguer chiude il festival di Mantova 


Donne, potere, politica e 
ima festa per discuterne 


Ma c’è anche la cultura 
nuova. Come conservarla? 


stato detto Ieri — le donne 
hanno scoperto proprie o- 
rìginali strade per fare po¬ 
litica. U pluralismo di im¬ 
pegni e di organizzazione, 
insieme con le grandi bat¬ 
taglie per il divorzio e l’a¬ 
borto, ad un diverso modo 
di stare delle donne anche 
dentro le forme tradizio¬ 
nali della politica, cioè nel 
partiti, ha costruito la 
«nuova politica» delle 
donna Essa — ha detto 
Lalla Trupia — ha segna¬ 
to gli anni più recenti del¬ 
la vita del Paese, ha strap¬ 
pato conquiste legislative. 
Inciso sulla mentalità e 
sul costume: eppure oggi 
si sente di essere a un pas¬ 
saggio difficile e delicato 
di questo percorso». 

La dirigente comunista 
ha sottolineato come i ri¬ 
sultati elettorali dimo¬ 
strando quanto fallimen¬ 
tare sia stata la politica 


cambiare; e come in que¬ 
st’azione per l’alternativa 


st azione per l’alternativa 
democratica le donne ab¬ 
biano unagrande respon¬ 
sabilità. IT passaggio da 


affrontare, per andare a- 
vanti nella strada della li¬ 
berazione, si chiama poli¬ 
tica-istituzioni-potere, 
ma quale potere hanno le 
donne nelle sedi in cui si 
decide e dsi conta? 

Ecco, Viareggio sarà la 
sede dove discutere di 
questo e di molte altre co¬ 
se ancora. 

Molte le occasioni di di¬ 
battito; tra queste, da non 
perdere, l’incontro con le 
responsabili femminili 
dei partiti della sinistra 
sul tema «La nostra vita, 
la politica, il potere» e 
quello con i dirigenti delle 
tre confederazioni sinda¬ 
cali su «La classe ha un 
sesso?». E poi un tema 
tutto particolare, sul qua¬ 
le ha Insistito anche Gra¬ 
zia Zuffa, responsabile 
femminile del PCI in To¬ 
scana, quanto contano e 
come possono contare di 
più le donne nel Partito e 
quindi un confronto sul 
tema «Io funzionario/a: la 
mia vita, la politica, il po¬ 
tere nel PCI». 

Ma il programma che si 
scioglierà nel corso dei 17 
giorni della Festa ha mol¬ 


tissime altre frecce al suo 


Dal nostro inviato 


arco. 

La manifestazione d’a¬ 
pertura è dedicata al 1983, 
anno atomico, alla quale 
la risposta delie donne è: 


la risposta delle donne è: 
pace. Due giorni dopo, do¬ 
menica 17, è la volta di 


«Profondo nero: mafia e 
camorra contro le donne»; 
ancora un salto e siamo a 
mercoledì 20 dove si di¬ 
scuterà con Laura Conti, 
Raffaele Misiti e altri di 
«Verde e rosa: natura che 
passione». E poi: «Se go¬ 
vernassi io (sabato 23); 
■Partigiane della liberta: 
momenti della storia del¬ 
le donne della Versilia» 
(domenica 24) di Indiscu¬ 
tibile richiamo in un mo¬ 
mento in cui — è stato 
detto ieri — si vuol pre¬ 
sentare il fascismo come 
un. revival roseo. 

E dunque, questa di 
Viareggio, una sfida am¬ 
biziosa che le donne, le 
comuniste, lanciano a se 
stesse e agli altri. Una sfi¬ 
da senza paura, un con¬ 
fronto voluto e da cui u- 
sclranno e usciremo sicu¬ 
ramente più forti. 


Mirella Acconciannessa 


MANTOVA — Alle ultime battute, la festa 
dell’Unità dedicata al beni culturali non ces¬ 
sa di stupire per l’elevata qualità delle inizia¬ 
tive. Ieri sera, per esempio, a S. Benedetto Po 
(la festa infatti non si svolge solo a Mantova) 
si è svolto un vivace dibattito sui musei 
scientifici in Italia — didattica, mostre e di¬ 
vulgazione — presieduto da Antonino Cuf fa¬ 
ro, responsabile del settore per il PCI, giovedì 
sera era stata la volta di una tavola rotonda 
molto originale: «Arte contemporanea, pro¬ 
duzione, promozione e istituzioni pubbliche». 
Un tema non consueto per le feste dell’Unità, 
ma che non meraviglia in questa festa di 
Mantova che ha saputo creare occasioni dav¬ 
vero diverse dal solito. 

Alla tavola rotonda, nella bella sala de) 
Piermarini, si sono misurati Adriano Seroni, 
responsabile del PCI per ii settore, docenti e 
operatori di cultura come Filiberto Menna, 
Mauro Staccioli, Alberto Lui e i responsabili 
della materia per il PSI, Renato Barilli e per 
la DC, Cappelletti. 

Cos’è «il contemporaneo» nell’arte se non la 
produzione di nuovi beni culturali? ha chie¬ 
sto Adriano Seroni. Se non si riesce a favorire 
produzione e conservazione anche di ciò che 
oggi si crea — nell’arte, nell’architettura, nel¬ 
l’ambiente — si rischia di diventare «un po¬ 
polo morto». Il PCI, ha detto Seroni, propone 
fra l’altro che lo Stato metta a disposizione 
con particolari condizioni di favore studi e 
spazi dove gli artisti possano produrre. 

Renato Barilli dal canto suo ha ricordato 
la stagione felice (con qualche ombra per 
l’«effimero«) degli anni 70 che hanno visto 
Enti locali e Regioni farsi protagonisti di ini¬ 


ziative di promozione culturale contempora¬ 
nea mentre lo Stato era assente. Aspettiamo 
ancora — ha poi aggiunto — la riforma delle 
Accademie di Belle Arti: perché non trasfor¬ 
marle in scuole di livello universitario? 

II responsabile del settore arti contempo¬ 
ranee della DC, Cappelletti, ha ricordato co¬ 
me la difesa e fa valorizzazione del «contem¬ 
poraneo» abbia anche un immenso valore 
storiografico. Cappelletti ha poi segnalato la 
positiva esperienza all’estero di istituzioni 
private che producono scienza e cultura. Sa¬ 
pete — ha detto — che la NASA e il Pentago¬ 
no sono anch’esse istituzioni di diritto priva¬ 
to? 

Filiberto Menna ha proposto che gli orga¬ 
nismi pubblici diventino «committenti» di 
produzione artistica. E ha poi sollecitato la 
riforma della Quadriennale romana, trasfor¬ 
mandola in una «biennale del Mezzogiorno e 
del Mediterraneo*. 

Mauro Staccioli, infine, ha ricordato raf¬ 
fermarsi negli anni più recenti di figure nuo¬ 
ve: gli assessori alla cultura. 

Slamane al teatro Bibiena uno degli sp¬ 


olperanno i responsabili delia politica cultu¬ 
rale delle principali città e province italiane, 
da Milano e Roma. 

In serata poi, spettacolo grande sul lungo¬ 
lago Gonzaga per «Fluidi», Ta replica in chia¬ 
ve moderna delle battaglie navali che 1 signo¬ 
ri di Mantova facevano svolgere per diletto. 

Domani, infine, la grande chiusura: alle 
18,30 in piazza Sordello parlerà Enrico Ber¬ 
linguer. 


Diego Landi 


Cellulare rotto, rallenta il processo Tobagi 


Marocco scagiona Laura Motta 
per il piano-fuga di Maraschi 


MILANO — Un cellulare, che 
si è fermato per guasti tecnici 
sulla strada che da Piacenza 
porta a Milano, ha fatto ritar¬ 
dare di parecchie ore l'udienza 
di ieri del processo Tobagi. Sol¬ 
tanto nei pomeriggio, con la 
prosecuzione della requisitoria 
del pm Maria Luisa Dameno, il 
processo ha avuto inizio. Sul 
cellulare c'erano tre detenute 
di questo processo, in assenza 
delie quali non si poteva co¬ 
minciare. Una di queste impu¬ 


tate era Laura Motta, il cui in¬ 
gresso nella gabbia dei disso¬ 
ciati è stato salutato con un cal¬ 
do abbraccio dal marito Raffae¬ 
le Intorella. 

Laura Motta è ore qui in 

3 uanto imputata rinviata a giu- 
izin, ma anche perché, per il 

? iù recente ordine di cattura, la 
rocura di Perugia ri è spoglia¬ 
ta della competenza, trasmet¬ 
tendo gli atti a Milano. La sua 
storia e in larga parte nota. Ri¬ 
messa in libertà provvisoria dai 


magistrati milanesi anche per 
le sue gravi condizioni di salute, 
la donna venne nuovamente ar¬ 
restata mentre ri trovava a Co- 
miso con ì suoi figlioletti, due 
gemelli di tre anni e mezzo. 

L'accusa parlava dì parteci¬ 
pazione alla tentata evasione 
del brigatista Maraschi dal car¬ 
cere di Perugia. A tirarla in bal¬ 
lo era stato Antonio Marocco, 
un terrorista il cui «percorso» 
era passato attraverso molte¬ 
plici «esperienze», da «Rosso- 


Brigate comuniste», ai «Reparti 
comunisti d’attacco*, alle Bri¬ 
gate rosse. Catturato mesi fa a 
Torino, Marocco ha fatto la 
scelta dicol La bo rare con la giu¬ 
stizia. Molti gli episodi da lui 
ricostruiti e numerosi gli arre¬ 
sti da luì provocati. Fra le altre 
cose, Marocco dichiarò anche 
che la programmazione della 
tentata evasione era stata deci¬ 
sa dalla segreteria e dalla com¬ 
missione carceri dell’organizza¬ 
zione «Rosso-BC». 

Scattarono così gli ordini di 
cattura nei confronti dei diri¬ 


genti di quegli organismi. Toni 
Negri e Laure Motta compresi 


Interrogata dai magistrati pe¬ 
rugini Laura Motta si è difesa, 
dichiarando che di quella storia 
ri era discusso al nella segrete¬ 
ria di cui faceva parte, ma che 
era prevalsa la tesi di non ap¬ 
poggiare quel progetto di eva¬ 
sione. In aggiunta, ia donna ha 


affermato di non aver mai par¬ 
tecipato ad una riunione delia 
commissione carceri in cui si 
ria affrontata quella questione. 
Una sua supposizione è che 
Corrado Alunni sia andato alla 
commissione carceri per soste¬ 
nere una propria personale po¬ 
sizione, diretta, per l’appunto, 
a dare un apporto per quella 
evasione. Messa a confronto 
con Antonio Marocco, quest’ul¬ 
timo ha detto che è possibile 
che la Motta non fosse presente 
ella riunione che si concluse 
con la decisione di favorire 
quella operazione. Quella riu¬ 
nione — avrebbe precisato Ma¬ 
rocco — ri tenne, infatti, in un 
periodo in cui ria la Motta sia 
suo marito già cominciavano a 
diradare le loro presenze. 

Spetterà ora ai magistrati 
milaneri prendere una decisio¬ 
ne, che è da augurarsi sia sofie- 
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Commissione Moro, documenti 
dei liberali e del PdUP 


ROMA — Approvata il 28 giugno la relazione conclusiva di 
maggioranza sul caso Moro, 1 gruppi provvedono in questi 
gtorni a depositare le relazioni di minoranza o le Integrazioni 
al documento della maggioranza. Ieri è stata la volta del 
deputato liberale Egidio Sterpa (documento di minoranza) e 
del PdUP che ha approvato ta relazione di maggioranza pre¬ 
sentando, a firma di Eliseo Milani, alcune «considerazioni». 
Sterpa bolla di «fallimento politico» l’Inchiesta della commis¬ 
sione Moro. Oli preme, comunque, far sapere che, a suo pare¬ 
re, non c’era contrasto fra Henry Klsslnger e Aldo Moro. 
Milani, Invece, considera «buono» 11 lavoro della commissione 
anche se essa non ha potuto rispondere ad «Inquietanti inter¬ 
rogativi». Il PdUP, fra l’altro, chiede che il Parlamento prose¬ 
gua nell'indagine e faccia luce sugli Intrecci fra servizi segre¬ 
ti, loggia P2, caso Moro. 


Decreto del governo sulle norme 
antimafia e gli appalti pubblici 


ROMA — Il presidente del Consiglio Fanfani ha stabilito, con 
un decreto pubblicato sulla «Gazzetta ufficiale», l’elenco degli 
enti e delle amministrazioni dello Stato legittimati a disporre 
le licenze, le concessioni e le Iscrizioni agli albi degli appalta¬ 
tori, del costruttori o delle forniture pubbliche che, In base 
alle nuove disposizioni antimafia, decadono di diritto nel ca¬ 
so In cui 1 soggetti Interessati siano rlconsciuti colpevoli del 
reati previsti dalla legge. 


Messaggio del Papa a Pertini 
per i 5 anni di presidenza 


CITTÀ DEL VATICANO — Un messaggio di felicitazioni è 
stato inviato dal Papa a Sandro Pertini che Ieri è entrato nel 
sesto anno di presidenza della Repubblica Italiana. «Inizian¬ 
dosi 11 sesto anno del suo servizio allo Stato italiano nell’altis¬ 
sima carica a cui la fiducia del Parlamento l’ha chiamata — 
è detto nel testo — desidero esprimerle, signor Presidente, i 
miei più vivi rallegramenti per l’elevata ispirazione e il gene¬ 
roso impegno con cui ha svolto le sue mansioni in un periodo 
particolarmente contrassegnato da gravi problemi per la vita 
della nazione. Nella presente fausta ricorrenza le rinnovo I 
sentimenti della mia deferente affettuosa stima e con una 
speciale preghiera all’onnipotente formo auspici affinché* 11 
futuro riservi giorni sereni all'amata Italia che a lei guarda 
come a persona leale, coraggiosa e costantemente sollecita 
della concordia nazionale e dei supremi interessi del Paese*. 


I comizi 


OGGI - A. Cicchetto, Napoli: A. Relchlin. Terni; G. Giadresco, 
Colonia: R. Gianotti, S. Benigno Canavese ITO); L- Pavolini. Pi¬ 
stoia; G. Pellicani. Porto Marghera (VE); Canetti, Castelvecchio 
(IM). 

DOMANI - Tortorella. Terni; Giadresco, Francoforte; Libertini. 
Cremona; Pellicani. Murano (VE); G. Tedesco, Montalto e Leva- 
nella (AR). 

LUNEDI - Petruccioli, Savona. 


Tutti i comunisti e gli indipendenti eletti nelle liste del PCI alla 
Camera dei Deputati sono invitati a un incontro presso il Gruppo 
comunista martedì 12 luglio alle ore 10. 


Gli eletti dal PCI nei collegi senatoriali sono invitati a un incon¬ 
tro martedì 12 luglio alte ore 11 presso Palazzo Madama. 


La Direziona del PCI è convocata per lunedi 11 alle ore 19.30. 


et EG£tLtLG 


Panebarco 


DAI , 

FAMMI VEDERE. 
B. CAPITALE j 
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Edizioni Oberon 


ISTITUTO AUTONOMO 
PER LE CASE POPOLARI 
DELLA PROVINCIA DI GENOVA 


AVVISO DI GARA DI APPALTO 


cita. Il difensore di Laura Mot¬ 
ta, l'aw. Oreste Dominomi, ha 
annunciato che presenterà al 
giudice istruttore Grigo una i- 
stanza di scarcerazione. Arre¬ 
stata a Comiso fi 6 giugno scor¬ 
so, Laura Motta ha potuto sol¬ 
tanto ieri fare ritorno a Milana 
Era in manette, ma era comun¬ 
que felice perché ad attenderla, 
nella gabbia, c’era fi marito. 

L’udienza di ieri è proseguita 
con la valutazione delle diverse 
posizioni degli imputati delia 
formazione «Rosso-Brigate co¬ 
muniste». Lunedì parlerà fi pm 
Corrado Carnevali che tratterà 


Si rende noto che questo Istituto procederà all'esperi¬ 
mento della Rotazione privata disciplinata dalla legge 
8/8/77 n. 584 per 

raggMScarione dell'appalto dei lavori di completamento di 
n. 4 fabbricati di civile abitazione nel lotto B del PEEP di 
Genova - S. Eusebio, nonché delle opere di sistemazione ed 
attrezzatura dd’area. 

Importo a base d'asta L 1.351.590.000. 
Verranno ammesse offerte in aumento 


il capitolo dei «Reparti comuni¬ 
sti d’attacco». Martedì, infine. 


fi pm Spataro tirerà le conclu¬ 
sioni parlando di «Guerriglia 
rossa» e della banda 28 marzo e 
presentando alla Corte la ri¬ 
chiesta di pena delia pubblica 
accusa. 


Ibto Peohicci 


L’appalto verrà aggcutficato come previsto dafl'art. 24, 
lettera a) 2) defla legge 8/8/77 n. 584. con la facoltà di 
a v va le rsi di quanto consentito dal 3* comma deR’art. 24 
della legga 8/8/77 n. 584. 

La domande di partecipazione atta gara, non vincolanti per 
l'Amministrazione, in carta bollata da L. 3.000, dovranno 
pervenire all'Istituto in via B. Castello civ. 3 • Genova entro 
i giorno 19/7/1983. 

Nella domanda le Imprese dovranno òrchi»are di essere 
iscritte all'Albo Nazionale dei Costruttori cat. 2 per l'importo 
minimo di L. 3.000.000.000. 

Potranno anche essere invitate Imprese che dichiarino 
volersi riunire ai sensi de IT art. 20 e seguenti deHa legga 
8/8/77 n. 584. 

IL PRESIDENTE 
Fabrizio Moro 
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Cala ancora 
l’occupazione 
Salari reali 
-4% ad aprile 

Le retribuzioni sono aumentate del 12,1 
per cento contro un tasso d’inflazione atte¬ 
stato sul 16 per cento - Meno ore lavorate 


Or* effettivamente lavorata per operaio 

125*- 



1563 


ROMA — Mentre si consolida, per le 
retribuzioni, la tendenza a un aumen¬ 
to Inferiore al tasso d’inflazione, ad 
aprile c'è stato un vero e proprio crol¬ 
lo. I dati dell’Indagine ISTAT sulle 
grandi imprese, mostrano Infatti che 
nel primi quattro mesi dell’anno le re¬ 
tribuzioni hanno fatto segnare un au¬ 
mento del 14,3%, vale a dire un palo 
di punti sotto aU’inflazione attestata 
attorno al 16,5%. Ad aprile poi si è 
arrivati a un +12,1% che rappresenta 
un forte arretramento del potere d’ac¬ 
quisto del salari, con una perdita di 
oltre 4 punti sul tasso d'inflazione. 

Inoltre, c’è da osservare che, secon¬ 
do l’ISTAT, l’incremento del 14,3% 
nel primo quadrimestre risulta dalla 


sintesi fra l'aumento del 9,8 delle re¬ 
tribuzioni dirette e l’aumento del 
31,9% delle retribuzioni indirette. 

Ma vediamo qual è stato II guada¬ 
gno medio mensile degli operai nel 
singoli settori durante l primi quattro 
mesi dell’anno (in rapporto allo stesso 
periodo dell'anno scorso). Nelle Indu¬ 
strie tessili e dell’abbigliamento 
+9,6%; nelle metallurgiche +11,2%; 
nelle meccaniche +11,9%; nelle «altre 
industrie» +14,2%; nelle chlmlco-far- 
maceutlche +14,5%; nel mezzi di tra¬ 
sporto +15,5% e nelle Industrie ener¬ 
getiche +23,2%. 

Per quanto riguarda poi l’occupa¬ 
zione, e sempre analizzando 1 singoli 
comparti, l’analisi dell’ISTAT mette 


In luce le seguenti variazioni: Indu¬ 
strie per la costruzione di mezzi di 
trasporto —6,3%; chlmlco-farmaceu- 
tlche —6,6%; meccaniche —5,5%; 
tessili e abbigliamento —5,4%; metal¬ 
lurgiche —4,4%; «altre Industrie» 
—4,1%, prodotti energetici —1,3%. 

Prendendo In esame le ore lavorate 
«per operalo», Invece, si registra un 
aumento dello 0,9% nelle Industrie e- 
nergetiche a fronte di una diminuzio¬ 
ne del 13,4% In quelle metallurgiche. 
Altri dati: —9,3% nelle Industrie tes¬ 
sili e dell’abbigliamento; —4,9% nelle 
meccaniche; — 4,7% nelle «altre Indu¬ 
strie»; —3,6% nelle Industrie per la 
costruzione di mezzi di trasporto; 
—1,4% nelle chimlco-farmaceutlche. 


Vendute 80 mila auto in meno 
ma la FIAT guadagna mercato 

Nei primi sei mesi dell’83 in Italia un calo del 9% - Un convegno a Milano - Massacesi: tra qualche anno 
avremo i problemi che ha la siderurgia - Streek (RFT): misteriosa la linea della casa torinese 


MILANO — Nei primi sei mesi 
di quest’anno sono state ven¬ 
dute in Italia 80 mila auto in 
meno rispetto allo stesso perio¬ 
do dell’anno scorso, con una 
flessione in percentuale attor¬ 
no al 9 per cento. Ad annun¬ 
ciarlo è stata ieri la FIAT, la 
quale ha colto l'occasione per 
rimarcare che nel quadro di 
questa contrazione di mercato 
la stessa Casa torinese ha mi¬ 
gliorato le proprie posizioni nel 
confronto con la concorrenza, 
raggiungendo nel mese di giu¬ 
gno con i marchi FIAT, Lancia 
e Autobianchi il 54,5% di tutte 
le auto vendute nel paese. Con¬ 
frontando il primo semestre '83 
con il primo semestre '82, dice 
la FIAT la percentuale di pene- 
trazione della casa torinese nel 
mercato italiano è aumentata 
del 3,5%. 

La FIAT non lo dice, ma è 
implicito nei dati da essa fomi¬ 
ti: il miglioramento delle posi¬ 
zioni è tutto relativo, perché in 
cifre assolute anche i tre mar¬ 


chi della famiglia Agnelli han¬ 
no venduto meno dello stesso 
periodo dell’anno scorso. Non 
c’è dunque tanto da cantar vit¬ 
toria: la verità è che mentre ne¬ 
gli Stati Uniti e negli altri paesi 
più industrializzati ci si attrez¬ 
za per la ripresa (è di ieri la no¬ 
tizia che la Chrysler intende ri¬ 
levare un vecchio stabilimento 
Volkswagen nel Michigan) in I- 
talia la recessione colpisce pe¬ 
santemente tutto il sistema in¬ 
dustriale e comprime ancora 
drasticamente il livello dei con¬ 
sumi. 

Le prospettive dunque non 
sono nient affato rosee. Parlan¬ 
do a Milano, nel corso di un 
convegno organizzato dalla 
Fondazione Seveso, il presiden¬ 
te dell’Alfa Romeo, Ettore 
Massacesi, non ha usato mezzi 
termini: «Tra qualche anno — 
ha detto — avremo i problemi 
che oggi ha la siderurgia», e ha 
aggiunto: «Già oggi c’è una crisi 
evidente di sovraproduzione: 1* 
assoluta instabilità della do¬ 


manda, il diffondersi dell’auto- 
roazione e dell’innovazione 
comporteranno po' grossi pro¬ 
blemi di razionalizzazione del 
settore, con inevitabili riflessi 
sull’occupazione». 

Il presidente dell’Alfa Ro¬ 
meo ha cosi sintetizzato la 
«contraddizione». che sta alia 
base di qualsiasi previsione a 
breve e medio termine nel set¬ 
tore: fatti i conti degli investi¬ 
menti annunciati dalle maggio¬ 
ri imprese del mondo nei pros¬ 
simi 3-4 anni, ha detto, si ottie¬ 
ne una cifra astronomica, supe¬ 
riore probabilmente ai cento- 
mila miliardi «per fare e vende¬ 
re lo stesso numero di auto di 
prima» e con un numero di ad¬ 
detti molto inferiore a prima. E 
d’altra parte, anche in una pro¬ 
spettiva ipotizzabile di forte 
contrazione occupazionale 

a uello dell’auto rimarrà ancora 
settore centrale per l’occupa¬ 
zione nei paesi industrializzati. 
Ciò comporterà inevitabilmen¬ 
te un forte intervento degli Sta¬ 
ti; di tutti gli Stati, anche quelli 


guidati da governi liberisti. 

E proprio per le sue caratte¬ 
ristiche strutturali, questo set¬ 
tore rimarrà negli anni a venire 
sede di forti tensioni sociali. Il 
prof. Wolfgang Streek, del- 
r*International Institute of 
management» di Berlino, ha ri¬ 
levato come in tutti i paesi in¬ 
dustrializzati la razionalizza¬ 
zione dell’industria automobi¬ 
listica si sia accompagnata a 
fieri colpi al potere ai contrat¬ 
tazione del sindacato. Negli 
USA addirittura il sindacato ha 
accettato la «restituzione» di 
una quota di soldi e di potere; 
in Inghilterra alla BL la strut¬ 
tura sindacale di fabbrica «è 
stata distrutta», in Francia è 
stata duramente ridimensiona¬ 
ta; nella RFT il sindacato «reg¬ 
ge, ma è più debole, e lo sa». 

In Italia si distingue la politi¬ 
ca della FIAT, la quale cerca, 
anche attraverso incentivi indi¬ 
viduali, ma essenzialmente con 
il ricatto della cassa integrazio¬ 
ne, un rapporto diretto coi la¬ 
voratori e un esautoramento 


del sindacato. Il proLStreek ha 
definito imistcriosa» la linea se¬ 
guita dalla FIAT, la quale ha 
proceduto a massicce assunzio¬ 
ni ancora alla vigilia della crisi 
dell’80. Il sindacato — è la cri¬ 
tica della Fondazione Seveso e 
contenuta nella ricerca sul «Fu¬ 
turo dell’auto» di Serafino Ne- 
grelli e Ada Becchi Collidè, 
resentata al convegno — non' 
a però una strategia definita 
da opporre a quella della FIAT. 
La CISL, per bocca del segreta¬ 
rio Mario Colombo ripropone 
in sostanza l'idea «che il sinda¬ 
cato debba assumere una reale 
corresponsabilità sui problemi 
deU’impresa». La CGIL, ha det¬ 
to Fulvio Bermi, pensa piutto¬ 
sto alla definizione di un siste¬ 
ma di confronto sui programmi 
strategici, sugli andamenti pro¬ 
duttivi e sull’organizzazione 
del lavoro che renda più con¬ 
creta la partecipazione dei la¬ 
voratori alle scelte fondamen¬ 
tali delle imprese. 

Dario Venegoni 


Dollaro ancora 
in altalena 
Va giù Wall Street 


ROMA — La ripresa negli 
Stati Uniti è più rapida del 
previsto. La liquidità au¬ 
menta a colpo d’occhio e ri¬ 
schia di uscire fuori control¬ 
lo. La Federai Reserve, dun¬ 
que, avrebbe maturato la de¬ 
cisione di imprimere una 
stretta, alzando di mezzo 
punto 11 tasso di sconto. La 
Casa Bianca si dichiara con¬ 
traria, ma non smentisce. 
Attorno a queste notizie è 
ruotata per tutta la settima¬ 
na l’altalena del dollaro che 
ha preso forza rispetto alle 
principali monete europee 
per poi raffreddarsi legger¬ 
mente. Ieri la moneta USA è 
passata da 1518,70 a 1523,20. 
Mercoledì era passata da 


1521,45 a 1521,20; lunedì da 
1503,95 a 1513,20. Alla fine 
della settimana, comunque, 
11 dollaro guadagna circa 
venti lire. 

Per le altre monete dello 
SME, 11 marco Ieri ha tenuto, 
restando invariato (ma c’è 
da dire che In settimana la 
Bundesbank ha venduto pa¬ 
recchio per evitare una sva¬ 
lutazione). Fuori del sistema 
monetario europeo, c’è il raf¬ 
forzamento del franco sviz¬ 
zero e un leggero indeboli¬ 
mento della sterlina. 

Il tira e molla del dollaro 
ha risvegliato, intanto, Il 
mercato dei metalli preziosi 
che ha avuto una fiammata 
In fine settimana. L’oro ha 


I cambi 


MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 


Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
ECU 

Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 


8/7 

7/7 

1523.25 

1518,75 

592,225 

592.225 

197.045 

197.155 

528.78 

528.835 

29.621 

29.549 

2346.90 

2351 

1867.10 

1867.10 

165 

165 

1347.09 

1347.66 

1237.40 

1235.675 

6.335 

6.326 

716.65 

715.735 

84.045 

84.064 

208.76 

206.535 

198.935 

198.605 

273.725 

273.65 

12.89 

12.896 

10.345 

10.36 


guadagnato 13 dollari e piu 
l’oncia. A Londra è stato 
quotato426 dollari (14 In più) 
e a Zurigo ha chiuso a 425,87 
contro 413,62. 

Intanto, dagli Stati Uniti 
arrivano nuove notizie posi¬ 
tive per quel che riguarda 1’ 
andamento della congiuntu¬ 
ra: la disoccupazione è scesa 
nel mese di giugno al 10% 
della forza lavoro dal 10,1% 
di maggio e dal 10,2% di a- 
prile. SI tratta, come si vede, 
di movimenti molto lenti. 


Tuttavia è un indice del mi¬ 
glioramento del ciclo econo¬ 
mico. 

La Borsa di Wall Street 
reagisce a questi segnali In 
modo anch’essa molto ner¬ 
voso. Preoccupata dalle voci 
di una nuova stretta, è cadu¬ 
ta di quasi dieci punti giove¬ 
dì ed ha continuato anche Ie¬ 
ri la sua discesa. L'Indice 
Dow Jones delle quotazioni 
industriali (che viene consi¬ 
derato per eccellenza il ter¬ 
mometro di Wall Street, è ar¬ 
rivato Ieri a 1209,44. 


ROMA — Vertenza tessitù lo 
scambio reciproco di accuse, 
l'impasse nelle trattative (im¬ 
posta dagli imprenditori che 
sebbene seduti attorno a un ta¬ 
volo assieme ai rappresentanti 
delia Fulta in realta erano con 
l’orecchio teso verso il ministe¬ 
ro del Lavoro, in attesa di avere 
rimbeccata» dalla Fedennec- 
conica) aveva fatto temere il 
peggio. Nella penultima seduta 
di giovedì sera, insomma, si era 
arrivati a un passo dalia «rottu¬ 
ra». 

Ieri, invece, la svolta. Certo 
ancora piccola, certo ancora i- 
ninfluente sui risultati finali di 
questa estenuante trattativa — 
che va avanti ormai da diciotto 
mesi — ma sicuramente la pri¬ 
ma intesa raggiunta ieri po¬ 
trebbe prefigurare un nuovo ti¬ 
po di confronto tra le parti, che 
superi l’ostinata contrapposi¬ 
zione voluta fino a ieri dalia Fe- 
dertessile. 

Su cosa è stato raggiunto 1’ 
accordo ieri? Su uno degli a- 
spetti più diffìcili di questa ver¬ 
tenza: gli straordinari. L’intesa 
— che già è stata trasformata 
in testo dei nuovo contratto — 
assicura che il lavoro straordi¬ 
nario rimarrà completamente 
«volontario». Il testo scritto non 


Prima pietra per i tessili 
Gli altri ancora fermi 


lascia adito a dubbi: la tesi im¬ 
prenditoriale che voleva «mano 
libera* nella gestione dello 
straordinario, dal confronto è 
uscita completamente battuta. 
Anche in particolari «momenti 
produttivi» per le fabbriche, 
anche quando esiste la necessi¬ 
tà di prolungare l’orario per e- 
sigenze di mercato, l’azienda 
dovrà contrattare tutta la ma¬ 
teria (quante ore, quanti lavo¬ 
ratori Io dovranno fare, per 
uanto tempo) con il consiglio 
ei delegati. E anche in questo 
primo capitolo del nuovo con¬ 
tratto dei tessili tutto ancora 
da scrivere, si delinea la filoso¬ 
fia che sembra ispirare la posi¬ 
zione sindacale: le strutture di 
base, i consigli dovranno torna¬ 
re a essere gli organismi sinda¬ 
cali di «governo» della fabbrica, 
ampliando le materie su cui 
possono trattare, conquistando 
nuovi strumenti d’informazio¬ 


ne, entrando in tutti i settori 
della vita produttiva aziendale. 
Diciotto mesi fa, la Federtessiie 
non faceva mistero delle sue in¬ 
tenzioni: voleva «minimizzare» i 
consigli dei delegati, costrin¬ 
gerli magari a discutere di pas¬ 
saggi e ai qualifiche. Il primo 
tassello del nuovo contratto va 
però esattamente nella direzio¬ 
ne opposta a quella indicata 
dagli industriali del settore. 

Nella Fulta c’è certo soddi¬ 
sfazione per questo primo tra¬ 
guardo, ma nessuno si nascon¬ 
de le difficoltà che ancora osta¬ 
colano la firma dell’intesa. Il 
banco di prova per questa vo¬ 
lontà diversa da parte degli im¬ 
prenditori lo si potrà valutare 
comunque fin dalla ripresa del¬ 
le riunioni, fissata per mercole¬ 
dì prossimo. 



categoria e gli industriali ali¬ 
mentari le posizioni sembrano 
davvero tanto distanti. L’altro 
giorno la Filia, per uscire dalla 
logica del «muro contro muro» 
ha presentato alcune innova¬ 
zioni alle sue proposte iniziali. 
Sull’orario, sulla flessibilità, sul 
salario (c’è da considerare che il 
contratto alimentaristi scadrà 
molto tempo dopo il periodo 
«regolamentato» dall’accordo 
Scotti, per cui i lavoratori vor¬ 
rebbero alcune minime aggiun¬ 
te salariali per quei mesi dell’85 
che non rientrano nell’intesa 
del 22 gennaio) e su tante altre 
materie i lavoratori hanno te¬ 
nuto conto delle osservazioni 
degli imprenditori e hanno for¬ 
mulato una «piattaforma» facil¬ 
mente accettabile. Ma non c’è 
stato nulla da fare, i proprietari 
alimentaristi non ci sono stati. 
■Forse perché il loro rifiuto ad 
affrontare questi problemi non 


dipende da un calcolo economi¬ 
co, ma da una ragione tutta e 
solo politica», come dice An¬ 
drea Amaro, segretario della 
Filia. La prova sta anche nelle 
trattative con le cooperative a- 
limentari: nella prima riunione 
tra le parti né la Lega, néje 
altre centrali hanno opposto 
«veti» di sorta, ma si sono dette 
disponibili a discutere su tutto. 
Eppure le cooperative devono 
fare gli stessi calcoli economici 
degli imprenditori privati e 
pubblici. 

E ancora un’altra testimo¬ 
nianza di come la Confindu- 
stria vuole affrontare questo fi¬ 
nale di trattative. L’altro gior¬ 
no è stato siglato un contratto 
(positivo) per i lavoratori delle 
tenne (sono più di diecimila). 
L’intesa l’ha siglata la Feder- 
terme, che si è fatta i suoi conti 
e ha trovato la sua convenienza 
a chiudere. Bene, appena la no¬ 
tizia si è sparsa la Confindu- 
stria — alla quale la Federter- 
me è associata — si è affrettata 
a «esprimere riserve», valuta¬ 
zioni negative. Tentando di 
bloccare in extremis l’intesa. 
Le è andata male, un’altra vol¬ 
ta. 

S. t>. 


Brevi 


Accordo per il «Net» (fusione nucleare) 

ROMA — Governi e enti nucleari della Comunità europea, della Svezia e della 
Svinerà hanno frmato l'accordo per il programma «Net» per la reatina?ione del 
prototipo industriale di un reattore europeo basata sulla fusione nudavo control¬ 
lata. A dirigere le attività progettuali del Net ò stato chiamato a prof. Romano 
Toschi finora direttore del Dipartimento fusione e appficarione laser deTEnea. 


Vietato al portuale... licenziarsi 

Mancano ancora i decreti d’attuazione della legge sull’esodo - Stipendi ridotti e in ritardo - La categoria 
costretta ad altre 48 ore di sciopero da mercoledì - Lunedì nuovo incontro alla Marina mercantile 


Conclusa l'assemblea delle Coop agricole 

BOLOGNA — Si è conclusa ieri la 35’ assemblea generata deH'Aica (Aleanza 
italiana cooperative agricole). L'Arca — ha detto nelle conclusioni fl vice presi¬ 
dente on. Gatti ■— ha enormi possibilità di sviluppo se diventa da vvero i 
Consorzio delle 2.848 cooperative agricole della Lega e può contribuire ala 
realizzazione di un efficiente sistema agroindustriale e aumentare che sia capace 
di soddisfarti il fabbisogno alimentare del paese a di Wxrsre Tagriccttm da ogni 
residua subalternità e emarginazione. 

Prezzi Conad bloccati fino al 31 ottobre 

BOLOGNA — Intervenendo all'assemblea óen'Aica il dott. Gambi detia eiezio¬ 
ne della Conad (Consorzio de9a cooperazione fra dettaghantil ha annunciato che 
, prezzi di tutti ì prodotti Conad rimarranno bloccati fino ai 31 ottobre. 

Valuta per 1.278 miliardi dal vino 

ROMA — L'esportazione dei vini rtaGani ha registrato una notevole espansione 
anche neB'82 con un totale di 20.7 mifioni cf ettoitn (su una produzione di 72.5 
milioni di ettolitri) con un introtto valutario di 1278 mSardL 

Superturbina URSS per il gasdotto siberiano 

MOSCA — L'URSS ha annunciato la progettazione ci una superturbina da 40 
megawatt che aumenterebbe ci un quarto la capacità del gasdotto sàienano 
senza aumentare stazioni di pompaggio o esametro dei tubi. 



ROMA — La vicenda della 
crisi del porti e dell’esodo del 
portuali rasenta ormai l’as¬ 
surdo, ma testimonia anche 

10 stato di Insipienza, di inca¬ 
pacità e di leggerezza di chi 
per tanti anni na governato 

11 nostro paese e continua a 
farlo sia pure per il disbrigo 
degli affari correnti e di nor¬ 
male amministrazione. L’in¬ 
verosimile della storia arriva 
al punto che i lavoratori del 
settore sono costretti, per 1’ 
ennesima volta, a ricorrere 
all’arma dello sciopero per», 
essere licenziati. E non si 
consideri la nostra ima for¬ 
zatura o una battuta di cir¬ 
costanza. 

Vediamo. La crisi delle at¬ 
tività portuali — e non in¬ 
tendiamo qui dilungarci sul¬ 


le cause che sono più ancora 
che derivanti dalla generale 
flessione del traffici intema¬ 
zionali, determinate dalla 
incapacità politica del gover¬ 
ni di questi ultimi anni — ha 
raggiunto livelli drammatici 
con riflessi disastrosi per l’e¬ 
conomia di tante regioni del 
nostro paese. Pensiamo all’ 
area genovese e ligure, a 
quella campana, a quella ve¬ 
neta. Le misure necessarie 
per Impedire che la crisi di¬ 
venti irreversibile sono mol¬ 
te. Fra queste, la più doloro¬ 
sa, è sicuramente quella che 
impone ima drastica ridu¬ 
zione (cinquemila unità) del 
personale operante nei porti. 
E bisogna dire che sono stati, 
per primi, gli stessi lavorato¬ 
ri, che pure pagano in prima 


Francia: 4% in meno 
gli investimenti 


CGIL-CISL-UIL: risparmiamo energia 
non fermandoci solo agli incentivi 


PARIGI — In Francia si preve¬ 
de una diminuzione del 4% de¬ 
gli investimenti, con conse¬ 
guenze più gravi per I« piccole 
che non perle grandi imprese, e 
con notevoli differenziazioni 
fra settore e settore. Le previ¬ 
sioni, raccolte fra gli imprendi¬ 
tori dell'Istituto nazionale di 
statistica, parlano di un diffe¬ 
renziale dì 4 punti fra la cresci¬ 
ta degli investimenti (del 6 % ) e 
l’aumento (del 10%) del prezzo 
di macchinari e utensili. Men¬ 
tre quest’effetto sarebbe grave 
per l’industria dell’automobile 
e per i mezzi di trasporto in ge¬ 
nerale, non si farebbe sentire 
nei settori nazionalizzati, chi¬ 
mica e siderurgia. Nell’indu¬ 
stria agro-alimentare, poi, gli 


investimenti crescerebbero del 
7 %. Comunque, è un periodo di 
•ringhia tirata» per i francesi: lo 
ha confermato ieri il ministro 
Delors, chiedendo ai dipenden¬ 
ti pubblici di s o pì « ao eo ere fiso 
alla primavera ori 1964 per «la¬ 
re il punto* sulla loro situazione 
contrattuale. Delors ha però 
smentito seccamente l’ipotesi 
di una nuova svalutazione del 
franco, affermando che quella 
del marzo scono ha largamente 
assorbito il ritmo dell’inflazio¬ 
ne. Tuttavia Delon ha confer¬ 
mato che per contenere fl defi¬ 
cit statale entro «limiti ragione¬ 
voli» occorrerà «uno sforzo fi¬ 
scale straordinario» e ha ribadi¬ 
to che fl governo intende arri¬ 
vare al pareggio di esercìzio en¬ 
tro fl 1984. 


ROMA — I sindacati si avvicinano al 
tema del risparmio energetico con com¬ 
prensìbile cautela, e intanto propongo¬ 
no di cambiargli nome: chiamiamolo — 
hanno detto al convegno unitario di 
due giorni, a Roma — «conservazione 
dell’energia», e teniamo conto del fatto 
che dall’emergenza sì è passati ad una 
fase nuova. Oggi — ha sostenuto Paolo 
Degli Espinosa, che ha tenuto la rela¬ 
zione introduttiva — il problema prin¬ 
cipale non è più l’emergenza energeti¬ 
ca, ma semmai uno sviluppo che sia mi¬ 
surato, al contrario che nel passato, sul¬ 
la bassa intensità energetica necessaria 
a produrre. Cambiare nome, in sostan¬ 
za, per allargare Io sguardo dai semplici 
sprechi ad un diverso utilizzo delle ri¬ 
sorse. 

D’accordo — hanno detto molli In¬ 
tervenendo — ma pure gli sprechi ci so¬ 
no, e non sempre U sindacato è in grado 


di incidere con la sua azione, sia quan¬ 
do si tratti di studiare un traffico meno 
arruffato che progettare una fabbrica 
meno famelica nell’uso d’energia. E, so¬ 
prattutto, è emerso con chiarezza un 
fatto non Ignoto, ma al quale è giunto 
In conclusione anche 11 gruppo di lavo¬ 
ro CGIL-CISL-UIL che ha preparato 11 
convegno: e che cioè il «bandolo ener¬ 
gia» tira con sé questioni troppo grosse 
per essere separate dalla politica indu¬ 
striale, come da quella rivendicativa, e 
in definitiva dalle scelte economiche. 

Dunque una semplice rassegna di 
gravi problemi, senza proposte? Piutto¬ 
sto un primo approccio, indispensabile 
a bloccare il sindacato — crediamo — 
da quel falso conflitto tra qualità e 
quantità dello sviluppo che ne ha spes¬ 
so limitato negli ultimi anni la parteci¬ 
pazione ai dibattito sul futuro energeti¬ 
co. 


Ieri Eraldo Crea, concludendo 11 con¬ 
vegno, è entrato nel merito specifico 
delle scelte, chiedendo che per il rispar¬ 
mio d’energia si vada «oltre la logica 
degli incentivi» e, soprattutto, che «si 
rompa il cerchio risparmio-recessione» 
per rilanciare Ipotesi alternative. Ben¬ 
ché non fosse in discussione, per forza 
di cose il convegno si è occupato anche 
di piano energetico: anche dal sindacati 
— come già da parecchi addetti al lavo¬ 
ri — è venuto l’invito al governo di rive¬ 
dere le ipotesi del piano soprattutto per 
quel che riguarda i consumi, visto che 
tutti i dati e le tendenze ormai il con¬ 
traddicono. Tanto più che dopo due an¬ 
ni dal varo il PEN è ancora quasi sol¬ 
tanto sulla carta, l’invito può essere 
raccolto, pensiamo, senza gravi danni 
per nessuno. 

n. t 


«Coi robot ci stanchiamo di più» 


«Prezzo libero per il cemento » 


TOKIO — La rivoluzione 
mlcroelettronlca espelle ma¬ 
nodopera dalle fabbriche, e 
questo si sapeva; ma che per 
chi resta il lavoro Insieme al 
robot diventi anche più 
stressante e faticoso, questa 
è una novità. Eppure en¬ 
trambe le conclusioni sono 
state tratte In Giappone al 
congresso degli elettrici, nel 
quale sono stati portati molti 


dati sul processo di «robotiz¬ 
zazione». 

Esso è molto avanzato ed 
ha Investito U 92,7% delle 
imprese elettriche ed ha por¬ 
tato all’espulsione del 13% 
dei lavoratori, che però sono 
stati facilmente ricollocati 
altrove, n 65% di colora che 
sono restati a lavorare con I 
robot, però, ha affermato di 
lavorare fisicamente più di 


prima, e solo 11 12% ha di¬ 
chiarato di trovarsi bene con 
gli autonomi. L’organizza¬ 
zione del lavoro, inoltre, è 
considerata peggiorata, sot¬ 
to vari aspetti: scarsità di 
personale, difficoltà di car¬ 
riera, salari inadeguati alla 
mansione, eccessiva rapidità 
di cambiamento. Ma u pro¬ 
cesso — ribadiscono gli elet¬ 
trici giapponesi — è inarre¬ 
stabile. 


ROMA — Gli Industriali del 
cemento chiedono 1! prezzo 
libero e consistenti agevola¬ 
zioni per 11 settore. Ieri l’as¬ 
sociazione, tenendo a Roma 
la sua assemblea annuale, 
ha verificato una caduta del 
6% della produzione nel pri¬ 
mi mesi del 1983, dopo il calo 
del 3,4% del 1982 e ha denun¬ 
ciato un milione di tonnella¬ 
te in meno di cemento pro¬ 


dotto nei primi cinque mesi 
di quest’anno. Il calo è stato 
più accentuato al Nord, dove 
si è dislocato 11 45% della 
produzione. I cementieri vo¬ 
gliono dunque adeguare l 
prezzi direttamente ed uscire 
cosi dal regime amministra¬ 
to. Senza prezzi liberi — di¬ 
cono — non abbiamo risorse 
per gli Inevitabili Investi¬ 
menti. Inoltre 1 cementieri 


sollecitano il «Inserimento 
della loro industria tra I set¬ 
tori agevolati, oitre al varo di 
misure di rilancio per l’edili¬ 
zia residenziale. Pare un vi¬ 
zio: l’altro ieri lo stesso di¬ 
scorso i stato fatto dal petro¬ 
lieri, come se I problemi della 
congiuntura Interna ed in¬ 
ternazionale nel nostra pae¬ 
se dovessero sempre e co¬ 
munque ricadere sulla col¬ 
lettività. 


persona, a riconoscere que¬ 
sta necessità. Per almeno 
due anni attraverso le loro 
organizzazioni sindacali e 
con azioni anche aspre di lot¬ 
ta, hanno chiesto al governo 
di fissare le misure per con¬ 
sentire l’esodo del personale 
in sovrappiù. 

Per la verità non chiedeva¬ 
no solo questo. La loro visio¬ 
ne del problemi è apparsa 
sempre molto più realista e 
lungimirante di quella dei 
vari ministri «passati» per il 
dicastero della Marina mer¬ 
cantile. Esodo, si, ma anche 
riorganizzazione del servizi, 
introduzione di nuove tecno¬ 
logie, produttività, competi¬ 
tività, realizzazione delle in¬ 
frastrutture portuali e di tra¬ 
sporto per potersi mettere su 
un terreno di concorrenziali¬ 
tà con gii scali più efficienti 
della vicina Francia o dei 
Nord Europa. 

Il governo alla fine si è de¬ 
ciso, ma ha accolto una sola 
delle richieste, l’esodo di cin¬ 
quemila portuali. La legge è 
stata varata nel mese di apri¬ 
le. Ma slamo ancora al punto 
di partenza. È come se la leg¬ 
ge non esistesse e anche chi 
vorrebbe e potrebbe andar¬ 
sene deve rimanere al suo 
postodi lavoro a dividere con 
quanti dovrebbero restare la 
sempre più ridotta quota di 
traffico che passa dal pro¬ 
prio scalo. Gli stipendi (fra P 
altro ridotti di un venti per 
cento) continuano a non ar¬ 
rivare o ad essere pagati in 
ritardo; 1 soldi per far fronte 
alle spése dell’esodo sono e 
rimangono solo una «voce» 
della legge approvato quasi 
tremesfra. 

Il ministro della Marina 
mercantile ha promesso 
(quante volte? se n’è ormai 
perso il conto) l’ema n az i one 
del decreti di applicatone 
della legge, ma ancora non 
l’ha fatto. Ora ha nuovamen¬ 
te convocato i sindacati (pri¬ 
ma delle elezioni Io ha fatto 
mediamente una volto alla 
settimana) per lunedi. Per 
prometter loro la sollecito e- 
manazione dei decreti? A 
questo gioco — dicono I sin¬ 
dacati — non d stiamo. E I 
lavoratori sono decisi a scen¬ 
dere ancora in lotta a partire 
da mercoledì prossimo: 48 
ore complessive di scioperi 
articolati per tutti (settori o- 
perativi, amministrativi e 
tecnici) da effettuarsi fino al 
28 luglio. Ma 1 ministri della 
Marina e del Tesoro almeno 
questo volta sapranno ascol¬ 
tare? 

INo GtoffrtN 


ISTITUTO AUTONOMO 
PER LE CASE POPOLARI 
DELLA PROVINCIA DI GENOVA 


AVVISO DI GARE DI APPALTO 


Si rende noto che questo Istituto procederà all'esperimento della 
seguenti licitazioni private, con ammissione (fi sole offerte a ribas¬ 
so, riguardanti lavori di manutenzione straordinaria e ristrutturazio¬ 
ne, finanziati con legge 5/8/78 n. 457, 3* biennio: 


1) tara, via tagliai 115-161 (dispari) l. 420.000.000 

2) 6aaava. via Bar|Ual 162-216 (pari) L. 470.000.000 

3) fiatava, via Rivali MB L. 300.000.000 

4) fiaaava. via Carlaaa 19-21 l. 195.000.000 

5) fiatavi, via Carila 5-7-9-11 L. 80.000.000 

6) Macca, piazzala Razziai 1-5, piazzala Nasali 

1-6, via XX Sfttaalra 30 (fallatati asiana) l. 74.400.000 

7) S. Maritatila tip, via CJ. Lana IMM (ca- 

partvn la aMatiai) L 95.000.000 

D fiatava, via Martiri MTarrfcita 125.129,131. 

133.135.137 (rivuoili Unric! BtanQ l 100.000.009 
0) filiv i , via Ma O uMcta 12.22.26.21.30. 

32.34.40 (rl ml l itl lande» ariani) l. 210.000.000 

10) filava, via 2 Dfcaalnl. 3.5.7.4.0.9. via 

Ha lurida 46 (ritorti— ri tarici astersi) l. 190.000.000 

11) finn, via Martiri rii Tartan (rixtrvttarazie- 

ik a) 1* untela riw. 117.119,121.123 L 880000000 
I) 2* stralcia rivv. 103.105.107.100 1.1.030.000.000 


Gli appalti dei lavori di cui ai precedenti punti dal n. 1 al n. IO 
verranno aggrócficati con il metodo (fi cui agli arti. 1) fett. c) e 3 
della legge 2/2/73 n. 14. 

L'appalto (fi cui al precedente punto 11) a) verrà agghxficato con 8 
metodo (fi cui aO'art. 24 leu. a) 2) della legge 8 agosto 1977 n_ 
584, con la facoltà (fi avvalersi (fi quanto consentito dal 3* comma 
deOo stesso art. 24. 

L’Istituto inoltre si riserva la facoltà (fi affidare alla stessa Impresa 
aggiudicatane del 1* stralcio l'esecuzione dei lavori retativi al 2* 
Stralcio, secondo quanto (fispcsto daB'art. 5 leu. g) deBa legge 
8/8/77 n. 584 e con le modalità ùxficate daB'art. 12 deBa legge 
3/1/78 n. 1. 

Le domande di parteopazione afe gare, non vincolanti per la Am¬ 
ministrazione. in carta da boNo da L. 3.000, una per ciascuna 
icitazione. do v r a nn o p e rv e n ir e af Istituto. in via B. CasteCo 3 entro 
i 22/7/83. 

Le domande dovranno contenere espiata (fichiarasone def Impre¬ 
sa di essere iscritta atr Albo Nazionale dei Costrunon per le catego¬ 
rie ed importi di segato specificati e l'elenco dei principati lavori 
eseguo negfi ultimi cinque anni nei campo del risanamento e 
ristrutturazione dei fabbricati con Fìncficazione della data di assun¬ 
zione. luogo di esecuzione e importo. 

L'iscrizione ai'AJbo dea Costruttori richiesta è la seguente: 
dal n. 1 al n. 7. categoria 2* per l'importo necessario; dal n. 8 al n. 
IO, categoria 5’ h) per rimporto necessario; n. 11 categoria 2* per 
l'importo minimo di ire 3 mXardl. 

Potranno anche essere invitate imprese che (Schiamo di volersi 
riunee ai sensi del'art. 20 e seguenti deBa legge 8/8/77 n. 584. 

IL PRESIDENTE 
Fabrizio Moro 


COMUNE DI MUSANO ADRIATICO 

(Provmoo ók Fort) 

AVVISO DI OAKA 

B Coraune a tosano Adriatico indrì quanta poma una fi a t at one penata per Tarpai- 
la de* favori di realizzazione dei sovrapass stratta sul Rio Agina (V- Borto-V. Veri) 
IT—rti M Imrl a Um fato amata a L 351.810 Bri. 

Per ragguficazwne «fcfie opere si procedei mediante legazione privati da esporsi 
con a metodo di cui aTart V. led A) 6HU legge 2-2-1973 a Mi successore 
variazioni e modificazioni Le (fitte, le Cooperative ed I Consorzi di Cooperat i ne 
interessali dovranno far pervenire domanda indirizzata ZI Comune (fi risano Adriafi- 
co • Ufficio Tecnico entro e non oltre 23 giorni daBa data di pnNflc az ion e del 
presente avviso IL SINDACO (fibretti Rag Serge) 
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□ Rete 1 

11.00 MESSA 

12.13 ROMA — TENNIS: Italia-Argentina 

13.00 VOGLIA 01 MUSICA - J S Bach. E Chabnw. G Gorshwin 

13.30 TELEGIORNALE 

13.4S POMERIGGIO SPORTIVO. - Roma - Tennis Italia Argentina - Canot¬ 
taggio • Universiadi '83 

19.00 PARIS-*Un figlio conteso» Regia di Alexander Singer • Che tempo fa 

20.00 TELEGIORNALE 

20.30 INCONTRARSI E DIRSI ADDIO - con Pier Paolo Capponi. Lorenza 
Guerrieri. Rosa Manenti Regia di Mano Foglietti 

21.38 HIT PARADE-I successi della settimana 

22.10 TELEGIORNALE 

22.20 LA DOMENICA SPORTIVA - Cronache filmato a commenti 

23.10 TG1 NOTTE 

□ Rete 2 

10.40 GIORNI D'EUROPA • di Gastone Favaro 

11.00 BREVI FORME EVOCATIVE PER PIANOFORTE - Robert Schu- 
iriann. Frédénc Chopin. Debussy. Maurice Ravol 
12.00 LA PIETRA DI MARCO POLO - Telefilm, con N Di Poi S Cola 

12.30 IL MISTERIOSO MONDO DI ARTHUR C. CLARKE - «L'antica sag¬ 
gezza» 

13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.15 LA CORONA DEL DIAVOLO - «La terra non basta», di Kon Taylor, 
con Brian Co*. Lane Lapotave 

14.10 IL COLOSSO 01 RODI • Film di S Leone, con R Calhoun L Massari 

16.30 JONI MITCHELL ED OMBRE 
17-1X50 TANDEM ESTATE 

18.50 NERO WOLF - «Wolf dietro la porta», telefilm, con William Conrad. 
Leo Horstey - PREVISIONI DEL TEMPO 

19.50 TG2 - TELEGIORNALE 

20.00 TG2 - OOMENICA SPRINT - Fatti, personaggi della giornata sportiva 

20.30 LA PORTA MAGICA - Con Renata Rascel e Giuditta Saltarmi 

21.30 I PROFESSIONALS - «I trucchi del mestiere», telefilm 





Canale 5 dedica l’intera settimana all’affascinante attore francese* 
con un ciclo di film degli anni ’60, tutti legati al genere poliziesco 

7 «colpi» per Jean Gabin 



«Chi può dimenticare gii oc* 
chi chiarissimi, le labbra sottili, 
l’andatura dondolante (di 
schiena) di Pepé-le-Moko che 
discende quasi allegramente i 
gradini delia Casbah, perché va 
incontro, per amore, alla mor¬ 
te?». Così scriveva il nosto Ugo 
Casiraghi commentando la no* 
tizia della morte di Jean Gabin, 
il 16 novembre del 1976. Ed ef¬ 
fettivamente, Bandito della 
Casbah o eroico proletario del¬ 
la Grande illusione, Jean Ga¬ 
bin si identificava sempre in 
modo così completo nei suoi 
personaggi che, a pensarci ora, 
la sua biografia cinematografi¬ 
ca, pur comprendendo tanti ti¬ 
toli e tanti generi diversi, sem¬ 
bra disegnare un unico grande 
ritratto umano. Dolce e voliti¬ 
vo, duro e comprensivo, bandi¬ 
to o poliziotto, assassino o in¬ 
tellettuale, il suo personaggio 
in certo qual modo era sempre 
lo stesso, superava le barriere 


22.20 TG2 STASERA 

22.30 IO. STORIE DELL'ALTRA ITALIA • «Italo Piccioni. Livorno», a cura di 
Danielle Lamio Turone 

23.10 IMMAGINI DA LEGGERE - Strutture dei linguaggi nell arte 

23.35 TG2 STANOTTE 


O Rete 3 


19.00 TG3 - (Intervallo con ARAGO X 00II 

19.25 CONCERTO IN PIAZZA - Ludwig van Beethoven direttore Lorm 
Maazol 

21.15 TG3 - Intervallo con ARAGO X OOl 

21.40 SPORT TRE - a cura di Aldo Biscardi 

22.20 LA CIVILTÀ DI VILLA DEL VENETO - «L eredità dot pionieri», regia 
di Vittorio di Giacomo 

23. IO CUORE GIALLOROSSO - «Quelli di Testaccio», di C. Pali vena 

23.40 SPECIALE ORECCHIOCCHIO • con Franco Simona 


□ Canale 5 


8.30 Telefilm: 10.45 Campionato di basket NBA: 12.15 Football ameri- 
cano; 13 Superclassifica show: 14 Film «Il grosso rischio», con J. Greco; 
16 «Simon Templar». telefilm: 17 «Attenti a quei due», telefilm: 18 Film 
«I quattro monaci», con P. De Filippo. Macario. A. Fabrizi. N. Taranto; 

19.30 «Poldark». telefilm; 20.25 «Loveboat»: 21.25 Film «La piace 
Brahms?», con I. Bergman. Y. Montand. ragia di A. Librale; 23.25 Film «Il 
più grande colpo del secolo», con J. Gabin. M. Lee. regia J- Delannoy; 
1.25 «Attenti a quei due». 


D Retequattro 


8.30 Ciao Ciao; 12 «Il giovano Maverick». telefilm: 13 Film «La saga del 
Forsyte» con E. Flynn, G. Garson; 15 «Gli orsacchiotti di Chicago», 
telefilm: 15.40 «Alla conquista deir Oregon», telefilm: 16.30 Ciao Ciao; 
18 «Star Blazer»». cartoni animati: 18.30 «Quella case nella prateria», 
telefilm; 19.30 «Quincy». telefilm; 20.30 Film «Caboblanco». con C. 
Bronson. D. Sonda, J. Robards; 22 Film «Sentmel». di M. Winner. 


fra strati sociali e condizioni di 
vita per delineare un uomo a 
tutto tondo. E questo gli riusci¬ 
va con il minimo dispendio di 
mezzi espressivi, di mosse, di 
battiti di ciglia e perfino di vo¬ 
ce. Diceva di lui Jean Renoin 
«Gabin, con un leggero fremito 
del volto impassibile, può e- 
sprimere i sentimenti più vio¬ 
lenti. Un altro dovrebbe urlare 
per raggiungere lo stesso risul¬ 
tato». 

Ma questa avarizia di sé non 
aveva niente di monotono: era 
piuttosto il frutto di una gran¬ 
de intensità, di una ricchezza 
spirituale che lo rendeva adatto 
a rendere tutte le sfumature dei 
suoi «caratteri»; non uomini 
tutti d’un pezzo, ma coerenti a 
un proprio stile di vita, di amo¬ 
re e perfino di morte. 

Del resto, chi lo direbbe?, 
Jean Gabin, che era figlio d’ar¬ 
te, aveva debuttato negli anni 
Venti, ballando e cantando, fi¬ 


guratevi, con Mistinguete e Jo- 
sephin Baker. Negli anni Tren¬ 
ta era poi cominciata la sua 
grande stagiono cinematografi¬ 
ca, quella dei film di Duvivier, 
poi di Renoir e di Carnè. Di 
quest’ultimo regista, in partico¬ 
lare, il merito di averlo diretto 
nei due forse più affascinanti 
profili umani, quello del diser¬ 
tore del Porto delle nebbie 
(1938) e quello dell’operaio as¬ 
sassino di Alba tragica (1939). 

Poi, nella sua breve attività 
americana con Duvivier, e nel 
dopoguerra con alcune inter¬ 
pretazioni in film di grande ri¬ 
chiamo spettacolare, Jean Ga¬ 
bin ha continuato a dare vita a 
una galleria di ritratti composi¬ 
ta e coerente, tenendo fede, pur 
nella disparità dei titoli e della 

S ualità dei film, alla sua sobrie- 
1 di sempre, al suo stile insie¬ 
me misurato e grandioso di re¬ 
citazione. Impegnato spesso, 
negli ultimi anni, in pellicole 


10.05 Film all sogno della leggea». con Henry Fonda; 12 «Operazione 
ladro», telefilm; 13 Gran Pria; 14 Film «L'uomo che non sapeva amara», 
con George Pappard; 16.30 Bim Bum Barn; 18 «Operazione ladro», 
telefilm; 19 «In casa Lawrence», telefilm; 20 «Strega per amore», tele¬ 
film; 20.30 Film «In viaggio con la zia», con Maggia Smith, regia di 
Georg» Cukor; 22.15 «Magnum P.la, telefilm: 23.15 «Agenzia Rocke- 
ford», telefilm; 0.15 «Bret Mavarik», telefilm; 1.15 «Al contini dell*Ari- 
zona», telefilm. 


□ Svizzera 


11 Tennis: Torneo intenazionale; 17.30 Al campeggio; 18 Paese che 
vai...; 18.30 Setteglorni; 19 Telegiornate; 19.15 Ricordiamo insieme; 
20.16 Telegiornale; 20.35 «Un uomo da impiccare», di Vittorio Barino; 
21.25 Domenica sport; 22.25 Telegiornale: 22.35-24 Canottaggio - 
Telegiornale. 


D Capodistrìa 


18 «la squadra segretaa.talefilm; 18.30 Passo di danzo; 19.30 Corto¬ 
metraggio; 19.46 «Gli stivali di Tom Barfcley». telefilm; 20.30 Prendia¬ 
moci un caffè; 20.45 Film «Cimitero senza croci», con Robert HoBsein: 
22.25 Settegiorni; 22.40 II tempo in immagini. 


O Francia 


O Montecarlo 


anche commerciali, per lo più 
appartenenti al genere polizie¬ 
sco, continuò con il suo mitico 
professionismo a dare grandi 
prove, talvolta richiamandosi 
ai personaggi del passato, con¬ 
tinuando il suo lavoro di appro¬ 
fondimento psicologico, riu¬ 
scendo quasi sempre a salvare 
anche film impossibili con la 
sua faccia granitica capace di 
ogni espressività. 

Tùtto questo lo abbiamo ri¬ 
cordato per annunciare l’avvio 
di un ciclo di film dedicato al 
grande attore francese da Ca¬ 
nale 5. Un ciclo che comincia 
domenica in serata per poi pro¬ 
seguire sulla fascia pomeridia¬ 
na della programmazione sino 
al 16 luglio. Sette titoli che ap¬ 
partengono tutti agli anni Ses¬ 
santa, a quel filone poliziesco 
cui abbiamo accennato sopra, 
che se non fece gran ché per 
accrescere il mito di Jean Ga¬ 


bin, neppure riusc) a diminuir¬ 
lo. Si va da 11 più grande colpo 
del secolo (domenica 10 luglio), 
a Maigrct e i gangster. Colpo 
grosso al casinò. Il commissa¬ 
rio LegW'n c il caso Gassot, 
Matrimonio alla francese, Il re 
dei falsari, Il re delle corse. E 
cosi, un titolo al giorno, alter¬ 
nando opere dignitose ad altre 
mediocri o apertamente rical¬ 
cate, la rassegna ci riproporrà i 
lineamenti noti di Jean Gabin, 
ormai segnati dall’età e resi, se 
possibile, ancora più impene¬ 
trabili e insieme trasparenti. 
Gli occhi chiarissimi quasi na-. 
scosti dalle palpebre pesanti, 1’ 
andatura dondolante e le lab¬ 
bra tirate che avevano fatto il 
fascino romantico e dannato 
del «bandito della casbah», si a- 
daltavano altrettanto bene a 
Maigret, a burberi e generosi 
capibanda, a compagni fedeli 
sino alla morte, nel delitto co¬ 
rno nella amicizia. 


4iKr •- ~ **’ *4 






«Cuore giallorosso» (Rete 3, ore 21,55) 


12 Souvenir; 12.30 Tour da Franca; 12.45 Telegiornale, 13.20 Circhi 
del mondo; 14.20 «Kung Fu», telefilm: 15-05 Se si cantava; 16.10 Gli 
amori della Baila Epoque, sceneggiato; 17.25 «Signora giudice», telefilm 
con Simone Signoret. Nathalie Delon; 18.55 Notizia sportive; 20 Tela- 
giornale; 20.35 Buongiorno Mr. Lewis; 21.40 Documentario; 22.30 
Jazz; 22.55 Telegiornale. 


«incontrorsi e dirsi addio» (Re¬ 
te 1. ore 20,30) 


G Italia 1 


8.30 «In casa Lawrence», telefilm; 9.20 «Arrivano le spose», telefilm; 


16 70* Giro di Francia: 16.35 Sotto la stelle, varieté; 17.35 «Poltce 
Surgeon». telefilm: 18 Automobili e uomini; 18.60 Notizie flash; 19.05 
Anna, giorno dopo giorno; 19.20 II dottor Bubu. cartone animato; 20.30 
La caduta delle aquile; 21.30 Al cavallino bianco, con Mita Medici - Al 
termine: Notiziario. 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO. 8. 10. 12. 13. 
19. 21.25. 23. Onda Vorde: 6.58, 

7 58. 8 58. 10.10. 11.30. 12.58. 

17.58. 18 58. 19 58. 2105. 

21.58. 7.33 Culto evangelico. 8.30 
Edicola. 4 40 Incontri. 9.10 Mondo 
cattolico: 9.30 Mossa; 10.15 Chie- 
chinkitsch; 11 «Permette cavallo»; 

12 30 «Rally». 13.15 Superestate; 

13 56 Onda verde Europa: 15 Està- 
temi bene: 16 30 Ma non è una cosa 
sena 18 Lo indimenticabili: 19 15 A- 
scolta si fa sera; 19 20 Cara musica. 
19 30 Quarto mondo: 20.30 Stagio¬ 
no ènea 22.45 Orchestra; 23 05 La 
telefonata 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6 05. 6 30. 7.30. 

8 30. 9 30. 11 30. 12 30. 13 30. 


15 30, 16 30. 18 30. 19.30. 

22.30; 6.02. 6.06. 6 35. 7.05 Va¬ 
canze; 8.15 Oggi è domenica; 8.45 
Le prime dorme: 9.35 Claudm Up(?1; 
11 «Napoli ieri; 12 Mille e una canzo¬ 
no; 12.48 Hit parade 2; 13.41 Sound 
Track; 14 Trasmissioni regionali; 
14 05 Domenica con noi: 19.50 Un 
tocco d« classico; 21 Rientriamo in¬ 
sieme: 22.40 Buonanotte Europa 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO. 7.25. * 9 45. 
11.45. 18 45. 20 45: 6 55. 8.30. Il 
concerto; 7.30 Prima pagina; 10 Uo¬ 
mini e profeti; 12 Viaggio tS ntorno; 
12.40 Speciale classico: 12.40 L'al¬ 
tra faccia del genio; 14 A pascer vo¬ 
stro: 16 Don Sebastiano; 19 Pagani¬ 
ni; 20 Spazio tre; 20.30 Un concerto; 
21.30 A) sender freaes Berlin, coretto¬ 
re Gary Bertmi 22.45 Un racconto; 
23 N iazz 


Lunedì 


11 1 


□ Rete I 

9.45-11.15 ROMA: 131* ANNIVERSARIO DELLA FONDAZIONE DEL 
CORPO OEUJE GUARDIE DI PUBBLICA SICUREZZA 
13.00 VOGLIA DI MUSICA - M Ravel Quartetto «Mcxfegbani» 

13.30 TELEGIORNALE 

13.45 KING KONG - Film <k Monan C Cooper ed Ernest 8 Schoedsack. con 
Robert Armstrong. Fay Wray 

15.15 CONCERTO DELLA BANDA DELLA POLIZIA DI STATO 

16.10 GU INSETTI: UN MONDO MISTERIOSO E SCONOSCIUTO 
17.00 FRESCO FRESCO - Quotidiana in diretta di musica, spettacolo e 

attualità 

19.00 MICHELE STROGOFF - Dal romanzo di Giulio Vorne Regia di Jeanne 
Piene Decourt 

19.30 GUARDA E VINCI - Gioco concorso con • telespettatori 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 L'UOMO DINAMITE - Film di Andrew V McLaglen. con James Sta-. 
wart. George Kennedy 

22.10 TELEGIORNALE 

22.20 SPECIALE TG1 - A cura di Alberto La Volpe 

23.15 TG1 NOTTE - Che tempo fa 

23.20 UNIVERSIADI'83 

□ Rete 2 

13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.15 MARION NON CI CREDE - Telefilm con Mytòne Derr.ongoot 

14.10 CINEVARIETA - Con Aldo e Carlo Giuflrè 

14.35 LE MILLE MIGLIA - Di Beppe Viola 

15.35 GIOVANE E INNOCENTE - Film di Alfred Hitchcock. con Derrick 0» 
Marney. Nova Pdbeam 

17.00 TANDEM ESTATE 
18.40 TG2 - SPORTSERA 

18 50 MANGIMANIA - Di Leone Mane*" e Carla Urban 

PREVISIONI DEL TEMPO 

19 45 TELEGIORNALE 

20.30 SENZA FAMIGLIA - Dal romanzo d> Hecto* Malot. con Fattrice Josso. 
Petirfa Clark 

21.15 LA PACE: DAL TERRORE AL DISARMO - Di Amgo Levi e Maurizio 
Cremasco 


Martedì 


G Rete 1 

13.00 VOGLIA DI MUSICA - S Prokof«v A Skryat-i Pianista 9 Lupa 

13.30 TELEGIORNALE 

1X45 LA IENA - L'UOMO DI MEZZANOTTE - Film <* Robert Wise. inter¬ 
preti Henry Darne#. Borri KarioH 

15.05 MISTER FANTASY - Musica da vedere 

15.55 GU INSETTI: UN MONDO MISTERIOSO E SCONOSCIUTO-Insci 
ti contro insetti 

16.50 OGGI AL PARLAMENTO 

17.00-19.45 FRESCO FRESCO - Quotidiana m caretta <* musica spettacolo 
e attualità 

19 00 MICHELE STROGOFF -Dal romanzo di GmhoVeme. con l_ Guerrieri. 
R Ras sanov 

19.30 GUARDA E VINCI - Gmco concorso con • telespettatori 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 

20.00 TELEGIORNALE 

20.30 MACARIO - Stona d un comico «Rivista addo» 

21.45 TELEGIORNALE 

21.55 SPECIALE DA CHIANCtANO - XI Premo de«* Critica Rattiotetavtsiv» 

2X10 IL MANOSCRITTO DELL'IMPERATORE • Di Mano Frane*» a Ber¬ 
nardo Santahjcra 

2X40 TG1 - NOTTE • OGGI AL PARLAMENTO • CHE TEMPO FA 

2X50 UNIVERSIADI *83 


G Rete 2 


1X00 TG2 - ORE TREDICI 
1X15 VERSO NUOVE TECNOLOGIE - Etettronca 
1X45 CINEVARIETA — «Avanspettacolo» con Aldo e Carlo Gaufké 
14.10 ALTRI FIORI VERRANNO... IMMAGINI OALLTND1A - Oi Sando 
Spma 

15 15 RHOOA - Telefilm con Valerti Mar por 

15.45 SABOTAGGIO - Film d Alfred Hitchcock. interpreti Sylvia Svpiey. 
Oscar Homo*» 

17-1X40 TANDEM ESTATE 
18 35 OGGI Al PARLAMENTO 
1X40 TG2 - SPORTSERA 

16 60 MANGIMAMA • Di leone Mancm e Carta Urban 

PREVISIONI DEL TEMPO 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 


22.25 TG2-STASEHA 

22.35 LE STORIE DI MOZZICONI - Con Leo GuRotta. Anna Cardm. Areno 
D'Adderio Regia di Nanni Fabbri 
23.10 PROTESTANTESIMO 
23 35 TG2- STANOTTE 


G Rete 3 


19.00 TG3 - Intervallo con «Arago X-OOI» 

19.25 L'ALTRO SUONO 

19.55 LA CINEPRESA E LA MEMORIA - «Cinema a tutti i costi» (1961). 
Regia d L. Autera 

20.05 ITALIA TERRA DI ACQUE - «Guida delle fonti termali» 

20.30 STORIE NELLA STORIA - «Il Wawel d Cracovia» 

21.25 TG3 - Intervallo con «A/ago X-OOI» 

21.50 VITA DEGÙ ANIMAU - «Il vota» di Hugh Ozvies 

22.25 VERONA: CALCIO - Verona-Juventus 

23.55 CUORE GIALLOROSSO • «I ragazzi del '42». regia d C Faiivena 

Q Canale 5 

8.30 Buongiorno Italia; 9 Telefilm «Phyllis»; 9.30 Telefilm «Alice»; IO 
Telefilm «Mary Tyker Moore»; 10.30 Telefilm «Lou Grafita; 11.30 Rubri¬ 
che: 12 Telefilm «La piccole grande Nell»; 1X30 «Help» - Gioca musica¬ 
le: 13 II pranzo è servito, quiz con Corredo: 1X30 Teleromanzo «Sentie¬ 
ri»; 14.30 Teleromanzo «General Hospital»; 15.15 Rim « Ma ig r et e i 
gangsters». con Jean Gabin. Francois» Fabian, ragia di Gilè Grangìer; 17 
Telefilm «Search»; 18 Telefilm «La piccola grande Nell»; 1X30 Popcorn 
film. 19 Telefilm «Tutti a casa»; 19.30 Telefilm «Kung fu»; 20.25 Firn 
«Lo straniero senza nome», con Cfint Eastwood; 2X25 Telefilm «Barat¬ 
ta». 23 25 American ball. 0.25 Film «Viaggio in fondo ai marea, con 
Walter Pidgeon. 


O Retequattro 


8 30 Ciao ciao. 9.30 Cartoni animati «I superamici», 10.15 Film «Una 
ragazza da sedurre», con Rock Hudson. 12 Telefilm «Amore in soffitta»; 
12 30 Telefilm «I bambini del Dottor Jamrson»; 13 Telefilm «Lotta per ia 
vita. 14 Nove le «Agua viva»; 1X45 Film «Oggi spose sentite co ndogBen- 
zea. 16 30 C>ao ciao; 18 Cartoni animati «Star BJazers»; 18.30 Telefilm 
«Quella case nella praterìa»; 19.30 Tetafitin «Quincy»; 20.30 firn «Sen¬ 
tieri selvaggi», di Job. Ford, con John Wryne. Natalie Wood; 2X30 
Telefilm «Le città degli angefi». 2X30 Telefilm «F.XI.». 


eVita degli animali» (Rete 3. 
ora 21,55) 



20 30 CHE GIOIA DI VIVERE - Film di Renè Oémeni, interpreti Alam Deion. 
Barbera lass 

22.20 TG2-STASERA 

2X30 SERENO VARIABILE - Di Osvaldo Bevilacqua, con Man» Giovanni 
Ek-- 

23.20 MILANO SUONO - Una settimana & nusca 
2X00 TG2-STANOTTE 


G Rete 3 


TORMO - Tennis 
TG3 

TV3 REGIONI - interva«o con «ARAGO X-OOI» 

LA CINEPRESA E LA MEMORIA - F-gha d'arte 
ITALIA TERRA DI ACQUE - Giada de#e fonti terni*'. 

ALFRED BRENOCL INTERPRETA SCHUBERT 
TG3 - IntervjAo con. «ARAGO X-OOl» 

QUARTO POTERE - F*n. regi d Orson Weies. interpreti. Orson 
WeOes. Joseph Cotteci. Everett Storne 
SPECIALE ORECCWOCCHIO - Con le Orme 


G Casale 5 


X30 «Buongiorno Naia»; 9 «PtaNys». t elefilm ; 9.30 «Alice», telefilm; IO 
■Mary Tyler Moore» . tel efi lm; 10.30 «Lou Greti t». tale Min; 11.30 IkArf- 
ch«; 12 «La piccole g ro nde Net», telefilm: 1X30 «Help», gioco muticele; 
13 «# pranzo è servito», quiz con Corredo; 1X30 « S o n dar», teleto m e n 
so; 1X30 «Generai Hoapital», te l eroma n zo: 15.15 Film «Colpo groeao al 
cas *n »e , con Jean Gebtii. Alati» Delon. regie Henry Vernerei 17 
«Seercfi». t a le fAnu 18 il mio amic o Arnold», telefilm; 1X30 «Pop corti 
hit»; 19 «Tutti a casa», t ele fi l m; 19.30 «Kung fu», te l efilm; 20.25 «Poi- 
darlo, t e l efi lm; 21.25 Film «Un tasi color metva», con Fred Astetie, 
Philippe ffeiret. Charlotte R emptio g; 2X25 Boia; 0.25 Film «timo di 
twttegke», con Rocti Hudson, regia di Douglas Sirk. 


G Retequattro 


Alain Delon: «Che gioia 
re* (Reta 2. ore 20,30) 


G Italia 1 


8.30 Cartoni animati: 9.20 Telenovela «Adolescenza inquieta»» 10 Film 
«Eternamente f emmina», con Ginger Rogare; 12 Telefilm eGet Smart»; 
1X30 Telefilm «Vita da strega»; 13 Bim bum barn; 14 Telenovela «Ado¬ 
lescenze Inquieta»; 14.30 Film «Una volta di troppo», con Ben Cazzare; 
16.25 Bim bum barn; 18 Telefilm «La grande vallata»; 19 Telefilm «La 
donna bionica»; 20 Telefilm «Soldato Benjamin»; 20.30 Film «L’ombrel¬ 
lone», con Enrico Maria Saiemo. Sandra Milo, regia di Dino Risi; 22.15 
«Bandiera gialla», le canzoni degii anni '60. 23 Telefilm «Samurai»; 
2X50 Telefilm «Pattuglie del deserto»; 0.25 Telefilm «Irònside»; 1.15 
Telefilm «Curro Jimenez». 


G Svizzera 


15.15-15 Ciclismo: Tour de France; 18 Programmi estivi; 18.45 Tele¬ 
giornale; 1X50 Disegni animati; 1X65 Tetestate; 19 II mondo in cui 
viviamo; 19.25 Obiet ti vo sport; 19.60 Telestate 20.15 Telegiornale; 
20.40 Animali in immagine; 21.15 Telestate; 22.40 Telegiornale; 
2X50-23 Ciclismo: Tour de France. 


G Capodistrìa 


17.30 Confine aperto; 18 Film; 19.30 TG; 19.45 Dossier; 20.45 «l'ho- 
ckey». telefilm; 21.30 TG; 21.45 Vetrina vacanze; 22 Passo di danza; 
2X601 tempo in immagini. 

G Francia 

12 Notizie; 1X07 Platino 45; 1X30 Tour da France; 12.45 Telegiornale; 
1X35 T elef ilm «La Vtigtiiiena»; 14.45 Pomerìggio sportivo; 18 Beerà 
AX 1X30 Talegiomele: 1X50 Numeri e lettere, gioco; 19.40 N teatro di 
Bernard; 20 Talegiomal»; 20.35 Port a mi a teatro; 21.25 «Feerie», di 
Jacques Weber 22.25 Receri def teatro; 23.10 Telegiornale. 

G Montecarlo 

16 70* Giro A Francia, 16.50 Canzoni milionarie; 17.35 Telefilm «Police 
Surgeon»; 18 «L'ors acc hi o tto Mysha»; 1X25 Telefilm «Pronto emer¬ 
genza»; 1X60 Notizie flash; 19.05 Arme, giorno dopo giorno: 19.20 
Telemenu; 1X30 GB affari sotto «fini, quiz; 20 Telefilm, «Mettici di 
notte*; 2X30 Varietà «Passa parola»; 21.30 Fihn «I quattro del Taxas». 
con Frank Stiiatra. Arata Ekberg. ragia di Robert Aldrich. 2X30 «Il 
commissario Da Vincenzi». Al termine: Notiziario. 


■Qumcy». telefilm. 20.30 Film «I comperi», dr Robert Altmen. con War- 
ren Beetty. Jutie Chrìstie: 2X40 «La città dagli angeli», telefilm; 23.30 
«F.XL», telefilm. 


G Italia 1 


8.30 Cenoni a nim a t i ; 9.30 «Adolescenza etquietas. telenovela. 10 Film 
«Ho spo s ato un mostro venuto doto spazio», di Gtna Fonder; 12 eGet 
Smart», telefilm; 1X30 «Vite de strega», t ele film ; 13 Ben bum barn; 14 
■ Adolescenze inquieta», tala n ov al e; 1X30 Fitin «8 giudi c e Horton». con 
Arthur HM; 1X25 Bim bum bem.-18 «La grande mini », te l efil m; 19 ale 
donna bioni ca », tetafitin; 20 «Riuscàrà la nostra c a rovana di eroi a...», 
te l e fil m; 2X30 Firn eli caso Thomas Crow n , con Stava Me Queen. Feye 
Dune w s y; 2X25 «T hri fl er» . t ele fi l m .- 2X46 «Pattuglie del deseno», tele- 
Mm; 0.20 «Connoti», telefilm; 1.10 «Curro Jimew ez ». telefilm. 

G Srìzzert 

15.45-1X45 er etis m o: Tour de France; 18 Programmi astivi; 1X45 
Tetagiomele; 1X50 Disagnl antina ti; 1X55 T e la n at e ; 19 Orsa Maggio¬ 
re; 19.60 T ele»tate. 2X15 Tel egi orna l i: 2X40 al se cchi e I g i ova ni », 
con G a b riela Ferretti. G la uc o Mauri; 21.35 Tele sta te ; 2X25 Tefegjo m e 
le; 2X35 Cictiamo: Tour de France; 2X45-2X25 Jazz Ck*. 


G Capodistrìa 

17.30 Cut i fi ne aperto; 18 «Lfiockey». te l e fiti n ; 19 Or iz zon ti ; 19.30 TG; 
19.45 Doeeier; 2X45 Fitin «Terra credale» , con John Ericaon. Mary 
Stancherà. 22 TX 2X16 Vetrina vacanza; 2X25 B tempo in tir a n e fi n i 

G Francia 

12 Notizia; 1X30 Tour da Franca; 1X45 T e l e gior nale : 1X35 eia Virgi- 
niana». t el efilm. 1X45 Cartoni animati; 15.55 Po m e ri ggio aportivo; 18 
Beerà A2; 1X30 Te l» gl ni nei» ; 1X50 «Numeri e lettere», gioco; 18.40 fi 
teatro di gouverX 20 Tele g io r nale ; 2X35 Fitin «Cercete l'errore», di 
Serge K~ber; 2X05 Ricordo di Max Pai Fouchet; 23 T elegiornale . 


G Montecarlo 


9.30 «I superamici», cartoni animati. 10.15 Film «Guerra «mora e fuga», 
con Paul Ncwmen. Sylva Kesctite; 12 «Amore tit soffitta», telefilm; 

12.30 «I bambini del dottor Jemieon». teta fi tin: 13 ri otte per le vita», 
tetafitin; 14 «Ague vivo*, navata; 1X45 Fitin vfiaba si prossime tuo». * 
Francesco Ma s s i con Rock Hudson. Cta o di o Cardinata; 1 830 Ciao 
ciao, pr o gr a mmi par ragazzi a cera deir em i ttente: 19 eSter fitatera». 
cartoni anime ti; 19.30 «Qvelta cesa naia preterii*, tetafitin; 19.30 



«Sentieri selvaggi» (Retequattro. ora 20.30) 


G RADIO 1 

GIORNALI RADIO. 7. 8, 10. 12, 13. 
14. 19. 20 58, 23. Onda verde: 
6 02. 6 58. 7.58. 9.58, 11.58. 
12.58. 14 58. 16.58, 18.58. 

20.58,22.58:6 05.7.15.7.40 On¬ 
da verde mare; 8.30 Muse»; 9 Radk> 
anch'io; 10 30 Canzoni; 11 Nostal¬ 
gie; 11.34 «La certosa di Parme»; 
12.03 Vie Asiago Tenda: 13.25 Ma¬ 
ster; 13 56 Onda verde Europe; 
' 14 25 Gran caHè: 15 Nord-Sud 
15 55 Onda verde Etiope; 16 II pen¬ 
none. 17.25 Oobewo* er; 18.05 
Professione psicologo; 18.25 Piccolo 
concerto: 19.10 Ascolta si fa sera: 
19.15 Cara musica; 19 28 Onda -ar¬ 
da mare: 19 30 Jazz; 20 Zarotancka: 
21 II mondo dogli cWho»; 21-30 N 
boera. 21 45 Obiettivo Eixopa: 
22.27 Au<*obo«. 22.50 Musco: 
23 05 La telefonata 


G RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30.8 30, 

9.30. IO. 11.30. 12.30. 13 30, 

16.30. 17.30. 18.30. 19 30. 

2X30; 8.45 Soep opera; 9.32 Subi¬ 
to quiz; 10 30 Orìent express; 
12.1X14 Trasmissioni repono*; 15 
Stona tritata; 15.30 GR2 e co no m ia? 

15.45 Musica; 16.32 Perchè non n- 
pslsral; 17.32 Aperto a pomerig¬ 
gio; 19.50 Una finestre suda musica; 

20.45 Sera destate: 22.40 Un pia¬ 
noforte. 

G RADIO 3 

GIORNALI- RAO IO. 7.25. 9 45. 
11.45. 13.45. 18.45. 20.45: 6.^>. 
8.8.30.10.30 n conceno: 7.30 Pn- 
ma pagaia; 10 «Ora D»; 11.50 Musi¬ 
ca; 15.15 Cultura: 15.30 Un certo 
discorso; 17 Rapporto scuola fami¬ 
glia: 17.3X19 Spazxura: 21 Le rivi¬ 
ste; 21.10 Nuova musche; 21.40 
Pagine; 22 Belcanto: 2X30 H moTu¬ 
tore lombardo; 23 n |azz: 23.40 II 
racconto. 



«I compari» (Reteqmttro, oro 20,30) 


18 7<f Giro di Francia; 1X45 Concerti del vive: Incontro con Benneto; 
17.35 «Pafico S urgeon». tetafitin: 18 L ' or s e c ch io tt o Myshe: 1X25 
«Pronte emergenze», tetafitin; 1X50 Nettale Hook; 1X05 Anne, giorno 
doge giorno; 19.20 T elemenu ; 19.30 eOB ettari tene ettari», quiz; 20 
oMedtai di nono», tetafifcn; 2X30 Jorry Lewta show; 21.30 Bkn «Vene¬ 
re Mende», con Met ta ne Dietrich, Cery Grent. ragie di Jeeef ven Ster- 
nbere: 23 II commleeeriq De Vincenzi • Al termine: Notiziario. 


G RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 12. 
13, 15. 19. 23. Onda verde: 6.10. 
6 58. 7.58, 9 58. 11.S8. 1X58. 
14 58. 16.58. 18. 1X58. 2X58, 
22 58: 6 06, 7.36. 8.30 Muse* 
7.30 Eccola; 7.40 Onda verde Mare; 
9 Rado anch’io; 11 Canzor»; 11.34 
«La certosa di Parma»; 1X03 Vie A- 
n*go Tenda: 13 05 Master; 1X55 
Onda verde Europa; 14.28 Caflà con¬ 
certo; 15 Bela Otero: 16 • pegnone: 
17.25 Globetrotter; 1X05 Franco 
Cariano; 18 25Conearto: 18 280n- 
da verde M»e; 19 30 Jazz; 20 Su 4 
«peno; 20 45 «La ricetta Zetar»; 
22 27 Audobos: 22.50 Al portamen¬ 
to; 23 05 Le tetafenatt 

G RADIO 2 

GIORNALI RADIO- 6 05.6 30. 7.30. 
8 30. 9 30. 10. 1130, 12.30. 


13.30. 16 30. 17.30. 1X30, 

19.30.22.30; 7.20 Sventar» l'auro¬ 
ra; 8 La sputa del b«mb«io; 8-45 
«Due dormii e ina doma»; 9-32 Su¬ 
bito quo; 1X30 Orìent Express; 
12.1X14 Trasmissioni regione*; 
1X48 UrToote de trovar»; 1X41 
Sound recti; 15 Stona (Tlutia: 15-30 
GR2 e co nom e; 1X45 Musei; 
1X32 Pvché non apertene; 17.32 
Pomeiggo; 19.50 Una fin e « t r e Me 
musco; 2X55 Sta» <f astata; 2X90 
Al palamento; 2X50 Un penatane. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6 45.7.25.9 45. 
11.45, 1X45. t5.l5. 1X45. 

20 45: 6 X55. X3X 1X30 n con- 
certo: 7.30 Pnms pegno. 10 tOn 
0». 11 50 Musco; 15.15 Catara: 
15.30 Un certo àwno; 17.3X19 
Spezwtrr. 21 tenn e t» ; 31.10 Sctan- 
z»; 21.40 Pensa 9*gonze mterprote 
Rosee»; 22 05 la neve» 



















SSSK&I ««Vi - V 





Mercoledì 


□ Rete 1 

13.00 VOGLIA 01 MUSICA • A. Coralli, A. Hofy. J. Bianco, J. Pittaluga. C. 
Salzedo 

13.30 TELEGIORNALE 

13.48 L'UOMO LUPO - Film di Georg» Weggner con Lon Chaney jr„ Claude 
Ralna 

14.88 MISTER FANTASY - Musica da vertale 

18.66 OU INSETTI; UN MONDO MISTERIOSO E SCONOSCIUTO - Api a 

vespe 

18.60 OGGI AL PARLAMENTO 

17-18.45 FRESCO FRESCO • Quotidiana in duetto di musica spettacolo e 
attuatiti 

19.00 MICHELE STROGOFF • Dal romanzo di Giulio Verna, con R. Rassi- 
mov. V. Popesco 

19.30 GUARDA E VINCI - Gioco concorso con I telespettatori 

19.48 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO-Che tempo (a 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 IL RITORNO DEL SANTO - «Circolo vizioso», regia di Sam Wanamker 

21.26 CACCIA AL TESORO - Gioco televisivo a premi. Conduce Lea Perico¬ 
li. Questa sera; Tozeur (Tunisia) 

22.26 TELEGIORNALE 

22.35 MICROFONO D'ARGENTO 

23.40 TQ1 NOTTE • OGGI AL PARLAMENTO • CHE TEMPO FA 


□ Rete 2 


13.00 TG2 ORE TREDICI 

13.15 STEREOESTATE - Di Daniela Poani 

13.60 IL TROVATORE - Musica di Giuseppe Verdi con Piero Cappuccini, 
Antonietta Stella. Orchestra diretta da Arturo Basile 

16.00 RHODA - «Torna a casa. Rhoda». telefilm 

16.25 OMICIDIO - Film di Alfred Hitchcock. con Herbert Marshall. Ncrah 
Bar ing 

17-18.36 TANDEM ESTATE - Cartoni animati e documentari 
18.35 DAL PARLAMENTO 
18.40 TG2SPORTSERA 

18.60 MANGIMANIA - Di Leone Mancini e Carla Urban 
PREVISIONI DEL TEMPO 

19.45 TG2 TELEGIORNALE 


20.30 BE8AWI - IL DELITTO 01 VIA LAZIO * Regia di Michele Massa, con 
Alassanrfro Haber. Sara Tefuri 

21.30 LA BAMBOLONA - Film di Franco Gxaidi, con Ugo Tognazzi, Isabella 
Rei 

22.30 TG2 STASERA 

22.35 LA BAMBOLONA - Film. 2* tempo. 

23.25 MILANO SUONO - Una settimana di musica 
00.05 T02 STANOTTE 

CU Rete 3 

19.00 TG3 - Intervallo con- ARAGO X-001 

19.26 LE VIE CHE HANNO UN CUORE - Ragia di Sebastiano Giuffrida 
19.65 LA CINEPRESA E LA MEMORIA • «Chi è di scena» (1963) 

20.06 ITALIA TERRA DI ACQUE - Guide delle fonti termali 

20.30 PASSAGGIO A NORD-OVEST • Film di King Vidor, con Spencer 
Tracy, Robert Young 

22.30 CUORF. GIALLOROSSO • Assi e bidoni 
23.00 TG3-Intervallo con; ARAGO X-001). 

23.25 SPECIALE ORECCHIOCCHIO - Con James Senese 

O Canate 5 

8.30 «Buongiorno Italia»; 9 Telefilm «Phillys»; 9.30 Telefilm «Alice»; 10 
Telefilm «Mary Ryler Moore»; 10.30 «Lou Grant, Codice cifrato»; 11.30 
Rubrlcho; 12 Telefilm «Il mio amico Arnold*; 12.30 «Help», gioco musi¬ 
cale; 13 II pranzo è servito, quiz con Corrado; 13.30 Teleromanzo «Sen¬ 
tieri»; 14.30 Teleromanzo «General Hospital»; 16.16 Film «Il commissa¬ 
rio Leguen e il caso Gassot». con Jean Gabin; 17 Telefilm «8eerch»; 18 
Telefilm «La piccola grande Nati»; 18.30 Pop corn rock; 1B Telefilm 
•Tutti e casa»; 19.30 Telefilm «Kung fu; 20.25 Telefilm «Potderk»; 

21.26 Film «L'awenturiero di Hong Kong», con Clark Cable, Susan 
Hayward; 23.25 Tennis; 00.25 Film «L'ombra del buie», con Teresa 
Wrlght. regie di Alfred Hitchcock. 





O Retequattro 



8.30 «Ciao Ciao»; 9.30 Cartoni animati «I superemict»; 10.16 Film «La 
veglia delle aquile», con Rock Hudson; 12 Telefilm «Amore In soffitta»; 

12.30 Telefilm «I bambini del dottor Jamiton»; 13 Telefilm «Lotta per la 
vita»; 14 Novela «Agua viva»; 14.46 Film «Una aposa par due», con 
Sandra Dee; 16.30 «Ciao ciao»; 18 Cartoni animati «Star Blazer»»;' 

18.30 Telefilm «Quella casa nella prateria»; 19.30 Telefilm «Quincy»; 




Spencer Tracy: «li vecchio e il 
mare» (Retequattro, 21,30) 


20.30 Telefilm «Falcon Creata; 21.30 Film «H vecchio e II mera» di John* 
Sturgea, con Spencer Tracy, FeMpe Pesca; 33.15 Telefilm «F.S.I.a. 

□ Italia 1 

8.30 Cartoni animati; 8.30 «Adolescenza Inquieta», t el enovele; 10 FUm 
«Veglie di vivere», con M«Mn Douglas; 12 «Oet Omertà, telefilm; 12.30 
«Vltq da strega», telefilm; 13 8lm 6um tem; 14 «Adoleeoense Inquiete», 
telenovela; 14.30 FUm «Kavik, M cane lugo», con John Ir «land; 10.21 film 
Bum Barn; 1t «Le grande valiate», telefilm; 1B «Wonder woman», tela- 
film; 20 «Riuscirà lo nostra carovane di ere! e...*, telefilm; 20.30 «Ko- 
i«k», telefilm: 21.30 FUm «Roeemary’s baby», con Mie Ferrow, John 
Cassavate», ragia di Roman py»n*kl; 23.48 «Wlnaton ChurehiD», tele¬ 
film; 0.38 Boxe; 1.30 «Pattuglia del deaerto», telefilm. 

G Svizzera 

1B.38-1B.4B Ciclismo: Tour de Franca; 18 Programmi «stivi; 18.45 
Telegiornale; 18.60 Disegni animati; 16.66 Teleetate; 18 «Golden 
soaks, telefilm; 19.60 Telestate; 20.16 Telegiornale; 20.40 «Doppio 
processo», telefilm; 22 Teleatete; 23 Telegiornale; 23.10-23.20 Cicli¬ 
smo; Tour de Franca. 


□ Capodistria 


17.30 Confine aperte; 18 Film; 16.30 TG; 18.48 Dossier; 20.48 «Alte 
soglia della libertà», documentarlo; 21.48 TG; 22 Vetrina vacanze; 
22.10 Prendiamoci un eaffà; 22.28 n tempo In Immagini. 

D Francia 

12 Notizia; 12.25 Tour da Franca; 12.45 Telegiornale; 13.36 «La virgi- 
nlana», telefilm; 14.45 Un mondo divario; 15.40 Pomeriggio sportivo; 
18 Recré A2; 18.30 Telegiornale; 18.50 Numeri e lanera. Gioco; 18.40 
Il teatro di Bouvard; 20 Telegiornale; 20.30 «Il monello», di Charlla 
Chsplln; 21.30 Chaplin sconosciuto; 22.26 «li seduttore», documenta¬ 
rio; 22.66 Telegiornale. 


G Montecarlo 


16 70* Giro di Francie; 16.46 Foto finish: Gino Paoli: 17.35 «Pollce 
Surgeon», telefilm; 18 L'orsacchiotto Musha; 18.28 «Pronto emergen¬ 
za», telefilm; 18.60 Notizie flash; 19.06 Anna, giorno dopo giorno; 
19.20 Telemenu; 18.30 GII affari sono affari. Quiz; 20 «Medici di none», 
telefilm; 20.30 II velo di Judo Igiesias; 21.30 «H treno della nona», film 
con Lucyna Winnika: 23 Biblioteca di etudio 1: Quarteno Cetra. Al 
termine: Notiziario. 
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«Passaggio a Nord-Ovest» (Rete 3, oro 20,30) 
G RADIO 1 I 13.30. 16.30 


GIORNALI RADIO: 6. 7. 8,9. 10. 12. 
13. 14. 15. 17. 19. 21. 23. Onda 
Verde: 0.02. 6.68. 9.58. 11.68, 

12.58. 14.58. 16.58. 17.53. 

18.58. 20.58. 22.58:6.46 Al Parla- 
mento; 6.05, 7.15, 8.30 Musica; 
7.30 Edicola; 7.40 Onda Verde-Mo¬ 
re; 9 Radio anch'io; 11 Le canzoni; 
11.34 «Le certosa d Parma»; 12.03 
Via Asiago Tenda: 12.25 La diligen¬ 
za; 13.15 Master: 13.55 Onda verde 
Europa; 14.28 Caffè concerto; 15 
Nord-Sud; 16 Peginone; 17.26 Glo¬ 
betrotter; 17.58 «Ipotasi»: 18.28 é 
noto; 19.10 Ascolta si fa sera; 19.15 
Cara musica: 19.28 Onda Verde-Ma¬ 
re: 21 Pazzo poeta; 21.27 Rapporto; 
21.50 «Son gentile»; 22.27 Audio- 
box; 22.50 Al Parlamento; 23.05 La 
telefonata. 

G RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.05. 6.30. 7.30, 
8.30. 9.30. 10. 11.30. 12.30. 


13.30. 16.30. 17.30. 18 30. 

19.30. 22.30; 6.6.35, 7.05 I giorni: 
8 La saluta del bambino; 8.45 Soap 
opera; 10 GR2 Estate; 10.30 Orioni 
express; 12.10-14 Trasmissioni re¬ 
gionali; 12.48 Un'isola da trovare; 
13.41 Sound treck: 16 Stprla d’Italia; 
15.30 GR2 Economia; 15.45 Musi¬ 
ca; 16.32 Perché non riparlarne?; 
17.32 Pomeriggio: 19.60 Musica: 
20.45 Sera destate; 22.20 Al Parla¬ 
mento: 22.40 Un pianoforte. 

G RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 9.45. 
11.45. 13.45, • 15.05. 18.45. 

20.45.23.53; 6.55,8.30. 11 II con¬ 
certo: 7.30 Prima pagina; 10 «Ora 
D»; 11.48 Succede in Italia; 12 Musi¬ 
ca: 15.18 GR3 cuItLxa; 15.30 Un 
corto discorso; 17-19 Spanotre: 21 
Le riviste; 21.10 XXVI luglio musicale 
a Campodimonte: 22.40 Coast to 
coast; 23.10 II jazz; 23.38 II raccon¬ 
to. 


Rete 1 


13.00 VOGLIA DI MUSICA - F. Chopin; Prokofiev; pianista Enza Jannone 

13.30 TELEGIORNALE 

13.45 LA NOTTE DEL DEMONIO - Film di Jacques Tourneur, con Dana 
Andews 

16.16 MISTER FANTASY - Musica da vedere 
16.05 HAPPY DAYS - «Un'incredibile magia» 

16.30 ARTISTI D'OGGI-Carmelo Cappono 
16.50 OGGI AL PARLAMENTO 

17-19.45 FRESCO FRESCO - Quotidiana in diretta di musica, spettacolo e 
attualità 

18.00 COLORAOO - «Uomini di ferro, pallottole d'oro» 

19.00 MICHELE STROGOFF - Dal romanzo di Giulio Verno, con R. Har- 
msterf. L Guerrieri 

. 19.30 GUARDA E VINCI - Gioco - concorso con i telespettatori 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20-30 COLOSSEUM - Un programma quasi per gioco, di Brando Giordani ed 
Emilio Ravel 

21.26 L'ORRIBILE SEGRETO DEL DR. HITCHOCK - Film di Robert Ham- 
pton (Riccardo Freda), con Barbara Stenle. Robert Fleming 
22-25 TELEGIORNALE 

22.30 L'ORRIBILE SEGRETO OEL DR. HITCHOCK - 2* tempo 
23.00 IL TEATRO D'EUROPA E GIORGIO STREHLER 
00.06 TG1 NOTTE - Oggi al Parlamento - Che tempo fa 

G Rete 2 

13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.15 DALL’ARTIGIANO ALL'ARTISTA - «la società signorile» 

13.45 IL TROVATORE - Musica di Giuseppe Verdi, con Piero Cappuccini. 
Antonietta Stella 

14.45 UN DETECTIVE MOLTO PRIVATO - Telefilm con Mickey Rooney. 
Peter Coffield 

15.35 RICCO E STRANO - Film. Regia di Alfred Hitchcock con Henry 
KendaD. Joan Barry 

17-18.45 TANDEM ESTATE 

18.35 DAL PARLAMENTO 
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18.40 TG2 • 8P0RTSERA 

18.60 MANGIMANIA - Di Leone Mancini e Carla Urban 

PREVISIONI OEL TEMPO 
19.46 TG2 - TELEGIORNALE 

20.30 TG2 - SESTANTE - «Sk* Bou Said» di Piero Rolandi 
21.26 LA GRAN0UCHES8A E I CAMERIERI - Di Gannei e Giovanti.™, con 
Ciccio Ingrassi», Franco Franchi. Bice Valori 

22.45 TG2-STASERA 

22.55 TG2 - SPORTSETTE - Roma, calcetto: Italra-lnghilterra 
00.05 MILANO SUONO - «Una settimana di musica» 

00.45 TG2-STANOTTE 

G Rete 3 

19.00 TG3 

18.20 TV3 REGIONI • Intervallo con: «Arago X-001» 

19.55 LA CINEPRESA E LA MEMORIA - «I cavalli del cinema» (1966) 
20.05 ITALIA TERRA DI ACQUE • «Guida delle fonti termali» 

20.30 L'ORGOGLIO DEGÙ AMBERSON - Film. Regia di Orson Welles. con 
Joseph Cotten. Dolores Costello 

21.55 TG3 - Intervalld con: «Arago X-001» 

22.20 IN TOURNÉE - «Alice in concerto» 

22.10 SPECIALE ORECCHIOCCHIO - con Umberto Balsamo 


G Canale 5 


8.30 «Buongiorno Italia»; 9 aPhyllit». telefilm; 9.30 «Alice», telefilm; 10 
«Mary Tyler Moore». telefilm; 10.30 «Lou Grant». telefilm; 11.30 Rubri¬ 
che; 12 «La piccola grande Nell», telefilm; 12.30 «Help», gioco musicate: 
13 «Il pranzo 4 servito», quiz con Corrado; 13.30 «Sentieri», teleroman¬ 
zo; 14.30 «General Hospital», teleromanzo; 15.15 «Rifìfi internaziona¬ 
le». con Jean Gabin, George R*ft; 17 «Search». telefilm; 18 «Il mio 
amico Arnold», telefilm; 18.30 «Pop corn news»; 19 «Tutti a casa». 
telefilm; 19.30 «Kung Fu», telefilm; 20.25 «Jukebnxstar»; 22 «TotO. 
Poppino De Filippo; 23.26 Campionato di basket NBA; 1 «La vera storie 
di Jesi il bandito», film con Robert Wagner, regia di Nicholas Rsy. 




«Wonder Woman» (Italia 1, 
ore 19) 


G Retequattro 


8.30 «Ciao dee»; 9.30 Cartoni animati, «I superamici»; IO. 16 «La signo¬ 
ra prende il volo», film con Lana Tumer; 12 «Amore In soffitta», telefilm; 

12.30 «I bambini del dottor Jemieon». telefilm; 13 «Lotta per la vita». 
talefHm; 14 cAgtia viva», novela; 14.45 «Sono coperta con il capitano», 
film con John Grog son: 16.30 «Ciao ciao»; 18 «Star Blazers». cartoni 
animati; 18.30 «Quella casa nella praterie», telefilm; 19.30 «Quincy». 
telefilm; 20.30 «U 112 assalto al Queen Mary», film di Jack Donohue, 


con Frank Slnatr». Vlrna Lisi; 22.30 «Stasera amora», storia di sasso a 
sentimento; 23.30 Sport: la boxa di mezzanotte. 

G Italia 1 

8.30 Cartoni animati; 9.30 «Adolescanza inquieta», tstanovala; 10 «L'In¬ 
ferno è per gli aro!», film con Stava MoQueen. ragia di Don Slogai; 12 
«Get Smart», telefilm.' 12.30 «Vita da strega», telefilm; 13 «Bini, bum. 
barn»; 14 «Adolescenza inquiete», telenovela; 14.30 «Sorridi Jenny, stai 
morendo», film con Jodi» Poster; 16.28 «Bim. bum, beni»; 18 «La gran¬ 
de vallata», telefilm; 19 «Wonder women», telefilm; 20 «Rkncirà le 
nostra carovana di eroi a...», telefilm; 20.30 «Questa terra à la mia 
terra», film con David Corredine. Ronny Cox, ragia di Hai Ashby; 23.10 
«Agenzia Rockford». telefilm; 0.10 «Dan Augusta, telefilm; 1 «Ironaide». 
telefilm. 

G Svizzera 

15.30-16.60 Ciclismo: Tour da Franca; 16 Programmi astivi; 18.05 
■3000 scimmia segga», documentario; 19.45 Telegiornale; 19.60 Dise¬ 
gni animati; 18.65 Telaatate; 19 « Gatden soek». telefilm; 19.60 Teleata- 
te; 20.15 Telegiornale; 20.40 Telestete.- 22.10 Ornitologie, che passio¬ 
ne! 22.60 Teiegiornele; 23-23.10 Ciclismo: Tour de France. 

G Capodistrìa 

17.30 Confina aperto; 18 «Alle soglie deMe libertà», docume n tario: 19 1 
Scampoli; 19.30 TG: 19.45 Dossier; 20.46 «N rapimento di Audras. 
telefilm.' 21.30 TG; 21.45 Vetrina vacanze; 21.55 Comiche: 22.16 II 
tempo in immagini. 

G Francia 

12 Notizie: 12.07 Platino 45; 12.30 Tour de Franca; 12.46 Telegiomaie: 
13.35 «La Virgiliana», telefilm; 14.46 La vita aggi; 15.46 Pomerig gi o 
sportivo; 17.30 Rivista d'aviazione; 18.40 Canti dalla Rivoluziona Fran¬ 
cese; 20 Teiegiornele; 20.35 «Club daMe televisioni»; 23.30 Telégiome- 
It. 

G Montecarlo 

16 70* Giro di Frane!»; 16.60 In tourné e : Enzo Jonnocci; 17.35 «febee 
Surgeon»; 18 «L'orsacchiotto Myshe»; 18.26 « Pronto e m erge nza », teie- 
film: 18.60 Notizia flash; 19.05 Anna, giemo dopo giorno; 19.20 Tele¬ 
menu; 19.30 Gli affari sono affari: 20 «M ed ic i di notte», t elefi l m ; 20.30 
Compagni» stabile dalla canzona; 21.30 «Città di notte», film con Corra¬ 
do Pani, ragia di Leopoldo Trieste; 23 «I racconti di padre Brown». Al 
termine: Notiziario. . 
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«Stasera amoros (Retequattro, oro 22.30) 



G RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. IO. 12. 
13. 14. 15. 17. 19. 21. 22.30. On¬ 
da verde 6.05. 6.58. 7.58, 9.58. 

11.58. 12.58. 14.58. 16.58. 

18.58. 20.45. 22.58; 6.05 - 7.15 - 
7.36 - 8.30 Musica: 6.46 Al Parla¬ 
mento; 7.30 Edicola; 7.40 Onda ver¬ 
de Mare; 9 Radio anch'io '83; 10.30 
Canzoni; 11.34 «La certosa di Par¬ 
ma»; 12.03 Via Asiago Tenda; 13.15 
Master; 13.55 Onda verde Europa; 
14.28 Caffè concerto; 15 Bella Ote¬ 
ro; 16 II peginone; 17.25 Globetrot¬ 
ter; 18.05 Musica leggera; 18.28 Bi¬ 
blioteca musica: 19.10 Ascolta si fa 
sera; 19.15 Cara musica; 19.28 On¬ 
da verde Mare; 19.30 Jazz; 20 Felici- 
is Colombo; 21.20 Canzoni italiane; 
22.27 Audiobox; 22.60 Al Parlamen¬ 
to; 23.05 La telefonata. 

G RADIO 2 

GIORNALI RADIO; 6.05.6.30. 7.30. 

8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 

16.30. 17.30. 18.30. 19.30. 


22.30; 6 - 6.06 - 6.35 - 7.05 I giór¬ 
ni: 7.30 Svegliare l’aurora; 8 La salu¬ 
te del bambino; 8.19 Musica: 8.45 
«Due uomini e una donna»; 9.32 Su¬ 
bito quiz; 10 GR2 estate: 10.30 O- 
nent express: 12.10- 14 Trasmissio¬ 
ni regionali; 12.48 Un'isola da trova¬ 
re; 13.41 Sound back; 15 Storie di- - 
taiia; 16.60 GH2 economia; 15.45 
Musica; 16.32 Perché non partarne?; 
17.32 II pomeriggio; 19.50 «A tu per 
tu con la nativa»; 20.10 Musica; 
20.40 Sere destate: 22.20 Al Parla¬ 
mento: 22.40 Un pianoforte. 

G RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6.45, 7.25. 9.45. 

11.45. 13.45. 15.15. 18.45. 

20.45. 23.53; 7 - 8.30 II concerto: 

7.30 Prima pagina: 10 «Ora D»; 
11.48 Succede in Italia; 12 Musica; 
15.18 GR3 Cultura; 15.30 Un certo 
ducono; 17 Le nuove famiglie; 

17.30 - 19 Spaziobe; 21 Lo riviste: 
21.10 Burlesca: direttore M. Freccia; 
22.15 Favole di Andersen; 22.40Pa- 
gine da Bel Ami; 23 II jazz; 23.38 II 
racconto. - 


Venerdì 


□ Rete 1 

13.00 VOGLIA DI MUSICA - W.A. Mozart. L. vsn Beethoven. B. Oddo ino. 
oboe; Muà. clarinetto: C. GooeUa. fagotto 

13.30 TELEGIORNALE 

13.45 LO SPETTRO DI CANTERELLE - Film di Juiee Daastn. con Charles 
Laughton 

16.16 MISTER FANTASY • Musica de vedere 
16.05 HAPPY DAYS - Tre moglie e marito 

16.30 ARTISTI D'OGGI - Vantiamo Venturi 
16.60 OGGI AL PARLAMENTO 

17-19.45 FRESCO FRESCO - Quotidiano in dècita di musica, spettacolo e 
attualità 

18.00 COLORAOO • «Uomini di ferro, pallottole d’oro», con Robert Conrad. 
Richard Chamberiem 

-18.30 BUON APPETITO. E POI... - Con Armando Bergamasco 
16L46 DISCO FRESK - Con Gianni Riso 

19.00 MICHELE STROGOFF - Dal romanzo di Gruho Verna, con L. Guerrieri. 
R. Rassunov 

19.30 GUARDA E VINCI - Gioco concorso eoo i telespettatori 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 TAM TAM - Attualità del TG1 a cura di Nino Criscenb 

21.26 CORRUZIONE AL PALAZZO DI GIUSTIZIA - FUm et Marcello Afi- 
pranefe. interpreti: Franco Nero. Fernando Rey 

22.26 TELEGIORNALE 

22.30 CORRUZIONE AL PALAZZO DI GIUSTIZIA - Film (2* tempo) 
23.20 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

G Rete 2 

13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.15 VETRINA DI AZZURRO ’83 - Squadre del «Canguro He» 

14,00 COSI E. SE VI PARE - Una ipotesi di James Btxke 

14.30 RHODA - «Ti amerà, un perno», telefi l m 
14.55 I MISTERI DEL PROFONDO BLU - Bassa maree 

15.25 LA SIGNORA SCOMPARE - F 8m ri Alfred H i tchcock. interpreti: 

Margaret Lodcwood. Michael Redtyov» 

17-18.35 TANDEM ESTATE - Cartoni animati a telefilm 
18.35 DAL PARLAMENTO 
18.40 TG2 - SPORTSCRA 

18.50 MANGMAMA-Di Leone Manonr e Carie Ulrben 
PREVISIONI DEL TEMPO 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 


Sabato 


G Rete 1 

13.00 VOGLIA DI MUSICA - F. Mendttssohn. F. Chopov Pianista R- Tartari 
13-30 TELEGIORNALE 

13.46 TV1 ESTATE - «o bacio de Ma pantere*. Mm t£ Jacques Towneor; 
«Roma in saccoccia», varati: «L'isola del tesoro», cenone an imat o 

19.40 SPECIALE PARLAMENTO - Di Gastone Favwo 
17.05 TV1 ESTATE-2* parte «Verd-ltabs 

18.00 ESTRAZIONI OEL LOTTO 
18.05 LE RAGIONI DELLA SPERANZA 

18.15 TV1 ESTATE - 9 ricatto». tefafibn: intana s te, muso e canzoni con 
Afcerto Cameni» 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 SOTTO LE STELLE ’63 - Con Corinna Oéry, So mmy Betel « Calo 
Massarari 

21.60 TELEGIORNALE 

22.00 CORONE. COPIONE... - 0» Carlo Trino con Sytvs Kosane. Mino 
BeBer. Franco Scandirla 

23.40 PROSSIMAMENTE - Programmi per sene «ere 
23.55 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 


□ Rete 2 



19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.30 L’ASSO NELLA MAMCA • «Le maschere Arlecchino», tei 
John Netttas 

21.28 PUCONI • Firn. Ragie <9 Cerrnme Gallone con Mais Taran 
Ferretti 


20.30 BEBAWI - IL DELITTO DI VIA LAZIO - Regia di Michele Massa, con 
Alessandro Haber. Sara Tnfuri 

21.40 TG2 - DOSSIER - Il documento della settimana: e cura di Ennio 
Masbostefano 

22.30 TG2-STASERA 

22.40 PER ANTONIO VIVALOI - Con Mariano Rigèlo. Milana Vukctic. regia 
di Massimo Scaglione 

23.65 MILANO SUONO - Una settimana di musica nella metropoli 
00.35 TG2-STANOTTE 


13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.15 TG2 - BELLA ITALIA - Otté. peata, umn 
13.46 PROSSIMAMENTE - Pr o gr a mmi per sette sere 
14.00 PIONIERI DEL VOLO • «Potrà <5 non volare» 

14.55 RHODA - «■ gemo dei genitori», tel efi lm 

15.20 AUTOMOBAJSMO: GRAN PREMIO 01 FORMULA 1 DI GRAN 
BRETAGNA 

17.30-18.35 TANDEM ESTATE: «C'cra una orila». cartoni orameli; «Piena 
Fabien». telefilm; «Griaxy Express 999», cartoni enaneti 
18.40 TG2 - SPORTSCRA 

18.60 MANGNRANIA - Di Leone Mance» e Certe Urban - Prensioni dri 


□ Rete 3 


19.00 TG3 - Intervallo con «ARAGO X-001» 

19.25 LE VIE CHE HANNO UN CUORE - Regia di Sebastiano Giuffrida 
19.55 LA CINEPRESA E LA MEMORIA - «Concorso « bellezza» (1951). di 
V. Marmucci 

20.05 ITALIA TERRA DI ACQUE - Geode della fanti tarmai 

20.30 TEATRO CON LA MACCHINA OA PRESA - Fatata Colombo, con 
Dina Galli, regia di Mario Mottoi 

21.50 TG3 - Intervallo con: «ARAGO X-001» 

22.15 CONCERTONE - Graham Parker and thè Rumato 

23.15 CUORE GIALLOROSSO - «Tifosi e campioni». <9 Cam do Fakvena 
23.45 SPECIALE ORECCHIOCCHIO - Con a Coro degi Angei 

□ Canale 5 

8.30 «Buongiorno tteiìer; 9 «Phillys», telefilm; 9.30 «Abcs». tefafibn; 10 
«Mary Tyler Moore». telefilm; 10.30 «Lou Grant». telefilm; 11.30 Rubri¬ 
che; 12 «n mio amico Arnold», telefilm; 12.30 «ll slp i . g i ace m us ic e le: 
13 «Il pranza è servito», quiz con Corrado; 13.30 «Sentièri», teleroman¬ 
zo»; 14.30 «General Hospital», teleromanzo; 16.15 «9 re dai Meari», 
con Jean Gabin. Martin» Carri, regia GM a e P r en d er; 17 «Search». 
telefilm; 18 «la piccale gronda Non», telefilm; 18.30 Pop coro week¬ 
end; 19 «Tutti • casa», t e l efilm ; 19.30 «Kung fu», t e fa flta » ; 20.26 «Ara¬ 
besque». telefilm; 21.25 Film «Ucciderà un uomo», ragia Claude Che- 
brol; 23.25 Golf/Vela; 0.25 Film «Lasciami baciare la farfabe». con Peter 
Seller». 


CU Retequattro 


8.30 Ciao ciao; 9.30 «I superamici», cartoni anima ti; 10.15 Fbm «C'è un 
uomo nel letto di mamma», con Doris Dey; 12 «Amara in «affitte», 
telefilm; 12.30 «I bambini del dottor Jemison». ta l e fi rn; 13 «Latta par la 
vita», telefilm.' 14 «Agua viva», navale; 14.46 Firn «Sfacci «mente tue», 
con Chiudette Cribert; 16.30 Ciao rise; 18 «Star B fata r e» . c a rfa n i ani¬ 
mati; 18.30 «Quelle cesa nella praterie». fUfi bw; 18.30 «Q u in cy» . tele¬ 
film; 20.30 «Falcon Cresta, telefilm; 21.30 Fbm «L 'aqu il a solitaria» di 



«Corruzione a Palazzo di Giu¬ 
stizie» (Rete 1. ore 21.25) 


22.25 TG2-STASERA 

22.30 PUCCINI - Firn (2* tempo) 

23.30 & CAPPELLO SULLE VENTITRÉ * Spettacolo dea» none, <* Afawto 
Argentini 

00.10 TG2 - STANOTTE 


□ Rete 3 


- Con le Cheetoh 


Caule 5 


Syfvie Koacina: «Copiong, co¬ 
pione» (Rete 1, ore 22) 


Billy Wiider. con J. Stewart. M. Hamilton; 23.30 «F.B.L», telefilm. 

□ Italia 1 

8.30 Cartoni animati; 9.30 «Adolescenze inquiete», telenovela; 10 Film 
«Le maschere dei Borgia», con Patitene Godderd; 12 «Get Smart», 
telefilm; 12.30 mVìtm de strepe», telefilm; 13 Bim bum barn; 14 ■ Adole¬ 
scanza inquieta», telenovela: 14.30 Film «Quel «ignare dei bambini», 
con Peter Boyte; 16.25 Bim bum barn; 18 «La granda v e nete», telefilm; 
19 «Wonder women», telefilm; 20 «Riuscirà la nastra carovane di eroi 
a...», telefilm; 20.30 Rkn «La benegke di Atomo», con John Wsyna, 
Richard Widmerk; 23.30 Film «9 teschio mal ed e tto», con Peter Cushing. 
regie di Freddie Francie; 1 «Cannone, telefilm. 

O Svizzera . 

15.50-16.60 Odiamo: Tour da Franca; 19 Programmi astivi; 18.45 
Te leg i omele: 18.50 Disegni animati; 18.65 Teiestete; 16 «Golden 
soak», telefilm; 19.50 Tel ee tate; 18.66 bfle gl o n c l »; 20.16 Tcfagtornc fa ; 
20.40 la mafia americane; 21.60 Video-match, torneo telev is ive: 23 
Telegior na le; 23.10 Ciefismo: Tour da Franca; 23.20-1.06 Taleatata * 
Telegiornale. 

D Capodìstrìa 

17.30 Confina aperto; 18 «9 repbnenle di Awdre». t ele fi l m ; 19 Temi 
d~attuanti; 19.30 TG; 19.4b «Ut», tefafbm; 20.45 Firn «A tu per tu con 
uno ragarre s comod a» , con Pater Finch. Sh t ie y Wèlter»; 22.16 TG; 
22.46 9 tempo in knmagini 


□ Francia 


12 Notisi*; 12.30 Tour da F ran ca, s fat ati ; 12.46 T » l e eie mal»; 13.36 «La 
VèginierM», teMHm; 14.45 La trito aggi; 15.60 Cartoni animati; 16.65 
Ponwr i ggio spa r ti va; 18 R«ctS A2; 18.30 T sl s g ier n aia ; 18.80 «Numeri a 
fattore», gioco; 19.40 R teatro di Bouvard. 20 Ts i » gio rn ai»; 20.36 «Ver¬ 
di», con Ronald Pickup. Caria Frecci regie di R. CeM eéa ri ; 21.60 Apo¬ 
strofi; 23.06 Telegiornel»: 23.16 Firn «Prima viaggio», di Nedfac Trfati- 


D Montecarlo 


18 70* Or» di Francis; 18.50 fa tou r née: Enza Jfamaacfe 17.39 «Mcs 
S u rgeon», Ufa Wfaw 18 fa i « o cch ietto Myshe: 18.26 «Pia n ta qmer g s n 
za», tafaflbn; 18.60 Not tata flash; 19.06 Anno, giamo dopa giorno; 
19.20 Telemenu - Oruaaapa di demoni; 19.30 «G9 affari tana affari», 
quiz; 20 «MiiKcI di nottua, tefafibn; 20.30Jarry Lewis show; 21.30 «La 
fattera di mammà», con Poppine Da FBppo • Al termina; Not izi a ri o. 


giamo; 22.20 Roto quattro; 22.50 «Uh 



«R defitto di via Lazio» (Rat* 2, oro 20,30) 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 6. 7, 8. 10. 12. 
13. 14. 15. 17. 19. 21. 23. Onda 
Verde: 6.05. 6.58. 7.58. 9.58. 
11.58, 12.58. 14.58. 16.58, 

17.55.18.58,20.58; 6 Segnale ora¬ 
rio: 6.46 Al parlamento: 7.15, 7.36. 
8.30 Musica: 7.15 GR1 Lavoro; 7.30 
Edcolt: 7.40 Onda verde More; IO 
Ratto anch'io; 11 Canzoni; 11.34 
«Le certosa di Parma»; 12.03 Via A- 
»ago Tonde: 13.15 Onda verde - 
Week end; 13.25 Master; 13.56 On¬ 
da venta Eiropa; 14.28 I padri debe 
•cane madri; 15 Radono Nord-Sud; 
16 N poginone; 17.25 Globo»otter: 
18 Ipotesi: 18.30 Musica: 19.10 
Sport • Motori; 19.20 Ascolta si fa 
sera; 19.25 Music»; 20 Si rifarne 
Henna; 21 Festival di Berlino; 22.30 
Qrchesba; 22.50 AI parlamento; 
23.05 La telefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO; 6.05.6.30,7.30. 


8.30. 9.30. 10. 11.30. 12.30. 

13.30. 16.30. 17.30. 18.30. 

19.30.22.30; 6.6.06.6.35. 7.05 I 
giorni; 7.20 Svegliar» l'aurora; 8 La 
salme del bambino; 8.45 «Due uomi¬ 
ni e un» dormo»; 9.32 Subito quiz; 

10.15 Le lune «ul borio; 10.30 Ortam 
express; 12.10-14 Tre*mis«ion< re¬ 
gionali: 12.48 Hit parade; 13.41 ’ 
Sound-track; 15 Stori» cTItafca; 

15.30 GR2 Economia; 15.45 Musi¬ 
ca; 16.32 Perché 17.32 li pomerig¬ 
gio; 19.50 Un» finestra aule musica; 
20.45 Sere (Testata: 22.20 Al parla¬ 
mento; 22.40 Un pianoforte. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6.45.7.25.9.45, 

11.45,13.45.18.45,20.45; 6 Pte- 
kxfco: 6.55.830.10.30 0 conceno; 

7.30 Prime pagine; 10 «Or» D»; 
11.50 Music»; 15.15 Temi e proble¬ 
mi; 15.30 Un corto decorso; 17-19 
Spaziocre; 21.10 «Nuove musiche»; 
21.40 Spaziobe; 22.10 Schumono; 
23 11 jazz: 23.40 8 racconto. 


□ Italia 1 


16.16-18.06 ROM A: CAL CETTO 
17.15 PWOSS9NAMENTI - Programmi per sene sere 

17.30 ROMA: NUOTO - Campionati itakar» assokiti 
19.00 TG3 - fazet v tito con «Arago X-OOI» 

19.25 A POLLICE - Repenn tasti » da vedere _ 

19.55 ClNCMASIA - Le mosse dti nuovo emana d Pesaro 1983 ^ 

20.45 A 0*0900 - Tem d nfnn e d costume 

21.30 TG3 - krwrvfao con «Arago X-OOt» 1_ 

21.64 CfBBR • «Zuppe d code d bue» con Alan Dot»e .. 

22.44 FOUUTAUA -1 riufan (£m*a) e » Gruppo popolare favarese (S<*a) ^ 



8.30 afa cueu Luwruucu». tuffai; «O «Ar 
10.05 Fifa* «Le grande rapfau dl Beeeerw .dlJr 
ne ladro», t e fa R ku. 13 Buse; 14 Ffan «Lu uva 
Tony Rende». re#e di Mfaheul Co rifa; 16.40 

ce», M e far. i; 20 «S t repe 


Ri ehm «od; 1.15 «Ai 

□ Svizzera 

16^0 A u li i.. 


« P u r eii me betira ( Cen ul e 5, oro 23415) 


Gran Premio di Orno 
d e veri fa frfaerifarw 


19.20 «9 
20-15 Tel 


22-30 Ti 


8.30 «Buengleme Nalie»: 9 Tafaflbn «Pti yPta r ; 9.30 Tefaffim «AHce»; 10 
T efafBm « M ei j Tyler M»er»«: 1Q80 elee Grant». tefafibn; 11.30 «Leve 
beet», iit ufti m. 12.30 «L’efaerc debe mel e» , tefafibn; 13 H pranzo è 
sen ti to , con Corrode: 13.30 «tfau famiglie onericene», tefafbm; 14.30 
«Arabesque», falifibn. 15.18 Fbm eb re debe corso», con Jeon G abin, 
M e del «è ra R abfazn. ro#o di Qbfae Q ra nglor; 17 eSoorch», tefafbm: 18 
Johcbeeeeer; 18.30 «PuMarks, «elofifav 20.26 «Love boet», tefafibn; 
21.25 Fbm ab eefa nodo « fumar, con Sendra Dee. Peter Fonde; 23.25 
Fbm « P osur i no libi, con Nfailee Abeiie. Renato SMveteri. Meu t iii o 
Arano, ragia di Ofao RfaL 1.26 DJ. Tefavfaion. 


□ Capofistrìa 

1630 AwoiiàRioi; 81 
Firn; 16.90 TG; 18.46 ef 
tofeffan; 21.30 Bfaefao pe< 


no; 17.30 Dosm 
nltiiK 20.40 

22TG; 32.18 il 


□ Fraacia 


□ Rctcqaattro 

9.30 «I evperamicfa. cenoni ontaneti; 10.16 Fbm «L'iecfa dei del fini tafae. 
con Cocbfa Vogo; 12 L’era di Ib fah cech; «Le formiche del futuro»; 13 
«Lofio por fa vfaeo. tofafbot; 14 «Agoo vino», novofa: 14,45 Fbm «8 
ragafao dot seguo, eoo Poter 8«bere; IMO «i e u pa ram ici » . cartoni am¬ 
inoti; 1730 «Gfavom con he |Q». eetofbm; 10 «Sfar Decora», cartoni 
«nlinBTt 18.30 eOoobo eaeo nube p z wrb i . to i eWm; 13.30 eQufacy». 
fafafbm; 2030 Fbm aOsefa aho non el eopgfa fa gbee. « Luigi ComenclnL 
Nonni Loy, Laégi Magni, con J ehnny Dormii, Monica Vitti, Vittorie Mezzo- 


12 WieeréL 12.30 Tew da Franco; 12.48 Tefagfarnefa; 13.38 «Beeritto 
fammi p eo ra ». fai «film ; 14^8 eU « n entri g dl T em Boo ryer». esano* 
giste: 14.60 Pomeriggio agenti*; 18 Carnet hPmerfat; 18.801mr- 
mo ri » fattura. Ofaoo; 18.40 9 teatro di faOMé; 20 TfapoMlK 20.36 
Gole: 21.30 Ceccfa al to serà; 22.30 Ce fa h; 23.00 Tefagfarnefa. 


□ MoaCecarìo 


19 TO’Ora 
18.00 Anne. 


18J0 Tafano 

lm.30.S0Ui 


21J0 


R 32.30 
Weod- 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 12. 
13 . 14. 15. 17, 18.40. 23. Onde 
Verde: 6.02. 6.58. 7.58. 9.58. 
11.50. 12 55. 14.59. 16.58. 

18.68.20.58.22.58; 6 Segno* era¬ 
no: 6.05. 7.15, 7.36. 8.30 Music»; 
6.46 Al Pa timent o: 7.30 Edfccfa; 
7.40 Onde verde mn; 10.15 facon- 
bi musicai: 11.15 «Modo e max» 
re»; 11.45 Cfaecmè; 12.28 Mata Ha- 
n; 13.03 Estrazioni dti Lotto; 13.20 
Mestar; 13.56 Onda verde E tropo; 
14 il re L u certol a» ; 14-35 Cnto Se- 
wv»; 15 Primette c» «S o ?: 16.25 
Dieoo ti qufate; 17 «Orice derma»; 

17.30 Redfa camping; 18 Obwttivo 
Europe: 18.30 Autoredo; IMO A- 
ecrita •• f» e«ra; 19.15 Cve mueice: 

19.30 Rariouno jazz; 20 Svarino fa- 
moti: 20.30 Chi dorme non p«gM pe¬ 
sci; 21 «Ss come salute; 21.30 Giafa 
ter: 22 Stasera e Todi; 22.28 Tee- 
tmo; 23.05 U tefafoneta. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO; 8.05.6.30.7.30. 


8.30, 9.30. 11.30, 12.30, 13.30. 

16.30. 17.30. 1A30. 19.30. 

22.30; 6,6.06,6.35, 7.05 «Vacan¬ 
ze»; 8 U i sfate dti bom b ino . 8.45 
MNe e une canzone; 9.32 Cam» uo¬ 
mo canta; 12.10-14 TraimiirinnI re- 
gronric 12.48 P ermett e questo bal¬ 
le? 13.41 Sowtd-beck; 15 Gfacfc e » 
meesbe di C e t o rme ; 15.30 GR2 
Parlamento europeo; 15.42 Ut per», 
de; 16.32 Estrattori (Miotto: 16.37 
Canzoni; 17.02 Giorni di 0oria; 
19.50 Jan: 21 Cancri»; 22.15 Co¬ 
voni compostiere 22.40 Concerie S 


RADIO 3 


GIORNALI RADIO; 6.45.7.25.9.45. 

11.45. 13.46. 16.15. 18.45. 

20.45. 23.63; « Preludo; 6.55. 
8.30.10.45 9 concer to ; 7.30 frane 
peg.; 10 Economie; 11.50 Musica; 
15.20 Uri notiti: 15.30 Fcét con- 
ceno; 18.30 L'arte fa questione: 
17-18.15 Spezio-ve; 21 Le ritiete: 
21.10 MtMchO « e u meniab; 22.35 
«S pè l te di ce mpet u i u ne . 23 R jazz. 
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n L’UNITÀ/SABATO 
9 LUGUO 1983 



Rapporto sulla 
scienza in Italia 


L’autorevole rivista inglese «Nature» ha pubbli* 
cato nel suo numero di maggio un lungo rap¬ 
porto sulla scienza in Italia, realizzato da Ro¬ 
bert Walgate. Il rapporto sarà pubblicato in ita¬ 
liano sul numero di luglio-agosto di «SE. Scien¬ 
za/Esperienza», rivista mensile di informato¬ 



ne, crìtica e analisi delta scienza pubblicata dal¬ 
la cooperativa Nuovo Sapere ed edita da Intra¬ 
presa. Proprio per mettere a conoscenza di un 

B iù largo pubblico I temi del rapporto. «l’Unl- 
k», per gentile concessione delia rivista, ne 
pubblica alcuni brani assieme al commento di 
Marcello CinL 


La rivista inglese «Nature» ha raccolto un «dossier» sullo stato della ricerca scientifica nel nostro Paese. 

L’analisi è spesso incompleta e la scelta delle interviste in alcuni casi arbitraria: ma è comunque una 
testimonianza impressionante. Presentiamo alcuni stralci dell’inchiesta e un commento che Marcello Gni 
ha scritto per «SE» il cui prossimo numero sarà interamente dedicato al documento inglese 


Galileo non abita più qui 


T A COPERTINA del numero 5913 di «Na- 
ture», contenente II supplemento di 20 
pagine dedica to alla ricerca scten tifica Italia¬ 
na riporta una fotografia delTeruzlone dell’ 
Etna. Ma non è un omaggio al tentativo falli¬ 
to, anche se molto reclamizzato dal ministro 
Fortuna, di deviare il corso della lava Tacen¬ 
do esplodere qualche carica di tritolo. È sol¬ 
tanto un simbolo del caos e del disordine In 
cui versa 11 paese. Insomma, come spiega 1’ 
articolo Introduttivo, In Italia «alcuni sclen- 
zla tl si sforzano di creare l’ordine, una picco¬ 
la scienza. In qualcosa di assai vicino al caos 
politico, infrastrutturale e finanziarlo (...). E 
talvolta cl riescono». 

Va detto subito che l’inchiesta lascia a de¬ 
siderare. C'è molto folklore; la scelta del per¬ 
sonaggi Intervistati è piuttosto arbitraria; 1’ 
analisi è incompleta e scarsa i l’attenzione al 
contenuti. Insomma, se non avessi paura di 
urtare suscettibilità nazionalistiche, dirvi 
che per molti aspetti ricorda le Inchieste «ali’ 
italiana». Ma bisogna riconoscere anche che 
essa, come denuncia del mali che Inquinano 
la nostra vita pubblica (vedi lottizzazione) e 
del difetti che caratterizzano tl sistema della 
ricerca, è spesso efficace, qualche volta persi¬ 
no Involontariamente. 


j\/| A VENIAMO al dunque. Lo scopo di 
questa mia breve presentazione è du¬ 
plice. Sottolineare da un tato quali sono, se¬ 
condo me, alcuni elementi utili che l’inchie¬ 
sta cl fornisce al fini della elaborazione di 
una analisi critica autonoma della situazione 
della ricerca italiana elaborazione che all’in¬ 
terno della sinistra è ancora a uno stadio 
paurosamente arretrato. Ma anche attirare 
l'attenzione sugli aspetti fuorviantl e superfi¬ 
ciali del quadro che cl viene presentato, per 
evitare che essi vengano presi come oro cola¬ 
to, soltanto perché è un inglese a raccontar¬ 
celi. 

Un primo ordine di questioni importanti 
riguarda i finanziamenti e 11 personale degli 
enti di ricerca. L’attenzione che l’inchiesta 
dedica al guai del « parastato» non è eccessiva. 
Non c’è dubbio che l’inquadramento nel pa¬ 
rastato ha burocratizzato e Irrigidito gli enti 
che ne! 21972 hanno dovuto sottoporviI 
(CNEN, oggi ENEA, CNR e INFN). L’ENEA è 
riuscita a uscirne, mentre U CNR e l’INFN 
sono ancora In attesa di una legge di riforma. 
Ma 11 rìschio è di cadere dalla padella nella 
brace. In regime di lottizzazione la carriera 
per «merito » può provocare danni anccr più 
gravi della carriera per anzianità, quando li 
•merito» è valutato dagli esponenti dei partiti 
politici che sì spartiscono 1 posti. Il problema 
è sempre quello della confusione fra gli indi¬ 
rizzi generali che devono caratterizzare I 
principali settori della ricerca, e la capacità, 
la preparazione, l'inventiva e il senso di re¬ 
sponsabilità che devono caratterizzare gli In¬ 
divìdui incaricati di realizzare quegli indiriz¬ 
zi. Si tratta dunque di un problema che non si 
risolve semplicemente con la rivalutazione 
delta » meritocrazia », ma con una precisa de¬ 
finizione del poteri e dell’autonomia del di¬ 
reni livelli gestionali e opera ttvl, e sopra tt ul¬ 
to di una maggiore responsabilizzazione di 
chi è Investito di poteri decisionali In sede di 
consuntivo delì’attlvttà svolta. 

Analogo discorso vale per I finanziamenti 
È Indubbiamente giusta e azzeccata la de¬ 
nuncia degli Intralci e degli sprechi che deri¬ 
vano dalie assurde procedure burocratiche 
necessarie per spendere 1 fondi già stanziati 
o dalla abitudine diffusa degli organi ammi¬ 
nistrativi dello Stato consistente neli'asse- 
gnare li 15 novembre I fondi che devono esse¬ 
re assolutamente spesi entro 1131 dicembre. 
Anche qui però 11 rìschio i che si finga di 
risolvere il problema attraverso la pura e 
semplice distribuzione di favorì agli amici 
politici, utilizzando nuovi e più svelti mecca¬ 
nismi di finanziamento. In questo senso sia 
gli stanziamenti delle Regioni per la ricerca 
biomedica sia il malloppo di 1.700 miliardi 
che 11 ministro per la ricerca scientifica (sen¬ 
za funzionari preparati e competenti e senza 
comitati di consulenza estesi e rappresenta¬ 
tivi) ha ottenuto di gestire direttamente per 
destinarli alia ricerca applicata, possono di¬ 
ventare sorgenti più Inquinanti che limpide. 

Una seconda questione sulla quale la rivi¬ 
sta inglese fornisce un panorama Interessan¬ 
te riguarda la ricerca applicata: essenzial¬ 
mente concentrata da un lato nel programmi 
finalizzati del CNR e dall’altro nell’ENEA. La 
crìtica del primi i affidata alle parole dell’ex 
ministro della ricerca Giancarlo Desini: trop¬ 
pa libertà lasciata al comitati di gestione, 
composti prevalentemente di professori uni¬ 
versitari, e assenza di coinvolgimene degli 


utenti potenziali nella definizione degli o- 
blettlvl del progetti, e soprattutto mancanza 
di canali stabiliti per l’utilizzazione del risul¬ 
tati. L’elogio dell’attività del secondo ente i 
affidato invece alle parole del suo presidente, 
Umberto Colombo. Che, accanto a program¬ 
mi validi, si è trovato, forse per dovere d’uffi¬ 
cio, a difendere anche un carrozzone man- 
glasoldl come II CIRENE (2.000 miliardi del 
contribuente gettati al vento, o, per meglio 
dire. In bocca alla cosiddetta Industria nu¬ 
cleare Italiana). Carrozzone che, va ricorda¬ 
to, l’ex ministro del bilancio Giorgio La Mal¬ 
fa aveva cercato di tagliare, ma che l’omertà 
degli Interessi costituiti è riuscita a mantene¬ 
re In piedi. 

Comunque sia, il problema fondamentale 
delia ricerca applicata è, mi pare, quello di 
colmare lo squilibrio esistente a sfavore del 
temi connessi con la cosiddetta •qualità della 
vita» (salute, abitazione, ambiente, energie 
rinnovabili, agricoltura, servizi In genere), 
che sono oggi ancora asai poco sviluppati ri¬ 
spetto a quelli che vengono presentati come 
destinati a favorire to sviluppo industriale. 
Anche perché questi ultimi costituiscono 
spesso soltanto il pretesto per sovvenzioni a 
fondo perduto a industrie che preferiscono 
comprare brevetti all’estero piuttosto che av¬ 
venturarsi per strade non battute. Da questo 
punto di vista aver cambiato nome al CNEN 
per trasformarlo In ENEA è un segno positi¬ 
vo. Ma c’è ancora molta strada da fare. 

Superficiale è. In vece, l’analisi della ricerca 
universitaria. L’Inchiesta non va oltre una 
ricapitolazione sommaria delle vicende della 
legge 382(riforma del 1980) e una elencazione 
delle somme complessivamente destinate al¬ 
la ricerca dal ministero della pubblica Istru¬ 
zione. Si può essere soddisfatti di apprendere 
che l’osservatorio di Arcetri ha quadruplica¬ 
to I fondi dal 1978 ad oggi, ma non basta per 
avere un quadro anche approssimativo di 
quello che si fa nel settori principali della 
ricerca scientifica nelle università italiane. 
Tanto per fare un esempio la parola •mate¬ 
matica» non è mal nominata nelle venti pagi¬ 
ne dell’inchiesta. 

Addirittura ridicola, poi, è la presentazione 
della •eredità di Enrico Fermi». È Infatti un 
po’ forte che essa si riassuma nel personag¬ 
gio Zichichi. D’altra parie 1 fisici (per lo meno 
quelli del settore delle alte energie) se lo me¬ 
ritano. Anche se nel corridoi commentano 
ridacchiando gli happening pubblicitari» 
mlstlco-fantascientificl del loro frenetico 
presidente, sono proprio loro che se lo sono 
scelto puntando spregiudicatamente sulle 
sue doti politico-manageriali per ottenere 
maggiori finanziamenti come corporazione. 
Oggi forse cominciano a pentirsene. 

Questa osservatone mi conduce a fame 
una di carattere più generale sul modo come 
è stata condotta l’inchiesta. Si ha un poco 
l’impressione che essa si presti più o meno 
deliberatamente a svolgere una funzione 
promozionale nei confronti di alcuni mana¬ 
ger delta ricerca, attorno ai quali si articola il 
discorso. Basta pensare al rilievo dato al pa¬ 
reri del professor Luigi Donato, accurata¬ 
mente riportati in quasi tutti gli articoli più 
Importanti, rilievo che stupirebbe chiunque 
non sapesse del suol stretti legami con il mi¬ 
nistro delia sanità Altissimo. Controprova: li 
silenzio totale del 'dossier» sull’Istituto Supe¬ 
riore di Sanità, che. pur non brillando nel 
panorama della ricerca Italiana, potrebbe 
anche essere stato dimenticato per non dare 
spazio ad altri nomi nel campo delle scienze 
blomedlche. Poche parole Infine sul due •ca¬ 
si» di centri di ricerca che funzionano, sla 
pure In condizioni estremamente diverse: l’i¬ 
stituto farmacologico Mario Negri di Milano 
e l’Istituto Intemazionale di genetica e biolo¬ 
gia del CNR di Napoli 

MI sembra giusto che l’Inchiesta abbia sot¬ 
tolineato che cl sono posti dove si fanno le 
cose seriamente, anche se questi due non so¬ 
no gli unici II tono, però, anche qui dà un po’ 
fastidio. Non solo perché, soprattutto nel pri¬ 
mo caso, un uso più misurato degli elogi ren¬ 
derebbe più credibile 11 giudizio positivo. Ma 
anche per lo smaccato atteggiamento sinte¬ 
tizzabile nella formula •Americano i bello» 
che rappresenta II metro di questo giudizio. 
Se si dimentica che l’establishment scientifi¬ 
co americano era dentro fino al collo nella 
sporca guerra del Vietnam (e che foste spor¬ 
ca non lo dicevano soltanto gli scalmanati 
studenti Italiani ma la maggioranza del cit¬ 
tadini americano, ogni ricostruzione di ciò 
che accadde negli istituti scientifici Italiani 
tra II 1968 e 11 1972 (e quindi anche nel UOE 
d’. Napoli) diventa solo anatema o caricatura. 
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Troppi soldi 
nello spazio 
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Marcello Cini 


All’osservatorio di Arcetri 
ricino Firenze, a poche cen¬ 
tinaia di metri da Villa 
Gioiello, dove è morto Gali¬ 
leo, l’astronomo Franco Pa¬ 
tini ti spiega che In Italia / » 
mv (Galileo aveva dimostra¬ 
to che per 11 peso di un corpo 
/■ mg. dove a è l’accelerazio¬ 
ne di gravita; Newton aveva 
poi esteso li concetto a / * 
ma, dove a è un’accelerazio¬ 
ne aualsi&siV. 

Ma Galileo può riposare in 
pace. Patini, che dirige l’os¬ 
servatorio di Arcetri, ed è a 
sua volta una forza portante 
dell’astronomia italiana, 
parla della politica nazionale 
per la scienza. «Se si smette 
ai spingere, tutto si ferma— / 
■ ma significa che se si mette 
In moto qualcosa, una volta 
decisa, quella continuerò ad 
andare avanti. Qui, Invece, / 


Il telescopio 
di Arcetri 


« mu. si decide qualcosa, ma 
se poi non si continua ad an¬ 
dare dal ministro, se non si 
continua a spingere, quella 
non va avanti— Questo di¬ 
strugge le persone: dovere 
sprecare 11 70% del proprio 
tempo per riuscire a ottenere 
delle cose che si erano già 
concordate!». 

«Un altro problema è che 
talvolta si riescono a ottene¬ 
re i soldi e talvolta si r i es ce 
anche ad avere ls gente (1 po¬ 
sti In organico): solo che le 


due cose 


organico); 

iseaonosi 


dimeno, «è possibile ottenere 
del risultati. Bolo che occorre 


far più fatica che altrove*. E 
l’astronomia Italiana ha 


conseguito grossi risultati 


Handke e 
gli errori 
del cervello 


L’articolo di Mauro Ponti 
pubblicato Ieri su queste pagi¬ 
ne a commento del libro di 
Ferruccio Marini «Il travaglio 
del disumano» aveva invece 
un titolo che diceva «Peter 
Handke regista di Kafka» e un 
sommario che parlava del li¬ 
bro di Handke «Storie del dor¬ 
miveglia». Evidentemente nel 
dormiveglia era anche il no¬ 
stro cervello elettronico che 
ha causato questa curiosa e 
•piacevole confusione della 
quale cl scusiamo con Ponzi, 
con Masini e con i nostri letto¬ 
ri. 


1 


f DIAVOLETTI di Maxwell 
* tentavano di creare l’or¬ 


dine in un gas tenendo le mo¬ 
lecole veloci da un lato di 
una barriera e le molecole 
lente dall’altro. Così in Italia 
alcuni scienziati si sforzano 
di creare l’ordine, una picco¬ 
la scienza. In qualcosa di as¬ 
sai vicino al caos politico, in¬ 
frastrutturale e finanziarlo. 
La sola differenza è che la 
termodinamica condannò 1 
diavoletti di Maxwell al falli¬ 
mento, mentre in Italia gli 
scienziati riescono talvolta 
nel loro Intento. 

Molte cose contribuiscono 
al disordine, tanto che l’Ita¬ 
lia comincia ad apparire sl¬ 
mile più a un microcosmo di 
problemi mondiali che a una 
singola nazione. L’Italia è un 
paese relativamente giovane 
che vive tra pesanti condi¬ 
zionamenti del passato, il 
che contribuisce a una diffu¬ 
sa sensazione di decadenza. 
Forte è l’attaccamento alle 
realtà locali, derivante dal 


2 


Qual è il paese d’Europa che spende di più nelle tecnologie 
spaziali in rapporto al suo sforzo totale per la ricerca e svilup¬ 
po? La Francia, direte voi? No, è l’I talia, e di gran lunga di 
più. Secondo le statistiche della CEE, nel 1979 l’Italia ha dedi¬ 
cato allo spazio ben U 9,5% della spesa totale per la ricerca; la 
Francia segue con il 4£%. Questo impulso si spiega con resi¬ 
stenza di un plano spaziale nazionale, destinato a far fare 
all'industria italiana il salto nell’era spaziale.I progetti prin¬ 
cipali attualmente sono: l’ITALSAT, un satellite per teleco¬ 
municazioni il cui landò è previsto per il 1987; t’IRIS, uno 
stadio superiore per la navetta spaziale USA; il TSS, un «sa¬ 
tellite con moto controllato* e, in collaborazione con l’Olan¬ 
da, il SAX, un satellite per astronomia in raggi X. 


T I ITALIA spende nella ri- 
^ cerea e sviluppo 
t’1-1,2% del PNL e nel 1979 si 
è classificata al sedicesimo 
posto, alle spalle perfino del- 
1 Islanda, nella spesa prò ca¬ 
pite (secondo recenti dati 
dell’OCSE). Sembra che ne¬ 
gli anni successivi la spesa 
sta aumentata per subire pe¬ 
rò una nuova battuta di arre¬ 
sto nel 1982 a motivo delle 
difficoltà economiche nazio¬ 
nali; non è facile comunque 
riuscire a sapere dove vada¬ 
no a finire i soldi in Italia. 
Non tanto perché il valore 
monetarlo della lira è basso e 
le cifre assumono subito un 
aspetto astronomico, ma per¬ 
ché quelli che dovrebbero es¬ 
sere sòlidi dati d! riferimento 
si risolvono in espressioni 
numeriche vuote di senso. 

Si prendano, per esempio, 
gli stanziamenti di bilancio 
per la ricerca del ministero 
della pubblica Istruzione. Se¬ 
condo il rapporto annuale 
del CNR, che passa In rasse¬ 
gna molto diffusamente ma 
con scarso approfondimento 
tutta l’attività scientifica ita¬ 
liana (la relazione del 1982 è 
un volume dello spessore di 
più di 12 centimetri). Il bilan¬ 
cio del ministero della pub¬ 
blica istruzione nel 1981 è au¬ 
mentato del 71%. In effetti 
in quell’anno molti stanzia¬ 
menti per la ricerca hanno 
apparentemente registrato 
un’impennata, stando alle 
cifre del rapporto: gli stan¬ 
ziamenti di bilancio della di¬ 
fesa mostrano un balzo del 
300%, quelli di altri ministe¬ 
ri del 69%. Lo stesso CNR e- 
spone un aumento del 38%, 
talché la spesa netta della fi¬ 
nanza pubblica per la ricerca 
al di fuori dell’industria sale 
del 63%. 

L’inflazione attorno al 
18-19% non basta a dar conto 
degli incrementi: pur tenuto 
conto delPinflazkme, il con¬ 
corso pubblico al finanzia¬ 
mento della ricerca registre¬ 
rebbe nel 1981 pur sempre 
un incremento pari al 50%. 
Tuttavia, nessuno parla di 
arresti massicci aumenti. 
Che cosa è zwenuto di quei 


dal 1978, anche se ora nubi si 
stanno addensando att’oriz- 
zonte, dato che ia recessione 
ha colpito l’Italia più tardi di 
altri paesi. Arcetri, centro a- 
stronomlco importante in I* 
tallo, dal 1978 ha risto qua¬ 
druplicati I propri finanzia¬ 
menti e, anche se Arcetri può 
essere stato particolarmente 
privilegiato, l'astronomia I- 
tallana in generale ha attra¬ 
versato un breve «periodo di 
grazia». 

Arcetri ha costruito un te¬ 
lescopio per inf raross o, tn 
funzione dal novembre scor¬ 
so, sul monte Gomergrat 
presso Zermatt, in Svizzera 


B sso zermatt, in svizzera 
migliore delTEurope con¬ 
tinentale», dice Paoni); Il 


primo di due riflettori para¬ 
bolici da 32 metri per interfe- 
rometria a lunghissima base 
è pronto a Bologna, mentre 
l’altro sarà installato in Sici¬ 
lia l’anno prossimo; è già In 
funzione una rete di elabora¬ 
tori per l’analisi del dati (a- 
nsloga al sistema «Starllnk» 
britannico); i tn corso di ela¬ 
borazione il progetto di un 
setolute per la ricerca di e- 
missioni di raggi X che sarà 
pronto «per la fine del decen¬ 
nio»; esistono inoltre piani 
concreti per un telescopio ot¬ 
tico nazionale da 350 cm di 
apertura. L'anno scorso l’Ita¬ 
lia è entrata a far parte del 
progetto ESO, rosservatorio 
europeo per l'emisfero meri¬ 
dionale, che ha I suol telesco¬ 
pi In Cile. Sono stati inoltre 
promessi 100 nuovi posti, che 
aumenteranno U numero de¬ 
gli astronomi italiani del 
25%. Nel complesso una se¬ 
rie di risultati non indiffe¬ 
renti per soli cinque anni di 
grazia. 


re v 


Mario Pomilio 
ha vinto 
lo Strega ’83 


c considerato oggi in realtà 
uno scrittore napoletano, per¬ 
chè vive in questa città dal do- 


ROMA — «11 Natole del 1833» 
di Mario Pomilio ha vinto il 
Premio Strega 1983. Il libro di 
Pomilio, infatti, nel coreo del¬ 
la votazione che 9i è svolto al 
Ninfeo di Valle Giulia (madri¬ 
na d’eccezione Giulietta Masi¬ 
na), ha riportato 186 voti sui 
166 assegnati al «Raggio d'om¬ 
bra», romanzo di Giuseppe 
Pontiggla, dagli Amici delia 
Domenica. 

Pomilio, nato a Chleti nel 
1921 e laureato in lettere alla 
Normale di Pisa, e autore fra 
l’altro del «Quinto Evangelio», 


chè vive in questa città dal do¬ 
poguerra e qui, con Incorona¬ 
lo, Prisco e Rea, fu tra l’altro 
tra i fondatori, negli anni 60, 
della rivisto «Le ragioni nar¬ 
rative». Dell’opera con cui ha 
riportato Io Strega dice: «Il ro¬ 
manzo non è né una semplice 
ricostruzione storica né un’o¬ 
pera di pura fantasia: tra¬ 
smetto una verità perché, se¬ 
condo ia tradizione classica, la 
reinventa». Insieme con Po¬ 
milio e Pontiggia, nella sele¬ 
zione finale delPremio quest’ 
anno sono apparsi Gian riero 
Bona con «Passeggiata con il 
diavolo». Davide Lajolo con «Il 
merlo di campagna e il merlo 
dì città», Isabella Rossi Fedri- 
gotti; ma tutt’e tre le opere 
hanno ottenuto dalla giuria 
poco più di una decina <fl voti, 
rispettivamente 19 a Bona, 18 
a Lajolo e 11 alia Fedrigotti. 


Siete ancora 


fermi al ’500 


fatto che gli Italiani credono 
nell’individuo e diffidano 
delle strutture: per esemplo, 
in Italia per 100.000 occupati 
dipendenti ti sono dieci volte 
piu imprese rispetto alla 
Germania occidentale, e lar¬ 
ga parte dell’economia è «ne¬ 
ra», ossia economia sommer¬ 
sa che sfugge alla rilevazione 
fiscale. (Nella Germania oc¬ 
cidentale l’Impresa media ha 
80 dipendenti, contro gli 8 
dell’Italia). Vigono le lealtà 
verso la famiglia, 11 borgo, la 
regione, 11 nord e il sud (...). 

A peggiorare la situazione, 
le istituzioni nazionali cen¬ 
trali preposte alla distribu¬ 
zione dei pochi fondi dispo¬ 
nibili per la ricerca (circa 
1*1% del prodotto nazionale 
lordo, pari alla metà degli 
stanziamenti della maggior 
parte del paesi industrializ¬ 
zati) non sembrano in grado 
di svolgere il loro compito ef¬ 


ficacemente, data la premi¬ 
nenza del potere individuale 
che si oppone alle valutazio¬ 
ni obiettive. I finanziamenti 
pertanto vanno si a ricerca¬ 
tori validi con forti appoggi, 
ma vanno anche In larga mi¬ 
sura a figure nettamente di 
secondo plano con forti lega¬ 
mi con 11 potere; restano e- 
sclusl dal gioco 1 ricercatori 
validi ma senza appoggi po¬ 
litici. 

Un problema collegato al 
precedente è 11 tradizionale e 
inveterato atteggiamento 
dei cattedratici nel confronti 


inveterato atteggiamento 
del cattedratici nel confronti 
della propria ricerca. Ogni 
ricerca è una questione per¬ 
sonale che deve essere con¬ 
dotta dal singolo e dal suo l- 
stltuto, come dall'artista del 
Rinascimento nell’ambito 
della sua bottega: un sistema 
improntato a una rigidità 
che è disfunzionale alla 
maggior parte delle branche 
delia scienza moderna. 


La burocrazia 
in laboratorio 


fondi? Votati dal parlamen¬ 
to, pubblicati dal CNR, uffi¬ 
cialmente disponibili, la 
maggior parte di quei nuovi 
fondi in effetti non sono stati 
mai spesi. «In Italia abbiamo 
grosse difficoltà a spendere il 
denaro», dice il dottor Gior¬ 
gio Sirilli, «die prepare le ci¬ 
fre per il rapporto annuale 
del CNR e il cui lavoro è ap- 
I p rezza to negli ambienti dell’ 
OCSE. 

Occorre distinguere, di¬ 
chiara Sirilli, tra «stanzia¬ 
mento» e «spesa». In una zuf¬ 
fa che pare mettere il carro 
avanti ai buoi, le fonti di fi¬ 
nanziamento (i ministeri) 
cercano sempre di appioppa¬ 
re agli utilizzatori (come il 
CNR e le università) più de¬ 
naro di quanto questi possa¬ 
no spendere. Pertanto le ci¬ 
fre degli «stanziamenti», che 
compaiono nei bilanci pre¬ 
sentati al parlamento e sono 
facilmente disponibili, sono 
soggette a quella che si po¬ 
trebbe chiamare «inflazione 
politica»; rappresentano, 
cioè, le ambizioni politiche 
dei ministri più che la realtà, 
e con tale serena convinzio¬ 
ne vengono approvato dal 
parlamento. La spesa effetti¬ 
va, d’altro iato, può essere li¬ 
mitata in qualsiasi anno da 
tagli imposti in un momento 
successivo dal ministero del 
tesoro o dalle pastoie buro¬ 
cratiche. 

A complicare ulteriormen¬ 
te il quadro, la recessione in¬ 
ternazionale ha colpito l’Ita¬ 
lia solo di recente, parecchio 
tempo dopo altri paesi; per¬ 
ciò i soldi promessi non sem¬ 
pre sì traducono in soldi dati 
(~) 

Per quanto riguarda il 
1983, il ministro della ricerca 
scientifica afferma che gli 
stanziamenti italiani iter la 
ricerea e sviluppo raggiunge¬ 
ranno ri.2% del PNL. Si trat¬ 
ta però di stanziamenti: P 
ammontare della spesa effet¬ 
tiva rimarrà probabilmente 


sotto l’l%, ossia, a parere di 
Sirilli, superiore di pochissi¬ 
mo a quello 0,7-0,9% intorno 
a cui si è aggirata dal 1970. 
Anche così, ciò sta a indicare 
che la spesa per la ricerca in 
Italia tende ad aumentare, 
sia pure con ritmo più lento 
di quanto vorrebbe il mini¬ 
stro; e anche le cifre degli 
stanziamenti indicano una 
volontà politica crescente di 
potenziare l’attività scienti¬ 
fica, fatto non trascurabile 
in un paese governato da 
«ina labile coalizione di cin¬ 
que partiti. 

Ma perché i quattrini detta 
ricerca non industriale non 
vengono spesi? In pratica 
per ostacoli banali come que¬ 
sto: un direttore della ricerca 
di un laboratorio del CNR, 
per esempio, deve spendere 
tutti i fondi per apparecchia¬ 
ture e impianti che gli sono 
stati assegnati entro l’anno 
in cui sono stati stanziati: 
tutto quanto non viene speso 
è perduto e le spese che supe¬ 
rano i liveti stanziati non 
vengono approvate. Ottene-, 
re i moduli giusti dagli uffici 
giusti entro il 31 dicembre 
può rivelarsi impossibile. So¬ 
lo pochi direttori attivi come 
il professor Lucio Luzzatto, e- 
matologo, che ha diretto dal 
1974 al 1981 il maggior lab» 
«torio del CNR, l’istituto in¬ 
ternazionale di genetica e 
biofisica di Napoli, possono 
vantarsi di essere riusciti a 
spendere tutti i fondi loro as¬ 
segnati, «ma talvolta con dif¬ 
ficoltà-. Altri posono non es¬ 
sere altrettanto bravi. E a li¬ 
vello dello stesso CNR, ritar¬ 
di nell’ottenere dalle autori¬ 
tà competenti l’autorizzazio¬ 
ne per la costruzione di un 
nuovo laboratorio spesso si¬ 
gnifica la perdita—per quél- 
ranno — «lei soldi che erano 
già stati assegnati. Oppure 
può succedere che gli stan¬ 
ziamenti riguardino aumen¬ 
ti di personale, ma altri rego¬ 
lamenti imped i sc o no, o ral¬ 
lentano, le nomine. 


I dieci osservatori italiani 
hanno a loro volta beneficia¬ 
to della riforma istituziona¬ 
le. Si tratta di istituzioni 
molte vecchie, indipendenti 
da altri organismi scientifici, 
ma vicini alle università: 1 
direttori degli osservatori di 
norma sono docenti di astro¬ 
nomia nel più vicino ateneo. 
In alcuni osservatori tendo¬ 
no a prevalere concezioni re¬ 
trive, mentre tn altri, come 
Arcetri, si respira un dima 
più avanzato. Ora però il tra¬ 
dizionale isolamento sta per 
essere rotto in larga misura 
da una riforma che ha segui¬ 
to quella delle università. 
Prima i direttori erano no¬ 
minati a vita, mentre ora il 
termine è stato portato a tre 
anni (rinnovabili). L’iter di 
carriera per gli astronomi 
degli osservatori, che prima 
al basava solo sull’anzianità, 
ora sarà parallelo a quello 
delle università, con i tre li- 


osservatori è stato facilitato, 
cosicché gli osservatori sono 
ora un’istituzione «aperta». 

«In sostanza slamo dive¬ 
nuti una sorta di Istituto del¬ 
le università» — dice Paclni 
— «e con accesso agli stessi 
fondi». 

Tuttavia, poiché le nubi 
tendono a influirsi sull’oriz¬ 
zonte economico, Paclni ha 
già avuto sentore che sarà 
sempre più arduo reperire il 
denaro. «Il nostro telescopio 


per Infrarosso rappresenta 
un Investimento di 200 Oli¬ 


vetti e le promozioni per me¬ 
rito scientifico, n ricambio 
del personale tra università e 


un Investimento di 200 mi¬ 
liardi, ma il CNR cl ha detto 
che potremmo non essere in 
grado di trovare nemmeno 1 
fi) milioni necessari per farlo 
funzionare-» Se l’avessimo 
saputo, avremmo fatto un 
beccano d’inferno!». Con U 
che U periodo di grazia si sa¬ 
rebbe chiuso bruscamente e 
Irremissibilmente, u 28 apri¬ 
le, invece, due giorni prona 
dettlnevitabUe chiusura, t 
• soldi sono arrivati. Un altro 
esempio di come vanno le co¬ 
te in Italia, commenta Pati¬ 
ni. 
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Va in barca 
il fantasma 
di John Wayne? 

LOS ANGELES — Cultori del¬ 
la parapsicologia attenzione: 
John Wayne è ormai morto da 
più di quattro anni, ma il pro¬ 
prietario del suo yacht è con¬ 
vinto che lo spirito dell’attore 
aleggi «vivo» e «attivo» a bordo 
della barca. «E proprio come 
una presenza fisica» — affer¬ 
ma Lynn Hutchins —. «I ma¬ 
rinai che vivono sulla barca la 
sentono... è così concreta e 
spessa da potersi tagliare con 
un coltello. Beninteso, non si 
tratta di tina sensazione che 
crei disagio, ma una sorta di 
presenza benevola, protetti¬ 


va». « ’ 

Hutchins, un avvocato 
42enne di Santa Monica, ha 
tenuto a sottolineare che pri¬ 
ma di parlare della sua singo¬ 
lare vicenda ci ha pensato pa¬ 
recchio. Temeva di essere pre¬ 
so per un fanfarone in cerca di 
sensazione. «Non ci tengo ad 
apparire ridicolo», ha aggiun¬ 
to, «ma sul Wilde Goose sono 
successe cose che non hanno 
una spiegazione logica». 11 
Wild Goose è appunto io yacht 
di Wayne, un dragamine della 
marina trasformato dall'atto¬ 
re in barca da diporto, Hu- 
tchins lo comprò poco prima 
della morte di Wayne, stron¬ 
cato dal cancro, 1*11 giugno 
1979. 

La prima notte che dormì 
in quella che era stata la cabi¬ 
na di Wayne, Hutchins venne 


svegliato da un rumore di pas¬ 
si sul ponte. In seguito, venne 
a sapere che l’attore era solito 
fare ogni notte una passeggia¬ 
ta igienica consistente in ven¬ 
ti giri del ponte. «Ogni volta 
che dormo nella sua cabina —* 
giura Hutchins — la cosa si ri- 
pete». 

Nel febbraio 1980, la barca 
venne noleggiata per gli 80 in¬ 
vitati a una festa nuziale. A un . 
certo punto lo yacht si sganciò 
dall’ancora andando alla deri¬ 
va verso nordovest senza toc¬ 
care nessuna delle decine di 
imbarcazioni che affollavano 
il porto e finendo per arrestar¬ 
si accanto al molo di fronte al¬ 
la villa di Wayne. Il bello è che 
il vento soffiava in direzione 
opposta e la marea era orien¬ 


ta scena allestita a Verona per la «Turandola: 
lo scenografo Luciano Riccieri ha ideato un im¬ 
pianto adatto airinterpretazione «crespusco- 
lare» di Arena e Montaldo 




II melodramma 
di Puccini diretto a Verona 
da Maurizio Arena, con la regia 
di Giuliano Montaldo diventa 
un viaggio da fiaba in una Cina 
che sembra un quadro 

Turandot 



. '.r.zszsx 


sulle orme di Marco Polo 


Nostro servizio 
VERONA — Ha avuto suc¬ 
cesso, ma non ha sollevato tu¬ 
multuosi entusiasmi la Tu¬ 
randot, presentata come ope¬ 
ra d’apertura all’Arena, con la 
regia di Giuliano Montaldo, 
divenuto, col Marco Polo tele¬ 
visivo, un esperto in affari ci¬ 
nesi. Forse perché l’edizione, 
visivamente e scenicamente, è 
più raffinata che vistosa; o 
semplicemente perché la vera 
inaugurazione dell’Arena è 
quella del sabato, con la popo¬ 
lare Aida che richiama una 
folla strabocchevole e festan¬ 
te. Lo vedremo stasera. Non 
sono mancati, comunque, tut¬ 
ti quegli elementi che, da co¬ 
scienziosi cronisti, registria¬ 
mo ogni anno: la folla sulle 
gradinate, il cielo sereno dopo 
la giornata piovosa, i lumini 
accesi nella penombra, il gat¬ 
to a passeggio per la scena, la 
lattina che cade rimbalzando 
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dal 26 agosto al 22 settembre 
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ORCHESTRA 
E CORO DI TORINO 
DELLA RAI 

dir. R. BARSHAI 

BEETHOVEN 

Messa Solenne 


Richiedere invio programma 

lai. 011/513.315 
feriali: 10-13 /16-19 


1953-1983 

Trentanni di 
presenza nella 
vita culturale 
italiana 


Editori Riuniti 


da un gradino all’altro, il fi¬ 
schio del maniaco e gli ap¬ 
plausi che, con le mani a mi¬ 
gliaia, diventano sonori. 

È questo il vero spettacolo 
veronese, assieme a quello che 
si svolge sulla scena, e questo 
non è fallito, seppure l’af¬ 
fluenza e il calore ci siano 
sembrati un pochino inferiori 
al solito, così come la stagione 
appena iniziata d’altronde 
non ha pretese di originalità 
con le due opere pucciniane 
( Turandot, appunto, e But- 
terfly) attorno alla ripresa 
dell’Aida. In compenso la 
nuova sovraintendenza pre¬ 
senta già il prossimo e pro¬ 
mettente cartellone: Tosca, 
Aida, Lombardi alta prima 
crociata e Carmen: quattro ti¬ 
toli con una divisione più e- 
qua tra le ragioni delia cultura 
e quelle della popolarità. 

In attesa, torniamo alla Tu¬ 
randot che, oltre ad una buo- 


MILANO — Le sale cinemato¬ 
grafiche, già semideserto nel 
corso dell’anno, si fanno addi- 
rittura «terra desolata» alle pri¬ 
me avvisaglie dell’estate. Le 
poche consolazioni per spetta¬ 
tori irriducibili diventano allo¬ 
ra, forzatamente, la ripresa di 
qualche ottimo film del recente 
passato {Barry Lyndon di Ku¬ 
brick, ad esempio) e arrischiate 
quanto fugaci sortite di opere 
importanti che meriterebbero 
ben altra fortuna (valga, per 
tutte, la precipitosa comparsa¬ 
scomparsa sugli schermi mila¬ 
nesi del Direttore d'orchestra 
di Wajda. 

Non c’è nessun santo, lassù, 
che abbia dato finora tangibile 
segno di voler rimediare a tale 
ricorrente calamità. E allora 
conviene che, quaggiù, qualcu¬ 
no si rimbocchi le maniche e si 
dia volenterosamente da fare. 
In effetti a Milano, da alcuni 
anni a questa parte, c’è chi si 
incarica di simili questioni. Ci 
riferiamo specificamente all’or- 
mai collaudata iniziativa «Sele¬ 
zione Film Festival» promossa 
e organizzato congiuntamente 
dagli enti locali (Provincia e 
Comune) e dagli organismi pro¬ 
fessionali del settore (AGIS e 
ANICA). Anche quest'anno in¬ 
fatti, nella prima metà di lu¬ 
glio, prende il via una rassegna 
cinematografica che, incettan¬ 
do delle varie manifestazioni 
nazionali e intemazionali quali 
Cannes. Pesaro, Cattolica, film 
di varia origine e di indùbbio 
interesse, ha varato un •cartel¬ 
lone» di proiezioni m d i v e rs e sa¬ 
le cittadine (Mignon, Ciak, An¬ 
teo, Apollo, Corallo, Aristea) 


na compagnia diretta da 
Maurizio Arena, presenta co¬ 
me richiamo l’allestimento di 
Montaldo: un regista nuovo 
nel mondo lirico, ma predesti¬ 
nato — dopo lo splendido 
Marco Polo — a raccontarci la 
favola della crudele princi¬ 
pessa cinese che, invece dell* 
amore, offre ai pretendenti 
tre enigmi da risolvere e il 
boia per chi fallisce. Alla fine, 
come nei giochi di Mike Bon- 
giomo, arriva il principe Calaf 
che si laurea campionissimo e 
conquista il premio prestigio¬ 
so: rumore. 

Dopo la Butterfly, trasferi¬ 
ta da Ken Russell m un casa 
di malaffare, non sarebbe 
strano vedere Turandot tra i 
giochi all’americana. Qualche 
«allegria, allegria» lanciato dal 
poplare presentatore, non 
stonerebbe tra un quiz e l’al¬ 
tro. Montaldo, però, non vuol 
stupire con facili trovate, ma 


Anteprime 


cerca piuttosto di offrire una 
soluzione intelligente al vero 
enigma che Puccini non riuscì 
a risolvere prima di morire. 
Lasciando incompleta l’ulti¬ 
ma scena, il musicista rimase, 
in effetti, incerto fra le Rtrade 
che si intrecciano nel lavoro: 
la sontuosità della fiaba o- 
rientale, il sadomasochismo 
dannunziano della principes¬ 
sa e la fragilità della schiava 
Liù — l’eroina pucciniana di 
sempre — destinata alla mor¬ 
te per troppa devozione. 

Montaldo, in accordo con la 
interpretazione musicale di 
Maurizo Arena, privilegia la 
terza via: quella della tenerez¬ 
za crespuscolare. Il clima è 
immediatamente suggerito 
dalle tinte pastello della città 
sacra distesa sulle gradinate 
attorno al palazzo imperiale 
di pietra grigio-perla. In que¬ 
sto costruzione sontuosa e 
morbida di Luciano Riccieri, 


la regia si muove con leggerez¬ 
za ponendo ai lati il popolo, 
povero e nero, e al centro i 
personaggi della corte, esalta¬ 
ti dai bei costumi di Nanà 
Cecchi. 

L'idea è suggestiva e Mon¬ 
taldo la realizza evitando, di 
proposito, la pacchianità oro e 
argento del vecchio «stile are¬ 
na*. Rifiutando il colossale, e- 
gli si affida a piccoli tocchi 
precisi e calzanti: la candida 
enormità dell’imperatore, 
rappresentato come un gigan¬ 
tesco idolo di seta; l'appari¬ 
zione del boia con un fondo di 
luci tranquille; o giocolieri che 
ripetono il dramma nello stile 
dell’Opera di Pechino; i tre 
ministri come maschere cine¬ 
si; la crudele sensualità di Tu¬ 
randot nel duello enigmistico 
con Calaf. Lo spettacolo è la 
somma di questi particolari 
che hanno un’unica lacuna: 
quella di perdersi nelTim- 


Da Cannes a Milano 
I film della prossima stagione 

Tutti al cinema 
arriva «Carmen» 


degno di riscuotere i consensi 
del più vasto, indiscriminato 
pubblico. 

Diciamo subito che in assolu¬ 
to, non si tratto forse del meglio 
proposto via via nelle manife¬ 
stazioni menzionate, ma, anche 
così informalmente assemblato 
come è, il «palinsesto» di Sele¬ 
zione Film Festival *83 offre 
certamente motivi di grande 
attrazione spettacolare insieme 
ad allettamenti non semplice¬ 
mente curiosi o troppo svagati. 
Infatti, si va ad incominciare, la 
sera del 13 luglio al Mignon, 
con una primizia già salutato a 
Spoleto (e, prioritariamente, a 
Cannes) da una piccola apoteo¬ 
si. Parliamo della Carmen di 
Carlos Saura e Antonio Gades 
reinventato, con ampie libertà 
e magistrali soluzioni narrati- 
vo-coreograficbe, sulla traccia 
dell’originaria, celeberrima no¬ 
vella di Prospero Meriniée. 
Cario* Saura e i suoi preziosi 
collaboratori hanno operato 
per l’occasione con estrema mi¬ 
sura su una materia abbastanza 
fiusta come Carmen col presu¬ 


mibile proposito di esaltare 
danze, musiche, tradizioni tipi¬ 
camente spagnole. E, a realiz¬ 
zazione compiuta, possono cer¬ 
to compiacersi di aver raggiun¬ 
to un esito di altissimo livello 
artistico e insieme di raro equi¬ 
librio stilistico. Tutto dò gra¬ 
zie. anche e soprattutto, alla 
perfetto fusione dei contributi 
di attori, ballerini e musicisti di 
prodigiosa br avur a. A comin¬ 
ciare da Antonio Gades, per 
proseguire con Laura Del Sol, 
Cristina Hoyos, Paco De Lucia, 
Juan Antonio Jimenes, ecc. 

Meno appassionante, per 
contro, risulta a nostro parere 
un altro film proveniente an- 
ch’esso da Cannes '83. Ci rife¬ 
riamo ad Un anno vìssuto peri¬ 
colosamente, nuova fatica del 
cineasta australiano (ma ope¬ 
rante in America) Peter Weir. 
In particolare, 0 nostro tiepido 
interesse per Un anno vissuto 
pericolosamente è determinato 
dal fatto che si tratta, al massi¬ 
mo, di un’opera di mestiere e in 
cui, oltretatto, si contrabban¬ 
dano mezze verità o autentiche 



tota a est. Insomma la barca 
sarebbe andato contro ogni 
legge fisica nella direzione 
giusta. 


mensità dello spazio arenia- 
no. Abituato alla macchina da 
presa, Montaldo non sembra 
rendersi conto, talora, che 1’ 
occhio umano non è quello 
della telecamera, capace di 
trasformare cinque figure in 
una folla. Qui, al contrario, 
con una quantità di gente in 
scena, questa rimane vuota. 

Non solo, ma i vuoti, le di¬ 
stanze tra i gruppi, tra i prota¬ 
gonisti, creano sensibili sfasa¬ 
ture nel campo musicale. Vi è 
nella direzione di Maurizio A- 
rena, come nella regia, lo sfor¬ 
zo di ammorbidire la trama 
sonora, accentuando il crepu¬ 
scolarismo latente nella parti¬ 
tura pucciniana. La parentela 
tra il musicista lucchese e gli 
impressionisti francesi viene 
sottolineata, avvolgendo la vi¬ 
cenda in un alone di malinco¬ 
nia, di «decadenza» che, da 
Liù si estende alla corte di Pe¬ 
chino. La crudeltà della mor¬ 
te, impersonata dalla princi¬ 
pessa ai gelo, sfuma nella no¬ 
stalgia della morte. 

L r intuizione intepretativa è 
di grande intelligenza. Se non 
si realizza compiutamente è 
perché, anche qui, la vastità 
dello spazio disperde gli effet¬ 
ti, creando vuoti sonori, echi 
che si Bowrappongono. La de¬ 
licatezza si fa esangue, to¬ 
gliendo volume alle voci, an- 
ch'esse un poco sperdute nei 
colloqui dall’uno all’altro ca¬ 
po della scena. Tutte, comun¬ 
que, di buon livello, special- 
mente nel campo femminile 
dove Ghena Dimitrova ha rea¬ 
lizzato una principessa ag¬ 
gressiva quanto è necessario, 
e Cecilia Gasdia, una Liù di 
straordinaria dolcezza, nono¬ 
stante qualche lieve esitazio¬ 
ne. Nicola Martinucci è un 
buon Calaf, grezzo ma ardito e 
generoso; Ferruccio Furlanet- 
to un commosso Timur; Poli- 
dori, Poli e Bevacqua i tre ar¬ 
guti ministri e Corradi un im¬ 
peratore senza i fastidiosi tre¬ 
molìi della tradizione. Un 
buon assieme, insomma, con 
un buon risultato. 

Rubens Tedeschi 


menzogne per chissà quali 
sconvolgenti scoperte sul san¬ 
guinoso colpo di stato dei mili¬ 
tari capeggiati dal generale Su- 
harto m Indonesia. 

Meno male che il programma 
di Selezione Film Festival ’83 si 
sostanzia di ben altre e più si¬ 
gnificative presenze. In primo 
luogo, ad esempio, di una circo- 
scritta ma rivelatrice rappre¬ 
sentanza di film apparsi pòchi 
giorni fa al Mystfest di Cattoli¬ 
ca: dal tribolato e controverso 
Hammett di Wim Wenders al¬ 
l’ellittico, intrigante Senza om¬ 
bra di peccato del portoghese 
José Fonseca e Costa e al sofi¬ 
sticato, misterioso II secondo 
volto dei tedesco Dominik 
Graf. Secondariamente, della 
sparuta ma sintomatica pattu- 






Cinico Angelini, il mae¬ 
stro di musica leggera 
scomparso a 82 anni 


I II personaggio 


La scomparsa 
di Cinico 
Angelini, uno 
dei «padri» 
della nostra 
musica leggera. 
Divenne famoso 
ai microfoni 
dell’EIAR 
e tenne 
a battesimo 
il Festival 
di Sanremo 


Con luì la radio 
imparò a cantare 
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Laura Del Sol in «Carmen» 


glia dei film pesaresi di «Cine- ' 
masia». Tra questi, sono senz’ 
altro da vedere, oltre Lo crisi 
del padiglione del gelsomino 
d’inverno firmato dal piccolo¬ 
grande maestro di Hong Kong 
che risponde al nome ai King 
Hu (autore, tra l’altro, del bel¬ 
lissimo Pioggia opportuno sul¬ 
la montagna vuota), il filippino 
Bona di Lino Brocka, il giappo¬ 
nese Una mappa di 19 anni di 
Mitzu Yanagimachi e, ancora, 
alcune inconsuete pellicole 
thailandesi. 

Non mancano, per altro, film 
e autori prediletti dai cinefili 
più aggiornati ed esigenti. Gli 
aficionado s del cineasta ameri¬ 
cano Walter Hill sono chiamati 
a misurarsi con un’altra prova 
dello stesso Hill, 48 ore. Per chi 
ama invece il gioco psicologico 
c’è II sapore dell'acqua dell’o¬ 
landese Orlow Seunke. 

Sauro Boreffi 


•Non sentirti da meno degli 
altri », pare gli avesse detto la 
mamma quando aveva sette 
anni, *anche Napoleone era 
piccolo ». Lui la prese in paro¬ 
la. Tanto che parecchi decenni 
dopo avrebbe esibito, con un 
certo orgoglio, il titolo di •Na¬ 
poleone della musica leggera ». 

Cinico Angelini, morto l’al¬ 
tro giorno a 82 anni, era fatto 
così. Non amava le lodi sperti¬ 
cate, né il fanatismo del suo 
pubblico, eppure sotto sotto 
era consapevole di aver inven¬ 
tato uno stile che avrebbe se¬ 
gnato un’epoca intera della 
canzone italiana. Cinico, del 
resto, non lo era davvero, a di¬ 
spetto del nome (ma in realtà 
lui si chiamava Angelo Cinico) 
ches'era imposto con una pun¬ 
ta di divertente bizzarria. Chi 
lo conosceva lo ricorda, infatti, 
dolce, disponibile, riflessivo, 
una specie di -grande saggio- 
dalie rare sfuriate che era pas¬ 
sato indenne attraverso le mo¬ 
de musicali di quest’Italia ca¬ 
nora senza perdere mai il gu¬ 
sto della sorpresa e della spre¬ 
giudicatezza. Sì, spregiudica¬ 
tezza. Perché, a suo modo, il 
Maestro Angelini una rivolu¬ 
zione musicale l’aveva prepa¬ 
rata davvero, sin da quando — 
sul finire degli Anni Trenta — 
cominciò ad esibirsi con la sua 
•Perroquet Royal Band » alla 
Sala Gay di Torino. 

In quell'Italia si viaggiava 
ancora a colpi di valzer e di 
fox-trot e i blues di Louis Ar¬ 
mstrong venivano tradotti alta 
lettera. Eppure proprio Ange¬ 
lini avrebbe portato al succeso 
da noi. riarmngiandolo con 
uno stile orchestrale non privo 
di sfumature, il celebre St. 
Louis Blues del trombettista 
negro, ribattezzato autarchi¬ 
camente per il mercato nostra¬ 
no San Luigi azzurro. Il fatto è 
che quel violinista mai diplo¬ 
matosi al Conservatorio lo 
swing che l’aveva nel sangue. E 
nella suo musica, ancora grez¬ 
za, infarcita di orchestrazioni 
pesanti, c’erano già i segnali 
del •nuovo ». Guadi La carioca, 
ad esempio, che aveva impara¬ 
to a conoscere durante una 
precedente tournée in Suda - 
merica. Angelini ci lavorò un 
po’ sopra, aggiunse un pizzico 
di sentimento e un forte accen¬ 
to melodico, e lanciò quella 
•rumba all’italiana• in pasto 
al pubblico. La risposta fu in¬ 
coraggiante. 

Angelini a Torino, Barzizza 
a Genova, Murari a Roma: fu¬ 
rono proprio loro a portare nel¬ 
le sale da ballo le dance band in 
stile americano. L’imitazione 
era ancora un po’ grottesca (il 
batterista-cantante si applica¬ 
va sul naso una molletta da 
biancheria per distoreere In vo¬ 
ce e ricordare il suono dei pri¬ 
mi dischi), ma la grinta era 
quella buona. Un anno più tar¬ 
ai, infatti, Angelini avrebbe in¬ 
trodotto una grossa novità nel- 
Vorganico dUVorchestra: l’in¬ 
serimento di un elemento inca¬ 
ricato solo di cantare. 

Quando nel 1932 VEIAR lo 
accolse nelle proprie file. Cini¬ 
co Angelini era già un nome 
importante. A dire la verità i 
primi esperimenti radiofonici 
non furono un granché: i mi¬ 
crofoni ancora rudimentali co¬ 
glievano solo la voce del can¬ 


tante (il •pioniere » Vittorio 
Beiteli) mentre il suono dell’or¬ 
chestra restava in secondo pia¬ 
no. Che farei Nacque così, un 
po’ per caso, il celebre •Angeli¬ 
ni sound*; cantante sussurrato 
e orchestra morbida, che ac¬ 
compagna la voce umana sen¬ 
za sopraffarla. I tempi erano 
maturi per il grande balzo, che 
infatti venne a ruota. Il Trio 
Lescano, Rabagliati, Dea Gar¬ 
bacelo, Otello Baccaccini, tutti 
volevano farsi accompagnare 
dalla sua orchestra. E Angelini 
vedeva accrescere giorno dopo 
giorno la sua fama. L’Italietta 
radiofonica impazziva per 
quell’ometto impeccabilmente 
vestito di bianco che poteva 
permettersi perfino di aprire il 
suo spettacolo con un motivet- 
to americano di Rodgers, inti¬ 
tolato Dove e quando. Poi il 
Minculpop se la prese anche 
con lui: prima dovette sostitui¬ 
re la sigla d’apertura, con C’è 
una chiesetta amor, in seguito 
la sua 11 tamburo della banda 
d’Affori fu estromessa dal pa¬ 
linsesto perché Mussolini cre¬ 
dette di riconoscersi in quel 


grande tamburo «che comanda 
cinquecentocinquanta piffe¬ 
ri*. 

Nel dopoguerra il grande ri¬ 
lancio, legato al primo Festival 
di Sanremo. Fu Angelini, in¬ 
fatti, a eseguire i motivi celebri 
della grande sagra canora, fa¬ 
vorendo la scalata di gente co¬ 
me Nunzio Filogamo, Nilla 
Pizzi, Achille Togliani, il Duo 
Fasano, Carla Boni e Gino La- 
lillà. In quegli anni è una po¬ 
tenza: e se la RAI nel 1934 to 
licenzia dicendo che «è sorpas¬ 
sato* un anno dopo è costretta 
a riassumerlo dietro le lettere^ 
le telefonate e le proteste di 
una larghissima fetta di pub¬ 
blico. Così nel 1955 dirige a Ve¬ 
nezia l'orchestra italiana al 
Festival italiano di musica leg¬ 
gera e porta al successo, con 
Nilla Pizzi, la gettonatissima 
Papaveri e papere. Ma sono gli 
ultimi bagliori prima del tra¬ 
monto, di un lungo tramonto 
(ufficialmente si ritirò nel 


1964, ma poi sarà richiamato 
più volte alla ribalta in serate 
•nostalgiche*) che Angelini vi¬ 
vrà con garbato riserbo. 

mi. an. 


Il Saggiatore 


John Shearman -Il 

FUNZIONE E ILLUSIONE « 

Raffaello Pontormo Correggio gW 

I rapporti tra architettura, pittura 
e ambiente attraverso le opere ^2 

di tre sommi artisti del Rinascimento. ^ 

«La Cultura» 77 Illustrazioni L. 35.000 
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Piero Campores! 

LA CARNE IMPASSIBILE 

La millenaria esperienza del corpo attraverso un viaggio inquietante 
dal mondo della putredine ai luoghi incontaminati della beatitudine 
e della incorruttibilità. Cucina e teologia, chirurgia e esoreistica 
parlano lo stesso linguaggio, e l’abiezione si scambia le parti con 
la santità. 

«La Cultura» L. 25.000 


Mario Vegetti 

TRA EDIPO E EUCLIDE 
Forme del sapere antico 

I percorsi della razionalità antica, dal conflitto tragico alla 
normalizzazione euclidea, dal rapporto fra politica e medicina 
a figure antropologiche inquietanti come il bambino cattivo 
. e la scimmia; 

«L’Arco» L. 10.000 


Wood, Musami, Tucker, McBride, Simpson, Sneed, Garfinkel 

MARXISMO E GIUSTIZIA 

a cura di Sebastiano Maffettone 

C'è in Marx una teoria della giustizia distributiva? Il confronto tra 
Marx e i grandi temi della filosofìa morale contemporanea. Un 
contnbuto al dibattito aperto da Una teoria della giustizia di Rawls. 
«L’Arco- L. 12.000 
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Automobili malandate, auto¬ 
mezzi usati, furgoni in età 
da pensione, di qualsiasi 
anno, marca, modello: i vostri 
ultimi giorni sono i più 
gnoal 31 Luglio, a chi 


fortunati. Dal 20 Giugno al 31 Luglio, a chi 
compra un Ford Transit nuovo scegliendolo tra 1 modelli disponibili presso 
la rete, i Concessionari Ford praticano una supervalutazionc dclTusato. L'ofTerta 
minima è due milioni. Si. avete capito bene: minimo due milioni per qualunque 
automezzo a quattro mote circolante. Due milioni, senza discussioni. Affrettatevi: il Vostro 
Concessionario Ford vi aspetta. (Dal programma sono escluse le autocaravan). 

SOLO DAL 20 GIUGNO AL 31 LUGLIO. SOLO DAI CONCESSIONARI FORD. 


FORD TRANSIT E UN AFFARE DAL PRIMO GIORNO IN POI. 

Nessun altro ti dà tanta Nella gamma Transit. con motori _ _ _ 

a benzina o Diesel e canoe 
zerie per ogni richiesta in 
dividuale, c'è sempre la 
combinazione più convr 
niente per prestazioni ed 
economia. Robusto, super- 
equipaggiata con un confort ec¬ 
cezionale. Ford Transit ogni fior 
no si dimostra un affare. 
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l’Unità - ROMA-REGIONE 


SABATO 
9 LUGLIO 1983 


Come stabilire Fimpatto di qualsiasi intervento delPuomo sulla natura 

Con le mappe ambientali 
territorio più protetto 

Il Lazio si prepara per le leggi CEE 

I primi interventi della Provincia - Gli investimenti per stabilire le possibili conseguenze 
della costruzione della bretella Fiano~S. Cesareo Convegno di amministratori e tecnici 


SI chiama V.I.A., Valuta¬ 
zione Impatto Ambiente. Per 
Il momento è solo un proget¬ 
to ma diventerà una legge al¬ 
la prossima sessione del 
Consiglio delle comunità eu¬ 
ropee. Se le nazioni Interes¬ 
sate raggiungeranno un'ac¬ 
cordo, tra pochi mesi an¬ 
dranno In vigore anche In I- 
talia le direttive CEE per re¬ 
golamentare qualunque ope¬ 
ra umana sull’ambiente di 
dimensioni rilevanti. 

Il principio a cui si ispira¬ 
no le direttive è molto sem¬ 
plice: da una parte si realizza 
una mappa del territorio 
classificandola a seconda del 
rischi a cui è soggetta, del si¬ 
stemi ecologici in cui è inse¬ 
rita, delle sue particolari 
proprietà e dall’altra si defi¬ 
nisce una graduatoria per 
stabilire le conseguenze de¬ 
gli Interventi sull’ambiente. 
In questo modo, prima anco¬ 
ra di metter mano ad un’ope¬ 
ra, si conoscono con un mar¬ 
gine piuttosto ampio di cer¬ 
tezza le conseguenze che de¬ 
terminerà sul territorio. 

In Italia, ultima della clas¬ 
se tra le nazioni europee in 
materia di protezione dell’ 
ambiente, la V.I.A. avrà sicu¬ 
ramente un’impatto piutto¬ 
sto brusco. 

In quello che una volta era 
noto come «Il bel paese» e 
particolarmente nella nostra 
regione «è presente ormai, 
quasi al completo il campio¬ 
nario delle maggiori forme 
di degrado ambientale». So¬ 
no parole di Enzo Valenti, 
della lega ambiente dell’AR- 
CI per il Lazio, al convegno 
che si è tenuto Ieri a Palazzo 
Valentinl intitolato appunto 
«Impatto ambiente». L’ini¬ 
ziativa, organizzata dall’as¬ 
sessorato alla sanità e all’ 
ambiente della Provincia, 
dalla Lega ambiente dell’ 
ARCI e dalla Cooperativa u- 
nitaria di progettazione, non 
aveva solo lo scopo di elenca¬ 
re le lacune del nostro paese, 
quanto di preparare il terre¬ 
no per essere in grado di ac¬ 
cogliere le nuove normative. 



«Il ritardo da colmare — 
ricordava Giorgio Fregosi, 
assessore provinciale — è 
Immenso; basta ricordare 
che in Italia, l'ultima legge 
sulla difesa del suolo sotto 1’ 
aspetto ldrogeologico e la tu¬ 
tela paesistica è del 1939 e le 
precedenti risalgono al ’23 e 
al 1904. Ancora si aspetta 
una legge quadro sul parchi 
e anche le norme antinqui¬ 
namento, che pure sono in- 
sufficinti, restano largamen¬ 
te inapplicate. «Nel Lazio la 
Regione non ha ancora dato 
le deleghe necessarie alle 
Province per coordinare gli 
interventi delle Unità sanita¬ 
rie locali, non ha ancora 
messo mano al plano socio¬ 
sanitario, e di presidi multi- 
zonali non si parla neppure. 

Se questa e la situazione 
con cui occorre fare I conti 
non vuol dire però che anche 
le nuove normative CEE re¬ 
steranno solo un bel proposi¬ 


to che rischia di restare nel 
libro dei sogni. 

Lo scopo del convegno a 
cui hanno risposto molte for¬ 
ze (dall’università, agli enti 
locali) era appunto quello di 
costruire in questo periodo 
intermedio le strutture ne¬ 
cessarie a dar vita al proget¬ 
to. La Provincia ha già co¬ 
minciato a rimboccarsi le 
maniche: un primo investi¬ 
mento è stato fatto per stabi¬ 
lire le previsioni ambientali 
della bretella Fiano-S. Cesa¬ 
reo, che, con un percorso di 
42 chilometri su 6 corsie, in 
gran parte sopraelevate, col¬ 
legherà la Al con la A2. E* 
solo un piccolo contributo 
pratico. A questo vanno ag¬ 
giunte le proposte di costrui¬ 
re un centro di documenta¬ 
zione regionale che potrebbe 
avere sede a Roma (il sinda¬ 
co durante una festa ecologi¬ 
ca propose a questo scopo un 
edificio di Villa Pamphlll), 


una consulta per l'ambiente 
di cui potrebbero far parte 
oltre al sindaco, gli assessori 
interessati di Comune, Re¬ 
gione e Provincia, l’assessore 
all’urbanistica, al litorale e 
rappresentanti delle com¬ 
missioni ambiente circoscri¬ 
zionali). 

Vittoria Calzolari Ghlo, 
consigliere comunale del 
PCI, ha sollevato anche la 
necessità di organizzare una 
rete di collaborazione con u- 
nlversltà, istituti di ricerca 
privati, e di utilizzare tutte le 
conseguenze metodologiche 
del centri di documentazione 
che già sono stati istituiti in 
altri centri (a Pistola, in 
Lombardia). 

Il vicepresidente della 
Provincia Angelo Marroni 
ha ricordato Invece il contri¬ 
buto che a questo progetto 
potrà venire dal servizio di 
protezione civile istituito 
non come organismo d’e¬ 
mergenza ma secondo una 
linea di prevenzione perma¬ 
nente. «Utilizzando il volon¬ 
tariato, gli enti locali, le libe¬ 
re associazioni, 1 semplici 
cittadini». 

Stefano Garano, docente 
di pianificazione alla facoltà 
di architettura di Roma ha 
parlato delle difficoltà che s* 
incontreranno al momento 
di applicare le direttive CEE 
nel Lazio. Un problema non 
secondario sarà quello del 
costi. Ad affrontarli dovran¬ 
no essere i costruttori (sia 
pubblici che privati). C’è lì ri¬ 
schio che ci siano resistenze; 
le Regioni fin da oggi do¬ 
vranno iniziare a collaoorare 
per la formazione di quadri 
In grado di compiere 1 rileva¬ 
menti necessari. Si dovranno 
prevedere degli sgravi fiscali 
per gli studi e le indagini. 

Se si metterà in moto la 
macchina al momento di 
realizzare un’opera si potrà 
usufruire dei risparmi che la 
«valutazione impatto am¬ 
biente» comporta sia in ter¬ 
mini economici che d’impre- 
vlstL . . - . 

Carla Cheto 


Inaugurati tre nuovi «centri» delle Poste e Telecomunicazioni 


CARO /AMORE, 

LE TUE LETTELE 
HoN ARRIVANO. 

FRI MA ERA coUPA 

O POSTE 

adsso, che Sia _ 

IL COMPUTER.? 





E lettere, 
pacchi e 
cartoline 
«vanno 
sulla luna» 

Teletelex a Trastevere - A Fiumici¬ 
no e Tor Sapienza lo smistamento 


Recapitare una lettera in 
24 ore, un pacco in quattro 
giorni? Una scommessa che 
al Ministero delle Poste giu¬ 
rano di poter vincere tra po¬ 
co tempo. Per dimostrare 
che la sfida non è poi cosi as¬ 
surda ieri, dalla mattina fin 
quasi al tramonto hanno or¬ 
ganizzato una specie di viag¬ 
gio attraverso le meraviglie 
della scienza e della tecnica 
applicate al servizio postale. 

Le tappe di questa presen¬ 
tazione - cerimonia (uno 
sterminato stuolo di invitati 
ha accompagnato ii ministro 
Gaspari nel suo tecnologico 
vagabondare) sono state tre. 
Il Centro telecomunicazioni 
di viale Trastevere, il Centro 
meccanizzazione corrispon¬ 
denze a Fiumicino, e quello 
per la meccanizzazione pac¬ 
chi, ancora non ultimato, a 
Tor Sapienza. 

A viale Trastevere è stato 
inaugurato il centro telex e 
teletex. In pratica qui si la¬ 
vora alla commutazione di 
messaggio per il servizio 
pubblico del telegrammi, o- 
pera una centrale telex e so¬ 
no in funzione il nodo Euro- 
net che fa parte delia rete eu¬ 
ropea di teleinformatica at¬ 
traverso la quale gli utenti i- 
talianl possono accedere alle 
200 banche dati europee e il 
commutatore elettronico per 
il servizio Dardo per accede¬ 
re alle 2000 banche dati degli 
Stati Uniti. Inoltre recente¬ 
mente è stato installato un 
primo nucleo per il servizio 
teletex che ha una velocità 
trenta volte superiore a quel¬ 
la del telex. 

Il classico nastro però è 
stato tagliato -proprio di 
fronte ad un reparto che è 
destinato a scomparire. La 


mentalità ministeriale di 
cambiare posto agli scaffali e 
alle scrivanie non risparmia 
nemmeno i computer e cosi 
un pezzo di questo servizio 
già avviato al plano terreno 
verrà smobilitato e ricostrui¬ 
to al quarto plano pagando 
di nuovo il prezzo del rodag¬ 
gio necessario. Misteri dell’ 
amministrazione statale. 

La seconda tappa a Fiumi¬ 
cino per una lunga visita al 
monumentale centro di mec¬ 
canizzazione della corri¬ 
spondenza (30 mila metri 
quadrati e 185 mila metri cu¬ 


bi). Prima di arrivare però al 
■cuore» il plotone di scorta 
del ministro si è dovuto sob¬ 
barcare una estenuante 
marcia a tappe forzate. 

«Voglio veder tutto» aveva 
ordinato il ministro e così è 
stato fatto. Per vedere cosa? 
Grandi spazi vuoti, vere 
piazze d'armi deserte, la 
mensa, confortevole non c’è 
che dire, e alcuni settori as¬ 
solutamente privi di qualsia¬ 
si hip, hip con le tradizionali 
caselle e l’omino che pazien¬ 
temente divide la posta e la 
inserisce. Ad un lavoratore 


che stava ordinando lettere e 
cartoline abbiamo chiesto: 
«Scusi ma non c’è la macchi¬ 
na?». «SI, ma queste non le 
vuole». 

Intanto il ministro, con 1’ 
aria dell’illusionista che tira 
fuori li coniglio dal cilindro, 
aveva estratto una lettera da 
un voluminoso pacco. «Ve¬ 
diamo un po’ che data porta, 
giugno ma come...» ha chie¬ 
sto il ministro. L’esercito di 
direttori generali e semplici 
si è irrigidito, poi, uno di loro 
meno paralizzato ha preso la 
lettera: «Ma questa è stata ri¬ 


Computer? Sì, ma usiamo la testa 


Dopo il «tour» organizzato ieri dal Ministero 
delle Poste e delle Telecomunicazioni. Dopo a- 
ver toccato con mano computer e lettori ottici, 
dopo quel po’ po’ di bagno tecnologico rinterro* 
gativo resta. Perché, nonostante questo sfaccia¬ 
to spiegamento di mezzi, la raccomandata e 
l’espresso continuano a marciare con i tempi 
del «pony-express»? «Ma perché — risponde 
Cario Iegri segretario regionale delle Filmi» 
Cgil — anche i ‘cervelloni’ diventano stupidi se 
manca una mente che li dirige. Hanno puntato 
tutto, fino aU’ultimo soldo, sulla carta della 
meccanizzazione. Credevano che avrebbero ri¬ 
solto l’80% dei loro problemi ed invece ora han¬ 
no scoperto che il gioco non valeva la candela, 
che molti ‘pezzi’ non vengono digeriti dalie 
macchine e che quindi la meccanizzazione è 
solo un bel giocattolo. Nonostante questo l’am¬ 
ministrazione continua a 'divertirsi’. Intanto 
però per gli uffici di settore ancora niente. 

«A dicembre è stata indetta la gara di appalto 
per due nuovi uffici a Spinaceto e Tiburtino sud 
ma i lavori non sono stati ancora assegnati. 
Negli uffici periferici basterebbe un pizzico di 
tecnologia istallando macchine polivalenti e 
così si eviterebbero i ‘serpentoni’ davanti allo 
sportello dei conti cornati e la ‘solitudine* da¬ 
vanti a quelli dei vaglia o delle raccomandate. 
C’è il problema delle rapine, ma di furgoni blin¬ 


dati nemmeno l’ombra e poiché la questura 
può garantire solo cinque volanti di scorta il 
servizio di cassa nella provincia di Roma (350 
uffici) viene svolto a giorni alterni da cinque 
furgoni soltanto. Con la conseguenze di far am¬ 
massare consistenti ‘tesori’ nelle casseforti de¬ 
gli uffici ed offrire esche appetitose ai rapinato¬ 
ri. E poi — continua Iegri — in ogni azienda 
che si rispetti alla introduzione delle nuove tec¬ 
nologie corrisponde una razionalizzazione del 
lavoro. Ed invece alle Poste in dieci anni siamo 
passati da 160 a 230 mila dipendenti. Ma a Ro¬ 
ma continuiamo, per una gestione particolare 
del personale, a lavorare con un organico sotto¬ 
dimensionato. Dopo il varo della legge finan¬ 
ziaria che ha tagiato le assunzioni dei trime¬ 
strali non riusciamo nemmeno ad avere assicu¬ 
rate le ferie. E per questi motivi, oltre che per il 
contratte scaduto da un anno e mezzo, venerdì 
prossimo abbiamo indetto una giornata di scio¬ 
pero. E tutta questa gestione, per niente tecno¬ 
logica, costa sempre di più. 

«Nell’82 il deficit è stato di 1600 miliardi per 
quest’anno si prevede un buco di 2500 e nono¬ 
stante i rincari altissimi delle tariffe. Per far 
funzionare un corpo gigantesco come quello 
deU’ammfnistrazione posale — conclude Iegri 
— non basta un cervello anche se il più sofisti¬ 
cato possibile». 

r. p. 


spedita al mittente» ha escla¬ 
mato. Un generale sospiro di 
sollievo e tutti In marcia ver¬ 
so la meta agognata. Final¬ 
mente davanti alla macchi¬ 
na prodigiosa capace di sele¬ 
zionare 45.000 lettere all’ora. 
Solo lettere però. Infatti una 
volta rovesciato 11 sacco della 
posta c’è una Iniziale fase di 
setacclamento che esclude 
tutti gli altri oggetti: stampe, 
pacchetti ecc. ecc. 

Se le buste poi corrispon¬ 
dono alle misure standard e 
l'Indirizzo è posizionato se¬ 
condo la regola di «in basso a 
destra» inizia lo spettacolo. 
Trasportate da una serie di 
velocissimi nastri le lettere 
passano davanti ad un letto¬ 
re ottico che alla velocità di 
sei lettere al secondo le fre¬ 
gna» con delle barre che cor¬ 
rispondono a del codici di 
spedizione cosicché in poco 
tempo vengono raggruppate 
e impacchettate a seconda 
del luogo di destinazione. 

Se Invece le lettere non 
possono superare l’esame del 
lettore ottico vengono lavo¬ 
rate da una serie di operatori 
che attraverso una tastiera 
marcano le buste fuori ordi¬ 
nanza. L’ultima tappa. In un 
primo pomeriggio arroven¬ 
tato, a Tor Sapienza, dove 
sta per essere completato il 
•gemello», per 1 pacchi, del 
Centro di Fiumicino. 

Anche qui spazi faraonici: 
20.500 metri quadrati e un 
volume complessivo di 168 
metri cubi. Quando sarà 
completato (è prevista anche 
la costruzione di raccordi 
ferroviari) avrà una capacità 
di smistamento di 3.600 pac¬ 
chi all’ora. 

Ronaldo Pergòlini 


ESTAsera 



Prosegue 
rincontro 
con I 

De Filippo 


MONTECELIO 


Alla seconda rassegna di teatro internazionale—organizzata 
a Monteceiio dalla Provincia di Roma, dal Comune di Guidonia, 
dal Teatro Potlach e dal Goethe Institut —- per l’ultima giornata 
programma interessantissimo. Si inizia nel pomeriggio con un 
incontro con Luigi De Filippo alle 18, alle 19 Amantina Musda- 
ria in Eleonora, alle 21 Luigi De Filippo in «Concert», alle 22JÌ0] 
Jonny Melville in «Toubleshooter», e — per finire — chiusura in 
grande stile alle 24. 



I cari 
«Sessanta» 
con Edoardo 
Vianello 


CIRCO MASSIMO 


«La mia Roma al Massimo» è il titolo della manifestazione 
aperta Ieri sera al Circo omonimo che mira, attraverso il cinema 
e la musica, a riproporre l'immagine della Capitale nel pendo 
che va dall'Immediato dopoguerra fino agli anni 66. Patrocinato 
dagli assessori alla Cultura e al Turismo di Roma e della Regione 
stasera propone Edoardo Vianello e il film «L’onorevole Angeli¬ 
na» con Anna Magnani. Domani la «Roma Jazz Band», « Po ver i 
ma belli» e «Un americano a Roma». 



Musiche 
e canti dei 
monaci 
tibetani 


VALLE GIULIA 


Questo sera di scena a Valle Giulia (via delle Belle Arti) nelT 
ambito del Festival Panasiatico la Compagnia del Monastero di 
Rikon ed I monaci tibetani del monastero di «Drepung-Lose- 
ling». I primi si esibiranno In undici scene del «dance drama» 
tibetano. I monaci del monastero di Loseling, invece, eseguono i 
canti rituali delta festa Molam, che si celebrava nella città di 
Lhasa. Il monastero da cui provengono (anche se ora non ci 
vivono) è situato nelle montagne del Tibet 



«Danza 
moderna» 
nel cortile 
rinascimentale 


SCUOLA L/MORO 


Le danze (è il caso di dirlo) 
sono state aperte due sere fa 
con «Musance» di Patrizia 
Salvatori e un assolo di Mar¬ 
tin Sorrentino. Il palcosceni¬ 
co è quello del cortile interno 
del Convento Occupato, con 
la suggestiva cornice rina¬ 



scimentale del Palazzo Rl- 
valdi. Stiamo parlando della 
«Rassegna Metropolitana di 
danza moderna e Nuove 
Tendenze» giunta al suo se¬ 
condo anno di vita. 

La rassegna è organizzata 
dal «Misero Danza», e vi 

Un corteo 
medievale 
per le vie 
del centro 


BORGO VIVE 


Continua la manifestazione «Borgovive», alla sua settima se¬ 
rata di spettacoli. La manifestazione, che sta riscuotendo un 
grosso successo di pubblico e consensi tra gli abitanti di Borgo, si 
concluderà domani con moltissimi spettacoli ed una spaghetta¬ 
ta finale. Per questo sera é in programma un corteo storico con 
partenza alle 20 da piazza Navona. Alle 22, dopo la conclusione 
del corteo, musica medievale in piazza delle Vaschette. 


prenderanno parte dodici 
gruppi di danza moderna. 
Insieme a loro, con una par¬ 
tecipazione «straordinaria», 
saranno presenti i compo¬ 
nenti della compagnia dei 
«Danzatori scalzi» di Patrizia 
Cerronl, a sottolineare un le¬ 
game di continuità tra le 
nuove forze e l’attività ormai 
affermata da tempo del 
«Gruppi storici». 

La rassegna vuol essere u- 
n’indagine ed offrire una pa¬ 
noramica dei gruppi e delle 
tendenze più nuove della 
danza italiana. Un’operazio¬ 
ne che da un lato vuole esse¬ 
re una ricognizione in questa 
realtà estremamente com¬ 
plessa e mutevole. Dall’altro 
si pone l’obiettivo di costitui¬ 
re un punto di partenza per 
chiarire la reale portata della 
danza nuova e sperimentale. 

La manifestazione si tra¬ 
sforma, così, in una vera e 
propria anteprima. I gruppi 
che vi parteciperanno, infat¬ 
ti, presentano in questa se¬ 
conda edizione una serie di 
nuove realizzazioni coreo- 
grafiche, in rappresentanza 
di una realtà ben più vasta di 
quella che comparirà sotto t 
riflettori del Convento Occu¬ 
pato. 

Questa sera sono di scena 
A. M. Vitali con «Alto-Fragi¬ 
le» e Isabella Venantinl con 
«New Wawe». Domani «A* 
start e» di Giulia Bernardini 
ed Enrica Palmieri. L’11 «I- 
sadora Duncan» di Nicoletta 
Glavotto, Bruna De Pasqua¬ 
le «Assolo» e DOC di Monique 
MacchlavellL H 12 «Miserò 
danza» di Elena Gonza!es 
Correa e il 13 «Le Nouveau 
ballet du cour» della compa¬ 
gnia «I danzatori scalzi». 





Lizzani 
racconta 
il suo 

Fontamara 


Il regista Carlo Lizzani 


SCHERMOUBRO 


Il ciclo dura fino al 16 luglio, ed « interamente gratuito. Si 
tratto di tredici film tratti da soggetti letterari, raccolti con il 
titolo -Schermolibro» e presentati dal Comune, dalla X Circo¬ 
scrizione e dalla Biblioteca del Centro culturale in piazza di 
Cinecittà il alle 21,30 (fermato Subaugusto). Stasera sarà pre¬ 
sentato il film di Carlo Lizzani «Fontamara», dail’omonimo ro¬ 
manzo di Ignazio Si le ne e ci sarà un incontro con U regista. 
Domani tocca ad Anton ioni. 



Di scena le 
«Stelle» del 
balletto 
romano 


GENZANO 


Serata tutto romana quella che inizierà alle 21 sulla ribalto del 
«Festival internazionale di danza» delITnfiorato di Gemano. Lo 
spettacolo è dedicato alle stelle del balletto romano, con un gran 
galà al quale parteciperanno artisti di fama internazionale. Li 
citiamo tutti: Margherita Parlila e VlastimO Harapes, Giuseppi¬ 
na Parisi e Raffaele Paganini, Giuseppina Lanzi e Giuseppe 
Martelletto, Alessandra Caponi e Mario Capozzi, Vladimir Deri» 
vanko. Domani sera di scena il Balletto del Sole. 



Roma 

sullo schermo 
«La città 
sognata» 


MUSEO FOLKL 


porti 

Santi 


Prosegue fino a domani «Città sognata, mezzo secolo di rap¬ 
irà Roma e il cinema» al Museo del folklore in piazza 
ifEgidia La rassegna, che offre spezzoni di pellicole famose 
su Roma, t patrocinato daJTEnie au tonom e digestione cinema 
e dal Centro Sperimentale ed è organizzato dall’Assessorato alla 
Cultura di Roma, da quello della Regione e dal centro «11 Labi¬ 
rinto». Il Museo del folklore, chiuso il lunedì, è aperto tutti i 
giorni dalle 9 alle 12. 



In moto 
a cinquanta 
metri 
da terra 


PIAZZA NAVONA 


Gli Stey continuano, senza sosto, fino al 11 luglio, I loro spetta¬ 
coli di atto acrobazia in piazza Navona. Dui 1612 questo famiglia 
bavarese presento i duoi spettacoli nelle piazze, tramandandosi 
i segreti del funambolismo fino ai numeri, fi conc e z i one senz’al¬ 
tro più moderna, delle motociclette sui liti d’acciaio. Gli spetta¬ 
coli iniziano alle 2138 e terminano alle 23 senza robòtico di 
alcun biglietto. Gli Stey sono famosi per avere scalato la Iòne 
Eiffel e aver travenato su un cavo le canate del Niagara. 
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Taccuino 


Lunedi concerto 
in Campidoglio 
per i desaparecidos 

Allo ore 21.30 lunedi, avtà luogo in 
Campidoglio un concerto di solidario- 
ti con i «Desaparecidos» e per la de¬ 
mocrazia in Argentina. Il concerto. 
patrocinalo dall'amministrazione ca¬ 
pitolina e organizzato dall'Associazio¬ 
ne familiari italiani dei detenuti scom¬ 
parsi, Coirà e Co So Fam., sarà ese¬ 
guito dall'orchestra sinfonica del Tea¬ 
tro doirOpera di Roma, diretta dal 
maestro Enrico Mariani, italo-argemi¬ 
no. 

In programma, la prima sinfonia di 
Brahms. brani da «La forza del desti¬ 
no» di Verdi e musiche argentino. 

Sospesa 
la concessione 
di loculi al Verano 

La giunta, in merito ai loculi nel 
cimitero del Verano. ha deciso di so¬ 
spenderne le concessioni in quanto è 
in corso — da parte di apposita com¬ 
missione tecnica — un censimento 
duetto ad accertare le disponibilità dei 
manufatti cimiteriali ivi esistenti. Per¬ 
tanto « cittadini sono pregati di non 
presentare domande in tal senso che. 
comunque, non potranno essere rice¬ 


vute dagli uffici preposti. 

La riapertura dei termini per le con¬ 
cessioni sarà tempestivamente co¬ 
municata. 

Giornata delie Forze 
Armate a Tevere Expò 

Alla Tevere Expò — Mostra Nazio¬ 
nale delle Regioni d'Italia — il nutrito 
programma odierno delle manifesta¬ 
zioni inizierà con l'evoluzione di elicot¬ 
teri Hirundo AI09. successivamente 
verrà gittato tra le dua sponde del 
Tevere un ponte di barche «Khrup- 
pman». Molto le Bando e lo Fanfare 
tra cui quella degli Alpini della «Tauri¬ 
nense». la Fanfara dei Bersaglieri della 
Brigata «Governolo», particolarmente 
nota perché presento in Libano nel 
contingento delle Forze Alleato di pa¬ 
ce od infine la Banda della Brigala 
Cremona. 

L'orario della Mostra è il seguente: 
tutti i giorni dalle ore 17.30 alle ore I 
(i botteghini chiudono allo ore 24). La 
domenica anche al mattino dalle ore 
10.30 alle oro 13.30 (i botteghini 
chiudono slle ore 12.45). 

Quell'ex convento 
a Montecchio 

«Prospettive di riuso a Montec¬ 
chio: l'ex convento del S. Michele o la 
Rocca»: è questo il tema di un dibatti- 


Piccola cronaca 


Farmacie comunali 

Della Rovere, p. L. Della Rovere. 
103 tei. 645.34.80; Ponte Vitto¬ 
rio, corso Vittorio Emanuele. 343 tei. 
654.14.08: Cecchino, via Stampa. 
71/73 tei. 827.43.93; FeroniB, via 
del Peperino. 39 tei. 450.59.69; 
Sante Bargellini, via Bargdlini. 9/c 
tei. 439.09.11 ; Delle Palme, via del¬ 
le Palme. 195/c tei. 258.24.38; Col¬ 
la Prenestino. via Monte Miletto 
Dotto 47) tei. 612.53.97; Dei Sale¬ 
siani. via dei Salesiani. 41 tei. 
742.422: Dragoncello, via Casini, 
99 tei. 606.71.17; Montecucco, 
piazza Mosca. 13 tei. 523.16.97; 
Grimaldi, via Prati dei Papa. 26 tei. 
558.99.87; Castel Giubileo, via Ca- 
sforano. 35 tei. 691.04.00. 

Farmacie notturne 

Appio: Primavera, via Appia Nuo¬ 
va 231/A tei. 786971 - Aurelio: Ci- 
chi. via Bonifazi. 12 tei. 6225894 - 
Esquilino: Oei Ferrovieri. Galleria Te¬ 
sta Stazione Termini (fino ore 24) 
tei. 460776: Oe Luca via Cavour 2 
tei. 460012 - Eur: Imbesi. viale Euro¬ 
pa 76. tei. 5925509 - Ludovisi: In¬ 
ternazionale. piazza Barberini 49 tei. 
46299 - Schirillo. via Veneto 129 
teL493447 - Montesacro: Severi, 
via Gargano 50 tei. 890702 in alter¬ 
nanza settimanale con Gravina, via 
Nomentana 564 tel.893058 - Mon¬ 
ti: Piram. via Nazionale tei. 460754 - 
Ostiense: Ferrazza. circonv; Ostien¬ 
se 289 td 5745105 - Parioli: Tre 
Madonne, via Bertolooi 5 tei. 
873423- Pietralata: Ramundo Mon¬ 
tarselo. via Tibirtina 437 tei. 
434094 - Ponte Milvio: Sadazzi. 
p.le Pome Milvio 15 tei. 393901 - 
Porroense: Portoense. via Portuen- 
se 425 tei. 556653 - Prati: Artoni. 
via Cola di Rienzo 213 tei. 351816: 


ITALIA - URSS 

MOSCOW ENSEMBLE 

L'ASSOCIAZt'ONE ITALIA - URSS 

presenta per la prima volta in Italia MOSCOW ENSEMBLE 
danze moderne e folhloristictie russe 
MERCOLEDÌ 20 e GIOVEDÌ 21 alle ore 21 
af TEATRO PIANETA 7 UP * Interi L 10.000 - Ridotti L 8.000 

Informazioni e vendita biglietti: Associazione ITALIA - URSS 
p-zza della Repubblica, 47 (4’ piano) Tel. 454.570 - 461.411 - 461.106 


COMUNE DI ISOLA DEL URI 

PROVINCIA 01 FROSINONE 


AVVISO DI GARE DI APPALTO 
Si rende noto 

che entro breve termine andranno in appalto i seguenti lavori: 

al — ampliamento impianto pubblica iBuminazione in via Nazionale e via 
Napob. importo a base d'asta L 115.645.505: 

b) — ampliamento e ammodernamento impianto pubblica inuminazione 
località Carneoo. importo a base d'asta t- 100.079.910; 

Le licitazioni saranno espletate con la procedura di cui alt"articolo 1 lettera 
A) detta legge 2/2/1973 n. 14 e con le modalità di cui ail"art. 73 lettera C) 
del R.D. 23/5/1924 n. 827 e secondo ii procedimento r* «misto da! suc¬ 
cessivo art. 76. commi 1\ 2*e 3*. con esclusione di offerte in aumento, ed 
in osservanza delia normativa di cui alla legge 23/12/1982 n. 936. 

Le Imprese m possesso dei requisiti di cui alla legge 10/12/1981 n. 741 
che intendessero partecipare alle gare dovranno produrre, per ogni singo¬ 
la gara, domanda m bollo a mezzo raccomandata postate, entro U termine 
perentorio di giorni IO dalla data di pubblicazione del presente avviso. 

Le richieste di invito non sono vincolanti per l'Amministrazione appaltante. 


Isola del Ui. 9/7/83 


IL SINDACO 
Enzio Bartotomucci 


COMUNE DI LANUVIO 

(Provincia rfi Roma) 

AVVISO 01 GARA D'APPALTO 

n Comune di Lanimo intende procedere a mezzo di licitazione 
privata col metodo di cu» afl'art. 1 lettera C) della legge 2-2-1973 
n. 14 per l'aggiudicazione dei seguenti lavora»; 

OPERE DI VIABILITÀ RURALE !N COMUNE 01 LANUVIO 
AMMESSE A CONTfVBUTO F.EAOG 
V STRALCIO ESECUTIVO - STRADA VALLE VERTA 

IMPORTO A BASE D'APPALTO L 171.716.524 
Non sono ammesse offerte in aumento 

Le Imprese interessate possono richiedere di essere invitate alla 
gara con domanda in carta bollata indirizzata a questo Ente, docu¬ 
mentando in copia fotostatica la propria iscrizione all'Albo Nazio¬ 
nale Costruttori. 

Tab richieste dovranno pervenne alla Segreteria del Comune 
entro d 20 luglio 1983. 

La richiesta d» mvito non è vincolante per l'Amministrazione. 
Lamnno, fi 6 luglio 1983. 

IL SINDACO 
(D'Alessio Romeo) 


abbonatevi a l'Unità 


to che si svolga oggi alle 10 organiz¬ 
zato dalla Provincia di Roma e dal Co¬ 
mune di Guidonia-Montecolio. Parte¬ 
cipano : il sindaco Lombardozzi. l'as¬ 
sessore provinciale Lina Ciuffini, gli 
architetti Do Luca e Farina, il presi¬ 
dente Lovari, il vicepresidente Marro¬ 
ni, il consigliere Picchio, l'assessore 
regionale Cutolo e il soprintendente ai 
beni ambientali del Lazio Di Gaso. 

Auguri a 
Laura e Nino 

Il dottor Gaetano «Nino» Oaniele e 
Laura Mele si sposano alte 17 in San 
Giovanni a Porta Latina. E' una bella 
festa per gli sposi, per tanti amanti 
dello sport, del ciclismo e anche per 
molti di noi che abbiamo conosciuto 
«Nino» come «costruttore» appassio¬ 
nato o intelligente del Gran premio 
Liberazione o del Giro della Regioni. 
Alla coppia, giovanissima e felice, 
facciamo gli auguri degli amici roma¬ 
gnoli del Pedalo Ravennate, della Ri¬ 
nascita CRC e di tutti noi del Gruppo 
sportivo dell'Unità. 

Nozze 

Si sposano oggi i compagni Piera 
Pistis e Gianni Msrtellozzo della sezio¬ 
ne Nuova Magliana. Ai compagni gli 
auguri della sezione, della zona, della 
federazione, e dell'Unità. 


Pugtisi. piazza Risorgimento 44 tei. 
352157 - Prenestino-Centocelfe: 
Fargion. via Collatina 112 tei. 
255.032; Amici, via delle Robinie 81 
tei. 285487 - Prenestino-Labica- 
no: Amadei. via Acqua Bulicante 70 
tei. 2719373; Lazzaro, piazzale Pre¬ 
nestino 52 tei. 778931 - Primaval- 
le: Sciorini, piazza Capecelatro 7 tei. 
6270900 - Quadraro-Cinecittà- 
Don Bosco: Cinecittà, via TuscoJana 
927 tei. 742489 in alternanza con 
Sagripanti via Tuscolana 1258 - Tor 
di Quinto: Grana, via Gallinari 15 tei. 
3275909 - Trastevere: S. Agata, 
piazza Sonnino 47 tei. 5803715 - 
Trieste: Carnovalo. via Roccantica 2 
tei. 8389190; Aprabito. via Nemo- 
rense 182 tei. 834148 - Trionfale; 
Frattura, via Cipro 42 tei. 6381846; 
Igea. Largo Cervinia 18 tei. 343691 - 
Tuscolano: Ragusa. piazza Ragusa 14 
tei. 779537 - Ostia Lido: Cavalieri, 
via Pietro Rosa 42 tei. 5622206 - 
Lunghezza: Bosica. via Lunghezza 
38 tei. 6180042. 

Benzinai notturni 

AGIP- via Appia km. 11: via Aure- 
ha km. 8: piazzale della Radio; circ.ne 
Gianicotense 340; via Cassia km. 13; 
via Laurentina 453; vìa Q. Maiorana 
265; Lungotevere Ripa 8: Ostia, piaz¬ 
zale della Posta: viale Marco Polo 
116. API - vìa Aurelia 570; via Casili¬ 
na km. 12: via Cassia km. 17. CHE¬ 
VRON - via Prenestina (angolo viale 
della Serenissima): via Casilina 930: 
via Aurelia km. 18. IP - piazzate delle 
Crociate; via Tuscolana km. 10: via 
Prenestina (angolo via dei Ciclamini): 
via Casilma 777; via Aurelia km. 27; 
via Ostiense km. 17; via Pontina km. 
13; via Prenestina km. 16; via delle 
Sette Chiese 272: via Salaria km. 7. 
MOBIL - corso Francia (angolo via di 
Vigna Stelluti): via Aurelia km. 28; via 


Prenestina Km. 11; via Tiburtina km. 
11. TOTAL - via Prenestina 734; via 
Appia (angolo Cessati Spiriti): via Ti- 
burtina km. 12. ESSO - via Anastasio 
Il 268: via Prenestina (angolo via Mi- 
chdotti); via Tuscolana (angolo via 
Cabiria) via Casilina km 18. FIN A - via 
Aurelia 788; via Appio 613. GULF - 
via Aurelia 23; S.S. n. 5 km. 12. 
MACH - piazza Bonifazi. 

Numeri utili 

Pronto soccorso - Autoambulan¬ 
ze Croce Rossa 5100; Guardia medi¬ 
ca permanente: pronto soccorso a 
domicilio 4756741; Pronto soccorso 
ospedaliero: San Camillo 5870. San¬ 
t'Eugenio 5925903, San Filippo 
330051, San Giacomo 6726. San 
Giovanni 7578241. Santo Spirito 
650901; Centro Antiveleni 490663: 
Trasfusioni sangue urgenti 4956375; 
AVIS 491369. Soccorso pubblico 
di emergenza 113. Carabinieri - 
Pronto Intervento 212121. Polizia - 
Questura 4686. Vigili del Fuoco - 
Chiamate per soccorso 44444. Vigili 
Urbani - Rimozione auto 6798108. 
Polizia stradale - Pronto intervento 
5577905. Segnalazione guasti - 
Acqua 5778441: Energia elettrica A- 
cea 5778441; Enel 3606581; Gas 
5875; Telefono 182. Soccorso 
Stradale - ACI 116. Centro assisten¬ 
za telefonica 4212. Percorribilità 
strade del Lazio - Oa Roma 194. da 
altri distretti (06) 5877. Taxi - Coo¬ 
perativa radiotaxi romana 3570; Coo¬ 
perativa taxi radio Roma sud 3875: 
Radiotaxi La Capitale 4994; Radiotaxi 
Cosmos 8433. Ferrovie - Informa¬ 
zioni viaggiatori Termini (dalle 7 alle 
23.30) 4775: Tiburtina (0-24) 

4956626; Ritardi treni (dalle 6.50 al¬ 
le 23) 464466: Informazioni merci 
(8-14. esclusi festivi) 4660917. A- 
TAC - 4695. 


Il partito 


Roma 

CF E CFC: prosegue lunedi 11 alle' 
17.30 la riunione del CF e della CFC j 
sull'analisi del voto. 

ZONA OSTIA alle 18 a Ostia Antica 
assemblea sul voto (Besson. Pioto); 
IACP PRIMA PORTA aFe 19 assem¬ 
blea sul voto (Fugnanesi). 

Feste dell'Unità 

Proseguono fe Feste dell'Unità di: 
LA STORTA alle 20 dibattito sullo 
sport (Rossi Doria. Orti. 8. Roscani. 
Bendotti); PRENESTINO alle 19 di¬ 
battito sulla qualità della vita (W. Vel¬ 
troni). 

Zone della provincia 

EST: S. ANGELO aHe 21 riunione su 
analisi del voto (Romani); PONZANO 
I atte 20.30 riunione su analisi del voto 
(Zaccardmi): CAMPAGNANO alle 19 
riunione su analisi del voto (Mazzari- 
rv). 

NORD: TOLFA a3e 19.30 analisi del 
voto (Ranatli). 

SUD: GENZANO aDe 19 manifesta¬ 
zione presso la scuola CGIL (Cesarora. 
Settimi. Cd».. Cof.5: SEGNI dte 19 
comizio (L. Colombini): FRATTOC- 
CHIE (Pal3verta) arie 19 assemblea 
pubblica (M. Barletta): ARICCIA IP. 
Santa Maria) atte 20 Festa defl'Unità 
dibattito suda droga (Agostine*): CO¬ 
LONNA alte 19 CD analisi del voto 
(Rolli); MONTELANtCO alle 20.30 CO 
analisi del voto (Bar.otetìi). 

Frosinone 

S. ANOREA aDe 20.30 assemblea 
(Mammone): CECCANO atte 20 as¬ 
semblea (Campanari); FERENTINO al¬ 
le 20.30 (Spaziar»); SGURGOLA 19 
comizio (Cittadra). 

Latina 

LATINA-TOGLIATTI atte 16 assem¬ 
blea (Reccb'a). 

Rieti 

POGGIO 8USTONE dte 21 assem¬ 
blea (Gxaidi); MOMPEO alle 19 as¬ 
semblea (Renzi). 

Comitato direttivo 
regionale 

È convocato per lunedi alte 9.30 i 
Comitato drertvo regionale. Odg: «E- 
same del voto» (Ferrara). 

Commissione 
regionale sanità 

È convocata per 4 gemo 15 teglo 
alle 16 la Commissione regionale sa¬ 
nità. Odg « 11 Interazione deBa Com¬ 
missione; 2) Articolazione m gruppi di 
lavoro: 31 Programma attività» (Surve- 
le. Cancrim. Tripodi) 


Libri di Base 

Collana direna 
da lullio De Mauro 


Musica e Balletto 


TEATRO DELL'OPERA 

Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA (Via Flami¬ 
nia. 118) 

Presso la Segreteria della Filarmonica (Tel. 3601752) i 
Soci possono confermare anche telefonicamente I propri 
posti per la stagione 1983-84. La Segreteria è aperta 
dalle ore 9 alte 13 e drJlo 16 alle 19 esclusi i sabati e i 
festivi. 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA (Via 
Vittoria, 6 - Tel. 6783996) 

Alle 21. Nella Chiesa di S. Ignazio B* Concerto dell’or¬ 
ganista Fernando Germani dedicato all'esecuzione 
dell'opera integrale per organo di J.S.Bach (in collabora¬ 
zione con il Comune di Roma/Ass. Cutturj e Turismo). 
Biglietti in vendita a S. Ignazio dalle ore 20 in poi. 
A.M.O.R. (Via di Villa Maggiora™. 20 * Tel. 336261) 

Alle 21. In decentramento ad Assisi. «Festa Musica Pro 
83» Concerto pianistico di Joanna Domanska. Mu¬ 
siche di Brahms. 

ARCUM (Piazza Epiro. 12) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE «NOVA ARMONIA» (Via 
Friggeri. 89 • Tel. 3452138) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ARK (Via Poggio Catino. 
4 - Tel. 8319935) 

«IV Festival Pan-Asiatico». Alle 21.15. Presso Valle Giu¬ 
lia (Viale delle Bella Arti) saranno presentati Compagnia 
dei Monastero di Rikon teatro-danza del Tibet. Mo¬ 
naci tibetani dei Monastero «Drepung-Loseling 
canti rituali della Festa Molam. Prevendita e informazioni 
ORBIS. Piazza dell'Esquilino. 37. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO F.M. SARACENI 
D. UNIVERSITARI DI ROMA 
Alle 21. Presso la Chiesa di S. Lorenzo in Damaso (Palaz¬ 
zo della Cancelleria) Concerto dei Cori F.M. Saraceni 
e Romani Cantores. Direttore Giuseppe Agostini. Mu¬ 
siche di Vivaldi, Bach (per Soli. Doppio Coro e Organo). 
Organisti A. Pavoni e G. Agostini, ingresso libero. 
ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO ROMANI CAN¬ 
TORES (Corso Trieste, 165) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMANA 

Alle 21. «Dal Rinascimento al Barocco». Presso la Chiesa 
di S. Spirito in Sassia (Via dei Penitenzieri. 12). Concer¬ 
to di Paolo Capirci (flauto dolca). Musiche di J.S. 
-Bach, G.P. Telemann. 

ASSOCIAZIONE «VICTOR JARA» SCUOLA POPO¬ 
LARE DI MUSICA (Via Lodovico Jacóbini. 7) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di canto e strumenti 
musicali. 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO (Piazza L. De Bosis) 
Riposo 

BASILICA SS. XII APOSTOLI (Piazza SS. Apostoli) 
Riposo 

BASILICA S. ANDREA DELLE FRATTE,(Va della Mer¬ 
cede, tei. 6793191) 

Riposo 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA (Via Arenula. 
16) 

Sono aperte le iscrizioni per la stagione 1983-84 che 
avrà inizio nel prossimo settembre. Per informazioni tele¬ 
fonare alla Segreteria tei. 6543303 tutti i giorni esclusi i 
festivi ore 16/20. 

CENTRO SOCIALE MALAFRONTE (Via Monti di Pietra¬ 
lata. 16) 

La Scuola Popolare del Centro Sociale Malafronte apre i 
corsi di musica, disegno, teatro, danza, rock acrobatico, 
hata voga, tessitura. 

CENTRO STUDI VALERIA LOMBARDI (Va S. Nicola 
da' Ccsatinì 3 - Largo Argentina’ 

Riposo 

CHIESA DI S. IGNAZIO (P.zza S. Ignazio) 

Riposo. 

CIRCOLO CULTURALE ARCf-CALDERINI (Piazza 
Mancini. 4 - Tel- 399592» 

Riposo 

CIRCOLO UFFICIALI FF.AA. D’ITALIA - PALAZZO 
BARBERINI (Via delle 4 Fontane. 13) 

Riposo 

FESTIVAL INTERNAZIONALE OEI CASTELLI RO¬ 
MANI (Frascati) 

Domani alte 18.30. Presso Villa Aldobrandini (Frascati) 
Concerto Gloria Banditeci (mezzosoprano). Fabio Mae¬ 
stri (pianoforte). Musiche di G. Mahter. H. Wolf. 
GHIONE (Via dello Fornaci 37) 

Riposo 

GRUPPO BOZARTS 

Riposo 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via Borgata della Maglia¬ 
na. 117 -Td. 5235998) 

Riposo 

I SOLISTI DI ROMA 

Riposo 

LAB II (Arco degli Acetari, 40 - Tel. 657234) 

Sono aperte te iscrizioni al laboratorio di musica antica 
per flauti, archi. Proseguono inoltre le iscrizioni ai corsi 
per rulligli strumenti. Segreteria aperta dalle 17 alle 20 
sabato e festivi esclusi. 

LA GIARA (Viale Mazzini. 119 - Tel. 318695) 

Sono aperte le iscrizioni fino al 30 giugno per l’anno 
1983-84 ai corsi professionali per tutti gli strumenti e ai 
laboratori teorico-pratici. Concerti lezione. Seminari, in¬ 
contri musicali ed altro. Informazioni ed iscrizioni presso 
la segreteria della scuola fino al venerdì dalle 16 alte 19. 
MISCRÓ DANZA (Via Val D'Aosta. 104 - tei. 893950) 
presso il Convento occupato - Via del Colosseo. 61 - per 
la «Il Rassegna Metropolitana di Danza Moderna e Nuove 
Tendenze» alte 21 Coreina di Tiziana Starita e Temuda di 
Gloria Catizone 

MUSANCE ASSOCIAZIONE GRUPPO DANZA OGGI 

(Via dei Salesiani. 20 - Tel. 742688) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabriano) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Via del Gonfalone. 
32/A) 

Riposo 

PARCO DEI DAINI (Villa Borghese) 

Riposo 

ROME FESTIVAL (Via A ventina 3) 

Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Campite*. 9 - Tel. 6543978) 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DONNA OLIMPIA 

(Via di Donna Olimpia. 30 - Lotto Ili. scala C) 

Sono aperti i corsi di mimo, down ed espressione del 
corpo. Insegnante e coordinatore Maerino Fabbri. Conti¬ 
nuano le iscrizioni gratuite ai laboratori di musica antica, 
coro, ascolto guidato, improvvisazione jazz, lettura e pra¬ 
tica «fi insieme. 

TEATRO DANZA CONTEMPORANEA DI ROMA (Via 
del Gesù. 57) 

Xii Corso Estivo. Còl 27 giugno d 15 hrgto basato suite 
tecnica di Martha Graham tenuto da Phyfts Gutekus. 
Elsa Pipemo. Joseph Fontano. 

TEATRO DI VERZURA DI VILLA CEUMONTANA 
(Piazza SS. Giovanni e Paolo - Cebo - Tel. 7329061 
Atte 21.30 «Prima». «XIX Stagione Estiva et Balletti» La 
fine mai gardée balletto in 2 atti e 4 quacki. Musica di 
L.F. Herold. Coreografìe di Marcella Orine*. Scene tS 
Walter Pace: con Susanna Prora. Tocao Rigano. Carte 
Proietti. Joseph Rinz. n Complesso Romano del BaSetto. 
TEATRO FLA1AMO (Via S. Stefano del Cacce) 

Riposo 

TEATRO IL SALOTTOO (Via Capo <f Africa. 32 - Tel. 
7336011 
Riooso. 


Prosa e Rirista 


Spettacoli 


UUSSE (Via Tiburtina. 354 - Tel. 433744) 
Delitto tuireutostrada con T. Milian • C 
VOLTURNO (Via Volturno. 37» 

Ulta Brigitte belami e Rivista di spogliarello 


ANFITEATRO QUERCIA DEL TASSO (Al Gran-cote - 
Tef. 5750827) 

Atte 21.30. La Cooperativa La Plautina presenta I Me¬ 
ne emì da Plauto. Regia db Sergo Ammxata 

ANTEPRIMA (Via Capo <T Africa. 5) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE ALESSANDRINA (Via¬ 
le Gxxgo «orarvi. 98) 

Rteoso. 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Perxtenzien. 11; 

Riposo 

DELLE ARTI (Via Soafca. 59 - TeL 4758593) 

Rteoso 

DEL PRADO (Via Sora. 28 - Td. 654191S) 

Riposo 

EUSEO (Via Razionate. 183 - TeL 462114) 

Rposo 

ETI-CENTRALE (Via Cdsa. 6 - Tef. 6797270) 

Rposo 

ETI-QUIRINO (Va Maco Mughetti. I - Tef. 6794585) 
Riposo 

ETI-SALA UMBERTO (Via delta Mercede. «9 - Tef. 
6794753) 

Riposo 

ETI-TORDINONA (Via degh Acquasparta. 16) 

Riposo 

ETI-VALLE (V.a del Teatro Vafle. 23/A - TeL 6543794) 
Riposo 

GHIONE (Via deOe Fornaci. 37 - Tef. 6372294) 

Riposo 

IL GIARDINO DEGLI ARANCI (Via di Santa Satana) 
Alte 21 rassegna Teatro Roma. La compagnia Tuttaroma 
presenta «Pseudoio di Plauto» «fi De Chiara e Fiorentini. 

IL LABORATORIO (Va S. Venterò. 781 
R«oso 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 82/A) 

Rposo 

LA MADDALENA (Via della Stelletta. 18 - Td. 
6569424) 

Riposo 


| Scelti per 

Ifnilrr^iéHjiorrK^Bvecchi ma buoni 


I 


lo. Chiara e lo Scuro 
Ariston, Airone 
Gandhi 
Capranichetta 
La femme de l'aviàteur 
Augustus 


Nuòviarrivati 


Malevil 

Rivoli 

Morte In Vaticano 
Garden, Europa 


Victor Victoria 
Alcyone 
Soldato blu 

Gioiello 

Il pianeta azzurro 
Espcro 

The blues brothers 

Metropolitan, Le Ginestre 
Il Mondo Nuovo 
Fiamma B 

Il paradiso può attendere 
Ariston 2 
Barry Lindon 
Holiday 

Storia di Pierà 
Nuovo 


E.T. 

Giardino 

Tootsle 

Eden, Fiamma. Gregory 
Il Gattopardo 
Quirinale 

Un mercoledì da leoni 
Royal 

I falchi della notte 

Niagara 

Pink Floyd thè Wall 

Africa 

Zombte 

Reale 

Ufficiale e gentiluomo 

Esperia 


DEFINIZIONI — A: Avventuroso; C: Comico; DA: Disegni animati: DO: Documentario DR: Drammatico; F: Fan¬ 
tascienza; G: Giallo: H: Horror; M: Musicate; S: Sentimentale: SA: Satirico; SM: Storico-Mitologico 


LA SCALETTA AL CORSO (Via de) Collegio Romano. 1) 

Riposo 

LIMONAIA DI VILLA TORLONIA (Va L. Spallanzani) 
Riposo 

METATEATRO (Va Mameli. 5) 

Riposo 

MONGIOVINO (Va G. Genocchi. 15) 

Alte 20.30. Nacque al mondo un sole (San France¬ 
sco) e Laude di (scopone da Todi con II «Pianto 
delta Madonna» con M. Tempesta. G. Mongtevino, G. 
Maestà. R. Raddi. L. Mian. 

PADIGLIONE BORGHESE (Via dell'Uccellila - Villa Bor¬ 
ghese) 

Riposo 

PICCOLO EUSEO (Via Nazionale. 183 - Tel. 465095) 

Riposo 

POLITECNICO (Va G.B. Tiepoto. 13/A) 

Riposo 

SALA CASELLA 

Riposo 

SISTINA (Va Sistina. 129 - Tel. 4756841) 

Riposo 

SPAZIO ALTERNATIVO V. MAJAKOVSKIJ (Va dei 

Romagnoli. 155 - Ostia Udo - Tel. 5613079) 

Riposo 

TEATRO ARGENTINA (Via de» Barbieri. 21 - Tel. 
6544601) 

Riposo 

TEATRO SPAZIO UNO IVicoio dei Panieri. 3 - Tel. 
5896974) 

Riooso 

TEATRO DELLE MUSE (Va Forlì. 43 - Tel. 862948) 
Riposo 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via dei Filippini 17-A - Te). 
6561913) 

Riposo 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni. 3 * Tel. 
5895782) 

Riposo 

TEATRO SPAZIOUNO «Vicolo dei Panieri. 3 - TeL 
5896974) 

Aite 21.30. La Compagnia Teatro 02 presenta U Cala¬ 
pranzi di H. Pinter. Regia di F. Capitano: con F. Capitano 
c A. Ciacco. 

TEATRO SPAZIO ZERO IVa Galvani. 9) 

Riposo 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini) 

Riposo 


Prime visioni 


ADRIANO (Piazza C3vqur. 22 • Te). 352153) 

10 minuti a mezzanotte con C. Bronson • G (VM 14) 

(17-22.30) L 5.000 

AIRONE (Via Odia. A4 - TeL 7827193) 
lo. Chiara e lo Scuro con F. Nuti - C 
(17-22.30) 

ALCYONE (Va L. «fi Lesina. 39 - Tel. 8380930) 

Victor Victoria, con J. Andrews - C (VM 14) 
(17-22.30) 

ALFIERI (Va Repetti. 1 - TeL 295803) 

Apocalisse di un terremoto - OR 
AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Va Montebello. 101 - 

Te). 4741570) 

Film per adulti 

(10-22.30) L. 3500 

AMBASSADE (Via Accademia Agiati. 57-59 - Tef. 
5408901) 

Chiusura estiva 

AMERiCA (Via Natale del Grande. 6 - Tel. 5816168) 
Chiusura estiva 

ANTARES (Vate Adriatico. t5 - Tel. 890947) 

Chiusura estiva 

ARISTON (Va Cicerone. 19 - Tei. 353230) 
lo. Chiara e lo Scuro con F. Nuti - C 
(17.30-22.30) L 5000 

ARISTON II (Galleria Colonna - Tel. 6793267) 

11 paradiso può attendere con W. Beatty - S 

(17.30-22.30) L 5000 

ATLANTIC (Via Tuscolana. 745 - TeL 7610656) 

H paradiso può attendere con W. Beatty - S 
(17-22.30) L 3.500 

AUGUSTUS (Corso V. Emanuele, 203 - Tel. 655455) 

Le femme de l'aviàteur (v.o. con sotti in italiano) efi E. 
Rhomer - S 

(16.30-22.30) L. 3000 

BALDUINA (Piazza defla Balduina. 52 - Td. 347592) 
Scomparso Mìssing con J. Lemmon - OR 
(16.45-22.30) L 4000 

BARBERINI (Piazza Barberini. 52 TeL 4751707) 

Chiuso pre restavo 

BELSrrO (Piazza «feGe MedagSe «TOro. 44 - TeL 340887) 
Chajsva estiva 

BLUE MOON (Via dei 4 Cantoni. 53 - Td. 4743936) 
Film per adulti 

(16-22.30) L 3000 

BOLOGNA (Via Statura. 7 - TeL 426778) 

Scusate il ritardo <fi e con M. Traisi - C 
(16 30-22.30) 

BRANCACCIO (Via Mondana. 244 - Td. 735255) 

R commissario Nàco con T. Mfian - SA 
(17-22.30) 

CAPITOL (Via a Sacconi - TeL 393280) 

Chiusva estiva 

CAPRANtCA (Piazza Capranca. 101 - Td. 6792465) 
Chiusva estiva 

CAPRANICHETTA (Piazza Montecitorio. 125 - TeL 
6796957) 

Gandhi con B. Kmgstey - DR 

05 30-22) L. 5000 

CASSIO (Via Cassia. 694 - Td. 3651607) 

Rocky B con S. Staitene - DR 
(17.15-22.151 

COLA DI RIENZO (Piazza Cote «fi Rienzo. 90 - TeL 
350584)- 

Cafrgota la storia mai ra ccon tato 

(17.15 22 30) l- 5000 

DEL VASCELLO (Piazza R. Pilo. 39 - TeL 5818454) 
CNusxra estiva 

EDEN (Piazza Cola d» Rienzo. 74 - TeL 380188) 
Tootsie. con 0. Hoffman - C 
(16-22.30) L. 4000 

EM8ASSY (Via Stoppati. 7 • TeL 870245) 

Chwsixa estiva 

EMPIRE (Vide Regina Margherita. 29 - TeL 857719) 
Chmsva estiva 

ESPCRO 

li pianeta azzurro -DO 

(17-22.30) L 3 500 

ETOOE (Piazza in Luctea. 41 • Td. 6797556) 

Le scelte (ti Sophie con M. Streep - OR 
(16 30-22.30) L. 5000 

EUR CINE (Via Lszt. 32 - TeL 5910986) 

Chiusura estiva 

EUROPA (C. Italia. 107 - TeL 865736) 

Morte in Vaticano 

(17-22.30) L. 4500 

FIAMMA (Va Basateti. SI • Td. 4751100) 

SALA A: Tootsie. con O. Hoffman - C CI7.t5-22.30) 
SALA B: B mond e nuovo, con M. Mastrcxanni - DR 
(17 30-22.30) L. 5000 

GARDEN (Vaie Trastevere. 246 - TeL 582848) 

M o rte In Vaticane 

(16 30 22 30) L- 4500 

GIARDINO (Piazza Vuftire - Td. 894946) 

E.T. rextraterrestre di S- SpteCxerg • FA 
(16 30 22 30) 

GKMEU.O (Via Nomentana. 43 - TeL 864149) 

Soldato Me con C- Bergen - OR (VM 14) 

(16 30-22 30) L. 4500 


GOLDEN (Va Taranto. 36 - Tei. 7596602) 

Chiusura estiva 

GREGORY (Via Gregorio VII. 180 - Td. 6380600) 
Scusate il ritardo di e con M. Troisi - C 
(16.45-22.30) L. 4000 

HOUDAY (Largo B. Marcello - Td. 858326) 

Barry Urtdon con R. O'Neat - OR 
(17.15-22.30) L. 5000 

INDUNO (Va Girolamo Induno. 1 - Tel. 582495) 
Chiusura estiva 

KING (Via Fogliano. 37 - Td. 8319541) 

Chiusura estiva 

LE GINESTRE (Casal Palocco - Te). 60.93.638) 

Il paradiso può attendere con W. Beatty - S 
(17.30-22.30) 

MAESTOSO (Via Appia Nuova. 116 - Tel. 786086) 
Chiusura estiva 

(17.30-22.30) L. 4000 

MAJESTIC (Va SS. Apostoli. 20 - Tel. 6794908) 
Chiusura estiva 

METROPOLITAN (Va del Corso. 7 - Tel. 3619334) 
Tha Blues Brothers (I fratelli Blues) con J. Belushì - M 
(17.30-22.30) L. 4000 

MODEBNETTA (Piazza Repubblica. 44 - Tel. 460285) 
Film per adulti 

(16-22.30) L. 4000 

MODERNO (Piazza della Repubblica. 44 - Tel. 460285) 
Film per adulti 

(16-22.30) L. 4000 

NEW YORK (Via delle Cave. 36 - Tel. 7810271) 
Chiusura estiva 

NIAGARA (Va Pietro Matti. 10 - Tel. 6291448) 

I falchi dalla notte con S. Stallone - (VM 14) 

(16.30-22.30) L. 2000 

N.I-R- (Via B.V. dei Carmelo - Td. 5982296) 

Sapore di mare con J. Calà - C 
(16.45-22.30) L. 5000 

PARIS (Va Magna Grecia. 112 - Tel. 7596568) 

Mariti di J. Cassavetes - DR 

(17-22.30) L. 4500 

QUATTRO FONTANE (Va IV Fontane. 23 - Tel. 
4743119) 

Chiusura estiva 

QUIRINALE (Va Nazionale - Tel. 462653) 

II gattopardo con B. Lancaster . DR) 

118-22) L. 4000 

QUIRINETTA (Via M. Minghetti. 4 - Td. 6790012) 
Nostatghia di A. Tarkcrvskj - DR 
(17.15-22.30) L 4000 

REALE (Piazza Sonnino. 7 - Tel. 5810234) 

Zombi «fi D. Romero - H 

(17-22.30) L. 4.500 

REX (Corso Trieste. 113 - Td. 864165) 

American gigolò con R. Gore - DR 
(16.30-22-30) L. 4500 

RITZ (Viale Somalia. 109 - Td. 837481) 

Chiusura estiva 

RIVOLI (Via Lombardia. 23 - Td. 460883) 

Malevil con M. Serrault e J. L Trintignant - FA 
(17.45-22.30) L. 5000 

ROUGE ET NOIR (Via Salaria. 31 - Tel. 864305) 

B portiere di notte con D. Bogardo - DR (VM 18) 
(17-22.30) L- 5000 

ROYAL (Va E. Filiberto. 175 - Td. 7574549) 

Un mercoledì da Moni con J.M. Vncent - DR 
(17-22.30) L 5000 

SAVOIA (Via Bergamo. 21 - Td. 865023) 

Chiusura estiva 

SUPERCINEMA (Va Viminale - Td. 485498) 

Suspiria tfi O. Argento- H (VM 18) 

(16.45-22.30) L- 5000 

T1FFANY (Via A. De Prette - Td. 462390) 

Voglia di sesso 

(16-22.30) L. 4000 

UNIVERSAL (Via Bari. 18 - Td. 856030) 

10 minuti e mezzanotte con C- Bronson - G (VM 14) 
07-22.30) L 4.500 

VERSANO (Piazza Verbano. 5 - Td. 851195) 

Chiusura estiva 

VITTORIA (Piazza S. Maria liberatrice - Td. 571357) 
Chiusura estiva 


L. 4000 


L- 4000 


L. 4.500 


L. 4500 


FA 

L. 5000 


l- 4000 


Visioni successive 


ACBJA (Borgata Aoha - Td. 6050049) 

Bianco rosso e Verdone con C. Verdone - C 

AD AM (Va Castena. 816 -TeL 6161806) 

Chiusura estiva 

AMBRA JOV1NELU (Piazza G. Pepe - Td. 7313306) 
Josephine H paradiso er o tic o e Rivista (fi spogliarello 

L. 3000 

AMENE (Piazza Sempxxie. 18 - Td. 890317) 

Storia tfi Pier* con M. Mastro*anni. |. Huppert - DR 
(VM 18) 

APOLLO (Via Carofi. 98 - TeL 7313300) 

Kaan prin ci pe guerriero - A 

AQUILA (Vi3 L'Aquila. 74 - Td. 7594951) 

Film per addn 

AVORIO EROTIC MOVIE (Via Macerata. 10 • Td. 
7553527) 

Film per adulti 

U 2000 

BRISTOL (Va Tuscolana, 950 - TeL 7615424) 

De B t t o svITautostrada con T. M*an - C 

L 2500 

•ROADWAY (Via dei Narcisi. 24 - Td. 2815740) 

Fàm per adulti 

L 2000 

DEI PICCOLI (VA, Borghese) 

Riposo 

DIAMANTE (Via Prenestina. 230 - Td. 2956061 

I predatori defTerce perdute con H. Ford - A 

l 3000 

DUE ALLORI (Via CasAna. 905) 

Chiuso 

ELDORADO (Viale ddrEsercrio. 38 - Td. 5010652) 
F*tì per adulti 

ESPERIA (Piazza Sonnmo. 17 - Td. 582884) 

Ufficiate e gen ti l u o m o con R. Gere - G 
(16-22.30) L- 3000 

MADISON (V»a G. Chiabrera. 121 - TeL 5126926) 
E.T., l'a sti «t err es te «fi S. Sp»dberg - FA 

L. 2500 

MERCURY (Vìa Pena Castdte. 44 - Td 6561767) 


L 4500 


L. 3000 

METRO ORfVE IN (Via C Colombo. Km. 21 - Td- 
6090243) 

Scomparso MNetng con J. Lemmon - DR 
(21.20-23.45) 

MISSOURI (V. Bombe». 24 - Td 5562344) 

E.T. reitreterrestre c* S. Sp»dberg - FA 
MOUUN ROUGE (Via M. Corbino. 23 - Td. 5562350) 
Fàm per sdutti 

NUOVO (Va Asoanghi. 10 - Td. 5818116) 

Storia di Piera con M. Mastrtxanrx. I. H«vpert - DR 
(VM 18) 

l. 2500 

OOCON (Piazza de*a Repubbfcca. - Td. 464760) 

Film per adulti 

PALLA OMNI (Piazza 8. Romano. 11 - Td. 5110203) 
Derii Cristo! - FA 

PASQUINO (Vicolo dd Piede. 19 - Td 5803622) 
Armie «fi J. Houston - M 

(16-22 40) l 2000 

PUMA PORTA (P-zza Saia Rubra. 12 - Td 6910136) 

le go n fia 

RIALTO (Via IV Novembre. 156 - Td. 6790763) 

Chiuso per restauro 

SPLENDA (Via Pier delle Vigne. 4 - Td 620205) 
De fi tt e MB*autostrada con T. M*an - C 


L. 3000 


Ostia 


CUCCIGLO (Via dei Paltottini - Tel. 6603186) 

I predatori dell'arca perdute con H. Ford • A 
(17-22.30) L. 4000 

SISTO (Via «tei Romagnoli - Td. 5610750) 

Sapore di maro con J. Calà - C 
(16.45-22.30) 

SUPERGA (V.le della Manna. 44 • Td. 5696280) 

10 minuti a mezzanotte con C. Bronson - G (VM 14) 

(17-22.30) 


Albano 


ALBA RADIANS 

Film per adulti 

FLORIDA 

Gli ultimi dieci giorni che sconvolsero il mondo 

(17-22.30) 


Fiumicino 


TRAIANO 

Chiusura estiva 


Frascati 


POLITEAMA 

Chiusura estiva 

SUPERCINEMA 
Rombo con S. Stallone - 
(16 22.30) 


Maccarese 


ESEDRA 

Ufficialo o gentiluomo con R. Gere • DR 
( 20 - 22 ) 


Arene 


TIZIANO 

Cane e gatto con T. Milìan 
MEXICO 
Capo bianco - A 
MARE (Ostia) 

Entity - FA 


Sale parrocchiali 


BASILICA S. NICOLA 
Alle 21: Lo Bibbia, con J. Huston - SM 
TIZIANO 

Cane o gatto con T. Milìan - C 
KURSAAL 

La copra con G. Dcpardieu - C 


Cinema d'essai 


AFRICA IVia Galla e Sidama. 18 - Td. 8380718) 

Pink Floyd thè Wall - M 
ARCHIMEDE (Via Archimede. 71 - Td. 875.567) 
Ufficiale e gentiluomo con R. Gere - DR 
(17 22.30) L 4000 

ASTRA (V.le Jonio. 225 - Td 8176256) 

E.T. l'extraterrestre di S. Spietjerg - FA 
(16.30-22.30) 

DIANA (Va Appia Nuova. 427 - Td. 780.145) 

L'aereo più pazzo dui mondo sempre più p ezzo con 
T. Hagerty, R. Hays - C 

< L 2500 

FARNESE (Piazza Campo de' Fiori. 56 - Td. 6564395) 
Chiusura estiva 

MIGNON (Va Viterbo. 11 - Tel. 869493) 

Il dittatore dello Stato libero di Bertene» con W. 

Alien 

L 2500 

NOVOCINE (Via Merry del Val - Td. 5816235) 
Monsignore con C. Reeve - OR 

L. 2000 

T1BUR 

Teste di cuoio con P. Leroy - C 


Cineclub 


FILM STUDIO '70 (via Orti d'Alìbert. 10 - Td- 657378) 
STUDIO 1: Alte 18.30-20.30-22-30 I leutsrf di E. Lo- 
teanu. 

STUDIO 2: Alte 18-30-20.30-22.30 AnchegBzingori 
vanno in cielo di E. Loteanu. 

L’OFFICINA (Via Benaco. 3 - Td. 862530) 

Riposo 

OPERA UNIVERSITARIA (Presso l'Aula Magna dd Ret- 

torato) 

Riposo 

POLITECNICO (Via G.B. Tiepolo 13/A - Td 3619891) 

Riposo 

ESTATE ROMANA 
Le mia Rome al «Massimo» 

Circo Massimo. ADe 21.30: Edoardo Vtandto. AMe 
22.30: L'onorevole A n ge li n e. 

L 3.500 


Jazz - Folk - Rock 


EXECUTIVE CLUB (V»a San Saba. 11/A) 

Alte 22.30. D.sco Dar.ce col D.J. Claudio CasaSni. Tutti 
i venerdì Xero-Music Un seg na le dai a natte. 
FOLKSTUDIO (V»a G. Socchi. 3) 

Riposo 

YELLOW FlAG CLUB (V»a deBa Purificazione. 41) 

AUe 22. Il cantante chitarrista Franco Siasi nd suo reper¬ 
torio di canzoni mternazionaS- Mercoledì baBo Uscio. Pre¬ 
notazioni td. 465951. 

MAHONA (Via A. Ben ani. 6 - Td S895236) 

Alle 22.30. Musica su da meri ca ne. 

MANUIA (Vicolo dd Cinque. 56 - Td 5817016) 

Dalle 22.30. Ritoma la musica brasiana con Gtxe 
Porto. 

MISSISSIPPI JAZZ CUBI (Borgo Angdteo. 16 - Tei. 

6540348 6545652) 

ADe 22. Concerto con le «Otd Time Jazz Band di L 

To;b. 

NAIMA PUB (Via dd ternari. 34) 

Dace 20. Jazz nel ca ntre «fi Unni 


Cabaret 


BAGAGLIAIO (Via Due MacdS. 75) 

Ade 21.30. Life is e c aba r e t (La vita è cabaret) di 
Castefiaeo e Pmgtore: con Oreste (o n d o e Martine 
Brochard. 

LA PENA DEL TRAUCO (Vicolo Fonte «TOUo. 5) 

Ore 21.30. Dakar (fofiiorteta arxfino). Carmelo (cantante 
spagnolo). Giovano» Gregcretti (chitarrista ntemaziorva- 
le). 

PARADISE (Va M. De' Fiori. 97 - Td. 854459) 

Alte 22.30 e aCe 0 30 Srafia in Paradie» con Gai Poli 
BaSet. APe 2 Champagne e celi» di sete I nform ante» ii 
td 6784838-6797396. 


Lunapark 


LUNEUR (V>a deBe Tre Fontane - EUR - Td 5910608) 
Luna Park permanente di Roma. Il posto ideale per Chiar¬ 
ire i bambini e soefifisfare i cyerxS. ORARIO ESTIVO - 
Fenaii: 17-24; Sabato: 17-1; Domenica: 10-13 e 
16-24 


Teatro per ragazzi 


TEATRO DI ROMA - CAPANNELLI (Via Appi» - Td. 

6547210) 

Riposo 

TEATRINO DEL CLOWN TATA (Cerreto • Ledtepoi - 

td. 8127063) 

Ade 18 1’ Rassegna di Teatro Ragazzi con a Omm 
Tata di Ovada. 
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SABATO 
9 LUGLIO 1983 


•Poche, terribilmente poche, le donne 
che contano, E non solo perché è proprio 
basso, quasi ridicolo, il numero reale di 
quelle di noi che ce la fanno, che riescono a 
imporsi, ma anche perché non sono abba¬ 
stanza le donne famose che vivono da don¬ 
ne 11 loro ruolo. Pensi alla Thatcher, per 
esempio. Quando l'ho incontrata ne abbia¬ 
mo parlato. Lei nega la sua diversità, o- 
stenta il far politica come un maschio. Io 
no, a questo tengo più di ogni alta cosa. 
Sono una donna, dal problemi delle donne 
parto. Sempre e naturalmente. Vado orgo¬ 
gliosa di questo». 

Alla luce grigia della domenica parigina 
Simone Veli mostra l’aspetto composto e 
controllato che rufflclalltà le ha sempre 
attribuito. I capelli raccolti, 11 trucco invisi¬ 
bile e 11 sorriso tenue, Indossa proprio lo 
chemisier di seta che ti aspetti, al collo ha 
un filo di perle. E, tuttavia, madame, dive¬ 
nuta famosa aU'improvviso circa dieci an¬ 
ni fa per quella legge sull’aborto che In 
Francia fece scalpore, ministro della Sani¬ 
tà nel governo Giscard prima, poi presi¬ 
dente del Parlamento europeo, venuta alla 
politica per una via anomala, senza la trafi¬ 
la di appartenenza ad un partito, dice oggi 
cose cne contrastano non poco e con la sua 
immagine moderata e con il suo aspetto di 
gran signora altera. Anzi, dal filo di un dia¬ 
logo dapprima diffidente, si dipana una fe¬ 
conda radicalità. 

«Famosa e popolare, anche se oggi non 
ho cariche ufficiali?*. 

— Ma si, madame, sarà lei il candidato 
chiave dell’UDF alle europee del 1984, si 
parla di lei come possibile alternativa al 
socialista Mitterrand nelle presidenziali 
dell’88. 

«C’è un rischio. Io non nego la mia popo¬ 
larità, ma significa poco. In un universo 
politico deciso dagli uomini è facile diven¬ 
tare un alibi. Un vanto da mostrare, 11 sim¬ 
bolo dell’apertura, dell’evoluzione. Come 
dire, ecco, abbiamo fra noi la donna che 
conta. Non è questo che dà davvero voce 
alle donne». 

— Partiamo dall’aborto, da quella legge 
strappata anni fa, e che fu una sua vitto¬ 
ria personale clamorosa. Quant’è lonta¬ 
na? 

«Molto, per certi versi, e un po’ Io pure ho 
lottato per distaccarmi da quella sola im¬ 
magine di me, del mio Impegno. Tuttavia, 
11 trauma, per cosi dire, provocato da una 
legge legata a opinioni e costume profon¬ 
damente radicati è forte ancora nella so¬ 
cietà. Voglio dire che poco, troppo poco è 
stato fatto nel campo dell’educazione ses¬ 
suale, dell'educazione alla contraccezione. 
Quelle conquiste, quel cambiamenti che 
dovrebbero, nel tempo, rendere insignifi¬ 
cante il ricorso a un evento doloroso qual è 
comunque l’aborto, non sono ancora diffu¬ 
se». 

— Non certo per responsabilità del gover¬ 
no delle sinistre o per.scarso impegno dei 
suoi ministri donne. E argomento di una 
grande campagna, in questo perìodo qui 
in Francia, proprio la questione dell’in¬ 
formazione sessuale, dell’educazione dei 
cittadini in tema di procreazione respon¬ 
sabile, sessualità, aborto. 

•Sì, certo, è che lo credo che questo non 
basta. Le immagini sono così difficili da 
cambiare. Le donne ne sono perseguitate: 
la mamma, la nonna, il padre, la famiglia. 
Sempre pronti a presentarti nello specchio 
queiridea di te secondo la quale se vuoi 
cambiare sbagli, tradisci. Non trova che 
siamo inseguite nella vita da sensi di col¬ 
pa? I condizionamenti, e il sesso ne è una 
chiave, o almeno certi condizionamenti, 
non esistono nell’educazione maschile. E 
invece noi slamo circondate da giudici. E a 
fatica e stanchezza quotidiane staggiungo- 
no l sensi di colpa. Anche perché le donne 
sono così ricche di sensibilità, di stimoli, 
voglia di fare. Come se volessimo abbrac¬ 
ciare tutto il mondo, e Invece, un po’ non ce 
la fai, un po’ ti tirano indietro». 

— Uno scarto doloroso fra idee che ti porti 
dentro e forme rìgidamente stabilite: il 
disagio di cui parla è anche l'immagine di 
un impedimento, un non riuscire ad esse- 
reyielfe donne secondo le proprie capaci- 

«Io sono certa che le donne sono migliori. 
Pensi all'approccio che abbiamo conia po- 



Vccchie e nuove, giovani e meno, è importante ascoltare, 
raccogliere, far conoscere voci c proposte di donne famose che 
nell’Europa di questi dicci anni abbiano portato, nel far poli¬ 
tica, il segno di donna. Il progetto di una serie, di un inserto 
. che queste voci comprendesse, anche le più diverse e contrad¬ 
dittorie, era nato in primavera. Poi, la campagna per le ele¬ 
zioni ha imposto altri temi, altre ricerche, altreTdee. La chiac¬ 
chierata di una mattina con Simone Vcil seguiva a quella 
prima intenzione. Moderata, qualche volta addirittura aristo¬ 
cratica, un’immagine certo lontana da simpatie popolari, 
madame è una donna che ha fatto politica. Porta il suo nome 
la legge francese che ha consentito l’aborto, da presidente del 
Parlamento europeo ha incoraggiato il lavoro collegato fra le 
parlamentari, istituendo uno speciale comitato, ha seguito 
con autentico interesse progetti legislativi e di studio che 
dalla condizione della donna, per migliorarla, nella vita e nel 
lavoro, partivano. Anche oggi, ad una conversazione sulla 
politica e su) potere, la Veil non si sottrae, anzi attacca e ha 
spunti nuovi da proporre. Immagini e condizionamenti, erro¬ 
ri e limiti di una visione angusta, possibilità, secondo le sue 
idee c le sue convinzioni, di fare una battaglia che cambi 
davvero il ruolo femminile, modificando la vita dì tutti. E 
polemizza con autentico fervore contro i miti troppo facili, 
con le donne che dal successo si fanno ubriacare, dimentican¬ 
do la loro diversità, dimenticando 1 trabocchetti sul cammi¬ 
no. Poche illusioni ed anche pochi compiacimenti, «madame» 
sembra aver riflettuto con grande attenzione sulle vicende 
che — disponendo di un potere —- ha vissuto e conosciuto. 
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La Thatcher si comporta come un maschio, io non ho mai dimenticato 
la mia diversità. L’approccio femminile alla vita pubblica 
è migliore e più ricco, ma condizionamenti e paure ci tirano 
ancora indietro. Mai tornare a casa, il lavoro è indispensabile. I servizi 
sociali? Un diritto. Insieme si può lottare per conquistare una vita meno dura 

Simone Veil racconta 
Le donne, la politica, 
il potere, il femminismo 
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In alto tre immagini di Simone Veil 
negli ultimi dieci anni, a Cambridge nel 1980 

per ricevere 

la laurea ad honorem in giurisprudenza 
Con il premier inglese. Margaret Thatcher 
Di lei dice: aOstenta di far politica come un 

uomo» 
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litica. Così diverso e superiore rispetto al 
mito della “grande politica”, fatta per ini¬ 
ziati, piena di teorizzazioni che al governati 
devono sembrare sempre difficili e com¬ 
plesse. Le donne, invece, non sono mai lon¬ 
tane dai problemi della quotidianità, da 
quel tarlo che accompagna la fatica dì ogni 
giorno. Ed è partendo dal quotidiano, con¬ 
creto e presente, che piano plano, com¬ 
prendono tutto. Non è un gran peccato che 
difficoltà materiali e psicologiche impedi¬ 
scano ancora questa affermazione?». 

— Stiamo facendo un dialogo sempre in 
bilico fra il problema dell’emancipazione 
e quello della liberazione, per usare due 
termini conosciuti. Lei dice difficoltà ma¬ 
teriali, poi aggiunge psicologiche. Io vor¬ 
rei ricordarle che la crisi che l’Europa at¬ 
traversa mette in dubbio molte conquiste 
legate alle possibilità di liberazione, e per¬ 
sino la stessa certezza di emancipazione. 
Dal lavoro ai servizi, qui le donne rischia¬ 
no di pagare tutto. 

«Ma lo sono convinta che la difesa del 
diritto al lavoro è fondamentale per le don¬ 
ne, è proprio la battaglia da cui partire. 
Mai tornare a casa, è la fine. E poi riuscire 
ad avere un lavoro Interessante e qualifi¬ 
cato non solo è una grande rivincita per 
una donna, ma è anche la condizione per 
sopportare una vita dura. Però l due aspetti 
si intrecciano. Voglio dire che se ancora si 
continua impunemente a sostenere che i 
servizi sociali sono un costo alto, il primo 
da tagliare, se è opinione comune che le 
lavoratrici costano, è perché dietro c’è un 


pregiudizio duro a morire. Le donne svol¬ 
gono una serie di servizi che la società si è 
abituata a non pagare. L’intera organizza¬ 
zione sociale deve cambiare, deve affer¬ 
marsi l’idea, ne abbiamo molto parlato nel¬ 
lo speciale comitato del Parlamento euro¬ 
peo, che periodi come quello della materni¬ 
tà, dello svezzamento del figli possono di¬ 
ventare una fase di formazione e qualifi¬ 
cazione per le donne. Per tornare al lavoro 
con maggiori capacità, con una professio¬ 
nalità piu approfondita. Però, questa rivo¬ 
luzione la possono fare solo le donne per le 
donne*. 

— Ma conteranno pure qualcosa le scelte 
di governo, le convinzioni politiche. Non è 
mai stato patrimonio dei conservatori o 
dei moderati l’cmanclpazone delle donne. 
Non vorrà mettere sullo stesso piano le 
battaglie deila sinistra e le resistenze della 
destra in materia? 

«Io sono convinta che la resistenza nel 
confronti delle donne attraversa tutti 1 par¬ 
titi e gli schieramenti. Gli uomini tl conce¬ 
dono qualcosa solo se sono obbligati. Nel 
posti di responsabilità, nel palazzi dove si 
decide, Università, centri di studio, Indu¬ 
strie, ministeri, le donne devono occupare 
spazi, fino ad essere — ma ancora è quasi 
un sogno — almeno la metà. Vedrà se allo¬ 
ra le cose non cambieranno per davvero, se 
non verranno eliminate le discriminazioni. 
Quei modelli di educazione, quelle imma¬ 
gini, i libri di scuola, con le figure della 
mamma in casa, in trepida attesa del mari¬ 
to lavoratore da accudire, la pubblicità — 
scelgono forse un uomo dall’aria soddisfat¬ 
ta per raccomandare una lavatrice? — 
quell’idea della sessualità come frutto da 
godere solo per il maschio. E ancora una 
tragedia per una donna innamorarsi di un 
uomo più giovane di lei, il contrario, come 
sempre, di una conquista da vantare». 

— Insomma, le donne con le donne posso* 
no. E possono soprattutto aspirare ad esse¬ 
re più felici. Ci sono, nelle sue parole, non 
poche delle acquisizioni del femminismo. 
Tuttavia, le femministe francesi l’hanno 
sempre considerta una donna scesa a 
compromessi, una che usa il potere come 
un maschio. 

«Ci sono molte vie per fare una battaglia, 
quella del femminismo radicale è una, va 
bene, serve. In una fase difficile per le don¬ 
ne, com’è questa, lo credo però che bisogna 
evitare di cadere neU’intellettualIsmo, di 
fare battaglie per un’élite. I messaggi che 
vengono da un’élite rischiano di apparire 
disperati per molte altre donne. Certe ri¬ 
vendicazioni di libertà, di rifiuto del lavoro 
non sono vere. Come si può essere liberi se 
prima non si è Ìndipendenti? Voglio dire 
che io, ragionando su certi problemi, leg¬ 
gendo, sono cambiata, su molte cose sono 
più radicale e dura. Però, attenzione alla 
vita reale, ai prezzi da pagare, alle respon¬ 
sabilità, persino ai compromessi, che sono 
un peso inevitabile se si vuole andare avan¬ 
ti». 

— Ma ci sono le possibilità di andare a- 
vanti, di imporre forme e contenuti nuovi 
del fare politica? L’anello debole della ca¬ 
tena può diventare leva del cambiamen¬ 
to? 

«C’è un grande patrimonio di esperienze, 
idee da cui partire. Io credo nella possibili¬ 
tà per le donne di collegarsi fra di loro oriz¬ 
zontalmente perché la questione femmini¬ 
le supera le divisioni della politica. E c’è In 
campo una grande sfida, che la crisi econo¬ 
mica rende più diretta. Le risposte possono 
essere molte, e sono tutte legate alla ricerca 
di una vera uguaglianza nella società. Ec¬ 
co, tornare a casa, questo mai, è la cosa 
peggiore. Uscire, invece, da quel luoghi do¬ 
ve sei solo moglie, figlia, madre. Sfidare la 
crisi, ché tanto le donne alia fatica sono 
abituate, e sono duttili, elastiche, capaci di 
osservare, soffrire o godere di tante piccole 
quotidianità. Le facce della gente quando 
fai la fila al supermercato, una giornata di 
sole, il piacere di una scuola per i figli co¬ 
struita vicino a casa, un libro, un caffè, un 
giardino. Non trova che gli uomini siano 
invece tanto rìgidi? Nonostante i loro privi¬ 
legi sono privi della capacità di apprezzare 
le piccole cose della vita. E, per una volta. 


le piccole cose della vi 
perdono qualcosa». 


Maria Giovanna Maglie 
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l'Unità - SPORT 


SABATO 
9 LUGLIO 1983 


Italia-Argentina di Coppa Davis al Foro Italico 

Panatta perde con Vilas 
Sospeso Barazzutti-Clerc 

Adriano sconfìtto in tre set - Persi i primi due set Corrado ha avuto un’orgogliosa rimonta: 
riuscirà oggi ad aggiudicarsi il set decisivo? - Panatta-Bertoiucci la coppia per il doppio 


Universiadi 


Tennis cJC 


ROMA — Il coraggio e la gene¬ 
rosità di Corrado Barazzutti 
tengono ancora in corsa l'Italia 
nella qualificazione per le semi¬ 
finali di Coppa Davis nell'in¬ 
contro con l’Argentina: ieri, 
nella prima giornata, Corrado, 
dopo un inizio stentato, è riu¬ 
scito a rimontare due set a 
Clero prima della sospensione 
alle 20,45 per sopraggiunta o- 
scurità. La situazione era in 
perfetta parità: i primi due set 
per l’argentino (12-10. 6-2); gli 
altri due a favore dell’italiano 
per 9-7,6-3. In pratica Corrado 
riscattava la modesta presta¬ 
zione di Panatta che era stato 
sconfitto in appena tre set da 
un formidabile Vilas. 

Un confronto, quello tra Ba¬ 
razzutti e Clerc dagli alti toni 
spettacolari che ha controbi¬ 
lanciato il modesto contenuto 
tecnico. Nei quattro set dispu¬ 
tati, infatti, è stata una altalena 
di emozioni: quando uno dei 
due contendenti appariva in 
difficoltà, era la volta dell’im¬ 
mediata resurrezione che ri¬ 
metteva tutto in gioco. Alla fine 
il responso del campo è stato: 
parità. Se ne riparlerà questa 
mattina alle ore 11 per il set 
delta verità. 

T\itte le possibilità di qua¬ 
lificazione degli azzurri restano 
in gran parte legate proprio al¬ 
l’ultimo scampolo di questa 
mattina e al successivo doppio 
che vedrà opposti Panatta e 
Bertolucci a Clerc e Vilas nel 
primo pomeriggio. 

L’incontro tra Barazzutti e 
Clerc è stato il match delle oc¬ 
casioni mancate; specie per il 
latino-americano che, in van¬ 
taggio di due set a zero si è fatto 
rimontare nel terzo e decisivo 
scontro, quando tutti ormai lo 
davano per trionfatore. Una ri¬ 
monta, quella di Barazzutti t 
commovente. Il suo prodigarsi 
sulla linea di fondo, l’accanirsi 
alla rincorsa delle palle scaglia¬ 
te da Clerc. alla fine lo ha pre¬ 
miato. Nelle sue mani questa 
mattina sono riposte molte 
chanches per continuare a spe¬ 
rare di superare il temibile sco¬ 
glio argentino e conquistare co- 
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BARAZZUTTI ò stato il solito indomabile leone 


sì il diritto ad incontrare in se¬ 
mifinale la vincente di Svezia e 
Nuova Zelanda. 

TXitto tremendamente facile 
per Vilas nel primo incontro: in 
un’ora e quaranta minuti appe¬ 
na di gioco, l’aigentino ha liqui¬ 
dato Adriano Panatta per 6-2, 
6-2,6-1. L’azzurro (che nei gior¬ 
ni scorsi tanto aveva fatto per 
convincere il «cittì» Crotta a 
schierarlo, preferendolo alla 
promessa Castellotti) è apparso 
spento, incapace anche sul pia¬ 
no fisico di fronteggiare il gioco 
spietato, tutto di forza e impo¬ 
stato sul ritmo, del «numero 1» 
argentino. 

Davanti ad appena tremila 
spettatori, che hanno sfidato il 
sole sahariano che si abbatteva 
sulle gradinate del Foro Italico, 
Panatta (giunto ieri alla sua 9ÌF 


partita in Coppa Davis e avvia¬ 
to ormai senza scampo sul viale 
del tramonto) non è entrato 
mai in partita, trafitto quasi 
sempre dai potenti lungolinea 
dell’argentino che, senza stra¬ 
fare, con incalzante regolarità 

10 ha controllato senza difficol¬ 
tà. 

Solo all’inizio del secondo 
set, dopo aver perso il suo servi¬ 
zio Adriano ha avuto una orgo¬ 
gliosa reazione strappando a 
sua volta la battuta. Ma si è 
trattato di un lampo. L’argenti¬ 
no ha continuato a macinare 
gioco, demotivando sempre più 

11 suo avversario. Da parte sua 
Panatta è apparso sin troppo 
rassegnato, infilando una se¬ 
quela di errori, tra cui due dop¬ 
pi falli in un momento cruciale 
nella terza decisiva partita. 


Strappato il servizio sul 3-1, 
senza strafare Vilas ha conclu¬ 
so in appena 27 minuti il set 
infilando sul 40-0 (5-1) il primo 
dei tre match-point che aveva a 
disposizione. 

Panatta usciva dal campo a 
testa bassa ignorando il suo 
tecnico Crotta. Contro lo scate¬ 
nato argentino, apparso troppo 
forte, ben allineato e tattica¬ 
mente accorto nel velocizzare il 
gioco, è riuscito a racimolare 
appena cinque games. E forse 
in molti in quel triste momento 
avranno pensato al maggio ’76 
(la stagione boom del romano) 
quando sullo stesso campo del¬ 
la disfatta di ieri e contro lo 
stesso Vilas era riuscito a con¬ 
quistare il primato negli Inter¬ 
nazionali d Italia. 

Nel secondo match tra Clerc 
e Barazzutti, dopo il contrasta¬ 
tissimo primo set l’azzurro cede 
chiaramente: Clerc conquista il 
break nel secondo set sul 3-1 e 
conclude senza altri allarmi sul 

6- 1. Si va al 2-0 per gli argenti¬ 
ni? Niente affatto. Barazzutti 
ha un improvviso «ritorno» sor¬ 
retto dal suo grande orgoglio 
annulla dapprima un vantaggio 
di Clerc dal 4-2 al 4-3 e poi con¬ 
clude vittoriosamente per 6-3. 
Si attacca il quarto set. Baraz¬ 
zutti è come galvanizzato, «sen¬ 
te» che puh recuperare e ce la 
mette tutta. E la sua generosi¬ 
tà, il suo orgoglio sono premiati 
ancora: vince per 6-3. 

Uno strano incontro, questo 
tra Barazzutti, sempre corag¬ 
gioso e volitivo, ed un Clerc si¬ 
curamente in un periodo di for¬ 
ma scadente, l’argentino ha sa¬ 
puto però superare tutti i mo¬ 
menti di impasse. Peccato sem¬ 
mai per Barazzutti che non ha 
saputo cogliere l’occasione di 
una giornata non certo felice 
dell’argentino. Oggi alle 11 la 
conclusione del singolare tra 
Clerc e Barazzutti e nel pome¬ 
riggio il doppio al cardiopalmo 
tra la coppia storica Bertolucci- 
Panatta e Vilas- Clerc (ore 
14.30). 

Marco Mazzanti 
I risultati 

Vilas-Panatta: 6-2; 6-2; 6-1. 
Clerc-Barazzuttl: 12-10; 6-2; 

7- 9; 3-6 (sospeso per l’oscuri¬ 
tà). 


ì'yi < s , v£%c ' 
ì:-ì 



è- ' 


i |>V >V* 

-ir 44 - v ; * v 

Scherma 


Ancora oro dalla scherma 
e argento dal ciclismo 

La squadra di fioretto (Cervi, Dorella, Numa e Seuri) ha confermato l’eccezionale 
momento di questo sport - Bravissimi anche i ciclisti (Sciamanna, Minello, Scremili e 
Paoletti) battuti solo dall’URSS - Il «boom» della Nigeria nell’atletica leggera 


Dal nostro Inviato 

EDMONTON - « Veniamo 

? ui per guadagnarci la vita, 
mpariamo male l’inglese per¬ 
ché non l'abbiamo studiato a 
scuola e dimenticato l'italia¬ 
no ». Ma la comunità italiana di 
Edmonton si difende: ha negozi 
dove si vende cibo italiano, bar, 
un bellissimo centro culturale 
nuovo di zecca costruito con il 
lovoro volontario e col contri¬ 
buto del governo locale. È mol¬ 
to apprezzata, ha belle case, la¬ 
vora sodo, sa integrarsi senza 
rinunciare alla patria lontana. 
La comunità italiana di E- 
dmonton è molto fiera degli a- 
tleti italiani che hanno onorato 
se stessi e il loro paese. E gli 
atleti italiani sono molto fieri 
di questi laboriosi connazionali 
emigrati qui per vivere e lavo¬ 
rare e allevare figli. In un su¬ 
permercato gestito da un emi¬ 
grato salernitano c’è un cartello 
che dice: « Non trovare difetti, 
trova rimedi. A lamentarsi son 
capaci tutti ». Questo è lo spiri¬ 
to — una parte dello spirito — 
che tiene uniti i nostri conna¬ 
zionali emigrati in un paese che 
adesso sta attraversando una 
seria crisi punteggiata da mi¬ 
gliaia di disoccupati. 

Sono fieri dei nostri atleti e 
han ragione di esserlo. L’Unio¬ 
ne Sovietica ha conquistato fi¬ 
nora 43 medaglie d’oro mo¬ 
strando una supremazia che ha 
rari riscontri nella storia dello 


sport. Bene. L’Italia ha quattro 
medaglie d’oro, una più degli 
Stati presenti a Edmonton con 
più di 400 atleti. 

Gli azzurri hanno intascato 
finora 13 medaglie, eguaglian¬ 
do il bottino di Bucarest 1931. 
Le ultime due le han conquista¬ 
te la squadra del fioretto ma¬ 
schile — composta da Federico 
Cervi, Andrea Borella, Mauro 
Numa, Angelo Scuri — e quella 
ciclistica — Ennio Minello. Ro¬ 
berto Paoletti, Fabio Sciaman¬ 
na, Sergio Se remin — impe¬ 
gnata nei 100 chilometri a cro¬ 
nometro. I fiorettisti hanno 
vinto Toro, i ciclisti il bronzo. 

Al *Natt» gli azzurri hanno 
sbaragliato in finale l’Unione 
Sovietica 9-1. « Di dominare la 
scherma in questa maniera », 
dice Attilio Fini direttore ago¬ 
nistico della squadra, •non me 
l’aspettavo proprio. Il segreto 
dei nostri successi? Lavoro, la¬ 
voro e ancora lavoro. 1 maestri 
hanno capito l'importanza del¬ 
la preparazione atletica. I sol¬ 
di ci permettono di mandare 
all’estero tanti ragazzi. Si fan¬ 
no le ossa, osservano, impara¬ 
no-, 

Stefano Beduino, medaglia 
d’argento nel chilometro da 
fermo, prima della gara aveva 
detto che credeva fermamente 
in una medaglia dei suoi com¬ 
pagni, perche in Italia non ci 
sono soltanto Saronni e Moser 
ma anche bravi dilettanti stu¬ 
denti capaci di correr veloci. 


Gli azzurri hanno concluso la 
prova a 6’01” dallo strapotente 
quartetto sovietico e a 1*13” 
aall’Òlandn. 

Lo stadio del Commonweal¬ 
th ha raccontato il «Nigerian 
Day», la giornata nigeriana. Gli 
atleti africani hanno infatti 
conquistato tre medaglie d’oro. 
Il ventitreenne Yassuf All! ha 
gelato i colleghi del salto in lun¬ 
go di 8,21 alla seconda prova 
(vento a favore 1,41). Il venten¬ 
ne Chidi Imoh ha sconfitto ca¬ 
nadesi e statunitensi sui 100 
correndo contro il vento in 
10”33. L’altro ventenne Sun- 
day Uti ha battuto il grande Vi- 
ktor Markin con una terribile 
volata-thrilling sui 400 (tempo 
sontuoso: 45”32). Quella nige¬ 
riana è una favola bella con ri¬ 
svolti amari. Il capodelegazione 
Joseph Oyewusi ha detto che la 
Nigeria ha portato a Edmonton 
dieci ragazzi dell’atletica legge¬ 
ra. «E sono desolato di dover 
dire che tra essi non c’è nessu¬ 
na donna. Si può dire che si 
tratti di un blocco culturale. 
Nel mio paese attualmente le 
donne che desiderano prose¬ 
guire gli studi frequentando T 
università non hanno alcuna 
chance di trovare marito, cosa 
che da noi è ancora molto im¬ 
portante. Le donne quindi non 
possono praticare sport ». Ha 
gure detto che la Nigeria non 

«Per 
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mai preso sul serio lo sport, 
’er i miei connazionali lo 


Tennis: va 
avanti 
Binaghi 
nel singolo 
e nel doppio 
con Bitti 


sport è un passatempo e si fan¬ 
no pochissimi sforzi per svi¬ 
luppare questa attività. Delle 
1 7 università nigeriane solo tre 
hanno una piscina e solo due 
una pista in materiale sinteti¬ 
co. Per farla breve abbiamo le 
conoscenze tecniche e il poten¬ 
ziale per far sport ad alto livel¬ 
lo ma non abbiamo i mezzi*. 

Cento metri tanto nervosi 
che sembrava di vedere le scin¬ 
tille percorrere la pista. Ci son 
volute quattro false partenze 
per avere quella buona. Chidi 
lmoh era un grumo di muscoli e 
nervi. Ha caricato se stesso in 
una esplosione ritardata che 
l’ha scagliato sul traguardo co¬ 
me il sasso lanciato da una fion¬ 
da. Bellissimo. Ma il meglio 1’ 
abbiamo visto nei 400. L nstro 
americano Sunder Nix era in 
prima corsia. Il ragazzo nero 
vedeva la schiena fasciata di 
rosso del campione olimpico 
Viktor Markin. Più avanti, in 
sesta corsia, Sunday Iti. Nix è 
partito come se dovesse correre 
100 metri e ha acciuffato subito 
il sovietico, elengatissimo nella 
lieve falcata su due linee di 
spinta. Nix ha esaurito la ben¬ 
zina in curva e cosi Io sprint, 
terribile e meraviglioso l’han 
fatto il campione olimpico e l’a¬ 
fricano furente. Ha vinto Sun¬ 
day con 6 centesimi su Viktor. 
A Helsinki avremo una finale 
di fiamma. 

Di grandi contenuti tecnici e 
agonistici la prova in pedana 


Il medagliere 


Nostro servizio 

EDMONTON — Se la scherma italiana maschile sta mietendo 
una valanga di medaglie, quella femminile non si sta comportando 
in egual maniera. Dopo aver superato brillantemente le eliminato¬ 
rie, dove hanno battuto la 
azzurre si sono fatte inspic 

per le semifinali ad opera .. 

9-4. Così è sfuggita alle ragazze italiane un’altra possibilità di 
conquistare una medaglia che potesse ripagarle delle precedenti 
delusioni. 

Nel tennis le cose hanno preso una piega positiva. Nel singolare 
maschile Binaghi ha superato senza problemi il terzo turno, bat¬ 
tendo facilmente Gorestiaga (Paraguay) per 6-1, 7-6. Binaghi in 
coppia con Bitti ha guadagnato la semifinale del doppio, dopo aver 
eliminato la coppia giapponese Sayana-Tachibana per 6-2, 6-2. 
Nulla da fare invece per Binaghi-Canapi nei quarti del doppio 
misto. 

h.f. 


URSS 

Romania 

Italia 

Canada 

USA 

Cina 

Nigeria 

Giappone 

Australia 

G. Bretagna 

Francia 

Olanda 

Germania occ. 
Belgio 

Cecoslovacchia 

Tanzania 

Jugoslavia 

Prosile 

Cuba 

Bermuda 

Tunisia 

Nuova Zelanda 


Oro Aia 
44 il 


del sovietico ventenne Igor Pa- 
khlin vincitore dell’alto con 
2,31. L’anno scorso il giovane 
atleta aveva un record persona¬ 
le di 2,24. Quest’anno alle Spar- 
tachiadi ha raggiunto 2,33. Ha' 
uno stile pulitissimo, morbido, 
su linee costruite con tecnica 

S aziente. Ha sconfitto i cele- 
ratissimi Jacek Wszola, Mi! 
Ottey, Gerd Nagel, Leo Wil¬ 
liams. C’era anche il nostro 
Gianni Davito, scoordinato, 
pallida controfigura di se stes¬ 
so. Dopo aver acciuffato 2,20 al¬ 
la terza prova si è arreso tre 
centimetri più in là. 

L’atletica azzurra pare abbo¬ 
nata al quarto posto. E infatti 
anche Fabrizio Secchi, dopo 
Giovanni D’Aleo e Orlando 
Bianchini — che avrebbero do¬ 
vuto intascare il bronzo — ha 
fatto il quarto posto nel lungo 
con 7,82, primato personale. 
Malissimo Marco Piochi: emo¬ 
zionato, spento, incapace di 
staccarsi dalla pedana con la 
forza e con la coordinazione che 
a Milano gli permisero di mi¬ 
gliorare il record italiano. Mar¬ 
tino e Bucci con 59,66 e 57,32 si 
sono qualificati nella finale del 
disco maschile; Patrignani (ter¬ 
zo) e Mei (quarto) per la finale 
dei 1500 m. maschile. Trevisan 
(quarto) nelle semifinali dei 
400 ostacoli maschili. Nella fi¬ 
nale dei 400 m. femminile Eri¬ 
ka Rossi s’è piazzata ottava. 

Remo Musumeci 


Azzurri in gara 


“ATLETICA - Maratona: Pa¬ 
stello, Faustini, D’Aleo; “200 
femminili: Masullo, Mercurio; 
“200 maschili: Bongiomi, Mol- 
trasio; “1500 maschili: Mei, Pa¬ 
trignani; “Giavellotto (qualif.): 
Ghesini; “Decathlon: Iacocca; 
“Giavellotto donne: Quintaval- 
la. 

“TENNIS (semifinali): Bina- 
ghi, Ricci-Bitti; (consolazione): 
Canapi, Ricci-Bitti. 
“SCHERMA - Sciabola a squa¬ 
dre (elim.): Bellone, Cuomo, 
Pantano. Falcone, Manzi. 
“PALLAVOLO (maschile): Ita- 
lia-Cina. 


È morto 
«Vanni» 
Canepele 


VIAREGGIO — Pier Giovanni 
Canepele, famoso campione di 
tennis anni 50 è morto all’ospe¬ 
dale di Pietrasanta. I familiari, 
che abitano a Vittoria Apuana, 
fra Forte dei Marmi e Marina 
di Massa avevano avvertito 
verso le 18.30 dell’altro giorno 
la Misericordia che ha traspor¬ 
tato Canepele presso l’Unità 
coronarica dell’ospedale. L’ex 
campione è morto però subito 
dopo il ricovero. Nato a Bolo¬ 
gna nel 1916 Pier Giovanni Ca¬ 
nepele. «Vanni» per gli amici, 
era avvocato civilista, sposato e 
padre di tre figli e risiedeva a 
Firenze. Fu campione italiano 
del «singolo» (nel 1939 e nel 
1949); «azzurro» di «Coppa Da¬ 
vis» e «capitano non giocatore» 
della squadra azzurra. Membro 
del consiglio nazionale della 
Federtenni3 per diverso tempo 
fu successivamente incaricato 
di curare il settore estero della 
Federtennis. 


Dopo sei anni un italiano torna sul podio del Tour de France 

Magrini con un colpo di mano 
mette in fila gli sprinters 



Ciclismo 




MAGRINI 


ILE D’OLERON — Un italiano sul podio del 
Tour dopo sei anni di completo digiuno. Era in¬ 
fatti dal 9 luglio del 1977, dal successo di Giacin¬ 
to Santambrogio nella tappa Angers-Lorient, che 
il ciclismo italiano non realizzava una vittoria e a 
toglierci da questo passivo è stato Riccardo Ma- 
gnni, che ieri si è imposto sul traguardo di Ile 
d'OIeron con un colpo gobbo in prossimità dell* 
arrivo. Mancava esattamente un chilometro alla 
conclusione quando l’atleta della Metauromobili 
è sbucato dal plotone e vana è stata la reazione 
dei velocisti, di coloro che stavano preparandosi 
per lo sprint della settima tappa: Magnai ha coi¬ 
to la palla al balzo, ha giocato d’anticipo ed è 
sfrecciato con le braccia al cielo precedendo Van- 
deraerden, Glaus, De Wilde, Kelly e il resto della' 
fila. Bucoletto s’è piazzato diciottesimo. 

Magrini, già vincitore a Montefiascone di una 
tappa dei recente Giro d'itaiia, è un toscano di 28 


anni che indossa i panni del gregario. In gruppo i 
colleghi Io chiamano «Celentano» per la sua somi¬ 
glianza col noto cantante e attore. Un gregario 
capace di vincere, uno scudiero solido, un buon 
passista, un uomo allegro, e come potete immagi¬ 
nare, ieri la gioia era di «sa nell’intero ambiente 
della Metauromobili guidata da Roberto Poggiali 
e unica squadra italiana presente al Tour. 

Come previsto, la corsa di ieri si è conclusa 
senza novità in classifica. In maglia gialla c’è an¬ 
cora l’irlandese Andersen e probabilmente anche 
le prove di oggi (la Rochelle-Bordeaux, chilome¬ 
tri 218) e di domani termineranno senza scosse. 

_ L’ORDINE D’ARRIVO 
1. Riccardo Magrini (Italia) in 5’45”37 (media: 
37,400 km/h); ab. 30”; 2. Eric Vanderaerden 
(BeL), s.t., (ab. 20”); 3. Gilbert Glaus (Svi.), s.t., 
(ab. 10”): 4. Etienne De Wilde (Bel.), s.t.; 5. Sean 
Kelly (In.), s.t.; 6. Ludwig Wijnants (Bel.), s.t; 7. 
Benny Van Brabant (Beh), s.t.: 8. Johan Van Der 
Velde (01.), s.t.; 9. Aarie Van D.; 10. Eri McKen- 
zie (N.Z.), s.t. 


Racconto telefonico sul calciomercato 


/ 8 a puntata 


I ragazzi della via Palla 


Riassunto: L’astuto Boniperti 
vuole vendere all’ingenuo 
Fraizzoli il fantomatico Bon- 
jour. ala destra della Martini¬ 
ca: In realtà si tratta di Juarì 
travestito. Ma mentre l’affare 
sta per andare in porto, il pre¬ 
sidente della Rema Mola, in¬ 
formato da Andreotti, avver¬ 
te Fraizzoli della trappola. E 
concordano un piano— 

— Pronto Boniperti? Sono 
Fraizzoli. 

— Carissimo! 

— Come sta Paolo Boss!? 

— Carissimo!Ci chiede più 
soldi lui della FLM. 

— MI dica. 

— Come mi dica? Mi ha 
chiamato lei— 

— Ah scusi. È vero. Allora 
parlo lo. Ha presente Bon¬ 
jour, la famosa ala destra 
della Martinica? 

— Ottimo elemento. So 
che lo state trattando. 

— Bene, ho deciso che lo 
dere comperare lei. 

— Troppo gentile. Bonjour 
i suo, non mi permetterei 
mal— 

— Guardi, non faccia 11 
furto con me che sono di Mi- 



(Disegno di GmUermo Mordillo ) 


lano e qui a Milano si lavora, 
cosa crede. So benissimo che 
Bonjour è Juarì. 

— (Silenzio imbarazzato). 

— E so che è stata proprio 

la Juve ad architettare II tra¬ 
nello. 

— (Silenzio angosciato)— 
Ma no— cosa le salta In men¬ 
te— era tutto uno scherzo— è 
stato Bettega prima di parti¬ 
re per II Canada— 


— Già. Ma adesso mi dia 
retta: o lei si compera Bon- 
jour-Juarì, o lo, d’accordo 
con Viola, la costringo a par¬ 
tecipare a tutti I «Processi del 
lunedì » dell'anno prossimo, 
seduto accanto a Biscardl. 

— No! Biscardl no! Questo 
non me lo potete fare— mi 
volete rovinare— 

— Possiamo, possiamo. Il 
mattino ha l’oro in bocca. 


No, scusi, volevo dire: chi la 
fa l’aspettL 

— (Riacquistando di colpo 
la presenza di spirito). Un 
momento. C’è un problema. 
Lei sa che cosa ha sta blllto al 
suo ultimo congresso l’asso¬ 
ciazione Intemazionale del 
fratelli di latte? 

— Veramente no. 

— Ha stabilito che I gioca¬ 
tori brasiliani devono gioca¬ 
re nelle città dove risiedono i 
loro fratelli di fatte. E il fra¬ 
tello di latte di Juarì sta a 
Milano. 

— Accidenti. Questo sì che 
è un problema. 

— Ma per sistemare la fac¬ 
cenda nel migliore del modi 
voglio venirle Incontro. 

— Va bene. Ci incontriamo 
a Novara. 

— Afa no, voglio venirle 
incontro nei senso che voglio 
aiutarla. Le propongo una 
soluzione di compromesso. 
Bonjour-Juarì giocherà una 
domenica nella Juve, una 
neli’Inter e una — per non 
fare torto a Viola — nella 
Roma. A turno. Gii paghere¬ 
mo la trasferta anche al fra¬ 


tello di latte. Le va bene? 

— Guardi, siccome so che 
anche a Torino si lavora, le 
voglio venire incontro anch’ 
io. Ci sto. 

— E se non ci sta Viola? 

— Gli aizzeremo contro i 
fratelli di latte e Biscardl. 

— Perfetto. Tra galantuo¬ 
mini ci si Intende sempre. 
Per fortuna che il calcio ita¬ 
liano è nelle nostre mani. 

— Per fortuna. Mi saluti 
l’Avvocato e la sua signora. 

— La mia? 

— No, la signora dell’Av¬ 
vocato. 

— La moglie? 

— No, la Juve. 

— Va bene. E tante cose af¬ 
fa sua signora. 

— La signora dell’Avvoca¬ 
to? 

— No, la sua, la signora 
Fraizzoli. 

— Mettiamo giù? 

— Mettiamo pure giù. 

— Insieme. 

— D’accordo. Uno, due, 
tre, via. 

Clic. 

Michele Serra 

FINE 


Comunicazione Finpiemonte 
_j alle Imprese edili. l_ 


Grazie 

ALLE VOSTRE 
PRIME PROPOSTE 

E'INIZIAVO 
IL RILANCIO 

DEU'EDiUZIA 

INDUSTRIALE. 

_Invito alla seconda Rase._ 


Con la Vostra collaborazione abbiamo realizzato il primo catalogo di proposte pro¬ 
gettuali per l’edilizia industriale piemontese. 

Una preziosa raccolta di opportunità edilizie unite a interessanti formule di leasing 
immobiliare e destinate a tutte le piccole e medie aziende che intendono realizzare 
nuovi insediamenti industriali. 

E successo di questa iniziativa faciliterà l’edificazione di stabilimenti industriali, fa¬ 
vorendo tutte quelle imprese che con fl loro contributo ne hanno permesso l’attuazione. 

Per questo Vi invitiamo ad aggiungere al primo catalogo nuove proposte od op¬ 
portuni aggiornamenti. 

La documentazione, per chi vuole aderire, o ulteriori informazioni, si potranno ot¬ 
tenere presso la Finpiemonte o le Associazioni di Categoria. 


q 'finpiemonte, 

QOO Gallerìa San Federico 54 
Q 10121 Torino - Tel. 513861 
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Dietetici e dimagranti, affari d’oro 


La reclame 
di uno 
dei tanti 
dolcificanti 
In commercio: 
una lista 
che si 
allunga 
sempre più 



I cibi «senza», 

un miraggio 
che vale miliardi 

Ventisette miliardi di fatturato in sei mesi per un solo prodotto 
Dolcificanti a un milione e mezzo il chilo - Trenta miliardi di lattine 


ROMA — L’ultima nata è una Peroni in latta 
verdino-azzurrina, lega ta al fa tldlco marchio 
punto della celeberrima Welght Watchers, 
una Peroni «tutta Peroni, tutta analcolica e 
meno calorie, che tl disseta In modo Intelli¬ 
gente e leggero e tl lascia in forma perfetta 
per lavorare, studiare, guidare ». Costa 700 li¬ 
re e ha l’aurea virtù di essere Ipocalorlca e 
quindi 1 numeri per entrare In bellezza nel 
mondo ambitissimo e speciale del cibi • sen¬ 
za » (senza zucchero, senza grassi, senza al¬ 
cool), diavolerie dietetiche che stanno mie¬ 
tendo successi favolosi. 

Venuta dall’America, la moda del prodotto 
dietetico «che nutre e fa dimagrire », ha ormai 
Invaso 11 mercato anche da noi, con una velo¬ 
cità da record negli ultimissimi tempi. 

Vi ricordate 'Enervit Protein*. la bustina 
magica dello slogan «Forti e magri » con l’im¬ 
magine della famosa Sara Simeoni in primo 
piano, che nemmeno pochi mesi fa era un 
nome assolutamente oscuro? Ecco la sua sto¬ 
ria. Nato come prodotto Al so. con 11 marchio 
Enervit, sino al primo trimestre 1982resta — 
ed è limitatamente nota — come preparato 
dietetlco-sportlvo di scarso consumo che non 
supera tl miliardo annuo In prezzi al pubbli¬ 
co. 

Rilanciato Invece, con una semplice Idea- 
genio, sotto 11 nome di •Enervlt Protein » co¬ 
me dietetlco-dlmagrante in funzione di pasto 
sostitutivo a ridotto contenuto calorico, tro¬ 
va Improvvisamente uno strepitoso successo: 
In poco più di sei mesi la farmacia vende un 
milione e ottocentomlla confezioni, pari a un 
fatturato di ventisette miliardi e mezzo In 
prezzi al pubblico. 

Anche «Sllm Fast- della Roche, che alla 
stessa data del primo trimestre 1982 non esi¬ 
ste nemmeno come marchio, lanciato nella 
stessa gamma di prodotti dietetici, va incon¬ 
tro allo stesso -miracolo*, piazzando in poco 
più di quattro mesi un milione e quattrocen- 
tomlla pezzi, pari a diciassette miliardi di fat¬ 
turato. Si tratta — scrive la rivista II farma¬ 
cista moderno — -di risultali sbalorditivi e 
ancor più in quanto ottenuti da due prodotti 
nello stesso segmento di consumo, quello del 
sostitutivi dietetici Ipocalorlcl*. 

Il lancio di -Enervlt Protein* è stato un 
successo clamoroso, -senza alcun paragone 
possibile con quanto ottenuto In qualunque 
altro settore, non solo del mercato In farma¬ 
cia, ma dell’intero mercato del beni di consu¬ 
mo nel 1982*. Un miracolo, beninteso, soste¬ 
nuto da un massiccio Investimento In pubbli¬ 
cità (1200 milioni In sei mesi) e da una ben 
orchestrata campagna di stampa. 

Consumati ormai non solo come prodotto 
dimagrante ma come vero e proprio alimento 
comune sostitutivo di un pasto, -Enervlt Pro¬ 
tein* e *SUm Fast* segnano l’esplosivo in¬ 
gresso nell’universo di consumi del -target 
della snellezza», la scoperta di un nuovo mo¬ 
ne d’oro -che Individua nel pubblico snello 
un segmento di consumatori assai più reddi¬ 
tizio e vasto di quello costituito da un pubbli¬ 
co obeso*. E nel suo campo, una vera rivolu¬ 
zione. 

Ormai l prodotti lanciati sulla pista verti¬ 
ginosa non si contano più. Abbiamo detto 
della Peroni, ma nel boom delle bevande die¬ 
tetiche, Il collaudatlsslmo marchio Misura, 
-scientificamente studiato e controllato dalla 
Plasmon*. ha ormai piazzato nel solo 1982 
presso la grande distribuzione oltre trenta 
milioni di lattine. Misura al pompelmo, aran¬ 
ciate, limonate, cola, eccetera. Misura come 
se piovesse: consiglia bile non superare il litro 
al giorno, avvertono caritatevolmente, né 
darla In pasto a donne incinte e bimbi piccoli 
Ma lnsomma con 600-700 lire la lattina, puoi 
portarti In casa la tua bevanda preferita Ipo- 
calorica al punto giusto, rigorosamente sen¬ 
za zucchero e gonfia di tanta anidride carbo¬ 
nica. Un po’ d’acqua, un po’ di fruttoslo, un 
po’di edulcorante sintetico e, tanto per gra¬ 
dire, un’ombra di succo di pompeimo, una 
Misura è tutta qui 

Nella mastodontica torta, i ormai entrata 
anche la Pannalat, con latte Punto e Budino 
Punto, In consorzio con Formai onnipresente 
Welght Watchers, ma c’è da giurarci che al¬ 
tre ditte assai presto si affameranno con al¬ 
tre proposte. 

Nello stesso tempo esplode la farmacia, 1- 
nondata da preparati Ipocalorlcl-dlctetlcL 
Chi 11 ferma? Oltre -Enervlt Protein » e -Sllm 
Fast», un'onda di prodotti slmili, all’Insegna 
del -versare-mlscelare», dal più svariati gusti 


mela, vaniglia, cacao, fragola, limone, pom¬ 
peimo), corredati da complicate formule (-In¬ 
tegratore proteico Ipollpldlco) debordano 
dalle scansie. 

I nomi sono a fantasia (Bionorm drink. 
Gap, Protactlf, Mlnlllnea, Llneor, Eublos, 
Shape); nel mucchio sono presenti molti 
marchi grandi e piccoli, la Bracco e la Roche, 
la Also, Plasmon, Bristol, Vibarnord, Gozzo- 
ni, Glblpharma, Sereno. 

A leggere con santa pazienza i caratteri 
piccoli piccoli che compongono l’elenco di In¬ 
gredienti, scorre un certo brivido per la 
schiena. Crusca e cruschella In quantità, car¬ 
ruba, gomma arabica, farina deprotelnata di 
endosperma di semi diguar, calcio caselnato, 
succo di barbabietola, antiossidante, edulco¬ 
rante sintetico, anidride carbonica. Misterio¬ 
si miscugli per misteriosi prodotti che sosti¬ 
tuiscono -un pasto apportando solo 198 calo¬ 
rie*, -mlnlallmentl vegetali del metodo dotto¬ 
ressa Tlrvne per la linea», -sazlanti e assor¬ 
tirti acqua», -completi e bilanciati*, nonché 
•rlgonflantl ed assorbenti*. E cosi via. 

Quasi tutti promettono gusti gradevoli, sa¬ 
pore di fragola e aroma delicato, ma 11 vago 
sentore chimico-medicinale che esala da o- 
gnl busta e la insuperabile tristezza del beve¬ 
rone-pasto consumato a piccoli sorsi con ri¬ 
luttante buona volontà, non sembrano scatti 
superabile: tuttavia il mercato non conosce 
flessioni o battute d’arresto. 

Allo stesso modo, hanno 11 loro momento 
d’oro anche 1 dolcificanti Fructusan, Fru- 
ctan, Sionon, Tac, Misura, Aspartane, Dletor, 
Fruttll, Hermesetas e via; la gamma tende ad 
estendersi sempre più, -senza zucchero ma 
trecento volte più dolci dello stesso zucche¬ 
ro*. consumati quotidianamente ormai da 
milioni di persone e usati In larga misura 
anche nel cereali per la prima colazione, 
gomma da masticare, polveri per la prepara¬ 
zione di bevande, caffè e tè istantanei, gelati¬ 
ne. budini e ripieni, surrogati di creme. 

L’affare è iperbolico. Uno studio messo a 
punto dall'Unione nazionale consumatori è 
assai slgnincatlvo al riguardo. Nonostante 
-composti da sostanze di limitato valore 
commerciale — sostiene lo studio — i prezzi 


lotici specifici e addirittura fino a 1 milione e 
mezzo al chilo peri dolcificanti*. Aggiunge la 
nota dell’Unione consuma tori:-A nche consi¬ 
derando tutti gli altri costi di fabbricazione, 
confezionamento e distribuzione, U prezzo fi¬ 
nale di tali prodotti è altissimo In rapporto ai 
valore commerciale effettivo*. Ed elenca al¬ 
cuni esempi Illuminanti. Il prezzo all’ingros- 
so della saccarina è di circa 9 mila lire li chilo, 
ma nel prodotto confezionato può ragglun- 

f ere le 500mila; l’acido aspartlco, componen- 
? base di altri dolci fican u, costa al produtto¬ 
re meno di 7 mila lire 11 chilo, ma il prezzo del 
prodotto finito arriva a 1.500.000 lire. 

Quanto al preparati ipocalorici integrativi 
e sostitutivi dei pasti, essi contengono gene¬ 
ralmente «comunissime sostanze vegetali o 
derivati dal latte, ma il loro prezzo alconsu¬ 
mo, nel prodotto confezionato, si aggira me¬ 
diamente sulle 60 mila 11 chilo». 

Forti e magri, uno slogan assai costoso, 
dunque. E qualche volta la truffa non è solo 
qui. Sempre l’Unione consumatori dà nota di 
vari dnfortunl* occorsi a ditte specializzate 
del settore, uno del più inflazionati di prodot¬ 
ti a dir poco fasulli È II caso del Magriman, 
della ditta SansEgal, che prometteva l'elimi¬ 
nazione di *50 chili di grasso*, bollata dal giu¬ 
rì del codice di autodisciplina pubblicitaria 
come oscura e Incontrollabile; e di Sveltabs, 
prodotto svizzero, che prometteva di far per¬ 
dere In dieci giorni «chiii e chili con la preci¬ 
sione di un orologio svizzero, senza dover ri¬ 
correre a massaggi, saune, ginnastica, diete e 
Inutili metodi*. 

*Non sprecate 11 vostro denaro*, è 11 consi¬ 
glio-verdetto di *Whlch?* il periodico dell’as¬ 
sociazione inglese del consuma tori a proposi¬ 
to del prodotti dietetici, che la Consumerà 
associatlon considera inutili nella maggior 
parte, quasi tutti privi di controllo e in non 
pochi casi addirittura nocivi (ad esemplo, 1 
preparati dietetici a base di amido e di zuc¬ 
chero, In particolare quelli polverizzati ad al¬ 
to contenuto di proteine, sono proibiti negli 
Usa). 

Ma Inutilmente. Anche -Il target della snel¬ 
lezza*. rientra nel miti che, come la bellezza, 
la giovinezza, l’amore, oggigiorno non hanno 
prezzo. 

Maria R. Calderoni 


La DC il PSI il pentapartito 


Ciononostante, ancora dopo I* 
incontro tra Crasi e De Mita, 
ambienti della segreteria socia* 
lista hanno significativamente 
diffuso una nota ufficiosa per 
confermare il giudizio .a caldo» 
dell'altra sera, secondo cui dal¬ 
la Direzione democristiana sa¬ 
rebbero venuti « segnali utili*. 
Sarebbe interessante sapere 
che rapporto hanno con il «se¬ 
gnale» lanciato dal Paese due 
settimane fa. 

Visto che anche altri dirigen¬ 
ti socialisti, come Claudio Si¬ 
gnorile, giudicano del tutto ri¬ 
tuale la Direzione de, *sussurri 
e grida ma poca sostanza», c’è 
da supporre che i segnali ri¬ 
guardino forse la rassegnata di¬ 
sponibilità democristiana a ce¬ 
dere al PSI Palazzo Chigi: con 
quale garanzìa di stabilità e 
«governabilità» si può già rica¬ 
vare dal summenzionato stato 


ma la controparte di cui dispo¬ 
niamo è l’oggetto della richie¬ 
sta» (cioè la liberazione di A- 
gca), aggiungendo che l’erga¬ 
stolano turco una volta libero, 
«con i suoi mezzi e se vuole» do¬ 
vrebbe recarsi in una città della 
Germania orientale; il portavo¬ 
ce dei rapitori ha precisato che 
Agca avrebbe capito. E invece 
l'attentatore del Papa ha mo¬ 
strato di cadere dalle nuvole ed 
ha ribadito: «Non accetterò 
nessuno scambio con la ragazza 
innocente». 

Nel frattempo, prima ancora 
che in serata si conoscessero i 
nuovi e intricati sviluppi della 
vicende, sul giallo di Emanuela 
era intervenuto il Vaticano con 
un articolo dell’«Osservatore 
romano» di don Sorgi, che ha 
scritto tra l’altro: «Non possia¬ 
mo rischiare di far rumore inu¬ 
tile in una vicenda che ha tutto 
da guadagnare con il silenzio, il 
buonsenso e la preghiera». 

La nuova svolta nel giallo di 
Emanuela ha preso corpo alle 
16 di ieri. Una voce maschile ha 
chiamato per telefono l’abita¬ 
zione di un’amica della giovane 
scomparsa. Ha detto in un ita¬ 
liano stentato: «Lei è al corren¬ 
te della vicenda Orlandi?». AH’ 
apparecchio ha risposto la ma* 


nisteriale tutta incentrata sull’ 
ipotesi di proposta pubblicata 
da alcuni quotidiani (confer¬ 
mata esattamente dal docur 
mento ufficializzato ieri da 
Scotti). La Federmeccanica, 
come si ricorderà, aveva alzato 
il prezzo, rivendicando un rap¬ 
porto squilibrato a favore della 
monetizzazione per la riduzine 
delle 40 ore annue a favore dei 
turnisti, die costituiscono la 
grande maggioranza dei dipen¬ 
denti delle aziende metalmec¬ 
caniche, e un carico ancora più 
pesante di ore di flessibilità a 
disposizione delle aziende, così 
da imporre orari di fatto supe¬ 
riori a quelli determinati con la 
riduzione sancita dall’accordo 
Scotti. 

La FLM, dal canto suo, in 
una accesa riunione della dele¬ 
gazione alla trattativa aveva 
approvato a maggioranza (50 
voti a favore, 35 contro e tra 
quest’ultimi quelli di molti de¬ 
legati FIÒM e di quasi tutti gli 


d’animo. E c’è dell’altro. I re- 
pubblicani hanno fiutato l’aria, 
e — annusato il pateracchio 

f irogrammatico che dovrebbe 
ar da sfondo a quello politico 
— cominciano a prendere le di¬ 
stanze. 

Spadolini ha rilasciato un’in¬ 
tervista a «Epoca» per criticare, 
nella sostanza, il documento 
approvato dalla direzione de¬ 
mocristiana e in particolare il 
pallido segnale che esso lancia¬ 
va al PSI in tema di politica 
economica. Ma se adesso, per 
accattivarsi le benevolenze so¬ 
cialiste, la DC rimette al primo 
posto i problemi dell’occupa¬ 
zione e al secondo quello dell’ 
inflazione, il segretario repub¬ 
blicano fa subito sapere che 
non ci sta: *11 piano per l'occu¬ 
pazione — dice — oggi è subor¬ 
dinato al piano per la riduzio¬ 
ne dell’inflazione*. 


La sortita di Spadolini testi¬ 
monia chiaramente dei sospetti 
che dividono i cinque partiti 
che dovrebbero formare l’area 
di maggioranza e di governo. E 
se i liberali sembrano abba¬ 
stanza ben disposti a tener bor¬ 
done all’intesa privilegiata tra 
la DC e PSI, PRI e PSDI si mo¬ 
strano assai preoccupati dei ri¬ 
sultati che quest'asse potrebbe 
provocare, sia per il «peso» dei 
rispettivi partiti che per certe 
ambizioni personali. 

È chiaro che l’incontro De 
Mita-Craxi è destinato a raffor¬ 
zare i sospetti, in un clima da 
intrigo, quasi che ci si vergogni 
di una trattativa alla luce del 
sole. E infatti, ufficialmente, i 
segretari della DC e del PSI si 
sono visti per discutere degli 
incarichi direttivi nel nuovo 
Parlamento, secondo il manda- 


Emanuela 


dre della ragazza che è stata in¬ 
vitata a prendere un foglio di 
carta e una penna in modo da 
poter trascrivere un messaggio. 
Ma l'uomo che era al telefono 
andava troppo di fretta, proba¬ 
bilmente perché chiamava da 
una cabina telefonica pubblica, 
forse non di Roma. Allora la si¬ 
gnora ha passato la cornetta al¬ 
la figlia. Dall’altro capo l’ano¬ 
nimo ha ricominciato la detta¬ 
tura interrompendola e facen¬ 
dosi ripetere, di tanto in tanto, 
quanto aveva già comunicato. 

Ecco il testo integrale del 
messaggio che poi la ragazza, 
così come le era stato consiglia¬ 
to, ha consegnato immediata¬ 
mente alla sede centrale dell’a¬ 
genzia di stampa Ansa. «Abbia¬ 
mo prelevato la cittadina Or¬ 
landi Emanuela unicamente 

§ er la sua appartenenza allo 
tato del Vaticano. Abbiamo 
atteso, per inoltrare la nostra 
richiesta, l’appello del Capo di 
Stato Giovanni Paolo II ai do¬ 
menica 3 luglio. Funzionari va¬ 
ticani e inquirenti della Repub¬ 
blica italiana tendono a scredi¬ 


tare la vera natura della richie¬ 
sta riducendo negativamente il 
tempo a disposizione per le no¬ 
stre trattative. Ci appelliamo 
alla pubblica opinione e alle 
forze politiche al fine che ci si 
indirizzi verso un dibattito per 
una scelta umanitaria nei con¬ 
fronti di Emanuela Orlandi. 

«Non siamo — prosegue il 
messaggio — un’organizzazio¬ 
ne rivoluzionaria o terroristica, 
non ci siamo mai definiti tali. 
Ci qualifichiamo solo persone 
che hanno interesse nella libe¬ 
razione di Agca. La cittadina E- 
manuela Orlandi attualmente 
non si trova in territorio italia¬ 
no. Redigeremo un documento 
che sarà inviato con i prossimi 
sviluppi alla segreteria di Stato 
del Vaticano. I termini devono 
concludersi per il 20 luglio e 
non entro venti giorni come 
pubblicato dagli organi di 
stampa. Rivendichiamo esclu¬ 
sivamente tre contatti: martedì 
5 luglio alia segreteria del Vati¬ 
cano; nella stessa ora dimostra¬ 
vamo la veridicità di questo 
contatto con i familiari; una 


Contratti 

esponenti FIM del Nord) una 
mozione per un supplemento di 
negoziato per ottenere alarne 
modifiche di qualità in partico¬ 
lare sul punto più controverso 
della riduzione dell’orario. 
Scotti, però, si è limitato a farsi 
illustrare la posizione della 
FLM, riservandosi di decidere 
e, nel caso, rincontrare le parti 
in mattinata. Invece della nuo¬ 
va convocazione alla FLM e al¬ 
la Federmeccanica (come alle 
confederazioni sindacali e alla 
Confindustria) arrivava la pro¬ 
posta ultimativa. Scotti, dun¬ 
que, ha deciso di interrompere 
il braccio di ferro, anche a costo 
di farsi dire di no. 

Mentre il documento veniva 
consegnato alle parti, Luciano 
Lama parlava ad Ancona, in oc¬ 
casione dell’inaugurazione del¬ 


la nuova sede regionale della 
CGIL, sollecitando proprio una 
ipotesi risolutiva ma coerente 
con l’accordo del 22 gennaio, un 
accordo — avvertiva — per il 
quale il padronato ha tentato in 
Ogni modo di vendicarsi, al 
punto da rinviare i contratti a 
dopo le elezioni con Io scoperto 
obiettivo di un risultato che fa¬ 
vorisse l’umiliazione del sinda¬ 
cato. «Le elezioni hanno scon¬ 
fitto quel disegno, e oggi i pa¬ 
droni debbono abbandonare 
definitivamente l’illusione del¬ 
la rivincita». 

I contratti, dunque, rappre¬ 
sentano l’ultimo atto dello 
scontro sociale. «Bisogna farli 
— ha detto Lama — perché so¬ 
no la condizione per affrontare 
le questioni della ripresa dell'e¬ 
conomia e del progresso soc ia¬ 


to affidato a De Mita dall'Uffi¬ 
cio politico dei suo partito. In 
proposito, le indiscrezioni con¬ 
fermano che Craxi non avrebbe 
avanzato candidature socialiste 
per le presidenze dei due rami 
del Parlamento, mentre si sa¬ 
rebbe mostrato d'accordo sull’ 
assegnazione alla DC della pre¬ 
sidenza del Senato (e ci sono 
già due candidati ufficiosi, Vit¬ 
torino Colombo e Francesco 
Cossiga, mentre se ne profila 
un terzo, Francesco Paolo Bo¬ 
nifacio: si disputeranno le pal¬ 
me in un confronto elettorale 
nel gruppo de). 

Le stesse «voci» informano 
che il segretario de prevedereb- 
be comunque tempi lunghi, se 
non addirittura molto lunghi, 
per la trattativa sul governo. 
Ma nel frattempo De Mita e gli 
altri capi democristiani do¬ 
vranno affrontare la discussio- 


terza volta all’agenzia Ansa 
mercoledì 6 luglio. In ogni con¬ 
tatto dimostreremo la veridici¬ 
tà immediata. Le precedenti te¬ 
lefonate di cui riferiscono gli 
organi di stampa non ci appar¬ 
tengono. 

«Non abbiamo sollecitato — 
conclude il messaggio — l’ap¬ 
pello del Papa di domenica 3 
luglio; contrariamente attende¬ 
vamo questo appello per il pri¬ 
mo contatto. Invitiamo la se¬ 
greteria vaticana di predispor¬ 
re (l’errore grammaticale è nel 
testo, ndr) una linea diretta te¬ 
lefonica con il Cardinal Agosti¬ 
no Casaroli usufruibile con il 
numero di codice stabilito». 

Nel messaggio non mancano 
alcune incongruenze. Innanzi¬ 
tutto non si capisce come i rapi¬ 
tori possano affermare di aver 
atteso il discorso di Wojtyla al¬ 
l'angelus di domenica scorsa 
(nel quale si richiamava la con¬ 
dizione di Emanuela e si espri¬ 
meva solidarietà alla famiglia) 
prima di stabilire un contatto: e 
se il Pontefice avesse pronun¬ 
ciato quelle parole dopo alcuni 
mesi? Come hanno fatto i car¬ 
cerieri di Emanuela ad essere 
così convinti che sarebbe stato 
tempestivo il gesto pubblico di 
solidarietà di Giovanni Paolo 


le». E bisogna farli, con le 40 ore 
di riduzione dell’orario sancite 
nell’accordo di gennaio, una 
parte della quale «potrà essere 
almeno temporaneamente mo¬ 
netizzata», come ponte per una 
soluzione extranazionàle del 

f iroblema per non penalizzare 
'economia di un solo paese. 

Il punto è proprio questo: la 
proposta Scotti per I metalmec¬ 
canici è coerente con il proto¬ 
collo Scotti di gennaio oppure 
si risolve in una nuova media¬ 
zione su una mediazione già 
fatta? Scotti con i giornalisti na 
tenuto a distinguere tra lo sche¬ 
ma contrattuale che recepisce 
le indicazioni dell’accorao di 
gennaio, quindi 40 ore annue, e 
il protocollo allegato in cui per i 
turnisti c’è la soluzione equidi¬ 
stante delle 20 ore di riduzione 
e le 20 ore di monetizzazione 
senza specificare cosa è struttu¬ 
rale o meno, ma solo per distin¬ 
guere il primo dato come valore 
contrattuale, il secondo da e- 


ne politica sul risultato eletto¬ 
rale nel Consiglio nazionale 
che, di comune accordo, aveva¬ 
no cercato di fare slittare alla 
conclusione della crisi di gover¬ 
no, e che si terrà invece il 18 e 
19 luglio. 

L’Ufficio politico, ieri matti¬ 
na ha dovuto prendere atto che 
un rinvio «sine die» avrebbe si¬ 
gnificato perdere del tutto la 
faccia. Pare che se ne sia preoc¬ 
cupato particolarmente Forla- 
ni, il quale oltretutto ha anche 
da pensare al suo ruolo di capo¬ 
fila della minoranza: un eccesso 
di arrendevolezza ai patteggia¬ 
menti interni avrebbe potuto 
risultargli pericoloso. Ma poi, si 
aprirà davvero nel CN una rea¬ 
le discussione politica, o sul di¬ 
battito prevarranno i meschini 
calcoli di potere, le ritorsioni 
personali, i patteggiamenti sot- 


E ancora: cosa intendono di¬ 
re i rapitori quando propongo¬ 
no al Vaticano di attivare «una 
linea diretta telefonica» e di u- 
sare un «numero di codice sta¬ 
bilito»? Forse esiste un «canale 
di andata e di ritorno» per le 
trattative? In questo caso esi¬ 
sterebbe già un indizio, un filo 
che potrebbe condurre gli inve¬ 
stigatori alla prigione ai Ema¬ 
nuela. Ma dove viene tenuta 
nascosta la «cittadina Orlandi 
Emanuela», come ripetutamen¬ 
te viene indicata dai rapitori? 

I sequestratori hanno voluto, 
successivamente, nella prima 
serata, dare un riscontro, offri¬ 
re una prova. Hanno ritelefo¬ 
nato all’Ansa: «Ha ricevuto il 
messaggio?». La risposta è stata 
affermativa in quanto l’amica 
di Emanuela aveva già recapi- 
cato il testo. «Ecco — ha ag¬ 
giunto l’anonimo — è la prova 
che la ragazza è in ottima salu¬ 
te. E lei che ci ha fornito il nu¬ 
mero di telefono della giovane 
che noi abbiamo riscontrato 
sull’elenco di Roma». C’è stata, 
poi, all’improvviso, una inter¬ 
ruzione. Forse al telefonista so¬ 
no venuti a mancare i gettoni. 
Più tardi ha richiamato l’Ansa 
scusandosi per l’inconveniente. 


saurire alla scadenza contrat¬ 
tuale. È evidentemente una 
furbizia, che come tale lascia 
margini di ambiguità pericolo¬ 
si. C’è, ad esempio, un passo 
della proposta di mediazione 
che sancisce l’intera riduzione 
d’orario nella misura di 40 ore, 
ma consente di contrattarla du¬ 
rante la validità del contratto 
(in un senso o nell’altro: tutta 
riduzione o tutta monetizzazio¬ 
ne) solo se a chiederlo i l’azien¬ 
da. Il ministro, comunque, ha 
sostenuto che «le formulazioni 
non sono rigide, perché la loro 
applicazione dipende anche dai 
rapporti che esistono tra le par¬ 
ti». Come dire che alla scadenza 
del contratto si potrà ripartire 
dalla base di una riduzione ac¬ 
quisita di 48 ore (40nuovepiù8 
del vecchio contenzioso per gli 
aventi diritto). 

II fatto è che l’esperienza de¬ 
gli ultimi due anni ha visto un 
padronato disposto a sacrifica¬ 
re sull’altare della guerra di 


tobanco? 

Forlani ha rilasciato un’in¬ 
tervista al «Giorno» che sembra 
fatta apposta per deliziare ì 
cultori di storia delle congiure 
democristiane, intessuta com’è 
di frecciate e di allusioni. De 
Mita fa bene a rimanere, dice 
mielato il suo antagonista in¬ 
terno: -Certo, io nel'72 lasciai 
la segreteria, ma per me era fa¬ 
cile, perché — ecco la punta av¬ 
velenata —• io le elezioni le ave¬ 
vo vinte*. E le accuse di An* 
dreotti a Fanfani, di essere ri¬ 
masto alla finestra nella cam¬ 
pagna elettorale? Una ,cosa as¬ 
surda, ingiusta, sbagliata ». Nel 
momento in cui gli ex alleati in¬ 
terni mettono al bando il presi¬ 
dente del Consiglio, il suo ex 
pupillo si affretta insomma a 
offrirgli un’altra sponda. 

Antonio Caprarica 


«Non abbiamo una sigla — 
ha precisato. — Facciamo que¬ 
sto solo per avere Agca. La 
chiave della trattativa non è 
una sigla ma la controparte di 
cui disponiamo è l’oggetto della 
richiesta». Questa frase l’uomo 
ha voluto che fosse scritta con 
esattezza. Infine le richieste: A- 
gca, una volta libero, dovrebbe 
recarsi «con i suoi mezzi e se 
vuole in una città della Germa¬ 
nia orientale». Agca, interpella¬ 
to dai cronisti in questura, ha 
affermato di non capire cosa in¬ 
tendessero dire gli sconosciuti 
che vogliono la sua scarcerazio¬ 
ne. ) sequestratori hanno ag¬ 
giunto che «solo attraverso un 
intervento dell’opinione pub¬ 
blica il Papa può chiedere la 
grazia. Non è così clamoroso 
che il Papa possa chiedere la 
grazia a un presidente sociali¬ 
sta e umano». 

La giornata, sul giallo di E- 
manuela ieri si è conclusa così: 
con un ultimo, esplicito riferi¬ 
mento dei rapitori che parlano 
di un prossimo, imminente 
contatto con il cardinale Casa¬ 
roli. Ma davvero è in corso una 
trattativa sotterranea? 

Sergio Criscuoli 
Sergio Sergi 


principio tutto il costo dello 
scontro per Io scontro, quando 
oggi servono soluzioni che con¬ 
sentano di ricucire un corretto 
sistema di relazioni industriali. 

Questo è il senso della trava¬ 
gliata discussione in atto nella 
FLM. La delegazione, che ha 
giudicato insoddisfacente l’ul¬ 
tima edizione della proposta 
ministeriale, ha deciso di resta¬ 
re riunita in permanenza fino a 
quando non ai riunirà il consi¬ 
glio generale da cui ha avuto il 
mandato. 

Raccogliendo una preoccu¬ 
pazione (sollevata in particola¬ 
re dalla FIM) si attende da un 
momento all’altro che la segre¬ 
teria della FLM raggiunga un 
orientamento e una indicazione 
unitaria da presentare innanzi¬ 
tutto al direttivo. A questa ri¬ 
cerca costruttiva, si oppone.la 
resa dei conti all’interno della 
Federmeccanica. 


Pasquale Ca scella 


La proposta Scotti 

ROMA — Questi, in sintesi, i contenuti della mediazione ultimati¬ 
va del ministro Scotti. 

SALARIO — L’aumento medio mensile a regime è di 96 mila lire 
lorde scaglionate in tre tranches da corrispondere a partire dal 1» 
luglio ’83, primo gennaio ’84 e primo gennaio ’85. Per la prima 
categoria, in cui sono inquadrati pochissimi lavoratori, l’aumento è 
di 66 mila lire (17.000 - 23.000 - 26.000), per la seconda 75.500 
(19.500 - 26.000 - 30.000), per la terza 82.000 (21.000 - 28.500 - 
32.500), per la quarta 88 mila (22.500 - 30.500 - 35.000), per la 
quinta 99.000 (25.500 - 34.500 - 39.000), per la quinta super 
107.000 (27.500 - 37.000 - 42.500), per la sesta 119.000 (30.500 - 
41.500 - 47.000), per la settima 132.000 (34.000 - 46.000 - 52.000). 
Ai lavoratori inquadrati nel 7* livello dali’l-l-’84 verrà corrisposto 
un elemento retributivo pari a 30 mila lire mensili che sarà elevato 
a 70 mila a decorrere dail’l-l-’85. 

UNA TANTUM E DECORRENZA DEL CONTRATTO — La 
proposta è di 300.000 lire, di cui 170.000 per arretrati (suddivisi in 
quote mensili e giornaliere in relazione alla durata del rapporto di 
lavoro nel periodo 1* gennaio/30 giugno ’83) e 130 mila lire per la 
proroga di 6 mesi della scadenza del contratto che dovrebbe essere: 
T luglio ’83/3l dicembre *85. 

INQUADRAMENTO — Nell’ambito della quinta categoria ver¬ 
ranno individuati lavoratori in possesso di elevate capacita e parti¬ 
colare perizia di tipo tecnico-pratico (aggiustatore stampista, mo¬ 
dellista, montatore e installatore di grandi impianti, manutentore 
elettrico ed elettronico, operatore specialista motorista, operatore 
specialista montatore aeronautico, tracciatore e collaudatore) a cui 
verrà riconosciuto a partire dal primo luglio ’83 un elemento retri¬ 
butivo di professionalità pari a 30 mila lire mensili lorde con assor¬ 


bimento di emolumenti già corrisposti aziendalmente. Inoltre, sì 
riducono da 24 a 18 i mesi di svolgimento delle «funzioni proprie 
della professione» per essere assegnati alla terza categoria e si fissa 
a 36 mesi il tempo massimo per il passaggio alla categoria superiore 
dei lavoratori della seconda. 

CONTENZIOSO DEL 19 SULL’ORARIO — A copertura della 
mancata applicazione del contratto del 1979 si prevede una ridu¬ 
zione annua di 8 ore per tutti i lavoratori aventi diritto, da fruire 
mediante un permesso individuale. La transazione assorbirà ogni 
azione giudiziaria. 

RIDUZIONE DELL’ORARIO DI LAVORO — Per le 40 ore 
previste dall’accordo sul costo del lavoro, la riduzione annua sarà 
così articolata: ai lavoratori «normalisti» (che non operano in turni 
di lavoro) verranno riconosciuti 5 gruppi di 8 ore retribuite di 
riduzione, da fruire mediante permessi individuali e collettivi; per 
i turnisti, la riduzione di 40 ore verrà fruita per una parte di 20 ore, 
mediante permessi individuati e collettivi, e per le altre 20 ore 
mediante una quota retributiva aggiuntiva da percepire insieme 
alla tredicesima mensilità. Diversa soluzione per i lavoratori side¬ 
rurgici: la riduzione sarà pari a 20 ore a partire dal primo giugno 
’85. Le aziende potranno stabilire, previo esame congiunto con le 
rappresentanze sindacali aziendali, diverse modalità di utilizzazio¬ 
ne delle ore di riduzione (come dire che si possono ridurre tutte e 
40 ma anche monetizzarle tutte). 

ASSORBIMENTI — Non saranno riassorbibili le pause e i pe¬ 
riodi di riposo motivati da ragioni fisiologiche o tecnologiche. Le 
parti esamineranno a livello aziendale, entro ti mese che precede 
1’applicazione della prima quota di riduzione, le modalità di appli¬ 
cazione dell’assorbimento dei permessi individuali o collettivi e di 
ferie aggiuntive già concessi a titolo di riduzione d’orario. Nello 
stesso ambito potrà essere discussa anche la possibilità di assorbire 
eventuali pause contrattate a livello aziendale, previo accertamen¬ 
to della loro origine e della permanenza delle ragioni che ne hanno 
determinato l’istituzione. 


FLESSIBILITÀ — Le imprese potranno disporre di prestazioni 
Individuati di lavoro straordinario annuali non contrattate con i 
sindacati di 24 ore per i lavoratori turnisti, 32 ore per i «normalisti» 
e di 40 ore per i lavoratori delle aziende fino a 200 dipendenti. 
Queste prestazioni potranno essere richieste con un preavviso di 24 
ore, ma le aziende saranno tenute a comunicare ogni quadrimestre 
ai consigli di fabbrica le ore di lavoro straordinario utilizzate in 
base a questi pacchetti. Restano fermi per gli straordinari i «tetti» 
rispettivamente di 150,200 e 210 ore annuali di lavoro contrattato 
con il sindacato. 

PART-TIME II lavoro a tempo parziale viene definito uno stru¬ 
mento funzionale alla flessibilità e all’articolazione della prestazio¬ 
ne di lavoro, da applicare secondo criteri di proporzionalità diretta 
di tu tti gl i istituti normativi ed economici 

COTTIMO — Le tariffe di cottimo dovranno essere fissate dall’ 
azienda in modo da garantire ai lavoratori il conseguimento di un 
utile non inferiore alle seguenti percentuali dei mimmi 7 % sino al 
31 dicembre *83,6,5% dal primo gennaio ’84 al 3' dicembre '84, 
6% dal primo gennaio ’85. 

CONTRATTAZIONE AZIENDALE — In applicazione dell’ac¬ 
cordo sul costo del lavoro, la contrattazione aziendale non potrà 
avere per oggetto materie già definite dallo stesso contratto o da 
altre pattuizioni collettive. Gli aumenti retributivi si intendono 
comprensivi di qualsiasi aumento di carattere collettivo aziendale 
fino al 31 d i cemb re *84. _ 

CONTRATTI DI SOLIDARIETÀ — Nessun riferimento nella 
proposta ministeriale. Scotti ha. però, informato il sindacato che in 
sede di conversione del decreto sulla riforma del mercato del lavo¬ 
ro presenterà un emendamento teso ad attuare l’impegno assunto 
a gennaio. 

MALATTIA — Stralciato anche questo tema controverso, in 
attesa di adeguare le norme contrattuali esistenti ai contenuti di 
un provvedimento di legge che andrà in discussione nel nuovo 
Parlamento. 


fosse nel baule e sul sedile po¬ 
steriore: durante ti tragitto non 
mi sono mai voltato». 

Il secondo richiamo da parte 
del PM, è venuto quando De 
Santis ha raccontato che Di Le- 
nardo era tornato «non più di 
tre quarti d’ora dopo, sorretto 
da due agenti perché era am¬ 
manettato e bendato; ma non 
ho visto né sangue, né tamponi 
all’orecchio. Di Le nardo, tra i’ 
altro, non mi pareva avesse un 
andamento malfermo sulle 
gambe». Anche questa versione 
era in palese contrasto con 
quanto affermato da altri testi- 


tutti i gradi, hanno impugnato 
la bandiera della Costituzione e 
della legalità. 

In questi giorni a Padova so¬ 
no stati ascoltati gli accusatori 
degli agenti incriminati fra i 
quali murano *irriducibili» co¬ 
me Di Lenatdo e «pentiti» come 
Giovanni Ciucci ed Emanuela 
Frascella, Antonio Savasta ed 
Emilia Libera. Leggendo i reso¬ 
conti di queste testimoniarne 
siamo rimasti allibiti, indignati 
ed allarmati. E lo siamo perché 
la nostra lotta contro il terrori¬ 
smo muove da un saldo impe¬ 
gno per affermare legalità, li¬ 
bertà e dignità umana. Il terro¬ 
rismo ha seminato morte e si è 


Processo N0CS 


per direttissima fissandolo alle | quell’azione, bensì le violenze 
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moni (anch’essi poliziotti): ti 
brigatista, secondo ti loro rac¬ 
conto, era stato riaccompagna¬ 
to in caserma non meno di due 
ore dopo essere stato prelevato, 
era sanguinante, malfermo sul¬ 
le gambe e con un tampone nel¬ 
l’orecchio sinistro. 

Di fronte alla determinazio¬ 
ne del teste, ti presidente ha in¬ 
terrotto rinterrogatorio, conce¬ 
dendogli qualche minuto di ri¬ 


flessone. Al suo rientro in aula, 
poco dopo le undici di ieri, il 
tenente De Santis ha riconfer¬ 
mato ai giudici: «Non ho alcun 
motivo di ripensare alla mia 
versione. Ho detto la verità». Il 
pubblico ministero, a sua volta, 
e intervenuto: «A me dispiace, 
ma devo chiedere l’arresto del 
teste e ti suo processo per falsa 
testimonianza». Mentre Q pre¬ 
sidente disponeva ti processo 
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macchiato d’infamia, mitra¬ 
gliando alle spalle cittadini in¬ 
nocenti, torturandone altri con 
i sequestri, l’agguato, gli azzop¬ 
pamenti, le sprangate, le mi¬ 
nacce e le vendette che hanno 
colpito anche h famiglie. Con¬ 
tro tutto questo abbiamo lotta¬ 
to con fermezza e coerenza in 
nome della Costituzione. 

Fra i diritti costituzionali c’è 
anche H rispetto dei detenuti. 
Lo Stato democratico doveva 
mettere fine ad una pratica — 


quella della tortura — che resta 
una pagina nera nella storia del 
vecchio Stato monarchico e fa¬ 
scista. Una pratica che, invece, 
non è stata smessa ed in mo¬ 
menti diffìcili riemerge, in Sar¬ 
degna contro il banditismo ed 
oggi contro il terrorismo. 

È questo un segno grave di 
debolezza dello Stato. E le te¬ 
stimonianze di oggi sono parti¬ 
colarmente pari. Secondo un 
racconto e più voci che non pre¬ 
senta smagliature, è potuto av¬ 


ere 18 del pomeriggio, qualcu¬ 
no fra il pubblico na gridato: 
«Buffoni!» dando voce al ranco¬ 
re ed al risentimento di quanti 
— soprattutto fra i poliziotti — 
hanno ritenuto sin dall’inizio 
che in questo processo ci sia la 
volontà di perseguitare gli uo¬ 
mini dei NOCS. Quegli stessi 
uomini che, all’indomani della 
liberazione di Dozier, vennero 
portati in palmo di mano, pre¬ 
miati con medaglia d’oro al va¬ 
lor civile per un’operazione 
brillante, tempestiva. Ma al 
centro del processo non c’è 


venire che siano state inflitte 
torture atroci ad uomini e don¬ 
ne catturati durante l’operazio¬ 
ne che portò alla liberazione di 
Dozier. I testimoni, e fra questi 
anche alcuni che hanno ampia¬ 
mente collaborato con le forze 
di polizia, parlano di pestaggi, 
di sigarette spente sulle carni, 
di donne denudate con sadismo 
alle quali venivano strappati i 
peli del pube l torti i capezzoli, 
per essere poi minacciate di es¬ 
sere violentate con bastoni. 

Dunque, queste scene igno¬ 
bili abituai» nei paesi retti da 
feroci dittature, che ci sono sta¬ 
te descritte anche dal cinema, 
si sarebbero svolte nella Re- 


qu«*u azione, bensì le violenze 
che, nei quattro giorni successi¬ 
vi ad essa, furono inflitte agli 
arrestati, senza che nessuno sia 
intervenuto per impedirle o 
farle cessare. 

Ma c’è, evidentemente, chi 
non vuole (o non può) capire: 
innanzitutto chi, fra i ranghi 
della PS, continua a ritenere 
ingiusto, nonostante le pesanti 
imputazioni, che quattro uomi¬ 
ni identificati come ti fiore all’ 
occhiello delle forze dell’ordine 
siedano sulle panche degli im¬ 
putata Per di più accusati da 
un brigatista. Fra di essi ti ma- 


pubblica Italiana. 

A questo punta mentre i 
giudici compiono 0 loro dovere, 
il ministro degli Interni non 
può tacere e non può tacere il 
senatore Spadolini, che anche 
nel corso della campagna elet¬ 
torale si è autodecorato per l’o¬ 
perazione Dozier. La domanda 
che si pone è semplice: il gover¬ 
no sapeva o no dei cittadini ar¬ 
restati che anziché essere por¬ 
tati in carcere ed interrogati 
dai magistrati, presente un di¬ 
fensore, venivano torturati in 
una caserma? 

La vicenda — é chiaro — 
non può chiudersi a Padova. 

em. ma. 


tumore è tanto più alto, in 
quanto sentono che questi uo¬ 
mini dei NOCS sono stati ab¬ 
bandonati «dall’alto». Dall’altra 
parte c’è anche chi non rinun¬ 
cia — ed è ben grave — a ren¬ 
dere più torbide le acque in cui 
naviga questo difficile proces¬ 
so. E il caso del socialdemocra¬ 
tico Costantino Beliuscio che 
ieri ha dichiarato: «La misura 
restrittiva adottata nei con¬ 
fronti del tenente De Santis 
non può non essere giudicata 
come una vera e propria provo¬ 
cazione». 
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